Ò 


bre L 


Distillato 
della natura. 


STOCK 84. 


GRANRISERVAGANNI. 


clio alleati 


PICCOLO 


Anno 111 | numero 258 / L.AZOO  sped.inabb. post. Gruppo 1/70-Tassa pagata 


Direzione, redazione e amministrazione 34123 Trieste, via Gi 


PUBBLICITA” S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel: 366565. - 


Giornale di Trieste 


; uido Reni, 1 - Telefono 77861 - 
Prezzi modulo; Commerciali 


TRIESTE, VASTA SERIE DI PERQUISIZIONI PER IL’CRAC' DELLA FINTOUR 


Cardarelli arrestato 


TRIESTE — Manette ai 
polsi dell'imprenditore 
che voleva «valorizzare» 
la baia di Sistiana. Da ieri 
sera Quirino Cardarelli, il 
leader del gruppo Fintour 
travolto in un crac miliar- 
dario, è rinchiuso nel car- 
cere del Coroneo con l'ac- 
cusa di bancarotta frau- 
dolenta. Aveva lasciato 
Trieste un anno fa: «Me 
ne vado perchè mi impe- 


CONCESSIONE AI SINDACATI 


Amato promette 
un recupero 


ROMA — Il cosiddetto 
fiscal drag’, o almeno 
parte di esso, verrà recu- 
perato. Lo avrebbe pro- 
messo Amato ai sindaca- 
ti nel corso dell'ennesi- 
mo confronto tra le parti; 
circa le modalità, si parla 
di un aumento delle de- 
trazioni nel 740. Interes- 
sati al recupero i percet- 
tori di redditi medio bas- 
si - fino ai 45 milioni - da 
lavoro dipendente e i 
pensionati. Il recupero 
del drenaggio fiscale è 
stato in pratica abolito 
dal 'decretone’ in corso 
di approvazione alla Ca- 
mera. Ieri tutti gli emen- 
damenti sono  statati 
bocciati in commissione 
e si prevede che.il Sena- 
to, probabilmente con il 
voto di-fiducia; approvi 
alla fine della prossima 
settimana il provvedi- 
mento da 53 mila miliar- 
di che assieme alle leggi 
delega su sanità, fisco, 
pubblico impiego e fi- 
nanza locale già varate 
ed alla Finanziaria ‘93 
costituisce la manovra 
del governo da 93 mila 
miliardi volta a risanare 
il dissesto finanziario 
dello Stato. 
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di Foligno si è conclu: 


ell'assassinio del pi 


legretti». 


discono di lavorare». Ci è 
tornato in stato di arre- 
sto, su ordine della Pro- 
cura della Repubblica che 
vuole vederci chiaro. su 
quei 300 miliardi inghiot- 
titi da una voragine. Con 
quei soldi, per fare un 
esempio, avrebbero potu- 
to essere costruiti più di 
tre stadi simili al «Nereo 
Rocco»... 

I giudici contestano al- 
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Venerdì 6 novembre 1992 


l'imprenditore abruzzes- 
se, ma residente a Roma 
dove è stato arrestato, 
‘una serie di reati societari 
e fallimentari: si va ap- 
PERO dalla bancarotta 
fraudolenta ad alcuni ar- 
ticoli del Codice civile che 

guardano le false comu- 
nicazioni sociali e l'ac- 
quisto di azioni della pro- 
pria società senza :che 
questa abbia conseguito 


utili netti. 

L'operazione partita da 
Trieste coinvolge tutta 
Italia. Una settantina di 
perquisizioni sono state 
effettuate ieri. Gli inve- 
stigatori si sono presenta- 
ti a manager e a ammini- 
stratori pubblici. Sono 
stati raggiunti dalla Tri- 
butaria tre sindaci e alcu- 
ni assessori del Comune 
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di Duino-Aurisina. Tralo-" 


ro, l'attuale consigliere 
regionale dell'Unione Slo- 
vena Bojan Rezia, l'ex 
presidente dc della Pro- 
vincia di Trieste Dario 
Locchi e l'attuale sinda- 
co, il:socialista Vittorino 
Caldi. 

L'inchiesta condotta in 
pool dai magistrati della 
procura triestina (i sosti- 
tuti procuratori Antonio 
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De Nicolo, Filippo Gullot- 
ta e Piervalerio Reinotti, 
oltre al Gip Alessandra 
Bottan Gridelli che ha di- 
sposto l'arresto di Carda- 
relli) è partita ai primi di 
Futa Gli investigatori 

anno iniziato a setaccia- 
re i registi della Fintour e 
gli archivi di altre società 
ad essa collegate, Nel 
crac miliardario sono 
coinvolte anche alcune 


aziende pubbliche come 
la Morteo, costretta al li- 
cenziamento di 400 tra 
operai e tecnici. Nei mesi 
scorsi sono iniziate le aste 
dei beni appartenuti al 
gruppo Fintour, per poter 
recuperare almeno parte 
dei miliardi pretesi dai 
tantissimi creditori. 


In Trieste 


DOPO LA ROTTURA DEI NEGOZIATI COMMERCIALI 


Guerra Usa-Cee 


del «fiscal drag» |Washington vuole imporre dei dazi del 200% 


LOSTATO VENDE — 
Privatizzazioni, 
fuga di notizie: 
nasce un giallo 


ROMA — Lo Stato esce dall'economia, o quanto 
meno ne rimane ai margini. Mentre il neopresiden- 
te americano Clinton rilancia la presenza dello Sta- 
to nei settori economici del Paese, in Italia si sce- 
glie una strada diversa, dettata da varie ragioni, 
prima fra tutte l'imponente debito pubblico di cui 
cronicamente soffriamo. Ecco perchè il piano sulle 
privatizzazioni elaborato dal ministro del Tesoro 
Barucci e che lo ha opposto al collega dell'Industria 
Guarino, costituisce di fatto una vera e propria fu- 


ga dello Stato, una dismissione che va ben oltre il 


semplice controllo di alcune aziende. 
E' stata una ‘fuga di notizie’ a rendere noto il 


ch 


di 


contenuto del piano. E per questa divulgazione, 
le ha provocato proteste in Parlamento, il presi- 
ente del Consiglio Amato ha presentato una de- 


Nuncia alla magistratura trattandosi di un docu- 


mento ‘riserva 


Stato attraver, 
aziende destin; 
solo quote di 


tissimo’’ di governo. 


Il concetto ispiratore del piano è che l'azienda 


so le sue holding manterrà, delle 
‘ate ad essere collocate sul mercato, 


uote di minoranza, seppure consistenti. Ec- 
cetto l'Alitalia il 1 CI De 


per cento delle az; 


cui controllo, quantificato nel 51 
loni, resterà in mano pubblica. 
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Nel mirino il vino bianco, l’olio 


e il glutine di frumento. 


La nuova crociata riguarda 


anche gli aiuti alla cantieristica 


BRUXELLES — Nel po- 
meriggio da Washington 
arriva la notizia bomba. 
Carla Hills, la rappresen- 
tante del governo ameri- 
cano al Gatt, l'accordo 
sulle tariffe che regola gli 
scambi internazionali, 
annuncia quello che po- 
trebbe essere il primo at- 
to della tanto temuta e 
infine scoppiata guerra 
commerciale fra gli Stati 
Uniti e l'Europa. Was- 
hington è pronta a im- 
porre sanzioni sulla 
SEOOLaZione alimentare 
della Cee aumentando i 
dazi su questi prodotti 

er un valore di 300 mi- 
ioni di dollari. I generi 
colpiti sono il vino bian- 
co, l'olio di colza e il plu- 
tine di frumento. I dazi 
su questi IOOTA saran- 
no pari al 200 per cento 
ed entreranno in vigore 


fra un Mese, 
E Ta mossa americana 
@ subito avuto una ri- 
Percussione nella capita- 
le elga, dove, subito do- 
po l'annuncio, il com- 
missario Gee all’Agricol- 
tura Mac Sharry sì è di- 
messo. 

E intanta gl mirino 
della muova ebselata eco- 
nomica Usa contro l'Eu- 
ropa finisce anche l'in- 
dustria cantieristica ita- 
liana. Infatti i rappre- 
sentanti dei cantieri Usa 
(ne riferiamo in Econo- 
mia) accusano il governo 
italiano di aver concesso 
‘contributi all’armatore 
Carnival Cruise pera co- 
struzione delle tre navi 
da crociera’ Holland 
America Line in costru- 
zione a Monfalcone, 


Vasa 


: Apagina 6  BillClintonassieme al suo vice Al Gore. 


PROSEGUONO LE INDAGINI SU BANCHE E MASSONERIA 


Tocca alle finanziarie 


Cordova incontra Violante, della commissione antimafia 


ROMA — 


Giornata rovente per il giudice Agostino 
Cordova che | cà ; 
Te ‘he indaga sulle logge massoniche, Un in- 


il 
Luciano Violante 
to coni colleghi da 


no del ricicla; io di titoli 
coinvolti al ititoli 


presidente della commissione antimafia 
seguito di poco un colloquio avu- 
‘a procura di Roma che si occupa- 
bancari nel quale sarebbero 


VLILVO: vi massoni, Intanto proseguono le inda- 
gini dei carabinieri i 
pre in primo pi ni a Milano, Roma e Palermo. Sem- 


«Chiedo Scusa» 
PERUGIA — La storia 


Perugia, quando Stefano 
iovane autoaccusatosi 


Allegretti, ha varcato da uomo li 
il SER del carcere. SPIRITO 
aveva la faccia sorridente di chi esce 
non colpevole da una prigione dopo 
venti giorni di interrogatori. : 
Sembrava piuttosto disorientato, 
Prima di andarsene ha detto: «Chiedo 
Scusa per il trambusto che ho creato. 
To confuso. Chiedo scusa a tutti, 
Specialmente alla famiglia 


del falso mostro 
Sa ieri mattina a 
Spilotros, il 


colo Simone 


MONFALCONE — Sotto la 
cravatta, niente, Parafra- 
sando il titolo del noto 
film, introduciamo un fat- 
to che ha «turbato» la ex 
tranquilla Monfalcone, 
già arrossita la scorsa 
estate con la famosa vi- 
cenda delle pornobaby. 
Questa volta a mettere a 
dura prova il comune sen- 
so del pudore dei monfal- 
conesi è stata la compa- 
gnia di teatro boema «Ta 


ra della stagione teatrale 
di Monfalcone ha messo 
in scena il «Giardino delle 
delizie». 2 
DA Lasciando ai critici di 
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tro il segreto istruttorio, Cordova 
chiesta riguarda gli aspetti indicati dall 
mi all'articolo due, quello che indi 
uno a cinque anni come pena per «chiun, 
ve o dirige un'associazione segreta». 


fantastika» che in apertu-' 


ti la legge Ansel- 
ica la reclusione da 


‘que promuo- 
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professione l'analisi dei 
‘contenuti della commedia 
(la recensione è negli Spet- 
tacoli), la cosa che ha col- 
pito TOREniCO è stata la 
mise degli attori, soprat- 
tutto al momento delle 
chiamate finali nel caldo 
(è il caso di dirlo) abbrac- 
cio degli applausi. Uno dei 
protagonisti si è presenta- 
to seminudo, nel senso che 
indossava solo la cravat- 
ta. Lo «spettacolo» è stato 
il degno finale di una rap- 
presentazione condita da 
nudi femminili e maschili, 
elementi scenografici es- 
senziali stante l'argomen- 
to trattato: Eden e dintor- 


TE — ll segreta- 
Tr ovinciale della De 
di Trieste, Sergio Tri- 
pani, ha annunciato ie- 


istiani massoni a la- 
CRSLI il partito. «Lo 
statuto della Democra- 
zia cristiana — ha spie- 
gato il politico — non 
ammette questo tipo di 
compatibilità. . Quindi 
‘se qualche iscritto alla 
Dc dovesse anche So 

artenere , a qualche 
forno di tipo massoni- 


Sotto la cravatta, niente 
E Monfalcone arrossisce 


ni,;con vizi e virtù dell'u- 
eno Soprattutto tanto 
nudo che per la pudica 
Monfalcone falmeno di 
facciata) ha fatto notizia. 
Dopo l'iniziale sorpresa, e 
er qualcuno imbarazzo, 
5 ‘folto pubblico ha dimo- 
strato di apprezzare il la- 
voro, fatto di mimi e ge- 
stualità inconfondibili, 
presentato dalla compa- 
gnia di Praga. Un'oretta e 
mezzo di sesso senza ma- 
lizia fino al gran finale. 
Grande, dicono, ma solo 
per quanto riguarda la 

cravatta. 
C.t. 


Ti che inviterà i demo-. 


L'INIZIATIVA DEL SEGRETARIO TRIPANI 


Trieste, via i massoni dalla Dc 
Un'indagine della Digos estesa a tutta la regione 


invito venisse raccolto, 
non dovrebbe comun- 
que. verificarsi un'e- 
morragia di iscritti. Se- 
condo lo stesso Tripa- 
ni, infatti, in città non 
dovrebbero esserci più 
di due massoni appar- 
tenenti anche alla Dc. 
Il segretario non ha vo- 
luto, però, fornire ulte- 
riori indicazioni. _ 
Intanto da ieri, an- 
che gli agenti della Di- 
gos stanno compiendo 
un'accurata indagine 
in tutta la regione per 
cercare di compilare 
una mappa precisa del- 


le associazioni di tipo 
massonico attive nelle 
quattro province. Le 
questure. di Udine, 
Trieste, Gorizia e Por- 
denone hanno infatti 
ricevuto precise indi- 
cazioni in tal senso dal 
ministero degli interni, 
che ha deciso di avvia- 
re un'indagine conosci- 
tiva parallela a quella 
che sta portando avan- 
ti il procuratore delal 
Repubblica di Palmi 
Cordova. 
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«Sconto» tangenti 
Ora il giudice Di Pietro chiede 


«premi» per i corruttori pentiti 
APAGINA4 


Caso De Lorenzo 


Martelli annuncia provvedimenti 
contro i giudici troppo «curiosi» 
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Speciale medicina 


Farmaci, gli errori da non fare 
Uno spray nasale contro le fratture 


NELL’INTERNO 


“n 


_ 


GLI ANNI NOVANTA 


AlP’Ovest 
una svolta 


Commento di 
Elena Comelli 


Gli anni Ottanta sono stati di svolta per l'Est comuni- 
sta, i Novanta si annunciano rivoluzionari per l'O- 
vest capitalista. Con l'elezione di Bill Clinton alla pre- 
isidenza del paese-guida dell'Occidente, l'aria del 
cambiamento che soffiava già da qualche tempo si 
trasforma in vento di tempesta. Senza parere, perché 
è così che si fanno le rivoluzioni nei regimi democra- 
tici, stiamo sotterrando una generazione e una filoso- 
‘fia politica in un colpo solo. Gli anni reaganiani della 
| crescita al 4 per cento e della fiducia nella più sfrena- 
{ ta deregulation lasciano lentamente il posto alla re- 
cessione e al rinnovato intervento statale. 

Anche in Germania la festa è finita. Il grande buco 
| nero dell'economia orientale causa un rallentamento 
‘ che oggi si dimostra più accentuato del previsto. Si va 

verso una crescita dello 0,5% e le banche germaniche 
non prevedono miglioramenti a medio termine. E in- 
tanto le teste cadono. Dietrich Genscher, l'uomo della 
riunificazione, se n'è andato. Helmut Kohl, dopo il 
plebiscito del ‘90, difficilmente supererà il test del 
‘'94. Oltre Reno cambiano i volti, non la sostanza delle 
cose. Mitterrand è alla fine e con lui tramonta un 
decennio di vacche grasse. Londra si è già liberata 
' della Thatcher, e con ogni probabilità il suo delfino 
John Major farà in breve la stessa fine di Bush. En- 
| trambi due goffe imitazioni degli originali, senza ner- 
bo e senza grandi visioni. Anche l'Italia non è da me- 
no: dov'è l'inossidabile Andreotti? Sparito dalla sce- 
na politica da un giorno all'altro, E si potrebbero ag- 
giungere altri esempi: Svezia, Israele... 

Resta da capire se si tratta soltanto di un nuovo 
maquillage o di una vera «Wende», come direbbero i 
tedeschi: una svolta. C'è da augurarsi che lo sia, così 
come lo sarà per gli Usa questo cambio della guardia 
alla Casa Bianca, I cittadini americani hanno avuto il 
coraggio di affidare la loro voglia di «change», la pa- 
rola chiave della campagna di Clinton, a un ragazzo- 
ne sessantottino di cui non sanno praticamente nulla 
(l'amministrazione di uno stato-pollaio come l'Ar- 
kansas non è certo una performance significativa). 
Un'enensima dimostrazione di grande ottimismo e 
della loro inesauribile inventiva. 

L'Europa, per ora, non dà altrettanta fiducia. Tutti 
gli europei che hanno avuto la possibilità di pronun- 
ciarsi su Maastricht hanno manifestato scarsissimo 
entusiasmo per l'unico ragionevole progetto politico 
europeo degli anni Novanta. Il cammino verso la li- 
bertà di movimento per uomini e merci, verso confini 
sempre più effimeri, verso un mercato veramente 
unico di 360 milioni di persone, cominciato trionfal- 
mente all'inizio di questo decennio, ora sembra ral- 
lentare sempre più, tentennare, quasi quasi deviare 
dalla retta via. La sola tendenza certa è la litigiosità 
montante, l'ansia per il domani che si esprime sem- 
pre più drammaticamente nella xenofobia e nell'an- 
tisemitismo, due tipici tratti di un continente che si 
Tipiega su se stesso invece di guardare in faccia la 
realtà e affrontarla come hanno fatto gli americani. 
Sarà così il nostro domani: una nuova Weimar invece 


dell'Europa unita? O il Vecchio Continente seguirà il 
onda di questa travolgente vittoria? 


Nuovo sull” 


Anche a Opicina 
e Viale Sanzio 
Sabato non stop 
fino alle 19 


Il Piccolo 


Politica 
MAGGIORANZA COMPATTA SUL DECRETONE CHE PASSA IN AULA 


Il sindacato tenta di riacciuffare il «fiscal drag» per ora perduto 


PROPOSTA DI CRISTOFORI 
Case degli enti pubblici: 
fitti «fermi» per sei mesi 


ROMA — E' probabile che i contratti d'affitto in 
scadenza delle abitazioni di proprietà degli enti 
pubblici e privati vengano prorogati di 6 mesi, - 
fino alla fine di aprile 1993. 

E' questo l'orientamento emerso nel corso 
dell'incontro che il ministro del Lavoro Nino 
Cristofori ha avuto ieri con i presidenti degli enti 
pubblici e privati proprietari di abitazioni. 

«I patti in deroga — ha affermato Cristofori — 
vanno applicati, ma certamente la parte pubbli- 
ca deve dare un segnale di consapevolezza perle 
difficoltà del Paese. Naturalmente, non voglia- 
mo che si determinino disparità di trattamento 

» fra i cittadini, né che gli enti si trovino a gestire 
le proprietà in condizioni antieconomiche». 

Interessati al provvedimento annunciato dal 
ministro del Lavoro gli inquilini degli enti pub- 
blici e privati, tra cui Cpdel, Inpdai, Inail, Ena- 
sarco, Enpam, Inadel, Enpas, Enpaia, Inpgi, 
Cassa avvocati, Inps: in tutto 127 mila abitazio- 
ni (la stima è di Nomisma) pari allo 0,6% del par- 


co alloggi totale. 


Il problema che sta più a cuore del ministro 
Cristofori è rappresentato dall'inflazione: il ti- 
more è che con un'applicazione «violenta» dei 
patti in deroga si alimenti la dinamica inflatti- 


va. 


. indietro. 


ROMA — Il decretone fi- 
scale ha imboccato ieri la 
dirittura d'arrivo. Le 
commissioni bilancio e 
finanze del Senato hanno 
respinto tutti gli emen- 
damenti proposti dalle 
opposizioni, Il provvedi- 
mento andrà quindi in 
aula così com'è e se ne 
prevede l'approvazione 
tra giovedì 12 e sabato 
14. «E' stato un segno di 
compattezza della mag- 
gioranza», ha detto il mi- 
nistro del bilancio, Fran- 
co Reviglio. Se il testo 
passerà l'esame dell'aula 
senza modifiche non sa- 
rà necessario rinviarlo 
alla Camera e sarà im- 
mediatamente operati- 
vo. Tra le note dolenti 
del «decretone» c'è anche 
la perdita del «fiscal 
drag» per i lavoratori di- 
pendenti. Pare però che 
su questo punto il gover- 
no stia per fare marcia 
«Qualcosa di 
buono sembra muoversi 
— ha dichiarato ieri mat- 
tina il numero due della 
Cisl, Raffaele Morese al 
termine. dell'ennesimo 
incontro governo-sinda- 


cati — nel senso che c'è - 


da parte di Amato un im- 
pegno a trovare soluzioni 
che siano però compati- 


bili con la situazione fi- 
nanziaria. E il tempo en- 
tro cui trovarle è quello 
della legge finanziaria». I 
sindacati intendono re- 
cuperare innanzitutto , 
per il 1993, quello per i 
lavoratori dipendenti e i 
pensionati fino a 45 mi- 
liondi di reddito. Si tratta 
di 1.700 miliardi di lire 
che vanno recuperati 
perché, è la tesi del sin- 
dacato, dopo l'accordo di 
luglio i salari non sono 
tutelati rispetto all'infla- 
zione. «In una situazione 
dove non c'è più la scala 
mobile — ha osservato 
Morese — è chiaro che 
bisogna intervenire con 
altri strumenti, a partire 
dal «fiscal drag». Ancora 
incerto il meccanismo 
col quale si realizzerà 
‘questo recupero visto 
che il ministro del tesoro, 
presente al vertice coni 
confederali, ha detto di 
‘non aver «sentito parlare 
di curva delle aliquote 
Irpef»). La soluzione alla 
quale pensano i vertici di 
Cgil, Cisl e Uil è quella di 
un incremento delle de- 
trazioni ammesse sotto 
la voce «spese per la pro- 
duzione del reddito» che 
attualmente ammontano 


a poco meno di 600 mila 
lire l'anno. Si eviterà in 
questo modo la falcidie 
delle tredicesime previ- 
sta per il prossimo Nata- 
le? I sindacati invitano i 
lavoratori dipendenti a 
sperarlo. 

A palazzo Chigi non si 
è parlato solo di «fiscal 
drag». La proposta del 
governo sul cosiddetto 
«quoziente familiare», la 
misura che dovrebbe 
proteggere le famiglie 
monoreddito, non è pia- 
ciuta. I sindacati confe- 
derali preferiscono che 
venga rivalutato l'asse- 
gno familiare. Non è pia- 
ciuta nemmeno l'idea di 
rinviare di un anno il va- 
ro dei Centri di assisten- 
za fiscale (Caf). L'ottimi- 
smo dei sindacati sul re- 
cupero del «fiscal drag» 
non ha trovato i verità 
precisi riscontri nelle di- 
chiarazioni di Goria che, 
assediato dai giornalisti, 
ha detto: «Abbiamo di- 
scusso dei problemi ma 
non ancora delle soluzio- 
ni. I sindacati hanno 
chiesto tante cose ...» Si 
vedrà nei prossimi giorni 
quali di queste troveran- 
no una eco néi provvedi- 
menti del governo. Che 


restano sostanzialmente 
tre: il «decretone», le leg- 
gi delegate, e la finanzia- 
ria ‘93. Di quest'ultima si 
è discusso in un vertice 
di maggioranza, che si è 
tenuto a Montecitorio al- 
la presenza dei ministri 
finanziari, i capigruppo 
di Camera e Senato e i 
presidenti delle commis- 
sioni competenti. La fi- 
nanziaria ‘98 non sarà, 
come in passato, l’occa- 
sione per la distribuzio- 
ne di finanziamenti a 
pioggia. Non ci saranno i 
tradizionali e costosissi- 
mi «assalti alla diligen- 
za». Non ci sarà lo stilli- 
cidio di movimentazioni. 
«E' una finanziaria rigo- 
rosa e resterà rigorosa», 
ha promesso iîl sottose- 
gretario alla presidenza 
del consiglio Fabio Fab- 
bri, Ma per la finanziaria 
‘93 c'è ancora un po' di 
tempo. L'attenzione è 
concentrata per il mo- 
mento sull'ultimo tratto 
di percorso del «decreto- 
ne», un provvedimento 
da 53 mila miliardi di lire 
che insieme alla Legge 
delega costituisce la par- 
te fondamentale della 
manovra finanziaria da 
93 mila miliardi. 


IL PIANO DEL MINISTRO DEL TESORO IN TEMA DI PARTECIPAZIONI STATALI 


Barucci:’'Vendiamoci tutto’ 


Piero Barucci 


MILANO — ll Parla- 
mento approva final- 
mente il congelamento 
della contestata tassa 
sui guadagni di Borsa 
(entrerà in vigore mar- 
tedì prossimo) e il mini- 
stro del Tesoro Piero 
Barucci si presenta in 
Piazza Affari per incas- 
sare il ringraziamento 
degli operatori del set- 
tore. Ma non è fortuna- 
to. Dopo tre settimane 
di vistosi recuperi, da 
due giorni l'indice della 
Borsa di Milano è tor- 
nato in vistosa flessio- 
ne: meno 2,8 per cento 
mercoledì e meno 2,07 
per cento ieri. Addirit- 
tura, quando Barucci, 
scortato dal presidente 
degli agenti di cambio 
Attilio Ventura e dal 
presidente della Consob 
Enzo Berlanda, fa il suo 
ingresso nel prefabbri- 
cato che ospiterà anco- 
ra per poco (così almeno 


ROMA — Lo Stato esce 
dall'economia, o quanto 
meno ne rimane ai mar- 
gini. Mentre il neopresi- 
dente americano Clinton 
rilancia la presenza dello 
Stato nei settori econo- 
mici del paese, in Italia si 
sceglie una strada diver- 
sa, dettata da varie ra- 
gioni, prima fra tutte 
l'imponente debito pub- 
blico di cui cronicamente 
soffriamo. Ecco perché il 
piano sulle privatizza- 
zioni elaborato dal mini- 
stro del Tesoro Barucci e 
che lo ha opposto fiera- 
mente al collega dell'In- 
dustria Guarino, costi- 
tuisce di fatto una vera e 
propria fuga dello Stato, 
una dismissione che va 
ben oltre il semplice con- 
trollo di alcune aziende. 
Il concetto di fondo, 


si spera) le operazioni 
di Borsa, lo schermo lu- 
minoso segnala la per- 
dita del 2,2 per cento. 

Il ministro del Tesoro 
era arrivato a Palazzo 
Mezzanotte puntualis- 
simo. Alle 10 in punto 
l'incontro con Ventura, 
il presidente della Ca- 
mera di Commercio di 
Milano Piero Bassetti, 
Berlanda e gli altri pez- 
zi da 90 di Piazza Affari. 
Un breve colloquio ri- 
servato nello studio di 
Ventura e poi la visita 
alle corbeilles.. Qui, 
onestamente, nessuno 
ha interrotto il lavoro 
per la visita ministeria- 
le che è stata comunque 
molto discreta. Poi, 
nuovamente nello stu- 
dio di Ventura per l'in- 
contro con i giornalisti. 

Barucci non aveva 
tanta voglia di parlare. 
Pensava di potersela 


ispiratore del piano, è 
che l'azienda Stato, at- 
traverso le sue holding, 
manterrà delle aziende 
destinate ad essere collo- 
cate sul mercato, solo 
quote di minoranza, sep- 
pure consistenti. Eccetto 
l'Alitalia il cui controllo, 
quantificato nel 51 per 
cento delle azioni, reste- 
rà in mano pubblica. Per 
il resto largo spazio ai 
privati attraverso gare 
aperte, operazioni a 
prezzi reali ed opa. Dun- 
que senza condizioni. 
Sulle procedure il per- 
corso sembra abbastan- 
za chiaro: sarà infatti un 
consorzio di garanzia e 
collocamento a creare 
nuclei stabili di aziona- 
riato rilevando azioni 
convertibili da collocare 


IL MINISTRO DEL TESORO PREOCCUPATO PER LA BORSA 


La lira presto nello Sme 


cavare con due parole 
che testimoniassero 
così l'interesse del go- 
verno per la Borsa e per 
l'economia lombarda. 
Ha detto perciò che da 
troppo tempo quella di 
Milano è una Borsa 
marginale, con pochi ti- 
toli a listino e scambi 
pressoché irrisori. A 
Roma, ha aggiunto con 
l'intenzione di andarse- 
ne, si è convinti che 
un'economia di merca- 
to solida abbia bisogno 
di una Borsa adeguata. 
E a questo punto il mi- 
nistro del Tesoro si è al- 
zato per andarsene. 
«Dove va, ministro?), 
gli ha chiesto un giorna- 
lista. «E dove volete che 
vada», ha risposto Ba- 
rucci. «Torno a Roma a 
litigare con Guarino». 
Una battuta, questa, 
con la quale il ministro 
ha voluto ancora una 


Solamente 
l’Alitalia 


sotto controllo 


pubblico 


sul. mercato. Il tutto 
coordinato da un super- 
visore, il ministro del Te- 
soro, e da un commissa- 
rio perle privatizzazioni. 
Ma a chi andranno i rica- 
vati delle vendite? Non 
certo all'Iri (destinato in- 
vece a sparire), piuttosto 
al fondo di ammorta- 
mento dei titoli di Stato. 
Barucci fa anche due 
conti: da Enel, Ina e Eni 
il Tesoro si aspetta da 


volta smentire le ricor- 
renti voci di contrasto 
con il responsabile del 
ministero  dell'Indu- 
stria e delle Partecipa- 
zioni Statali. 

Altri temi che sono 
stati proposti all'atten- 
zione di Barucci, quello 
delle privatizzazioni e 
il ritorno della lira nello 
Sme. E in questi due ca- 
si sul ministro ha pre- 
valso il professore. «Io 
non do lezioni private 
gratuite», ha premesso 
Barucci a quanti lo at- 
torniavano. E sulla lira 
nello Sme: «Di strada ne 
è stata fatta tanta», ri- 
sponde. «Oggi non c'è 
più solo chi vende lire 
per acquistare marchi e 
l'aver riportato il cam- 
bio a quota 850 è un ri- 
sultato significativo. Il 
rientro nello Sme è tut- 
tavia da ridiscutere fra 
tutti i partner europei». 


qui al 1995 almeno 
27mila miliardi, Il dise- 
gno di legge del ministro 
del Tesoro distingue tre 
aree d'aziende: quelle da 
alienare subito, quelle 
non alienabili ed infine 
quelle da risanare prima 
di immetterle sul merca- 
to. Risanamento che do- 
vrebbe avvenire attra- 
verso un ripianamento 
dei debiti g una successi 
va ricapitalizzazione. Un 
processo che secondo Ba- 
rucci dovrebbe durare 
dai tre ai quattro anni. 
Importante il capitolo 
dedicato alle aziende che 
dovrebbero essere  di- 
smesse in tempi stretti. 
In lista d'attesa per il 
1998 ci sarebbero oltre al 
Credito Italiano e al Nuo- 
vo Pignone, anche. la 


IL VICESEGRETARIO DEL PSI METTE A DISPOSIZIONE L'INCARICO 


Anche Di Donato lascia Craxi | 


Dissensi sulle scelte organizzative per giungere a un congresso «costituente» 


Giulio Di Donato 


COSSIGA INCORAGGIA MARTINAZZOLI E CONSIGLIA PRUDENZA ALLE LEGHE 


Torna il °picconatore’, sorrisi e veleni 


ROMA — Cossiga non ri- 
nuncia a dire la sua e in 
pieno Transatlantico, at- 
torniato da deputati e 
giornalisti, se la prende 
con i magistrati che in- 
dagano sulla massone- 
ria, critica l'uso spregiu- 
dicato dei ‘pentiti’ e 
stringe calorosamente la 
mano al ministro De Lo- 
renzo sotto inchiesta per 
i voti di scambio. E parla 
della Dc. Prima nega di 
aver intenzione di torna- 


«re a fare politica nel suo 


ex partito. Ma poi cam- 
bia idea e non lo esclude 
del tutto: se ci fosse un 
partito reso ‘’diverso’’ da 


Martinazzoli, ‘’può darsi 
anche che rientrerei'. 
Cossiga punta alla presi- 
denza del . Consiglio? 
Questo proprio no, preci- 
sa l'ex capo dello Stato. 
Dopo Amato, la guida del 
governo, ‘in caso di par- 
ticolare emergenza" non 
può che andare a Gio- 
vanni Spadolini. L'ex 
‘‘picconatore’’, arrivato 
a sorpresa nel Transat- 
lantico di Montecitorio, è 
parso rinvigorito e quasi 
ringiovanito. E' stato su- 
bito informato da un 
giornalista che un grup- 
po di deputati del Pds, 
della Rete e di Rifonda- 


zione comunista ha chie- 
sto formalmente al presi- 
dente della Camera Gior- 
gio Napolitano che venga 
ripreso l'iter del procedi- 
mento di accusa nei suoi 
confronti per attentato 
alla Costituzione sospeso 
con lo scioglimento delle 
Camere prima delle ele- 
zioni di aprile. Ed ha su- 
bito ironizzato: '’Mentre 
c'è un processo a Honec- 
ker, giuridicamente in- 
fondato, c'è un probabile 
processo a Gorbaciov, 
giuridicamente infonda- 
to, un processo a Cossiga 
sarebbe una cosa che 
servirebbe a far vedere 


come in Italia abbiamo il 
‘senso delle proporzioni". 
L'ex capo dello Stato ha 
salutato affettuosamen- 
te Mario Segni e scher- 
zando gli ha consigliato 
di munirsi di “un bel 

iubbotto antiproietti- 
e‘. Altrettanto caloroso 
l'incontro con il capo- 
gruppo della Lega Marco 
Formentini. Anche al de- 
putato leghista ha voluto 
dare un consiglio: ‘’State 
attenti — gli ha detto —, 
siate prudenti. Qualcuno 
potrebbe tendere una 
corda davanti ai piedi”. 
C'è il pericolo cioè che la 
Lega sia strumentalizza- 


ta..Ma l'attenzione mag- 
giore l'ha riservata alla. 
Dc. Chi chiede a Marti- 
nazzoli ‘di fare giustizia 
sommaria di correnti o di 
capicorrenti — ha affer- 
mato — non conosce 
al è la realtà storica 
lella Dc che è un partito 
di raccolta e di gestione 
del potere. Io preferirei 
un partito di proposta e 
di scelta, ma sarebbe un 
partito del 20 per cento'*. 
Da Martinazzoli comun- 
que Cossiga ha detto di 
aspettarsi ‘che lui pro- 
gressivamente, con pic- 


- coli colpi di barra, aggiu- 


stila rotta". 


Banca Commerciale, la 
Banca di Roma (limitata- 
mente alla quota ancora 
controllata dall'Iri), l'I- 
na, l'Italtel, la società 
Autostrade, Condotte, 
Garboli e Snam Progetti. 
Per gli anni futuri ci si 
concentrerà soprattutto 
sull'Eni. Le aziende indi- 
viduate sono la Snam, la 
Saipem, Agip Coal e il, 
settore editoriale, cioè 
l'Agenzia Italia e il Gior- 
no. Nel settore assicura- 
tivo, come si è detto, sul 
mercato ci saranno Ina e 
Assitalia integrate con le 
attività assicurative del- 
l'Iri, di cui il Tesoro 
manterrebbe solo una 
partecipazione, inferiore 
al 50 per cento del capi- 
tale. 

R. Ec. 


ROMA — Dopo Claudio 
Martelli è la volta di Giu- 
lio Di Donato. Il vice di 
Craxi, che già aveva pre- 
so le distanze dalle posi- 
zioni del leader del parti. 
to, pur non allineandosi 
in pieno sulle posizioni 
del ministro della Giusti- 
zia e dei suol sostenitori, 
Manca, Formica, Signo- 
rile, ha offerto al segreta- 
rio del Psi la disponibili- 
tà a lasciare l'incarico, 
Motivo occasionale del 
contrasto la riunione 

ella maggioranza con- 
vocata da Craxi per ieri 
sera. n 

L'intenzione del se- 

etario era quella di ap- 

ellarsì al componenti 
della direzione che non 
avevano firmato il docu- 
mento di critica presen- 
tato da Enrico Manca 
nell'ultima riunione. Un 
documento, sottoscritto 
anche da Di Donato, nel 
FRELO si ipotizzavano di 
atto le dimissioni della 
direzione e la convoca- 
zione anticipata del con- 
gresso. Del resto Martelli 
aveva detto  esplicita- 
mente di ritenere «esau- 
rito» il compito dello 
stesso segretario. La con- 
vocazione della maggio- 
ranza non è piaciuta a Di 
Donato. Il rischio era per, 
il vicesegretario del par- 
tito quello di vedersi 
coinvolto nella firma di 
un documento che, re- 
spingendo le argomenta- 
zioni di Manca (e Martel- 
li), finisse per criticarne 
pesantemente lé posizio- 
ni. 

Così il deputato napo- 
letano ha preferito invia- 
re a Craxi una lettera n 
cui afferma di non volere » 
partecipare alla riunione 
«da te convocata per oggi 
pomeriggio e di cui sono 
stato indirettamente in- 


SULLA RIFORMA ELETTORALE 


Tredicesime a rischio |Segni-De Mita: 
e subito sfida 


ROMA — Forse non avrà bisogno di in- 
dossare il giubbotto antiproiettile, co- 
rerito Francesco Cossiga. 


me gli ha sugg 


Ma certo Mariotto Segni dovrà dotarsi 
di corazza per affrontare le avversità 
che lo attendono nella commissione bi- 
camerale sulle riforme, dove ieri ha 
messo piede per la prima volta. Il lea- 
der referendario lo sa benissimo, tanto 
che è lui stesso a mettere subito le mani 
avanti. ‘Non è che si prevedano scon- 
tri, — dice entrando nella sala della Lu- 
pa, al primo piano di Palazzo Monteci- 
torio — è che ci sono due linee che si 
ella di De Mita e quella 
dei referendum. Io sono qui per fare 
vincere la linea referendaria‘. 

Parole chiare e nette, com'è nel co- 
stume del giovane parlamentare sardo, 
già indicato in alcuni sondaggi Rino: 
nione come il possibile Clinton de. 
politica italiana. ‘Dalla mia parte — 
aggiunge dopo un secco ma sorridente 
saluto con il presidente della commis- 
sione, ‘ciao, Mario‘, ‘’ciao’’ — ci sono 
“un milione e mezza di firme, e questo è 
importante, Non so quanti siano, in bi- 
camerale. Ma chi è contro questa linea 
deve fare i conti con i cittadini”, Una 
sfida vera e propria lanciata contro De 
Mita, che non avrebbe mai voluto Ma- 
riotto in commissione e che ora 58 10 
trova contro, faccia a faccia. Il vecchio 


i unque Se- 
e il nuovo della De, che Cori De Mita 


scontrano, 


gni ancora rappresenta. 
‘ing 


Mo 
e di non Taccogliere:, ello rustica. 


n sede dove si ni 
confrontano le opinion! Le Opinioni so- provvedimento adottato in commiss 

no diverse e Guesto non scandalizza’. AL) 
alla fine, o una vince 
‘altra o bisogna trovare un accordo. 


singolare, dice, questo 
no: la commissione 8. 


Il lio è che, 
sull’ 


formato ieri sera», di ri- 
tenere la riunione «un 
errore», «rimettendo alla 
tua valutazione la mia 
permanenza nell'incari- 
co nel quale sono stato 
eletto dalla direzione su 
tua designazione. Se lo 
Titerrai — aggiungeva Di 
Donato — potrai consi- 
derare da subito operati- 
ve le mie dimissioni». Di 
Donato ricordava anche 
la sua proposta di una 


conferenza organizzati. 


va prima del congresso e 
l'augurio che la prossima 
conferenza nazionale 
«non sia il logo di scontri 
precostituiti e di contese 
inutili», ma prepari Uni 
tariamente «un congres- 
so costituente). 

Ma le decisioni delle 
ultime ore di Craxi l'ave- 
vano convinto che il con- 
fronto sia ormai accanto- 
nato, nel Psi, per dare 
spazio «ad alabarde, 
sciabole e addirittura a 
lanciafiamme». Mentre 
la maggioranza, riunita, 
respingeva la richiesta di 
dimissioni e l'anticipa- 
zione del congresso, nel- 
l'intenzione di permette- 
re a Craxi di rimanere al- 
la guida del partito alme- 
no fino alla tarda prima- 
vera del ‘93, cominciava- 
no le prime reazioni al 
gesto di Di Donato. Per 
Martelli si tratta di un 
«atto di responsabilità», 
Per Formica si rendeva 
necessaria una immme- 
diata convocazione della 
direzione, anche se la po- 
sizione di Di Donato 
«non è una novità». Per 
Manca è un fatto positi- 
vo volto a determinare 
«una situazione non di 
pregiudiziale. scontro 
frontale o di maggioran- 
ze blindate». 

n.p. 


Mario Segni e Ciriaco De Mita aiferri corti sulle riforme, 


ZA 


Venerdì 6. novembre 1 


Sai 


ttt 


De Mita è dell'avviso che l'intesa S 
possibile: ‘se si ragiona, sì, poi aggil! 
ge: il problema è farragionare”'. d 
E' Segni, dunque per De Mita, 
non vuole ragionare forte di un consì 
so popolare e di media” che va DI 
oltre il milione e mezzo di firme raco) 
te su referendum. Il cui obiettivo fill 
è quello di dare al Paese un siste! 
elettorale maggioritario che cozza © V| È: 
tro quello proporzionale corretto e ol 
il pregio alla maggioranza soste! 1) 
dal presidente della bicamerale. QU! pi 
di Segni è un progetto che non solo 
contra l'opposizione di De Mita ma%j 
che quella di Craxi e di una parte Gi 
socialisti e divide pure la sinistra. 
fondazione, ad esempio, è nettam@84 
contraria. E Armando Cossutta, dIa 
dell'ex sinistra del Pci è il padre nol! vi 
la grida addirittura "al diavolo”: "il PH 
getto elettorale di Segni, dice, purt!0È) 
po non contrastato apertamente 1%, 
pure da Occhetto distrugge il plU@.. 
smo sociale e politico, emargina Je Mi 
noranze, soffoca di fatto le o) pope i 
Secondo il capogruppo di rifondi2!4 | 
nella Bicamerale “è in pieno SUO, 
mento un disegno di eversione anUl“’ 
mocratica: stretta sociale e autorit9”) 
smo istituzionale marciano di pari P' | 
so”. Intanto il presidente della Cameli 
Napolitano, contro ogni possibilità © vi 
in commissione avvenga quell'inte, 
'pastrocchio’’ tra Dc, P. i 5 | 


e Psi già 
nunciata da Martelli lancia un avverti 
mento: le decisioni della bicamef d 
non saranno intoccabili. Qualsi 


E' proprio 

ne può essere sempre modificato di 

Camere. i 
Neri paolo? NG 
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ATIANNI A ROMA 

E’ morto Antonio Tatò 
«braccio» di Berlinguer 
‘ROMA — Antonio Tatò, uno dei più stretti colla] 


boratori di Enrico Berlinguer, è morto ieri a Ro° 
ma all'età di 71 anni. Tatò era attualmente di- 


x Noi A i mine 
rettore dell'Agenzia quotidiana di informazion® È st c 
parlamentare «Dire» e membro della Commif nel si 
sione nazionale di garanzia del PdS. Les inclu 
L'impegno politico di «Tonino» Tatò si è SY ze tr 
luppato con incarichi dirigenti nel Pci a né cc 
dal 1946. Primo incarico di rilievo, vice respol- diviti 
sabile della «Commissione sindacale» della dire- liagu 
n e he RP 
zione del partito. Dal 1948 al 1968, Tatò lavora na ‘ 
alla Cgil come responsabile del serviziostampae |  chiu; 
propaganda con Giuseppe Di Vittorio segretario pi 
e, poi, quale responsabile di pubblicazioni gior- Io 
nalistiche del sindacato («Notiziario sindacale» fl 5 po, 
e «Rassegna sindacale»). Nel 1969, Tatò ritorna | gres: 
all'impegno nel Pci, a Botteghe Oscure, membro SPO 
della Direzione, diviene il più stretto collabora: Lira 
tore di Enrico Berlinguer, il dirigente che cura I’ î ce 
immagine del Segretario, intrattiene i rapport! Di 
con la stampa nella stagione in cui matura 10 Ql _l_ 
«strappo» da Mosca. 
fondato nel 1881 
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E 


‘Messner 
premiato 


£ TREVISO — E' Rein- 
thold Messner, il no- 
«#tissimo scalatore ed 
“esploratore, il vinci- 
Store. della decima 
“edizione del Premio 
*Gambrinus «Giusep- 
*pe Mazzotti» per la 
letteratura di monta- 
gna, di esplorazione 
e di ecologia; Mess- 
Unersi è aggiudicato il 
“premio (di dieci mi- 
lioni) con il volume 
«Antartide — Infer- 
«Lo e paradiso), edito 
“da Garzanti. La ceri- 
monia di premiazio- 
Ne avrà luogo sabato 
%21 novembre a San 
«Polo di Piave. Po) 
È La giuria ha deciso 
SEato di Sul 
(va i Spe 
(cinque milioni) tra 
due opere: «Le vie 
del leone» di Giovan- 
‘na Dal Magro e Anna 
+paola Zugni Tauro 
MArsenale editrice), 
E«viaggio fantastico e 
concreto insieme, al- 
la ricerca delle raffi- 
gurazioni del leone e 
dei suoi significati 
_attraverso i millenni 
‘dalla Gina a Vene- 
zia», e «Il monte Ta- 
_to» di Hans Peter 
Isler (Sellerio edito- 
;Te), «opera organica e 
Ticca di informazioni 
sOriginali su un sito 
archeologico finora 
“scarsamente  cono- 
sciuto». i 
È La giuria ha anco- 
| ra deciso di assegna- 
| ‘re il premio per la se- 
zione «Finestra sulle 
«Venezie» al volume 
«Battista Zelotti» di 
«Katia Brugnolo Me- 
loncelli (Berenice 
‘editrice), «prima 
completa monogra- 
-fia dedicata a un pit- 
tore cinquecentesco 
fin qui ingiustamen- 
te sottovalutato», In- 
fine, il consiglio di- 
«Tettivo ‘ dell'associa- 
“zione «Premio lette- 
rario Giuseppe Maz- 
zotti» ha assegnato il 
premio «Honoris 
causa 1992» a San- 
“dro Ruffo, già diret- 
‘tore del Museo di 
storia naturale di Ve- 
Tona, studioso natu- 
ralista e museologo 
‘di fama internazio- 
‘nale. 


Recensione di 

G. Cacciavillani 

Sarà difficile che il letto- 
re riesca a sospendere la 


lettura di uno dei più 
truci e divertenti libri 


che siano stati pubblicati: 
| negli ultimi anni: Albert 


Caraco, «Supplemento 
alla Psycopathia sexua- 
lisy, ora tradotto nella 
raffinatissima collana 
del «Fiore. azzurro) di 
Guida, per le ottime cure 
di Anita Tatone Marino 
(pagg. 220, lire 28 mila). 

E' quasi superfluo ri- 
cordare che il titolo del- 
l'opera si riferisce alla 
monumentale «Psycho- 
pathia Sexualis» (1886) 
di Richard von Krafft- 
Ebing, ove.il celebre psi- 
chiatra tedesco descrisse 
e classificò tutte le possi- 
bili e immaginabili per- 
versioni sessuali. Caraco 
stesso, del resto, non è 


un nome ignoto al pub- ‘ 


blico. italiano: Calasso, 
«in un suo giro cimiteria- 
le» (come dice spiritosa- 
mente la curatrice), sco- 
perse la non smilza opera 
del Nostro e, presso 
Adelphi, ne offrì pronta- 
mente un assaggio: «Post 
Mortem», l'orrifico la- 
mento sulla madre mor- 
ta, da noi vituperato su 
queste stesse colonne. © 

Un po' come Cioran, 
Albert Garaco, ebreo- 
musulmano-cristiano, 
nato a Costantinopoli nel 
1919 e morto suicida 
(sgozzato/evirato) a Pari- 
gi nel 1971, è di quella 
schiera di erranti sradi- 
cati che, all'ombra del 
nichilismo: più funebre, 
sisonrisolti a frugare nel 
pozzo nero delle proprie 
viscere, attribuendo alla 
Storia, all'Uomo, al Mon- 
do, quel che è del singo- 
lo 


Ma qui, lo sguardo fis- 
so. alla tragicommedia 
dei genitali, egli .trova 
modo di sfogare i suoi ri- 
brezzi innescando una 
carnevalata surreale che 
stava metà fra il «grand 
guignol» e il primo Woo- 
dy Allen, fra Sade e Ra- 
belais, fra il ghigno e il 
sorriso, Dai duecentoun- 
dici casi riportati (suddi- 
visl In quarantaquattro 
seriose rubriche) lievita 
tutta la perplessità di Ca- 
Taco per l'atto sessuale 
Inteso come «Scossay 
«sfogo», «scarica», «epi- 
lessia», massima servità 
dell'uomo rispetto alle 


to dd . 
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ROMA — Qual è stato il 
tuolo degli ebrei nella 
cultura scientifica italia- 

Na? Per rispondere a 

esta domanda e perin- 

Ividuare, nello stesso 
tempo, la specificità del- 
l'apporto ebraico, stu- 
diosi ed esperti si sono 
dati appuntamento, nel- 
lefgiornate di ieri e di og- 

Li alla Fondazione 
Gfamsci di Roma, Il ter- 
mine «scienza», in que- 
sto caso, va considerato 
nel senso più ampio, che 
include, oltre alle scien- 
ze tradizionali, discipli- 
né come la psicologia, il 
ritto internazionale, la 
linguistica. 

a emancipazione, la 
cAlusura dei ghetti nella 
sg della Rivoluzione 
fi dell'Iumini- 

Loss a rimo -in- 
Eno degli ebrei nella 


ra euro, i ni 
nà. E' nel pea e italia. 


ael nella 
Isr So relazio- 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


TRIESTE — Oggi alle 18, 
nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, in 
Via Trento 8, il pubblico 
triestino avrà modo di co- 
noscere una delle figure 
più rilevanti della musica 
contemporanea italiana: 
Per le serie «Incontri con 
QI musica d'oggi» curata 
al Cca e dal premio «Città 
Trieste», Giacomo Man- 
:Z0N1, che il 26 settembre 
SCOrSO ha festeggiato i ses- 
sant'anni, intratterrà l'u- 
{| Jitorio (assieme al profes- 
{sot Ennio Simeon) con una 


ne, che gli ebrei occiden- 
tali iniziano a integrarsi, 
ad «assimilarsi» alla cul- 
tura occidentale. 

Nel far questo, però, 
devono sacrificare una 
componente importante 
della propria identità 
culturale: la tradizione 
cabbalistica, il mistici- 
smo ebraico di matrice 
orientale, che mal si con- 
ciliano con il carattere il- 
luministico, «greco» e 
deterministico del pen- 
siero occidentale. 

Carlo Di Castro, nella 
sua «Riflessione sui rap- 
porti tra scienza e ebrai- 
smo», ha negato che, al- 
meno in un primo mo- 
mento, l'ingresso degli 
ebrei nella cultura scien- 
tifica italiana abbia rap- 
presentato un qualsiasi 
mutamento, Soltanto a 
partire dalla seconda 
metà dell'Ottocento gli 
ebrei recupereranno al- 
cune componenti essen- 


conferenza incentrata sul- 
mi i piuma opera lirica, 
TESS tor Faustusy, con 
l'ausilio di filmati ripresi 
in occasione della prima 
Tarpresentazione, 
un'occasione ico- 
lare, che non OR 
d'essere penalizzata per- 
ché consentirà uno scam- 
bio diretto d'informazioni 
tra compositore e pubbli- 
co, favorendo la compren- 
sione di una musica am- 


piamente diffusa — a li-‘ 


vello discografico e radio- 
fonico — e niente affatto 
corriva nell'assecondare i 


- gusti «facili) di tante pro- 


{Vedevai mostri 
in ogni corpo 


esigenze della specie, pa- 
gata in un «groppo 
contrazioni e grida-ron- 
fi, smorfie, tumescenze, 
strizze idrauliche» (Ma- 
rino). 


Dal monaco sodomita | 


che «s'incheccia a rosa- 
rio» al feto gigante preda 
di continue erezioni, dal 
cattolico di sinistra, che 
gode ‘soltanto se è nella 
melma e può sgozzarsi 
una puttana, all'erma- 
frodito che scongiura la 
moglie di fargli violenza 
col suo clitoride lungo un 
dito, dalla figlia dell’alie- 
nista che è «Venere in 
terra aggrinfiata alla 
mentula» alla donna li- 
berata che ama strozzare 
il membro del misero 
maschio, dalla frigida in- 
namorata del rettoscopio 
al poliziotto impotente, 
che diventa «il membro 
più accanito di tutto il 
corpo» nel braccar le 
coppiette, dal pasticciere 
escrementizio al maso- 
chista che si diletta di 
aliti ammorbanti, emor- 
roidi, vene varicose, rut- 
ti e peti, dal narciso esi- 
bizionista che incappa 
nell'Amazzone clitoridea 
al becchino necrofilo che 
spaccia fettine di cada- 
vere o al prelato «che 
canta messa fra le. co- 
sce»: la galleria dei per- 
versi si affolla sino al de- 
lirio, e senza risparmiare 
le specie animali — vac- 
che, pecore, facoteri 0 
coccodrilli che siano (no- 
tevole l'equino «nitrito 
della lussuria»). 

Non direi proprio, tut- 
tavia, che qui si affacci il 
«grande moralista», fra- 
tello di Nietzsche, di 
Kraus, di Bataille. Cara- 
co è un nipotino di Swift, 
drogato di misoginia, che 
converte le sue urla di di- 
sperazione in uno spor- 
camento universale che 
si riscatta sulla pagina 
per gli accenti di un'in- 
confondibile autenticità. 
L'autenticità del non sa- 
pere e del non capire, di 
chi non parla dei mostri 
ma di chi li «vede». 

Baudelaire vedeva 
nell'amplesso una ripeti- 
zione dell'atto chirurgi- 
co; Caraco vede il corpo 
— «vescica insondabile, 
peste della Terra» — co- 
me una farragine di 
membra che spasimano, 
invano, di ricomporsi in 
unità. Anche lo schizo- 
frenico, a momenti, desi- 
dera giocare. - 


dee oltre il ghetto 


È Ebrei: il ruolo nella cultura scientifica italiana 


ziali della loro tradizio- 
DE: la ricerca sul senso, 
Interrogativo sui fonda- 
menti del pensiero e sul- 
‘a Soggettivita. E sarà so- 
Prattutto Freud, con la 
Psicoanalisi, a riportare 
a galla le radici della tra. 
zione ebraica. David 
Mieehnagi, che ha parla- 
to dei «rapporti tra ebrai. 
smo e pensiero Psicologi- 
co», ha messo in eviden. 
za gli stretti legami tra 
ebraismo e Psicoanalisi 
introdotta in Italia dal 
triestino Edoardo Weiss. 
«Weiss — ha. ribadito 
Meghnagi — fu il rappre- 
sentante di Freud in Ita- 
lia, l'intellettuale ebreo 
che introdusse il pensie- 
ro psicoanalitico nel no- 
stro paese». Nel dopo- 
erra, poi, gli ebrei 
avrebbero svolto un ruo- 
lo importante di sprovin- 
cializzazione della cultu- 
raitaliana collegandola a 
quella europea. 


duzioni attuali. 

Certo è, comunque, che 
negli ultimi anni sì è assi- 
stito a un «addolcimento», 
per così dire, delle soluzio- 
ni strumentali e vocali for- 
temente aggressive. che 
avevano caratterizzato i 
lavori del compositore mi- 
lanese dalla fine degli anni 
'60 ai primi anni '80; la ri- 
cerca «materica» ha la- 
sciato il posto, si direbbe, 
a una quiete, a un'intima 
riflessione (non all'intimi- 
smo, però) che sembra in- 

lire, in positivo, anche 
sull'aspetto formale delle 
composizioni, donando lo- 
To un respiro e una pro- 


Cultura 


ciproca 


umana. — 
La «tragica 


niversità di 


verso le parole 


lustre astro, 


Dal celebre «caso» il d 


PADOVA — «Tragica re- 
incomprensio- 
ne». Con queste parole, 
sabato scorso, Giovanni 
Paolo II ha inteso chiu- 
dere il caso Galileo in un 
intervento alla Ponzi 
cia Accademia delle 
Scienze cui la stampa ha 
dato. larga diffusione. 
Dopo 359 anni, 4mesie 9 
giorni dall'abiura delle 
teorie cui fu costretto il 
grande pisano. Una vi- 
cenda che ha portato 
grandi mali alla scienza 
ma ancor più alla Chie- 
sa, lacerata da accuse di 
oscurantismo e di inca- 
pacità di comprendere le 
svolte: della conoscenza 


3 incom- 
prensione» tra scienza e 
fede riecheggerà domani 
nell'aula magna dell'U- 

Padova, do- 
ve Galileo Galilei inse- 
gnò per diciotto anni («i 
migliori anni della mia 
vita», li definirà), attra- 
di un 
«dramma scritto da un il- 
isico triesti- 
no, il professor Nicolò 
Dallaporta Xydias, che si 
contrappone al celeber- 
rimo «Galileo» di Bertolt 
Brecht. La rappresenta- 
zione (in forma non sce- 
nica) di una sintesi dei 
due primi atti e dell'inte- 
ro terzo atto inizierà alle 


20.45 ed è stata organiz- 
zata per celebrare i 400 


anni dalla chiamata di 
Galileo alla cattedra di 
matematica dell'Univer- 
sità di Padova. La realiz- 
zazione dello spettacolo 
è affidata’ al Gruppo 
Mim di Orazio Costa Gio- 
vangigli, con. Nando 
Gazzolo nelle vesti del 
protagonista. 

La lettura del «Galileo 
Galilei» di Dallaporta sa- 
rà preceduta da una pre- 
sentazione del professor 
Claudio ' Villi, ‘triestino, 
uno dei «padri» del Cen- 
tro di fisica teorica di 
Miramare, decano del 
Dipartimento di fisica 
dell'ateneo patavino, e 
da un intervento del 
giornalista e scrittore 
Paolo Scandaletti, auto- 
re qualche anno fa del- 
l'eccellente «Galileo pri- 
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Galileo: cosi lo vedo io 


ramma di un prestigioso astrofisico triestino 


L’aula magna dell’Università di Padova 


si trasformerà domani sera in palcoscenico 
perla lettura di alcune parti del lavoro, 
che fa rivivere (in chiave anti-brechtiana) 
la disputa tra il grande studioso (a sinistra) 
e il cardinal Bellarmino (a destra). Autore: 
il professor Nicolò Dallaporta Xydias. 


vato» edito da Camunia. 
L'autore del dramma, 
Nicolò Dallaporta, è nato 
a Trieste nel 1910. Dopo 
la laurea in fisica a Bolo- 
gna, ha insegnato a Ca- 
tania e Torino prima di 
giungere a Padova, nel 
1946, chiamato a reggere 
la cattedra di fisica teo- 
rica. Nel'68 gli venne af- 
fidata la cattedra di 
astrofisica teorica, la 
prima istituita in Italia. 
Nel ‘75 passò a Trieste 
per dirigere il settore di 
SURE della Sissa, la 
Scuola internazionale 
superiore di studi avan- 
zati, dove tuttora ritorna 
periodicamente. 
Negli ultimi anni Dal- 
laporta ha approfondito 
1 studi di storia e filoso- 
a della scienza. Il suo 
«Galileo Galilei» (pubbli- 
cato la prima volta in ri- 
vista nel 1984 e apparso 


SCIENZA & TEATRO / INTERVISTA 


in volume l'anno scorso 
peri tipi dell'editore Pio- 
van di Abano) rilegge la 
vicenda per rovesciare 
l'immagine tradizionale, 
sostenuta anche dal la- 
voro brechtiano, di un 
Galileo che si arrende al 
diktat della Chiesa per 
viltà interiore. In realtà 
— questa la tesi di Dalla- 
porta — Galileo fu vitti- 
ma della cautela della 
Chiesa, assalita. dalle 
teorie luterane e calvini- 
ste, che temeva pericolo- 
se fratture spirituali di 
fronte a qualsiasi modi- 
ficazione di natura teo- 
logica. : 
‘L'«eresia», se così vo- 
gliamo chiamarla, aveva 
avuto origine in realtà 
ancora nel Cinquecento, 
quando Copernico aveva 
pubblicato il «De revolu- 
tionibus orbium. coele- 
stium», in cui esprimeva 


zione, tra 


Galilei, 


monti 


permicane, 


una convinzione straor- 
dinaria: che il Sole fosse 
al centro dell'universo e 


che la Terra gli 
attorno come gli altri 
pianeti. Uno stravolgi- 
mento insostenibile per 
la Chiesta, ancorata al 
sistema. tolemaico che 
affermava la centralità 

ella Terra. Una rivolu- 


sembrava fare a pugni 
con le Sacre Scritture. 

intorno al 
1610, rivoluziona a sua 
volta l'astronomia con 
l'uso. del cannocchiale: 
scopre le fasi di Venere, i 
ella Luna, le 
macchie solari, i satelliti 
di Giove. E diventa di- 
fensore delle teorie co- 


avere in mano la prova 
della loro giustezza. Si 
erige così a difensore di 


Il Piccolo |_3Ì 


» 


una Verità scientifica 
che si contrappone alla 
Verità teologica, come 
gli viene rimproverato 
dal cardinale Bellarmi- 
no. Per questo su di lui 
piove la condanna del 
Sant'Ufficio, per questo 
(nel 1634) Galileo è co- 
stretto  all'abiura. Le 
comprensibili paure teo- 
logiche della Chiesa non 
giustificano tuttavia i 
patimenti che l'Inquisi- 
zione riserva a Galileo, 
incarcerato, forse tortu- 
rato, condannato a vive- 
re cieco e disperato i suoi 
ultimi anni. 

E resta aperta ancora 
la vicenda di monsignor 
Pio Paschini, FICA 
che nel 1944 scrisse una 
biografia storica e scien- 
tifica di Galileo su invito 

elle massime autorità 
religiose. Ma l'opera gli* 
venne rifiutata, lascian- 
dolo addolorato e indi- 
gnato. Solo due anni do- 
po la sua morte, nel '64, 
sulla spinta del Concilio, 
la biografia verrà pubbli- 
cata. Ma censurata e 
manipolata dal gesuita 


irasse 


l'altro, che 


che il Pontefice non ab- 
bia finora provveduto a 
quest'ultima  riparazio- 
ne. Il caso Galileo scotta 
sempre? 


pur senza 


si f. pag. 


Ma la Chiesa l’aveva già assolto 


secoli, Papa Wojtyla l’ha solo ribadita 


La riabilitazione di Galileo è vecchia di quasi due 


. . 


L'abiura 
Dallaporta Xx: 
sua riabilit; 


spettiva armonica davve- 
‘ro inediti. \ 
«Effettivamente — con- 
sente Manzoni — negli ul- 
timi anni c'è stato un uso 
più marcato, più pregnan- 
te, della melodia, che con- 
ferisce ai miei lavori con- 
notati meno aspri rispetto 
ai lavori precedenti. Credo 
comunque che il dovere di 
un compositore sia quello 
di arricchirsi gradualmen- 
te, ‘stratificando' le espe- 
rienze recenti su quelle 
passate, cosa che io ho in- 
defessamente perseguito 
— sénza alcun pentimento 
— in tutto il mio percorso 


di Galileo Galilei in una stampa otto do Ni 
ydias, autore del dramma intitolato al sommo scienziato, la 
‘azione da parte della Chiesa era cosa fatta già nel 1820. 


artistico, Purtroppo mi 
rerido conto, invece, che le 
tendenze musicali dell’ul- 
timo periodo sembrano 
aver dimenticato le lotte 
degli anni passati per la- 
sciare il posto a espedienti 
espressivi ‘facili. 

‘A proposito di lotte. La 
musica di Manzoni ha 
sempre avuto forti conno- 
tazioni d'impegno civile; 
si pensi a «Ombre (alla me- 
moria di Che Guevara)», o 
alle scene musicali «Per: 
Massimiliano  Robespier- 
re», «Atomtod», «La sen- 
tenza». Va aggiunto l'im- 
pegno in sede «letteraria» 
come critico musicale del- 


centesca, Secondo Nicolò 


l'«Unità» dal '58 al ‘66, e 
poi in veste di redattore 
per «Prisma» e «Musica/-. 
Realtà», senza dimentica- 
re la pubblicazione degli 
«Scritti» (La Nuova Italia, 
pagg. 270, lire 31 mila), 
che raccoglie un buon nu- 
mero di saggi, recensioni e 
interventi vari, pubblicati 
negli ultimi trent'anni. 
Per Nono l'impegno equi- 
valeva a una forte conflit- 
tualità tra istituzione, 
pubblico e musica, in 
un'ottica di contestazione 
violenta, che scuotesse gli 
animi; per Manzoni esso sì 
traduce invece in un invi- 


Intervista di 
Fabio Pagan 


Professor Dallaporta: come è nato il 
suo «Galileo»? 

«L'ho scritto all'inizio degli anni Set- 
tanta. Non tanto per contrappormi al 
dramma di Brecht, quanto piuttosto 
per rappresentare quel rapporto tra 
scienza e fede che Galileo aveva 
espresso in quattro famose lettere: due 
a monsignor Dini, una a padre Castelli 
e una alla duchessa Cristina di Lorena. 
A integrare scienza e fede io ci sono ar- 
«Tivato per mio conto, è la linea stessa 
della mia vita: la Verità è unica ma si 
manifesta sotto forme diverse, ammbe- 
due essenziali per conoscere il cosmo, 
il tutto. E ho visto che Galileo afferma- 
va la stessa cosa. Questa lettura del 
mio testo all'Università di Padova, co- 
munque, non ha nulla a che fare con la 
cosiddetta riabilitazione di Galileo pro- 
nunciata dal Papa. Si tratta solo d'una 
coincidenza». sid 

Lei parla di ‘cosiddetta riabilita- 
zione’. Perché? 

«Ma perché il discorso del Papa non 
è stato capito. Il ‘Dialogo ‘sopra i due 
massimi sistemi’ di Galileo era già stato 
tolto dall'Indice dei libri proibiti nel 
Settecento. E nel 1820 il canonico Giu- 
seppe Settele, che insegnava a Roma 

la ‘Sapienza’, voleva pubblicare il 
suo libro "Elementi di Astronomia’ sul- 
l'eliocentrismo, a conferma che le tesi 
di Copernico e di Galileo erano compa- 
tibili con la fede cattolica. La pubblica- 
zione venne inizialmente rifiutata, ap- 
PELROCnE ai decreti del Sant'Ufficio 

(el 1616 e del 1633. Ma Settele, capar- 
biamente, fece ricorso a. papa Pio VII, 
che gli diede ragione. Così l'eliocentri- 
smo potè venire insegnato non più solo 
come ipotesi, ma come realtà scientifi- 
ca. La riabilitazione di Galileo, quindi, 
era già cosa fatta nel 1820». 

Eppurele polemiche sul caso Gali- 
leo sono rimaste vivacissime. Come 
lo spiega? 

«Perché da parte laica c'è sempre 
stato il desiderio di mantenere una for- 
ma di tensione nei confronti della Chie- 
sa. Così, nel 1979, nel centenario della 
nascita di Einstein, Giovanni Paolo II 
decise di istituire una Commissione 
che studiasse la controversia galileia- 
na. Questo ha consentito di tirar fuori 
documenti inaccessibili, ora raccolti in 
un volume pubblicato a Firenze dall'e- 
ditore Olschki e intitolato ‘Copernico, 
Galilei e la Chiesa. Fine della contro- 
versia (1820). Gli atti del Sant'Ufficio', 
curato da Walter Brandmueller, dell'U- 
niversità di Augusta. Ma in questi do- 
cumenti non c'è nulla di particolar- 
mente nuovo, nulla che già non si sa- 
pesse». a 

Perché, allora, questo intervento 
di Papa Wojtyla, autorevole e spet- 
tacolare insieme? 

«Il Papa ha voluto cogliere l'occasio- 
ne di un convegno sulla complessità, 


Musica d’oggi: l'impegno «dolce» di Giacomo Manzoni 


to al dialogo, allo scambio 
(più che al conflitto) ideo- 
logico. 

«Per me l'impegno — 
aggiunge il musicista — 


creduto in questa linea 
d'azione; se poi il messag: 
g10, passando tra le 'mas- 
se', non giunge a destina- 


all'Accademia Pontificia delle Scienze, 
per fare il punto sulla posizione della 
Chiesa nei confronti di Galileo. E ha 
TORE ERO che la cosa non si ripeta 
più». ; Ù 

Marcello Pera, sulla «Stampa», ha 
scritto che non esiste solo ilcaso Ga- 
lileo. Ha ricordato anche la presa di 
Rosizione di Pio XII nei confronti 

ell'evoluzionismo, contro il polige- 
nismo, ovvero contro la teoria degli 
antropologi che l'Adamo della scien- 
za non è uno solo, ma che l'uomo è 
emerso invece più o meno contem- 
poraneamente in diverse regioni del 
Pianeta... 

«All'evoluzionismo in senso darwi- 
niano mi pare che ormai non si creda 
più. Gli organismi viventi si trasforma- 
no nel tempo, è chiaro. Ma come questo 
avviene non si sa. E' un ocne tut- 
tora aperto, complesso, ben lungi dal- 
l'essere spiegato». 

Torniamo a Galileo. Non è sempre 
facile interpretare la Bibbia alla lu- 
ce della scienza... 

«Le Scritture si servono di simboli, di 
un linguaggio che non è quello della 
scienza. Ma scienza e ‘religione non 
possono che coesistere, servono en- 
trambe a spiegare un Creato unitario. 
E' il reticolato di conoscenze offerto 
dalla scienza e dalla religione che ci 
consente di capire la realtà. La scienza 
cerca le connessioni orizzontali, a li- 
vello fisico, corporeo. La religione, la 
metafisica, cerca invece di mettere in 
Tapporto queste connessioni con la 
parte psichica, spirituale. Fino al Prin- 
cipio Supremo). 

Feyerabend, il filosofo della scien- 
za contestatore di Popper, in un sag- 
gio apparso nell'87 sulla rivista l'À- 
stronomia’ prendeva provocatoria- 
mente le difese di Roberto Bellarmi- 
no, il grande accusatore di Galileo, e 
tacciava di arroganza lo scienziato 
pisano. E' d'accordo? 

«Non conosco quel saggio. Ma mi pa- 
te che la posizione del cardinale Bella - 
mino fosse estremamente giustificata. 
A quel fono non c'erano ancora prove 
sicure a favore dell'eliocentrismo. E 
Bellarmino consigliò Galileo di presen- 
tare l'eliocentrismo come un'ipotesi. 
Ma Galileo non volle saperne, ostinata- 
mente. Aveva un caratteraccio, tra l'al- 
tro... Diceva in sostanza Bellarmino: il 

‘orno in cui sarà disponibile la prova 
Irrefutabile che la Terra si muove dav- 
vero attorno al Sole, allora vorrà dire 
che a quel punto rivedremo il modo di 
leggere le Scritture. Non prima. Mi 
sembra un atteggiamento corretto». 

Un scelta mirata anche a fini pa- 
storali? 

«Sì. Scuotere il geocentrismo signifi- 
cava mettere un po' tutto in crisi. Non 
s'era ancora capito che le Scritture non 
vanno interpretate alla lettera. Ecco 
perché l'atteggiamento di Bellarmino 
va capito e giustificato alla luce del suo 
tempo», 


del percorsaintellettuale e 
musicale di Manzoni; 
quella coerenza che gli fa 
dire (nella bella intervista 


belga. Lamalle. Peccato 


non è mai stato una ban- 
diera spiegata su questioni 
immediatamente politiche 
o di lotta aperta, quanto 
piuttosto la proposizione 
di un diverso modo di pen- 
sare, anche a cose diverse 
da quelle supinamente ac: 
cettate senza un critico 
confronto. La musica non 
è un fucile, ma può essere 
un valido mezzo per con- 


'centrare la coscienza del- 


l'individuo. sulla realtà 


circostante. Io ho sempre ‘ 


zione, beh... questo è un 
altro discorso. Certo è che, 
oggi come oggi, le istitu- 
zioni deputate alla cultura 
non tendono a favorire la 
diffusione della musica 
contemporanea, quella 
musica (non tutta, a‘ onor 
del vero) che rischierebbe 
di far pensare la gente con 
messaggi diversi da quelli 
della 'tv spazzatura'». 
Anche da queste poche 
battute scambiate al tele- 
fono traspare la coerenza 


raccolta da Degrada in 
«Omaggio a Giacomo Man- 
zoni», recentemente pub- 
blicato | da Ricordiì): 
«Quante più merci possia- 
mo avere intorno a noi, af- 
fascinanti e risplendenti, 
tanto più attenti dobbia- 
mo essere a compiere 
quell'immersione in noi 
stessi che farà rigenerare 
tutti questi stimoli esterni 
e li trasformerà in qualco- 
sa di diverso; che aiuta a 
continuare la storia», 


| 
I 
i 


Il Piccolo 


Interni 
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SPILOTROS RIMESSO IN LIBERTA” 


Stefano chiede scusa 


Nessuna novità nelle indagini per identificare l’assassino di Simone 


Stefano Spilotros 


PERUGIA — La brutta 
storia del falso «mostro 
di Foligno» si è conclusa 
ieri mattina alle 10.48 in 
Piazza Partigiani a Peru- 
gia, in una mattinata 
lumbea ed ovattata dal- 
‘a nebbia, nel momento 
in cui Stefano Spilotros, 
ventiduenne di Rodano 
che si è autoaccusato 
dell'assassinio del picco- 
lo Simone Allegretti, ha 
varcato da uomo libero il 
portone del carcere. Sin 
dall'alba nella piazzetta 
antistante erano in pa- 
ziente attesa inviati, fo- 
tori ed operatori tv, 
infreddoliti ma fiduciosi 
che prima o poi il giova- 
notto sarebbe uscito, co- 


me poi assicurato da uno ‘ 


dei suoi avvocati, Gu- 
glielmo Gulotta, entrato 
nel carcere alle 9.40 per 
espletare le pratiche di 
scarcerazione, dopo che 
il Gip Giancarlo Massei 
aveva depositato in can- 
celleria l'istanza di scar- 
cerazione. Poco più di 
ùn'ora dopo Gulotta è ri- 
comparso, insieme all'al- 
tro legale, Pierluigi Vari- 
schi con il suo cliente in 
giacca beige e camicia 
rosa, sotto la quale si in- 
travedeva una t-shirt ne- 
ra. In mano la borsa blu 
con la quale era arrivato 


da San Vittore. Senza oc- 
chiali, con la barba fatta, 
il ciuffo scomposto, Spi- 
lotros non aveva comun- 
que il volto disteso o la 
faccia sorridente di chi 
esce non colpevole da 
una prigione dopo venti 
giorni di interrogatori ad 
oltranza e di cella d'iso- 
lamento. Sembrava piut- 
tosto disorientato, fra- 
stornato. Prima di entra- 
re in una Fiat uno bianca 
dei carabinieri ha detto 
ai giornalisti con voce 
ferma: «Chiedo scusa per 
il trambusto che ho crea- 
to. Ero confuso, Ora sto 
molto meglio. Chiedo 
scusa a tutti, special- 
mente alla famiglia Alle- 
gretti alla quale ho reca- 
to ulteriore dolore». 

‘ Poi si è tappato la boc- 
ca nonostante venisse 
bersagliato da raffiche di 
domande, prima tra tut- 
te: «Perché l'ha fatto?». 
Ha risposto per lui in se- 
guito l'avvocato: «Stefa- 

no stava attraversando 
una crisi depressiva sca- 
tenata da un rapporto 
sentimentale finito. 


‘ Quando è successo il fat- 


to di Simone si è identifi- 
cato con la vittima, il 
bambino, ma dato il suo 
particolare stato depres- 


-frontare il 


Il«mostro»: 
«Aiuto, 
non riesco 


afermarmi» 


sivo, anche con il carne- 
fice, l'assassino». 

I legali non hanno vo- 
luto dire dove Spilotros 
verrà portato, anche per 
evitare assalti di curiosi 
e di cronisti alla ricerca 
di spiegazioni del suo ir- 
responsabile comporta- 
mento. Probabilmente il 
giovane verrà ospitato 
per qualche giorno ig ca- 
sa di amici prima di af- 
giudizio dei 
familiari, dei colleghi di 
lavoro e di tutti gli abi- 
tanti della piccola città 
in cui abita. Ieri si è dun- 
que conclusa la squallida 
vicenda di un mitomane 
in cerca di emozioni e di 
notorietà mentre da gior- 
ni si è riaperta quella 
molto più drammatica 
della caccia al vero as- 
sassino di Simone. 

Nella ricerca sono im- 


pegnati centinaia di ca- 
rabinieri e poliziotti, 
agenti speciali e, da alcu- 
ni giorni, anche investi- 
gatori dei servizi segreti: 
uomini del Sisdi e del Si- 
sde. Nella città la paura 
che l'uomo torni a colpi- 
re è quasi tangibile. Le 


- forze dell'ordine control- 


lano gli ingressi di tutte 
le scuole e gli asili. I ge- 
nitori non mollano un 
momento i loro bambini, 
tenuti nel pomeriggio 
quasi tuttiin casa. Anche 
se gli investigatori non 
hanno raggiunto la cer- 
tezza che il secondo mes- 
saggio, ritrovato il 22 ot- 
tobre in una cabina della 
Sip in un prato all'inter- 
no del piccolo aeroporto 
di Foligno, sia effettiva- 
mente del «mostro», si è 
portati a credere che 
possa essere autentico 
per il contenuto, implo- 
razioni di aiuto miste a 
minacce, e per lo stile: le 
prime parole in stampa- 
tello, la firma «il mostro» 
in basso a destra, l'uso 
imperfetto del normo- 
grafo, il tutto identico al 
primo foglio lasciato dal 
vero mostro il 6 ottobre 
in via Ottaviani, nei 
pressi della stazione fer- 
roviaria. Nel testo si rin- 


nova per prima cosa la 
richiesta ad essere aiuta- 
to: «Aiuto: non riesco a 
fermarmi». Poi prosegue 
con l'analisi di quanto ha 
fatto ed è stato fatto: 
«L'omicidio di Simone è 
stato un omicidio perfet- 
to (sottolineato). Certo è 
duro ammettere che sia 
così da parte delle forze 
dell'ordine ma analizzia- 
mo i fatti: 1) Io sono an- 
cora libero. 2) Avete in 
mano un ragazzo che 
non ha nulla a che fare 
con l'omicidio. 3) Non 
avete la mia voce regi- 
strata perché non ho ef- 
fettuato nessuna telefo- 
nata quindi chi dice che 
ho telefonato al numero 
verde sbaglia. 4) Le tele- 
camere non mi hanno in- 
quadrato durante il fu- 
nerale di Simone perché 
non ci sono andato». Se- 
guono, a questo punto, 
diverse righe di imprope- 
rie frasi offensive dirette 
agli investigatori. E si 
conclude: «...perché ho 
deciso di colpire di nuo- 
vo la prossima settima- 
na. Volete saperne di 
più? Vi ho già detto trop- 
po: ora tocca a voi evita- 
re che succeda». Firma- 
to: «Il mostro». 

Valeria Martines 


MENTRE CONTINUA A ROMA L’INCHIESTA SULLE MAZZETTE AL CATASTO 


Di Pietro: «Premiamo chi si pente» 


DEVASTATA LA SEDE ROMANA 


Ebrei all’assalto dei naziskin 
«Se lo Stato non ci difende, lo facciamo da soli» 


ROMA — E questa 
volta a subire l’ag- 
gressione sono stati i 
naziskin romani ade- 
renti al Movimento 
politico, l'organizza- 
zione di estrema de- 
stra accusata da più 
parti di essere respon- 
sabile di varie violen- 
ze negli ultimi mesi. 
Venti, forse trenta 
giovani, .non ancora 
identificati, ma pro- 
babilmente ebrei, 

- hanno assaltato ieri la 
sede romana delle te- 
ste rasate. Via Domo- 
dossola, nel quartiere 
Tuscolano, è stato 
teatro di una battaglia 
che ha visto gli skin- 
head battere in preci- 
pitosa ritirata di fron- 
te alla furia degli av- 
versari. 

Sembra che gli as- 
salitori siano piomba- 
ti all'improvviso nella 
via che ospita la sede 
degli estremisti di de- 
stra. I naziskin erano 
sparsi. Alcuni bighel- 
lonavano presso un 
bar vicino. Altri erano 
nei pressi dell'entra- 
ta. Altri ancora erano 
all'interno della sede. 
Le teste rapate hanno 
cercato di opporsi ma 
hanno avuto la peg- 
gio. Hanno perciò ri- 
tenuto opportuno rin- 
chiudersi all'interno 
dell'edificio. I giovani 
ebrei avrebbero an- 
che danneggiato alcu- 
ne moto e motorini, 
parcheggiati all'en- 
trata, di proprietà dei 
naziskin. 

Gli estremisti di de- 


AGRIGENTO 
Piccole bare 
«sfrattate» 


AGRIGENTO — I fami- 
liari di 180 bambini, par- 
toriti già morti o decedu- 
ti pochi giorni dopo la 
nascita negli anni ‘80, 
hanno protestato ieri al 
cimitero di* Agrigento 
contro il Comune che, 
con un'ordinanza, ha 
consentito che fossero ri- 
mosse le salme per riser- 
vare la zona a cappelle 
gentilizie. Le piccole 180 
bare sono state accata- 
state in un locale in atte- 
sa di essere trasportate 
nel camposanto. 


stra hanno chiuso la 
saracinesca della loro 
sede, ma gli assalitori 
sono riusciti a lancia- 
re un petardo fumoge- 
no dentro il locale. Sul 
posto sono giunte pat- 
tuglie di carabinieri e 
poliziotti e in seguito 
anche uomini della 
Digos. Ma i giovani 
autori dell'assalto si 
erano già ritirati. Più 
tardi presso il Portico 
d'Ottavia, nel Ghetto, 
si è riunita una picco- 
la folla, mentre alcuni 
giovani mostravano 
con orgoglio una ban- 
diera con la riprodu- 
zione del "dente di lu- 
po‘, un simbolo simi- 
le alla svastica. Era 
stato strappato ai na- 


ziskin. Una preda di 
guerra di cui in molti 
andavano orgogliosi. 

Probabilmente l'as- 
salto è stato concepito 
dagli aderenti delle 
organizzazioni giova- 
nili ebraiche come 
una risposta all'in- 
quietante intimida- 
zione a cui era stata 
sottoposta qualche 
giorno fa la comunità 
israelitica quando 
una ventina di negozi 
appartenenti ad ebrei 
romani erano stati 
imbrattati da scritte 
razziste. 

Nel corso delle in- 
dagini, la polizia ha 
trovato nella casa di 
un giovane simpatiz- 
zante del movimento 
alcuni materiali che 
proverebbero la sua 
partecipazione al raid 
contro gli esercizi 
ebraici. Da qui la de- 
cisione di dare una le- 
zione ai naziskin. 

Un esponente della 
comunità ebraica ha 
infatti detto ai giorna- 
listi: - «Dovevate 
aspettarvelo»,  rife- 
rendosi all'assalto. 
«Le organizzazioni 
neofasciste — ha ag- 
giunto — sono fuori 
legge e tuttora lo Stato 
non ha fatto nulla per 
rispettare la legge ita- 
liana. Le violazioni 
del diritto sono conti- 
nue per cui se lo stato 
non ci difende, ci di- 
fendiamo da soli. Gli 
ebrei sono stufi di su- 
bire». 

Giovanni Orfei 


ROMA — Ora è il giudice 
Di Pietro a suggerire al le- 
gislatore. di «concedere 
agevolazioni processuali» 
al corruttori pentiti, qua- 
lora essi svelino per tempo 
i «retroscena» della corru- 
zione. Lo scopo del magi- 
strato è chiaramente quel- 
lo di un adeguamento del- 
le norme processuali in 
merito dei reati di concus- 
sione e corruzione, nella 
attuale «situazione am- 
bientale». Ma il richiamo 
al legislatore e le critiche 
che nel corso di un conve- 
gno all'Arel cui ha parteci- 
pato il magistrato milanè- 
se ha sollevato nei con- 
fronti del recente decreto 
legge antitangenti cadono 
in un momento di crisi di 
credibilità del mondo poli- 


tico più o meno diretta-- 


mente coinvolto nelle vi- 
cende di corruzione e con- 
cussione che hanno trova- 
to in SO, la 
prima e la maggiore 
espressione. 


Di Pietro ha comunque quistati da enti pubblici e cere per altre tranche del- mettere a c° PI 
DUE GIUDICI PALERMITANI DENUNCIANO 


La mafia: sara un Natale di sangue 


difeso strenuamente l'o- 
perato dei giudici. A suo 
avviso la democrazia non 
corre alcun pericolo per 
un temuto eccesso di inda- 
gini giudiziarie. L'ipotesi 
di Di Pietro è stata ritenu- 
ta «suggestiva» da Marti- 
nazzoli che ha tuttavia ri- 
cordato un'iniziativa ana- 
loga del dc Giuseppe Azza- 
ro, abolita per le polemi- 
che sul pentitismo. E l’at- 
tuale segretario della dc 
ha aggiunto di avere l'im- 
pressione di «procuratori 
della Rabbi che se si 
alzano la mattina e non 
trovano il democristiano o 
il socialista da mettere in 
galera si sentono un po' 
mortificati rispetto ai col- 
leghi». «Non si può attri- 
buire alla giustizia penale 
il compito e la capacità di 
correggere il sistema). 

Teri intanto Di Pietro-è 
tornato a Roma per l'in- 
chiesta sulle mazzette pa- 
gate peri palazzi d'oro ac- 


‘ ministero 


ministeri. Un'inchiesta 
sulla quale i giudici della 
capitale (che indagano su- 
gli immobili del marchese 
Gerini) e di Milano (con- 
centrati sulle attività di 
DIFresh) marciano para- 
lellamente e che ha in Car- 
lo Maraffi, direttore gene- 
rale del Catasto, il suo im- 
putato chiave. E proprio 
per interrogare nel carcere 
di Regina Coeli colui che 
per sel anni è stato uno de- 
gli uomini più potenti del 
lelle Finanze Di 
Pietro è tornato. 

Con Maraffi, Di Pietro e 
il suo collega romano An- 
tonino Vinci hanno avuto 
un lungo confronto. Non 
meno di un paio d'ore. Con 
molta calma e forse con 
dovizia di particolare — 
ma senza «pentimenti» — 
il direttore generale del 
Gatasto avrebbe racconta- 
to di come era riuscito a 
convincere Pierfranco 
Achene, il direttore del 
l'ufficio erariale già in car- 


NAPOLI: GIUDICI NEL MIRINO . 


Martelli: «Violata ‘| 
la Costituzione» | 


NAPOLI — «Dall'esame 
dei decreti di sequestro 
emessi il 29 ottobre 1992 
dalla Procura circonda- 
riale di Napoli, rispetti- 
vamente a carico dell'on. 
Francesco De Lorenzo, 
dell'on. Alfredo Vito e 
dell'on. Giulio Di Donato 
i magistrati hanno viola- 
to, con la Costituzione e 
le leggi, i propri doveri 
d'ufficio». Questo uno 
stralcio del provvedi- 
mento disciplinare, pro- 
mosso ieri davanti al 
Consiglio superiore della 
magistratura, dal mini- 
stro di Grazia e Giustizia, 
Glaudio Martelli, che 
mette nei guai i giudici 
partenopei Francesco 
Menditto, Vincenzo Pi- 
scitelli, Maria Annunzia- 
ta, Nocera e Milnerns- 
heim de Luzenberger. 
Stessa sorte per il procu- 
Tatore Antonio La Rana 
de L'Aquila, che sempre 
il 29 ottobre aveva ordi- 
nato il sequestro della 
segreteria politica dell'o- 
norevole socialista Do- 
menico Susi per acquisi- 
re materiale documenta- 
rio su un'inchiesta per la 
violazione delle norme 
sui fimanziamenti ai par- 
titi. 

Immediata la risposta 
del procuratore reggente 
Lio Michele Mo- 
rello: «L'iniziativa di 


l'inchiesta romana, a su- 
pervalutare un palazzo 
della «Grassetto case» co- 
struito a Casal Boccone e 
che avrebbe dovuto essere 
acquistato dal Tesoro. Ma 
ha negato di aver intasca- 
to per il suo interessamen- 
to ben 100 milioni. Tra 
l'altro la trattativa non sa- 
rebbe poi andata in porto. 
Insomma Maraffi — che 
dalla magistratura mila- 
nese è accusato di abuso 
d'ufficio e.che prima anco- 
ra era finito nel mirino del 
giudice Vinci per le maz- 
zette pagate dal defunto 
marchese Gerini al Cata- 
sto — avrebbe cominciato 
a svelare i segreti delle 
trattative sui palazzi d'oro 
agli enti. E avrebbe rac- 
contato nel dettaglio come 
si svolgeva e in,cosa consi” 
steva il suo lavoro ai vert!” 
ci del Catasto. Risposte 
esaurienti, si immagina, 
tanto da convincere 1 glu- 


ici a rinunciare alla fine a 
dici a rinun sfronto Ma- 


Martelli è incredibile. 
L'ordine di sequestro a 
quei magistrati l'ho dato 
io, mi meraviglio che in- 
sieme ai quattro sostituti 
non abbia aggiunto an- 
dl il IOROnE. Domani 
oggi per chi legge, n.d.r.) 
gli Chiederò personal- 
mente di includere an- 
che me nel provvedi- 
mento di azione discipli- 
nare». «Il ministro — ha 
aggiunto Morello — sa 
bene come stanno le co- 
Sem E 
L'inchiesta napoleta- 
na sul cosiddetto «voto di 
scambio», aveva portato 
i quattro «intraprenden- 
tiy magistrati ad emette- 
re un provvedimento per 
d'acquisizione di atti» 
nelle segreterie politiche 
e negli studi privati dei 
tre parlamentari. «Non 
può esserci sequestro 
senza perquisizione» af- 
fermò De Lorenzo in Par- 
lamento, scatenando una 
polemica tra giudici e 
mondo politico, gridando 
allo scandalo perchè la 
Pepi oi ar- 
‘amentare è vietata dalla 
Costituzione. Dello stes- 
so parere, a quanto pare, 
il ministro Martelli: «I 
sostituti al fine di elude- 
te il divieto di procedibi- 
lità sancito dagli articoli 
68 della Costituzione e 


raffi con Achene. 

A Di Pietro, poi, Maraffi 
ha dovuto chiarire alcuni 
punti rimasti ancora oscu- 
ti sulla vicenda dell'acqui- 
sto dei due immobili di via 
Ripamonti, a Milano, da 
parte delle Finanze. Per 
portare a termine l'affare 
Ligresti sarebbe stato co- 
stretto a versare due mi- 
liardi di tangente, ma non 
se ne conosce il destinata- 
rio. E forse proprio al diri- 
RE del Catasto il giudice 

«mani pulite» a 
sto di mettere Nero su 
Dianico ull’operazione. 
Maraffi è sospettato pro- 

‘°° gi aver favorito in 
prio di dale l'i 
modo illegale l'iter della 

ratica Ripamonti forte 
della SUA posizione in- 
fluente all'interno della 
commissione intermini- 
steriale che nel dicembre 
dell'89 approvò l'acquisto 
dei due palazzi destinatiai 
nuovi uffici dell'Intenden- 
za di finanza. 

Daniela Luciano 


C'è il rischio «reale e gravissimo» che «possa saltare in aria un intero quartiere» 


‘ROMA — Si prepara una 
nuova strage di Natale? 
Secondo i giudici paler- 
mitani che hanno solle- 
vato con un'ordinanza di 
custodia cautelare il «ca- 
so Lima», Elio Spallitta e 
Gioacchino Natoli, ascol- 
tati ieri dalla commissio- 
ne antimafia, il rischio di 
un muovo attentato è 
reale e gravissimo. Si 
parla della possibilità 


‘che «possa saltare in arla 


un intero TT Esi 
sottolinea la cadenza di 
morte bimestrale finora 
rispettata con l'omicidio 
di Giovanni Falcone, 
Paolo Borsellino e Igna- 
zio Salvo. Se Cosa nostra 
volesse rispettarla, la 
strage potrebbe essere 
messa a punto ancora 
prima: proprio nel mese 
dinovembre. _. î 
«Il livello di attenzio- 
ne generale di tutte le 
istituzioni deve rimane- 
re alto per evitare che si 
compiano nuovi delitti» 


ha avvertito Natoli. 
Mentre il ministro del- 
l'Interno Nicola Manci- 
no, all'uscita -dell'audi- 
zione del comitato parla- 
mentare per i servizi di 
informazione e sicurez- 
za, diceva ai giornalisti: 
«Non escludo che ci pos- 
sa essere un nuovo at- 
tentato, E DEODTO perché 
non lo escludo le forze 
dell'ordine O IE 
Te preparate per fare altr 
tività di forze dell'ordi- 
sr di questo pro 

Stratega di que: n) 
getto tertoristico-mafio. 
so sarebbe ancora il lati- 
tante numero uno: Totò 
Riina. Secondo i magi- 
strati sarebbe ancora lui 
al vertice dell'organizza- 
zione mafiosa e avrebbe 
già messo in atto una rI- 
strutturazione segreta 
del potere delle cosche. 
Prossimo passo: la r1cer- 
ca di nuovi referenti po- 
litici. «Siamo di fronte ad 


uno dei passaggi nodali 


della storia» hanno detto 
i due magistrati evitando 
di fornire, dettagli su 
un'indagine tuttora in 


CORI rapporto tra Cosa 

ostra € Politica però 

allitta e Natoli si sono 
soffermati a lungo du- 
rante la seduta che è du- 
Tata quattro ore e mezza. 
In alcuni tratti, a difesa 
del segreto istruttorio, è 
stato interrotto il colle- 
gamento con il circuito 
Interno. I hanno 
spiegato alla commissio- 
ne il ruolo di Salvo Lima 
e Vito Giancimino che 
emerge dalle risultanze 
dell'ordinanza di custo- 


dia cautelare. «Lima è - 


o dalla mafia-per- 
ente a quella vincente 
dei Corleonesi — ha det- 
to Natoli — perché la sua 
funzione di raccordo era 
talmente importante da 
diventare neutra. Diver- 


. Sala posizione di Cianci- 


mino . perché legato 


esclusivamente a Totò 


Riina». 
Il meccanismo finora 
utilizzato da Cosa Nostra 
er mantenere il control- 
‘0 dei voti è stato rico- 
Struito dai magistrati 
che hanno sottolineato 
come spesso non fosse 
necessaria l'intimidazio- 
ne, ma bastava far «cre- 
dere che il voto potesse 
essere sempre e comun- 
que controllato dai boss 
locali». Secondo i giudici 
l'ordinanza ha intanto 
aperto un «varco» Per la 
conoscenza dei rapporti 
mafia-politica che «do- 
vrà essere però allarga- 
to». Nella prossima setti- 
‘mana dovrebbero essere 
ascoltati dalla commis- 
sione i magistrati di Ca- 
tania e di Caltanissetta e, 
probabilmente ‘Imuna ca- 
serma, il pentito Calde- 
rone. i 
Virginia Piccolillo 


A Bari tre morti di «malasanità» 


BARI — Per le morti di 
malasanità al Policlinico 
ora Indaga anche la Procu- 
ra della Repubblica: 
un'inchiesta è stata aperta 
sul sospetto che la cartella 
clinica di Antonio Calda- 
rola, il pensionato morto 
quasi un mese fa per lesio- 
ni interne gravissime, non 
diagnosticate dai medici 
baresi, possa essere stata 
contraffatta per coprire 
eventuali responsabilità 
nel decesso dell'uomo. I 
sostituti della Pretura cir- 
condariale che indagano 
sulla morte in corsia del 
pensionato hanno  tra- 
smesso un fascicolo alla 
Procura della Repubblica 


presso il Tribunale. E' ipo- 
tizzato un reato più grave 
dell'omicidio colposo per 
il quale erano stati emessi 
‘undici avvisi di garanzia. 
Adesso. s'indaga per un 
falso. L'inchiesta è stata 
affidata al sostituto procu- 
ratore Giovanni Colange- 
lo. Quello di Antonio Cal- 
darola è il secondo dei tre 
casi in due mesi nel Poli- 
clinico di Bari dove sinora 
si sono registrati ben 30 
avvisi di-garanzia a carico 
di altrettanti medici e in- 
fermieri. E' un record na- 
zionale. 5 
Antonio Caldarola, 
7Aenne, fu investito da 
un'auto presso la stazione 


ferroviaria la sera dell'8 
ottobre e morì al Policlini- 
co nelle primissime ore di 
sabato 10 ottobre. I medici 
dissero che l'uomo aveva 
fratture in più punti, men- 
tre invece aveva lesioni 
interne gravissime non 
diagnosticate anche per- 
ché — accusò il figlio — il 
pensionato non fu sotto- 
posto alle analisi necessa- 
Tie. 

Il caso-Caldarola ha se- 
guito la morte del marina- 
io Domenico D'Alba avve- 
nuta il 6 settembre: il 
2lenne aveva battuto vio- 
lentemente la testa nel 
tentativo di salire su un 


treno in corsa: trasportato 
al Policlinico lenti- 
cato” sulla barella per 
quattro ore perché scam- 
biato per un ubriaco. Poi 
morì per le gravi lesioni 
cerebrali. Sulla vicenda 
furono emessi 12 avvisi di 
garanzia. ; 

Ieri si sono registrate 
novità giudiziarie anche 
sul decesso di Maria Nata- 
le, 50enne, morta il 31 ot- 
tobre per ictus cerebrale 
confuso con una gastrite. 
Sposata col prof. Luigi Co- 
lapietro, preside di un isti- 
tuto commerciale barese, 
una figlia ventenne, Feli- 
cita, la signora Natale pre- 
stava servizio come segre- 


taria presso "La Gazzetja 
del Mezzogiorno”. Ricove- 
ratasi nel Policlinico do- 
menica 25 ottobre perché 
avvertiva forti dolori di te- 
sta e vomito, è morta il sa- 
bato successivo: la ‘Tac‘ 
che avrebbe potuto sal- 
varla, è stata eseguita solo 
dopo quattro giorni, quan- 
ogni cirvello era già stato 
invaso sangue per 
un'emorragia cerebrale. 
E' stata questa la causa 
della morte, come è stato 
stabilito anche dall'autop- 
sia fatta eseguire dal ma- 
gistrati. : 
I sostituti procuratori 
resso la Pretura circon- 
ERO ‘Adolfo Blattmann 


e Riccardo Fumarulo che 
coordinano le indagini, 
vogliono sapere chi e per. 
ché ha confuso l'ictus con 
‘una gastrite. A pagare, /si- 
nora, è stato solo il prima- 
rio della divisione di Me- 
dicina del Lavoro, il prof. 
Isidoro Sisci, sospeso dal 
servizio "con effetto im- 
mediato”, dall'ammini- 
stratore straordinario del- 
la Usl Ba9, che gestisce il 
Policlinico, Vito Mariella. 
Assieme a lui, altri tre me- 
dici sono stati messi sot- 
t'inchiesta amministrati. 
va che va in parallelo con 
quella giudiziaria. 
Mimmo Castellani 


chiie- |. 


Ù 


343 Cpp, hanno confe 
ai provvedimenti, DU 
stante il difetto dell! 
torizzazione a procedi 
gli effetti propri. 
perquisizione domi 
re. Nei provvedimen 
sequestro adottati, il 
ti, l'oggetto del vin 
del tutto generico e di 
terminato, così da rel 
re inevitabile una alti 
tà di ricerca e sele 
anche. qualitativa 
materiale, non altri 
ti effettuabile attravi 
la perquisizione». _Y 
1 magistrati p: 
ei, l'avrebbero 
‘atta proprio 
avendo invertito, se 
do il guardasigilli, | 
rapporto di strumenni 
tà tra gli istituti gi 
perquisizione del s€ tl 
stro». Vale a dire. 
quando non è e. 


modo specifico l'o 
da acquisire, la per A 
zione potrebbe © 
una misura indispe@ 
bile. Ma, insieme 
Dei emi 


ai magistrati nei ( 
fronti dei parlam@ 
partenopei, c'era ui 


gato, molto chi: 1 od 
Vietava tassativalliji 
agli uomini di; po CP 
giudiziaria, di 2£0°® 
ad una perquisizione. i 
Daniela Esposi 


ATTENTATI 
«Eîn Tirob: | 
ilpm chiede 
condanne | 
per 72 anni ‘ 


BOLZANO — Second 
pubblica accusa, il 
gname altoatesino 
Ausserer e altri qual 
imputati sono gli auto 
44 dei 46 attentati tI 
piuti in Alto Adige edi 
riodo compreso tra l'a fi 
1986 e l'ottobre ‘88 i) 
vendicati dalla sigla ts 
Tirol». Per i reati di # È. 
ciazione a delinquer@ 5; 
fini di terrorismo, att@! 
to alla sicurezza del © 
sporti e altri reati 10% 
pm Cuno Tarfuss#con 
chiesto per i cindue: 
danne per 72 anni be; 
Dlessivi di reclusione: sti 
po dieci giorni di dib?” 
mento, ieri tarfusser 1! 
sua requisitoria ha Ve 
A 


ciato la storia degli @ 
tati degli anni ‘80 in 
Adige, sostenendo che 
organizzarli e a mette! 
atto è stato il grupp0 
dato da Ausserer e da si 
rola Unterkircher, he) 
striaca di 51 anni, 00 V| 
derata l'ideologia di € 
Tirol». 


tà, molte di più. 


bloccare Bronzo. 


opposto resistenza. 


CATTURATO A VICENZA 
Da mesi un carabiniere 
rapinava banche e uffici | 


VICENZA — Carabiniere a mezzo servizio, rapiî 
natore a tempo pierio. Durava da mesi, la sco! | 
certante doppia vita di Paolo Bronzo, brigadier? 
della Benemerita di Cassano d'Adda (Milan9): 
Quando riponeva la divisa nell'armadietto#° 
sua caserma, Bronzo vestiva i panni del fapino” 
tore solitario a zonzo per mezza Italia. 11 poC 

mesi, ammette ora, ha compiuto almeno 15 a5( 
salti a banche, gioiellierie e uffici postali. Gli uo) 
mini della questura di Vicenza, che ieri mattin? 
lo hanno arrestato dopo la sua 16ma impres@! 
sono convinti che Bronzo stia mentendo per df° 
fetto e che di rapine ne abbia commesse, in real 


La carriera del carabiniere-malvivente è te!” 
minata a 500 metri da una filiale della Bano 
Popolare di Vicenza, nel pieno centro della cit! 
veneta. A volto scoperto, sicuro di sé, eleganti” 
simo, Bronzo è entrato nell'istituto di credito 
ha spianata la sua pistola d'ordinanza: ‘Fer! 
tutti, questa è una rapina’ ha urlato, ripetend9 
parole che chissà quante volte aveva riporta!0. 
sui ‘’mattinali’’. Tutto sembrava filare liscio. II° 
filati dentro una sacca 90 milioni in contanti, 1 
carabiniere è uscito dalla banca portando con 5 
un cliente come ostaggio: Alberto Brugnola, 
anni, artigiano del vicentino. Bronzo l'ha 0° 
stretto a salire sull'auto che, fino a ieri, ave?! 
sempre usato per le sue rapine: una Merced?* 
200, poi risultata di sua proprietà. Ha fatto po' 
metri, girando solo l'angolo dell'isolato, quin! 
ha obbligato l'ostaggio a scendere sgomman 1 
Brugnola però è stato più lesto di lui: appel” 
‘scaricato’, ha preso nota della targa della Mo 
cedes e s'è precipitato ad un telefono, per chi 
marela polizia. Gli womini della squadra mob! 
allertati qualche minuto prima dagli impieg® 
della banca, non hanno impiegato molta fatic? 


A poco più di mezzo chilometro dall'istitut® 
infatti, una ’volante’’ ha intercettato e cattui' Îi 
toil carabiniere. Il quale, vistosi perduto, no 


gella 


1) 
28. 


di 


ile, 


‘a 


Vene 
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PARMA — Non ci sarà 
nessun decreto che in- 
troduca l'obbligo in italia 
ella «car pool», l'auto 
collettiva con almeno tre 
DASsoREGoi a bordo, Loha 
etto leri il ministro del- 
l'Ambiente, Carlo Ripa di 
Meana, a margine del 
convegno della Lega am- 
biente, dopo aver sentito 
il ministro dei Trasporti, 
po Tesini. 
‘«Questa misura — ha 
detto Ripa di Meana — è 
una delle numerose con- 
tenute nel decreto anti: 
smog, la cui applicazione 
è lasciata alla decisione 
delle autorità locali i 
caso di crisi ambientale 


1 e propri uffici 
A Avezzano itinera- 
ri comuni, di controlli. 
@'è bisogno — ha detto — 
di una ZONEIE afferma- 
zione di questa proposta 
perché essa possa aver 
successo come è già av- 
venuto a Los Angeles. 
> «Trovo comunque in- 
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teressante — ha sottoli- 
neato Ripa di Meana — 
che perla prima volta nel 
governo italiano abbia- 
mo un ministro dei Tra- 
sporti che è coinvolto in 
riflessioni così radicali 
sul traffico nelle città 
italiane». La proposta del 
«car pool» si sta diffon- 
dendo comunque per Ri- 

a di Meana, non solo a 
ivello governativo, ma 
anche a livello industria- 


Il primo, per l'imme- 
diato, è il suo decreto an- 
tismog che aspetta ormai 
solo la firma dei ministri 
dell'Industria, dei Lavori 

ubblici e delle Aree ur- 

ane, dopo aver ricevuto 
quelle dei ministri della 
Sanità, dei Trasporti e 
due Dico 

«Spero che questo pac- 
chetto di misure SE ha 
detto —..possa essere 
presentato nella sua ver- 
sione definitiva, per il 


momento è ancora in 
bozza, lunedì prossimo, 
ed entrare quindi in vi- 
i». . 
8977 secondo passaggio 
include misure a medio 
termine che dovranno 
essere in breve assunte 
ipet. " 
Cee per il 2000 il 
traguardo è quello di li- 
berare le città storiche 
‘italiane dal traffico indi- 
viduale. x 
«Per avere successo in 
esto — ha detto BHO 
iiMeena — c'è però bi- 
sogno del consenso degli 
interessati». Il ministro 
dell'Ambiente ha sottoli- 
neato infine che per il 
breve termine prevede 
una fase in cui circole- 
ranno in città solo mezzi 
pubblici e privati elettri- 
ci 


‘Grazie al decreto anti- 
smog, inoltre, gli italiani 
potrebbero riscoprire il 
«piacere» delle domeni- 
che senz'auto, come ai 
tempi dell'austerity anni 
‘70. Il testo prevede in- 
fatti «l'istituzione di do- 
meniche senz'auto, al fi- 
ne di simulazione e pre- 
parazione dei servizi per 
gli episodi di inquina- 

‘ mento acuto» e la «ridu- 
zione della circolazione 
di attraversamento nei 
quartieri residenziali 
tramite l'adozione di 


Interni / Cronache 
| IL MINISTRO RIPA DI MFANA RASSICURA 


sensi unici contrappo- 
sti». x 

La rivoluzione per le 
quattro ruote va dalle so- 
luzioni tecniche innova- 
tive, comei «semafori in- 
telligenti», in grado di 
adeguarsi alla circolazio- 
ne dei mezzi pubblici e ai 
flussi di traffico, al coin- 
MPI o di «uffici 
pubblici e privati, eserci- 
zi commerciali e scuole», 
per i quali verrà studiato 
«uno sfalsamento orario 
dell'apertura e della 
chiusura», 

Il decreto antismog 
prevede inoltre «l'istitu- 
zione di fasce orarie not- 
turne per la raccolta di 
rifiuti» e «la regolamen- 
tazione delle manifesta- 
zioni, degli avvenimenti 
sportivi e dei grandi 
spettacoli». Centri storici 
«off limits» anche per 1 
bus turistici: il provvedi- 
«mento dispone «il divieto 
di accesso ai centri storl- 
ci ed alle aree di interes- 
se monumentale degli 
autobus equipaggiati con 
motore ad elevato poten- 
ziale inquinante». Le 
aziende private e pubbli- 
che, poi, verranno solle- 
citate «ad organizzare gli 
spostamenti casa- ki 
a dei dipendenti 
tramite l'impiego di au- 
tobus aziendali». 


Un’auto in tre? Ma no 


E’ solamente una delle tante misure contenute nel decreto antismog 


USTICA / ANDO’ CERTO CHE LA NUOVA AMMINISTRAZIONE ONORERA’ GLI IMPEGNI 


Anche lo staff di Clinton collaborerà’ 


presto i dossier chiesti da Martelli al collega americano 


che 


quello che avevano scritto 
alcune cose». 


battimento». 


j 

si 

i 

di 

| MILANO—Adessosìche 
--—. èunasignora, Loredana 


Bertè. Dopo quattro anni 
€ mezzo di matrimonio 
tra colpi di scena, liti, ri- 
Conciliazioni e tentati 
suicidi, è tutto finito. La 
Gantante italiana è uffi- 
Gialmente separata da 
Bjorn Borg e, come buo- 
nuscita da una «love sto- 
ty» che aveva fatto la sua 
infelicità ma la gioia dei 
rotocalchi popolari, il 
tennista svedese sarà te- 
nuto a versarle ogni me- 
Se la bellezza di 25 milio- 
Ri di lire. 
* Nessuna lacrima e 
Tnolti sorrisi (della Bertè) 
der glla nona sezione del 
5o alone di Mila- 
Mi 0 il giudice Fe- 
derico Buono asian 
so, al termine di un Doo 
vissima udienza prelimj. 
nare, i sostanziosi gli 
menti alla cantante i 
labrese. La rockstar, as. 
sistita dai suoi legali, er, 5 
l'unica presente: nessy_ 
ha traccia di Borg che da 
tempo ha un'altra rela- 
zione e ha intrapreso in 
Svezia un'analoga causa 
@i risarcimento danni. 
Risarcimento? Già, pro- 
prio così, La burrascosa 
Unione Borg-Bertè ha la- 
Sciato «molti segni nella 
Vita» dei due. Soprattut- 
{o della cantante cala- 
2rese, almeno secondo il 
‘arere del giudice, che 
ha Stabilito la somma di 
£9 milioni a titolo di ali- 
menti ma anche per ri- 
Sonderla dei mancati in- 
Yroiti derivati dal matri- 


A i monio. 


è La Bertè, infatti, chie- 
dendo il divorzio aveva 


USTICA /IL GEN. NARDINI 
’Aeronautica innocente 
fino a prova contraria’ 


POZZUOLI — Innocenti, fino a prova contraria. Sul 
caso Ustica il Capo di stato maggiore dell'aeronautica 
ren. Stelio Nardini, spezza una lancia in favore «dei 
colleghi, anche ufficiali e sottufficiali di basso grado 
a qualche anno hanno ricevuto comunicazioni 
giudiziarie, Gredo si debba applicare a loro ciò che si 
applica a tutti coloro che sono raggiunti da comunica- 
zioni giudiziarie: è un diritto.essere considerati inno- 
centi fmchè un giudice nonli considera colpevoli». 
Sulla decisione del dicastero della Difesa di costi- 
|| tuirsi parte civile in merito alla vicenda, Nardini pre- 
cisa che «il ministero mi ha dato spiegazioni sulla co- 
stituzione di parte civile, perchè effettivamente da 


Spesso, accusa, sulla stampa «si anticipano giudizi 
di colpevolezza e di condanna. In:questo ou prata 
sione di costituirsi parte civile risponde all’ esigenza di 
difendersi». Nardini ricorda come «il ministro Marti- 
nazzoli fece presente che l'Aeronautica non è parte in 
causa, La costituzione di parte civile è una condizione 
«di attesa nella quale una parte attende l'esito della 
fase processuale penale per entrare nel campo del di. 


cuni giornali avevo capito 


detto di aver dovuto mol- 
lare il lavoro per stare 
accanto al marito il che 
l'aveva gravemente dan- 
neggiata nello «show bu- 
siness». «Proprio questa 
vita ritirata — dice la 
Bertè — mi sta costando 
cara, perché quando si è 
fuori del giro è difficile 
ottenere buoni ingagg®». 
La cantante aveva ac- 
cusato il marito anche di 
abbandono del tetto co- 
niugale, dopo aver ap- 
preso da «Novella 2000» 
che si era legato senti- 
mentalmente a tale An- 
gelica, 30 anni o giù di lì, 
fotomodella tedesca di 
biancheria intima. A 
tanto furore in carta bol- 
lata, Borg aveva risposto 
in maniera un po' goffa. 
Prima facendo finta di 
niente, poi rispondendo 
che aveva cose più serie 
a cui pensare (nell'ago- 
sto scorso un tribunale 
inglese ha dichiarato fal- 
lita la sua azienda di 
materiale sportivo, co- 
Stringendolo dopo 10 
anni a tornare sui campi 
2 tennis), alla fine av- 


vtando una causa di di- 
vorzio a 


versare alimenti a 2 
dana «perché a 
nente» (infatti l'ex cam- 
pione ha la residenza a 
Montecarlo e in Svezia 
non paga le tasse). 

Una difesa insosteni- 
bile, la sua, che i legali 
della Bertè hanno spaz- 
zato via con una sempli- 
ce considerazione: i due 
si erano sposati a Milano 
e a Milano dovevano di- 
scutere del loro divorzio. 


POZZUOLI — L'impegno 
assunto su Ustica dal se- 
gretario alla Difesa Usa 
Chiney con il ministro del- 
la Difesa Salvo Andò «sarà 
onorato anche dalla nuo- 
va Amministrazione Clin- 
tony. Lo ha dichiarato ai 
giornalisti lo stesso Andò 
in occasione dell'inaugu- 
razione del 70.Mo. anno 
accademico dell’accade- 
mia dell'Aeronautica mi- 
litare di Pozzuoli. «Sono. 
fiducioso» ha puntualiz- 
zato, precisando di avere 
costatato «una volontà di 
collaborazione concreta» 
da parte di Chiney nel re- 
cente incontro con lui 
avuto in Scozia ed a Ro- 
ma, inoltre ha manifesta- 
to l'augurio che arrivino 
al più presto i documenti 
richiesti dal ministro Mar- 
telli al collega americano. 
«Credo che questa colla- 
borazione produca buoni 
risultati ai fini dell'inchie- 
sta giudiziaria in corso». 


Borgela Bertè in una fot 
della loro unione. 


RIVELAZIONE 


Andò, nel discorso ufficia- 
le in precedenza pronun- 
ciato nell'auditorium del- 
l'accademia ha: ribadito 
che la costituzione di par- 
te civile da parte del mini- 
stero della Difesa sul caso 
Ustica, corrisponde ad 
un'«esigenza- di verità e 
giustizia degli uomini con 
le stellette. E' ingiusto e 
gratuito — ha detto — ali- 
mentare sospetti e nutrire 
dubbi sui comportamenti 
dell'Aeronautica‘ milita- 
re». 

Ed ha poi precisato che 
«non si possono mai con- 
fondere le responsabilità 
dei singoli con il ruolo e 
l'immagine che competo- 
no ad un'istituzione che 
tanto ha fatto per la difesa 
e la sicurezza ed il presti- 
gio internazionale del no- 
stro Paese. A 12 anni di di- 
stanza non si può ancora 
ragionare su dubbi e ipo- 
tesi. Dobbiamo rendere 


IL DIVORZIO A QUATTRO ANNI DALLE NOZZE 


Borg-Berte: addio salato 


Il tennista pagherà alla cantante 25 milioni al mese di alimenti 


0 dell'89 ai tempi felici 


*Cupola’ di donne guida 


le prostitute 


TERAMO — Esiste- 
rebbe una «cupola» 
composta da sole don- 
ne per la prostituzione 
lungo la Bonifica del 
Tronto, uno dei luoghi 
più frequentati lungo 


la costa adriatica, una 
sorta di «santuario» 
dell'amore a paga- 
mento offerto da pro- 
stitute, gay, transes- 
suali, travestiti e 
«femminielli» vari. 
L'avrebbe scoperta la 
compagnia dei carabi- 
nieri di Nereto, dalla 
quale starebbero per 
partire numerose de- 
nunce con nomi e co- 
gnomi delle responsa- 


in Abruzzo 


bili. Una scoperta sen- 
za precedenti in Italia 
dove, solitamente, i 
racket della prostitu- 
zione sono guidati da 
uomini. Le conferme 
sarebbero in possesso 
dei carabinieri, dopo 
l'ultima maxiretata, 
con denunce per 25 
gay e 10 prostitute. 
L'Arma avrebbe rico-, 
struito una «mappa 
della gestione» della 
prostituzione, venen- 
do a capo della insolita 
«cupola» alla quale chi 
aspira ad un posto 
lungo la Bonifica deve 
rivolgersi. 


conto alle nostre genti del- 
la lealtà, del rigore, con 
cut si è cercata la verità». 

. 24 Costituzione di parte 
civile da parte del mini- 
stero della Difesa nell'af- 


fare Ustica, secondo Andò, 


fo anche alla de; 
5 i «fugare facili 
dietrologie» i le 
Forze Armate e l'Aeronau- 
tica in particolare. Lo ha 
precisato ai giornalisti, 
aggiungendo che «come 
ministro di-Questo gover- 
no e come uomo politico di 
questo Paese» sente il biso- 
gno di «ribadire una colla- 
borazione forte e convinta 
con tutti coloro che sono 
impegnati a ricercare la 
verità su Ustica» e crede di 
potere contare nella «col- 
laborazione leale e con- 
vinta degli Stati maggio- 
TI». 

‘Alla specifica domanda 
se è vero che egli sia il pri- 
mo ministro della Difesa 
ad avere usato l'espressio- 
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Prematuramente ci ha la- 
sciati il nostro amato 


Roberto Coffa 


Lo piangono la mamma 


MUCHI, il fratello REI- 
NER con VALERIA, 


GIANNI, zia PINA, ELSA 
e PIERO, i cugini e gli amici 
tutti.” 

I funerali avranno luogo sa- 
‘bato 7 novembre alle ore 14 
nel cimitero evangelico. 


Trieste, 6 novembre 1992 
O 
Sono vicini a MARIA e 
R: 
PELANA e GIORGIO 
Trieste, 6 novembre 1992 
SI 
Addolorata lo piange la fa- 
miglia MAIER. 
Trieste, 6 novembre 1992 
a 
icini alla cara MA- 
RIA e REINER i colleghi 
del C.S.M. DOMIO e dei 
servizi psichiatrici. 
Trieste, 6 novembre 1992 
_r— =] 
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Si è spenta serenamente 


Anita Marsi 


'A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le 
nipoti MARZIA con FA- 
BIO SARCINELLI e PA- 
TRIZIA. con PAOLO SBI- 
SA°, i pronipoti ALBERTO, 
MASSIMILIANO, ALES- 
SANDRO, FEDERICA e 
FEDERICO unitamente a 
LIDIA SBISA”. 


Trieste, 6 novembre 1992 


pese 
Partecipano affettuosamen- 
te le scie ROSSANA e 
FULVIA. 

Trieste, 6 novembre 1992 
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ne abbattimento e non in- 
cidente sull'affare Ustica, 
Andò, in maniera catego- 
rica, ha risposto: «No. No, 
non ho alcun elemento 
‘per avvalorare una ipote- 
si. Questo compito è dei 
giudici e meno ci affidia- 
mo adun'ipotesi e meglioi 
magistrati saranno messi 
in condizione di lavorare. 
Ho grande fiducia nei loro 
confronti. Stanno  svol- 
gendo un'indagine alla 
quale ritengo doveroso 
dare la nostra collabora- 
zione». 

Il ministro si è poi in- 
trattenuto con i giornalisti 
sul nuovo modello di dife- 
sa, sui tagli che ne condi- 
zionano la riorganizza- 
zione e sul progetto del 
consorzio Efa per la rea- 
lizzazione diun caccia eu- 
ropeo. Su questo argomen- 
to l'appuntamento è rin- 
viato alla metà di dicem- 
bre. 


e — osi 
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«Padre, nelle tue mani conse- 
gnio il mio spirito» 
(Luca 23,46) 
Il giorno 4 novembre è mor- 
to cristianamente 


Giacobbe Zecchin 
(nonno Cocco) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, le 
figlie ROSAMARIA e LU- 
CIA, la nuora CHIARA, i 
generi PLINIO e MARIO, i 
nipoti PAOLO, GIOVAN- 
NÌ con FABIA, MARINA, 
GIULIA con ALDO, MI- 
CHELE, ENRICO, LAU- 
RA e parenti tutti. ; 
I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12 nella 
chiesa Madonna del Mare. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 6 novembre 1992 


Ì 


Il 31 ottobre è improvvisa- 


mente mancata 


Barbara Mocenigo 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il marito, la 
mamma, le nonne, gli zii e i 
cugini. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Sono vicini a MARIUC- 
CIA: CLARA, ESTER, 
ELENA, ENNIO. 

Trieste, 6 novembre 1992 
fee it 


I familiari ringraziano senti- 
tamente tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al 
profondo dolore per la. 
scomparsa della nostra indi- 
menticabile 


Pierina Zigoi 
ved. Fortunat 


Trieste, 6 novembre 1992 
POSIIIE ITTEZA 


Rivolta al Signore è spirata 
dopo una Vita di Fede e 
amore 


Ottilia Voivoda 
ved. Laghi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LAURETTA e SER- 
GIO, il genero NICOLA, la 
x 

nuora JOLANDA e il nipo- 
te MANUEL con PATRI- 
ZIA. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11 da via S. Giustina 
n. 6 per la chiesa Madonna 
del Mare di piazzale Rosmi- 
ni dove verrà celebrata la S. 


Messa. 


- 


Trieste, 6 novembre 1992 


CATERINA e DINO ME- 
NEGHIN con MIRELLA e 
LEO TERRANEO parteci- 
pano al grande dolore di 
LAURA e famiglia per la 
scomparsa della sua adorata 
mamma 


Ottilia Voivoda 
ved. Laghi 


Trieste, 6 novembre 1992 


Si uniscono al dolore della 
famiglia gli amici ANITA, 
LUCIANO, EMANUELE 
GATTA. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Affettuosamente vicine a 
LAURA: 
— GENNY e ISABELLA 


Trieste, 6 novembre 1992 


Vi siamo vicini con affetto: 
— SERGIO, EMANUE- 
LA e famiglia 


Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipiamo al vostro dolo- 
rei 
— LUCIO, ALMA, FA- 

BRIZIO, FEDERICA 


Trieste, 6 novembre 1992 


Si uniscono al dolore delle 
famiglie gli amici LORE- 
DANA e WALTER. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipano al lutto: 
— ANNA e FABIO BOR- 
GHETTI 


Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipano: MARIA e 
RAFFAELLO MU- 
GNAIONI, NICOLETTA e 
ALIPIO —MUGNAIONI, 
CARMEN e BRUNO MU- 
GNAIONI, ALBA e CAR- 
LO NISTRI, i dipendenti 
Magazzini SAN SEBA- 
STIANO. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie LONZA-SMOLIZZA. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Si uniscono al dolore fami- 
glie DI ROCCO, LAPOR- 
do VELISCECK, SAT- 
TA. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipa al lutto delle fami- 
glie LAGHI IERI per la 
scomparsa di 


Ottilia Voivoda 


— VITTORIO 
Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipano al lutto NA- 
DIA, CINZIA, ROBER- 
TA. 


Trieste, 6 novembre 1992 


I dipendenti dei negozi MA- 
NUEL partecipano al lutto 


dei familiari per la scompar- 
sa della cara 


Ottilia 


Trieste, 6 novembre 1992 


Si associano al lutto della fa- 
miglia FRANCESCA, PIE- 
RO eSVEN. 


Trieste, 6 novembre 1992 
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Si è spenta serenamente 


Maria Cavrini 
ved. Ganciani 


Lo annunciano i figli LU-. 


CIANO, ETTORE e GUI. : 


DO con le rispettive fami- 
glie, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 novembre 1992 
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Il Piccolo SÌ 


Si è spenta improvvisamente 


Edda Luisi 


Con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio il 
marito MARCELLO, il fi- 
glio PAOLO con GRA- 
ZIELLA e ANSELMO, la 
zia IRMA SARTORI, lo zio 
EUGENIO VATTA, i cugi- 
ni CARLO LUPETINA 
con MILENA e MAR- 
GHERITA, i cugini FIORA 
ARCIONI con SANDRO e 
NICOLA, i cognati BRU- 
NA e MARIO LUIN, la co- 
gnata LIONELLA GAR- 
RIBBO, i cognati ALBER- 
TA: e ITALICO TAGLIA- 
FERRO, i nipoti SAVINO e 
LIDIA GARRIBBO con 
LAURA e NICOLETTA, î 
nipoti FIORELLA e VLA- 
DIMIRO DOLGAN. 

Le esequie avranno luogo 
sabato 7 novembre alla Cap- 
pella dell'ospedale con par- 
tenza alle ore 9.15 per il cre- 
matorio di via dell’Istria. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Con tanta tristezza parteci- 
pa al doloroso lutto RITA. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Il consiglio di amministra- 
zione, il collegio sindacale e i 
dipendenti della ditta LUISI 
Spa partecipano al lutto del 
presidente dottor PAOLO 
perla perdita della mamma 


Edda Grisanti 
in Luisi 


Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipano al lutto LAU- 
RA e ROBERTO CER- 
GOL. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Sono vicini a PAOLO: LI- 
CIA e BORIS. 


Trieste, 6 novembre 1992 


PIERO e SANDRA GE- 
RIN sono vicini al dolore di 
PAOLO e famiglia. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Con profondo dolore per la 
scomparsa della cara amica 


GIULIA, ENNIO, ROMA- 
NA, FRANCO. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia LUISI: LUCIANA 
e GASPARE PACIA. 


Trieste, 6 novembre 1992 


MANFREDI, FRANCO, 
PAOLO, SERGIO, TUL- 
LIO, MARINO, FURIO 
partecipano al dolore del 
fraterno amico PAOLO per 
la scomparsa della mamma. 


Rosa Luisi 


Trieste, 6 novembre 1992 


Sono vicini a PAOLO: SIL- 
VANO, FRANCO, ONDI- 
NA e MANUELA. 


Trieste, 6 novembre 1992‘ 


Partecipano al lutto famiglie 
LIDIA e DARIO BLOC- 
CARI. 


Trieste, 6 novembre 1992 


I colleghi della COMPA- 
GNIA UNICA LAVORA- 
TORI PORTUALI di Trie- 
ste partecipano al profondo 
dolore che ha colpito l’ami- 
co FULVIO per la perdita 
del padre 


Gino Marchetti 


Trieste, 6 novembre 1992 
VIPER ERI ENO E 
6/11/1983 6/11/1992 


Remigio Gasparini 


tu continui a vivere nei no- 
stri cuori. 


La mamma 
ela sorella 
Trieste, 6 novembre 1992 


| 


Nel XXIV anniversario del- 
la scomparsa di 


Edo Forno 


la moglie LAURA lo ricor- 
a con immutato dolore a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 6 novembre 1992 


TOT 
IV ANNIVERSARIO . 


Oggi alle ore 18 sarà celebra- 
ta nella chiesa di via Locchi 
‘una messa in ricordo di 


Enza Parisi 
Arciero 


Trieste; 6 novembre 1992 
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Italo Turchetto 


‘La moglie ELSA, la figlia 


ISABELLA con LIO e PIE-' 


RO, GINO, LUCIA, MA- 
RIO, ROBERTO, AN- 
DREA e CLAUDIA, il fra- 
tello EZIO, la sorella BRU- 
NA con le rispettive fami- 
glie. 

Con amore e rimpianto, a 
tumulazione avenuta. 

Un sentito ringraziamento 
al professor MARTINELLI 
e alla sua équipe, al dottor 
PALADINI e al dottor 
MAZZANTI. 

Grazie, grazie di tutto a 
MARIUCCIA, a GA- 
BRIELLA, a RENATA. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Ciao, nonno. 
— BEPPE 
Trieste, 6 novembre 1992 


RENATO e JOLANDA 
PELLARINI sono vicini af- 
fettuosamente a ISABEL- 
LA e allasua mamma. 


Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipano commosse al 
dolore: MARIUCCIA, GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 6 novembre 1992 
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E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Armando Radina 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie GER- 
MANA; i figli MICHELA e 
ANDREA, la mamma, la 
sorella, i fratelli, i nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 7 novembre, alle 
ore 12.30 nella chiesa par- 
rocchiale di Aurisina. 
Ringraziamo anticipata- 
mente quanti parteciperan- 
no al nostro dolore. 


Trieste-Aurisina, 
6 novembre 1992 


Partecipano commosse al 
lutto LUCIA VARINI e fa- 
miglia. 

Trieste, 6 novembre 1992 


Partecipiamo al dolore di 
GERMANA, MICHELA e 
ANDREA per la perdita del 
caro 


Armando 


ROBERTA, DARIA, NA- 
TASA, MARCO, DOLO- 
RES, FABIO, ANDREI, 
PAOLO, IGOR, DEAN, 
BOGDAN, LUCIANA, 
ANGELA, PAOLO, 
ORIETTA, VALENTINO 
e MARTIN. 
.Duino-Aurisina, 

6 novembre 1992 
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All’età di 94 anni si è spenta 
serenamente a Gorizia 


Anna Mikulus 
ved. Sancin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NEVA, il genero 
RODOLFO, i nipoti TA- 
MARA con DARIO e BO- 
RUT con MARTINA, la 
sorella DANICA, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 7 corrente alle ore 12.30 
nella chiesa di Servola. 


Trieste, 6 novembre 1992 
____—___zcc--cuci 


Partecipa al lutto dell’amico . 


DARIO per la perdita della 
“madre 


Valeria Tersar 


la segreteria ed il direttivo 
FIM-CISL di Trieste. 


Trieste, 6 novembre 1995 
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Pe Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


ca] 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


La riforma sanitaria 
sarà il punto forte 


NEW YORK — Risollevare le sorti dell'economia 
americana dando il via anche alla riforma del 
sistema sanitario che, a fine ‘92, costerà agli Sta- 
ti Uniti ben 800 miliardi di dollari (oltre un mi- 
lione di miliardi di lire): tra le priorità annuncia- 
te da Bill Clinton per i suoi primi 100 giorni da 
presidente figura il risanamento dei disastrati 
conti sanitari nazionali. 

E' una misura che il neoinquilino della Casa 
Bianca considera necessaria per controllare il 
deficit Usa e che, a suo avviso, potrà portare alla 
creazione di nuovi posti di lavoro. «Sono convin- 
to che il nuovo presidente e il nuovo Congresso 
scardineranno la situazione di stallo in cui versa 
ll paese, dando un immediato, forte impulso alla 
ripresa dell'economia, tramite interventi occu- 
pazionali e in campo sanitario», ha affermato il 
consigliere più fidato di Clinton, George Stepha- 
nopoulos. 

La spesa complessiva nazionale per la sanità 
— più che raddoppiata negli ultimi 25 anni — è 
pari al 14 per cento del prodotto interno lordo 
americano e minaccia di toccare il 18 per cento 
nell'anno 2.000, raggiungendo la cifra di 1.200 
miliardi di dollari. Gli 800 miliardi'di dollari spe- 
si per il settore nell’anno in corso equivalgono al 
«pil» combinato di Canada, Norvegia e Svezia. 

Nonostante la vera e propria emorragia che 
grava pesantemente sul bilancio dell'azienda 
America e scava la voragine del deficit federale, 
36 milioni di cittadini sono privi di qualsiasi for- 
ma di assicurazione sanitaria ed ogni mese la 
lista si allunga di 100 mila unità. Inoltre, il siste- 
ma statunitense soffre di mali specifici che si 
vanno ad aggiungere al problema dell'invec- 
chiamento della popolazione. 

La formula sanitaria americana lamenta trop- 
pa burocrazia, iperaffollamento di specialisti e 
ospedali in eccesso; tariffe dei medici e premi 
richiesti dalle compagnie assicurative private 
assolutamente fuori controllo; costi che global- 
mente crescono a velocità doppia rispetto. all'in- 
flazione. 

Punto di partenza della ricetta di Clinton è un 
monitoraggio stretto e costante del settore, la 
pianificazione a livello nazionale dei costi e il 
controllo della spesa. Ma la misura drastica- 
mente innovativa del progetto che il neopresi- 
dente intende attuare nei prossimi mesi è l'in- 
troduzione del pagamento obbligatorio, per tut- 
te le imprese ed i datori di làvoro, di fondi di 
copertura sanitaria a favore dei lavoratori. — 

Obiettivo del provvedimento è fornire una 
sorta di paracadute ai 20 milioni di americani 
che, pur occupati, non dispongono di alcuna as- 
sicurazione. Per le piccole imprese l'entrata in 
vigore della disposizione sarà graduale e verrà 
compensata da sgravi fiscali. Le aziende di di- 
mensioni minori inoltre — secondo Clinton — 
dovrebbero pianificare forme di accorpamento 
per poter richiedere con più forza polizze agevo- 
late alle compagnie assicurative. 

Il programma presidenziale punta all'intro- 
duzione di tetti ai costi delle prestazioni dei me- 
dici e delle strutture ospedaliere. Clinton vor- 
rebbe porre analoghi limiti anche ai prezzi dei 
medicinali, ma il progetto ha già incontrato l’op- 
posizione delle case farmaceutiche. 


WASHINGTON AUMENTERA? I DAZI SU ALCUNI PRODOTTI ALIMENTARI CEE 


E° già guerra fra Europa e Usa 


Riunione di famiglia a Little Rock: Clinton con parenti, amici e 


collaboratori. 


Servizio di 


3 Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Bill 
Clinton si è messo subito 
al lavoro. La trasformazio- 
ne alchemica subita dalla 
sua immagine pubblica ha 
colpito non poco gli osser- 
vatori politici e gli analisti 
economici, i quali hanno 
organizzato le prime tavo- 
le rotonde — in diretta te- 
levisiva — con il neo-Pre- 
sidente eletto. Clinton si è 
presentato alla maratona 
televisiva spiegando che 
la squadra è già al lavoro, 
che sono stati assunti sei 
esperti per la transizione e 
che il suo staff sta valu- 
tando insieme agli uomini 
di Bush il modo migliore 
per operare il passaggio 
delle consegne. La tradi- 
zione statunitense vuole 
che il perdente esca di sce- 
na, poiché in realtà non 
conta più niente. Di fatto, 
Clinton è già alla Casa 
Bianca al lavoro con Bush. 
E l'America ha amato mol- 
to questo atteggiamento. 
Il ragazzino’ donnaiolo 
sembra diventato un astu- 
to. manager di grande 
azienda. L'intero pomerig- 
gio di mercoledì trascorso 
Insieme a Bush nella sala 
ovale al telefono con i più 
importanti Capi di Stato 
del pianeta. E' stato Bush 
avolerlo, è stato lui.a insi- 
stere per presentare Clin- 
ton a Eltsin, Mitterrand, 
Major, Kohl, all'Imperato- 
re del Giappone e a Bou- 
tros Ghali. 

E Clinton è apparso in 
televisione con in tasca sei 
dischetti di computer con 
il programma economico 
allestito dai suoi esperti. 
Ha annunciato alla nazio- 
ne che Bush si sta compor- 
tando con «eleganza im- 

revista» collaborando 
attivamente nel migliore 
dei modi. E ha spiegato in 
linea generale ‘ciò che in- 


‘ tagliati. 


Udo 


tende fare a livello econo- 
mico (squisitamente na- 
zionale) per rimettere in 
piedi la baracca. I punti 
sono dieci: 


1) 60 miliardi di dollari ‘ 


approvati  dall'Ammini- 
strazione Bush per la co- 
struzione del superbom- 
bardiere Stealth, verranno 
«Basta con le 
bombe — ha detto Clinton 
— abbiamo bisogno di gra- 
no e di prosperità). 

2) 40 miliardi di dollari 
investiti nel lancio di un 
programma di trasforma- 
zione del propellente per 
autoveicoli con il passag- 

io graduale, ma veloce, 

alla benzina all'etanolo, 
derivato dal grano invece 
che dal petrolio. Al Gore 
sta lavorando su questo. 
Ai contadini che produco- 
no grano come combusti- 
bile per l'industria di stato 
(che diventa concorrente 
delle sette società petroli- 
fere) sgravi fiscali e tagli 
delle tasse. n 

3) Monitoraggio gover- 
nativo presso le banche 
che concedono prestiti su- 
periori ai 100 milioni di li- 
Te e costituzione di un fon- 
do misto governo/banche 
private per finanziare le 
piccole imprese con. un 
numero di addetti inferio- 
re a 15 persone. 

4) Riconversione nazio- 
nale totale dal 1.0 febbraio 
1993: nel rifornimento 
energetico casalingo, da 
petrolio a gas: obbligato- 
ri 


0. 

5) Obbligo per legge. a 
tutte le società private 
operanti sul mercato di 
fornire assistenza sanita- 
ria ai propri impiegati e ai 
lavoratori assunti in pian- 
ta stabile, 

6) Creazione immediata 
di 170 centri di «informa- 
zione ad alta velocità» per 
permettere a ogni singolo 
cittadino di avere una co- 
municazione diretta conla 


Esteri 
IN 48 ORELA TRASFORMAZIONE ALCHEMICA DI BILL CLINTON E GIA’ AVVENUTA 


Da bravo ragazzo a manager 


| Dal taglio dello Stealth al riconoscimento del diritto di sciopero: la rivoluzione in 10 punti 


Casa Bianca negli uffici 
preposti. , 

7) Aumento immediato 
fino al 36% delle tasse sui 
profitti per famiglie che 
ma nano più di 250 mi- 
ioni di lire l'anno. Taglio 
del 50% di tasse per tutti 
coloro che iniziano o han- 
no iniziato negli ultimi 
cinque anni un'attività 
produttiva autonoma. 

8) Totale accoglienza 
delle proteste sindacali re- 
lative al trattato economi- 
co con il Messico; chi apre 
fabbriche in Messico vie- 
ne penalizzato, e viene 
aiutato in termini fiscali 
se le apre n territorio Usa, 

9) 80 miliardi di dollari 


recuperati dalla tassazio- 


ne sui super-ricchi ver- 


Tanno impiegati nella 
creazione di nuove infra- 
strutture: treni rapidi, 


ponti, autostrade, con la 
creazione di circa 170.000 
nuovi posti di lavoro. 

._ 10) sO considerato 
in Usa Il più rivoluziona- 
rio: riconoscimento del di- 
ritto di sciopero e proibi- 
zione alle industrie priva- 
te di assumere addetti in 
sostituzione di chi è assen- 
te per sciopero. 

La reazione generale è 
stata positiva. Ad esclu- 
sione delle industrie auto- 
mobilistiche, l'imprendi- 
toria ha reagito bene, e la 
borsa è apparsa ottimista, 
A Chicago — borsa dei fu- 
tures — i titoli a medio e 
lungo termine sono schiz- 
zati alle stelle. I busines- 
smen americani hanno ac- 
cettato la sfida di Clinton, 
disposti a dargli una ma- 
no. E un fiume di danaro 
sta per rovesciarsi sul 
‘mercato interno america- 
no. Saranno Singapore, la 
Corea, l'Australia eil 
Giappone a pagare il pri- 
mo prezzo. Ma Clinton l'a- 
veva detto: prima l’Ameri- 
ca, poi il resto del mondo. 


Non appena i seggi elettorali si sono chiusi, le ban- 
che dati hanno iniziato a vomitare migliaia e mi- 
gliaia di dati a disposizione della stampa estera. 
Dal punto di vista tecnico, questa elezione è stata la 
Vittoria dell'elettronica. Con un nuovo procedimen- 
to statistico di rilevazione, effettuato direttamente 
nella cabina elettorale, nessun segreto è rimasto 
inviolato. Qui di seguito i dati sui finanziamenti dei 
candidati. 

Sono stati spesi complessivamente 652 milioni di 
dollari (circa 900 miliardi di lire) per la campagna 
elettorale. Grande sorpresa ha destato la pubbliciz- 
zazione dei dati forniti dalle lobby che hanno ap- 
poggiato questo o quel candidato: per legge, infatti, 
devono diventare pubblici solo a elezione avvenu- 
a. 


Per Clinton 


Commesse militari, industria 
pesante e alta tecnologia: 


58% - 43milioni$ 


Industrie riciclaggio ambientale 
e trasformazione industriale: 


Associazione bancaria American 


Associazione piccole e medie 
imprese artigianat 


Industria aeronautica: 


Industria elettrici 


Tendenze politiche 


Ver 
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67% - 30milioni 


. 


98% - 80milioni$! 


Finanza / Brookers Wall Streei 


78% - 40 milioni 


Immobiliare / costruzioni 


Commesse militari: 


90% - 28milioni 


42% - 0,5 milioni$ 


| 


La riconversione industriale auspicata da Clintoll 
con il passaggio dall'industria pesante (ormai inuti? 
le) a una-nuova industrializzazione finalizzata all i 
salvaguardia dell’ambiente e al riciclaggio è piaci” 
ta molto agli ambienti militari. | 
Il motivo è anche chiaro: si può spingere così ION! 
ad accedere nei sotterranei ucraini, moldavi e geol 
giani pieni di armi nucleari con sistemi di difesa all 
bientale piuttosto antelucani che rappresenta! 
una minaccia per tutti quanti; e in America c'è 
grande fretta di far smantellare quei silos sotter® 
nei, per due motivi; il primo di carattere Militare» 
l’altro ambientalista. di 

In questo caso Al Gore e il generale Colinowell 
vanno perfettamente d'accordo. 


92% 
58% 
Femministe: ,88% 
290% 
52% 


Divorzisti: 


Abortisti: 


Gay: 
Soldati: 


Razze 


Neri: 99% 


Latini: 78% 
Bianchi: 44% 
Asiatici*: 80% 
Europei: 90% 


‘esclusi i giapponesi, tutti filo-Bush 


z ont A 

Etnie religiose 

Cattolici romani di provenienza 
anglosassone: 50% 
Cattolici romani latini: 90% 
Ebrei: 79% 
Puritani quaccheri: 23% 
Musulmani: 88% 
Protestanti e calvinisti: 55% 
ifaGoli pagani e politeisti: 99% 


Ceti sociali 
‘Ricchi 
e Super ricchi: 1% 
Middle Class: 64% 
Ceti poveri: 90% 
Disoccupati: 70%* 
* (il restante 30% tutto a Ross Perot) 


La rottura delle trattative sul Gatt provoca le dimissioni del commissario europeo 


BRUXELLES — Nel po- 
meriggio da Washington 
arriva la notizia bomba. 
Garla Hills, la rappresen- 
tante del governo ameri- 
cano al Gatt, l'accordo 
sulle tariffe che regola gli 
scambi internazionali, 
annuncia quello che po- 
trebbe essere il primo at- 
to della tanto temuta e 
infine scoppiata guerra 
commerciale fra gli Stati 
Uniti e l'Europa. Was- 
hington è pronta a im- 
porre sanzioni sulla 
esportazione alimentare 
della Cee aumentando i 
dazi su questi prodotti 
per un valore di 300 mi- 
lioni di dollari. I generi 
colpiti sono il vino bian- 
co, l'olio di colza e il glu- 
tine di frumento, I dazi 
su questi prodotti saran- 
no pari al 200 per cento 
ed entreranno in vigore 
fra un mese. 

A questa lista potreb- 
be aggiungersene un'al- 
tra dal valore di quasi sei 
volte superiore, 1,7 mi- 
liardi di divisa america- 
na. Questo secondo elen- 
co comprende profumi, 
conservanti per alimen- 
ti, pneumatici, cerami- 
che, pipe e mobili. Una 
lista eterogenea che non 
è più confinata ai generi 
alimentari. Ricordiamo 
che alla base del conten- 
zioso con Bruxelles, c'è 
la questione degli aiuti 
comunitari ai produttori 
europei di soia. «Ci rin- 
cresce di essere stati ob- 
bligati a prendere que- 
st‘iniziativa — ha detto 
Garla Hills — Per cinque 
anni la Cee si è rifiutata 


-di dare agli Stati Uniti ciò 


che era chiaramente do- 
vuto loro in base alle re- 
gole commerciali inter- 
nazionali». 


Colpiti 


il vino bianco 


l’olio di colza 
e il glutine 


La mossa americana 
ha subito avuto una ri- 
percussione nella capita- 
le belga, dove, subito do- 
po l'annuncio della Hills, 
il commissario europeo 
all'agricoltura Ray Mac 
Sharry ha inviato una 
lettera al presidente del- 
la Commissione europea 
Jacques Delors, in cui ha 
rimumciato al mandato di 
rappresentante della Co- 
munità ai negoziati sul 
Gatt. Alla base dell'ab- 
bandono, dicono fonti 
comunitarie, ci sarebbe 
«un aperto dissenso» fra 
Sharry e Delors sulla li- 
nea da seguire al tavolo 
dei negoziati. All'inizio 
della settimana, il com- 
missario Cee si era reca- 
to a Chicago, nel tentati- 
vo di trovare un compro- 
messo! con le autorità 
americane per la que- 
stione dell'olio di soia. Le 
posizioni, proseguono le 
fonti, erano «molto vici- 
ne» quando è giunto l’or- 
dine superiore di inter- 
rompere le trattative. 

Nonostante queste 
«accuse», il vertice della 
Comunità ancora nega 
che il conflitto commer- 
ciale con gli Stati Uniti 
sia già in fase avanzata. 
Siamo alle parate che 
precedono l'apertura 
dell'ostilità, ha detto ieri 


sera il portavoce della 
Commissione europea a 
proposito dell'iniziativa 
americana. Siamo dun- 
que alla sola mostra dei 
muscoli. Sanzioni Cee in 
risposta alla mossa di 
Washington non sono 
previste nell'immediato, 
giurano a Bruxelles i re- 
sponsabili comunitari. 
Ma intanto è già iniziata 
un'azione di guerriglia 
che potrebbe essere l'ini- 
zio di una controffensiva 
europea. La Comunità, 
ha detto infatti Frans 
Andriessen, vice presi- 
dente della commissione 
responsabile delle tratta- 
tive sul Gatt, non man- 
cherà di dare risposte 
«equilibrate e proporzio- 


«nate». Reazioni caute da 


parte della nuova ammi- 
nistrazione americana. 
«Clinton ha sempre 'af- 
fermato che è necessario 
aprire gli scambi ma gli 
scambi devono essere 
leali, e se i paesi partner 
non aprono i loro merca- 
ti, gli Stati Uniti devono 
diventare duri», ha detto 
George Stephanopoulos, 
l’adetto stampa del neoe- 
letto presidente. 

Ma in che misura, i 
fatti di ieri influenzeran- 
no le esportazioni italia- 


ne? Il «siluro» sul vino 


bianco europeo è stato 
studiato a Washington 
come una mossa per dan- 
neggiare le esportazioni 
della Francia, il primo 
oppositore degli Stati 
Uniti sulla questione del- 
la soia. Ma il vino bianco 
è anche una delizia dei 
vigneti della nostra peni- 
sola e perciò l'Italia po- 
trebbe essere fra le pri- 
me nazioni europee a ri- 
sentire della guerra. 


HA UN PIANO DI COOPERAZIONE 
E Boris Eltsin ha fretta: È 
«Vediamoci subito» | 


| 


AL LAVORO PER FORMARE LA «SQUADRA» 
Tutti gli uomini del presidente 
Clinton pescherà senz'altro nella vecchia guardia 


vecchia guardia che si è fatta le ossa 

sotto l’ultima presidenza democrati- 

quella di Jimmy Carter — e per 
il Dipartimento di stato il super-fa- 
vorito continua ad essere Warren 
Christopher, numero due della di- 
plomazia Usa dal 1976 al 1980. 

Per il Pentagono corrono i nomi 
del senatore Sam Nunn, del deputato 
Les Aspin, del capo di stato maggiore 
Colin Powell. Alla guida della Cia po- 
trebbe andare il presidente della 
Commissione servizi segreti del Se- 
nato David Boren. — 

Durante i primi «cento giorni» 
Glinton si concentrerà sull'economia 
e per la lotta alla recessione sarà 
cruciale chi sceglierà per il Tesoro: il 
banchiere Felix Rohatyn? L'ex- pre- 
sidente della Federal Reserve Paul 
Volcker? Il finanziere Robert Rubin? 
L'ex-assistente Segretario al Tesoro 
Roger Altman? Per le strategie di ri- 
presa è Importante anche la poltrona 
di segretario al Commercio, che forse 

‘andrà ad un ispanico, l'ex-sindaco di 
San Antonio Henry Cisneros. 

Un posto senz'altro di prima fila 
spetterà a Mickey Kantor, l'avvocato 
di Los Angeles che ha guidato la 
campagna elettorale di «Clinton e 

è coordina adesso il gruppo di vip in- 
caricati della «transizione»: forse si 
ritroverà ministro della Giustizia o 
Capo di gabinetto della Casa Bianca. 
Proprio Kantor ha ieri assicurato i 
giornalisti che all'appuntamento del 
20 gennaio la nuova amministrazio- 
ne Clinton si presenterà con tutte le 
poltrone assegnate: «Bill sa benissi- 
mo che avrà il massimo di capitale 
politico nel momento in cui entrerà 
per la prima volta nello studio ovale. 
Si muoverà con rapidità...E' un'oc- 
casione che non intende perdere». 

Pier Antonio Lacqua 


WASHINGTON — Che fare con Ross 
Perot? Nella nuova Amministrazio- 
ne va imbarcato anche l’ingombran- 
te, bizzarro, folcloristico miliardario 
di Dallas? 

All'Old Statehouse, la residenza 
del governatore dell'Arkansas a Litt- 
le Rock, Bill Clinton è già alle prese 
conle tante gatte da pelare del dopo- 
vittoria. In blue jeans, giubbotto di 
‘pelle e scarpe da ginnastica, ha avu- 
to un primo incontro con il gruppo di 
«vip» che gli gestisce il delicato pe- 
riodo della «transizione». Bisogna 
scegliere i ministri, affinare scenari 
e iniziative con cui subito dopo l'in- 
sediamento del 20 gennaio spingerà 
senza indugi per un forte rilancio 
dell'economia. 

Il futuro quarantaduesimo presi- 
dente degli Stati Uniti ha escluso un 
monocolore democratico, vuole 
aprire le porte anche a «indipendenti 
e repubblicani pronti a rimboccarsi 
le maniche». Nel consiglio dei mini- 
stri che governerà l'America nei 
prossimi quattro anni dovrebbero fi- 
gurare — a detta di fonti informate a 
Little Rock — parecchie donne (l'ex- 
deputata italo- americana Geraldine 
Ferraro sarebbe in corsa per il dica- 
stero del lavoro), qualche nero e 
ispanico e forse addirittura due re- 
pubblicani (potrebbe diventare mi- 
nistro dell'educazione l'ex-governa- 
tore repubblicano del New Jersey 
Thomas Kean). 

. Gli uomini di Clinton sembrano 
orientati a non dare a Ross Perot 
nessun grosso incarico, malgrado la 
tentazione, espressa in ‘campagna 
elettorale, di allearsi con un candi- 
dato anti-sistema che in barba alle 
‘accuse di paranoia ha catturato il 19 
per cento del.voto popolare. 

Glinton pescherà senz'altro tra la 


ca— 


MOSCA — Boris Eltsin 
ha fretta. Vuole incon- 
trare subito Bill Clinton. 
Il presidente russo ha in- 
viato al neoeletto presi- 
dente americano un 
messaggio in cui propone 
Un programma per impo- 
Stare i punti principali 
della futura cooperazio- 
ne fra Mosca e Washing- 
ton. I passi salienti, illu- 
strati dal viceministro 
degli Esteri Georghij Ma-. 
medovin una conferenza 
stampa, sono cinque: la 
collaborazione economi- 
ca; un piano per ulteriori 
riduzioni degli arma- 
menti e per il rafforza- 
mento della sicurezza in- 
ternazionale; la coopera- 
zione in campo politico 
con particolare riferi- 
mento al settore dei di- 
ritti umani e del rispetto 
delle minoranze; la que- 
stione mediorientale e le 
crisi regionali in genera- 
le; la collaborazione per 
la soluzione dei conflitti 
sorti sul territorio dell'ex 
Unione Sovietica. 

Mamedov ha poi dato 
dei chiarimenti su alcuni 
punti. L'iniziativa di Elt- 
sin è originata dalle di- 
chiarazioni rilasciate da 
Clinton durante la cam- 
pagna elettorale, duran- 
te Îa quale si era detto di- 
sponibile a continuare il 
sostegno al Rn sorto 
dalle ceneri del potere 
sovietico. Per quanto ri- 

arda la risoluzione 
stato crisi nate in alcune 
repubbliche dell'ex Urss, 
il viceministro ha detto 
che non è interesse di 
Washington che quello 
che un tempo era l'impe- 
TO sovietico diventi un 
«enorme Libano». 

Il messaggio inviato 
da Eltsin è stato succes- . 
sivo a quello di congratu- 


lazioni inviato due giorni 
fa, nel momento in cui 
era risultato evidente 
che Clinton aveva battu- 
to George Bush. Il punto 
più importante del mes- 
saggio consiste però nel- 
la richiesta di un incon- 
tro in tempi brevi. Que- 
sto, scrive il presidente 
russo, si dovrà svolgere 
nella forma in cui il nuo- 
vo inquilino della Casa 
Bianca preferirà. Si è sa- 


: puto inoltre che la sera di 


mercoledì Eltsin ha par- 


COLLEGE 
Soccorse 
un ebreo 


GERUSALEMME _ 
«Diversi anni fa fui ac- 
cerchiato e minacciato 
da alcuni antisemiti 
che mi avrebbero di si- 
curo malmenato: se in 
mio aiuto non fosse in- 
tervenuto un ragazzo 
coraggioso e ben pian- 
tato. Quel giovane si 
chiamava Bill Clinton». 
Così Saul Benjamin, 
uno degli assistenti del 
Presidente eletto statu- 
Nitense, ha raccontato 
al quotidiano israeliano 
'Maariv’. ‘ 

«Io ero un attivista 
del movimento studen- 
tesco — ha spiegato 
Benjamin —e fui presto 
identificato come ebreo 
per via del mio nome. 
Un giorno fui circonda- 
to minacciosamente da 
alcuni teppisti che per 
scherno mi chiamavano 
‘jew-boy'  (ebreuccio). 
Sarei stato malmenato 
— ha aggiunto — se 
Bill, che io allora non 
conoscevo affatto, non 
si fosse schierato dalla 
‘mia parte, facendoli 
sparire». 


governatore dell’. 
sas. pî 
. Il viceministro ha 1 
riferito che in mat di 


lato per telefono conti 
Ì 


il presidente russo si 
incontrato. con l'an 
sciatore americano 
Mosca Robert Strauss gi 
Tappresentante ti d 
Stati Uniti è in palf°e] 
in quanto alla PE cdl 
‘mandato. Il dip/o0® 
ha detto Mamedor, DI 
espresso a Eltsin la PÎ 
pria convinzione cha 
buoni rapporti fra i 
governi continuera!’ 
anche con questa ami 
Nistrazione. dl 
In un'intervista 2 
«Nezavisimaya Gar 
tas», Georghij Arbatti 
dell'Istituto Usa-RUS$y 
ha affermato che nei Si 
porti con Mosca Clin! di 
prevedibilmente si ji 
verà sulla strada dei t' 
degli armamenti e. di l 
sempre maggiore 5 ci 
tarizzazione. «La vitto! Ù 
di Clinton non signi 
soltanto un cambio gi 
presidenti o partiti, di 
significa la fine di of 
prevalenza dell'influ 
za TIeOCOH A Evatrico) di 
America e, più in gen 
le, in Occidente», ha del 
to Arbatov. A suo a' vi 
il primo governo am! 
cano del dopo gue no 
fredda avrà più tell; 
per concentrarsi sui Pi, . 
blemi interni, ma a D) 
ca che allo stesso tei 
«non ceda a tentaZi6,; 
isolazioniste». Si 
l'organo delle forzé 00) 
mate russe «Stella Rip | 
sa» ha reso l'onore 
armi a Bush per il “ 
contributo alla no 
lizzazione dei Tapi 
tra Stati Uniti e Russ jj0 
Andrea Ves' 
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CEE /IL SUDATO VOTO ALLA CAMERA DEI COMUNI 


Major, vittoria di Pirr 


Londra ridiscuterà Maastricht dopo un nuovo referendum danese 


a gravare sul 


CROZERLEO — Con il 
voto a larga maggioran- 
za dato dal Senato bel- 
a, sono divenuti sei su 
odici i Paesi della Gee 
ad aver ormai comple- 
tato l'iter per la ratifica 
del Trattato di Maa- 
stricht. Prima del Bel- 
gio, gli accordi erano già 
stati ratificati nell'ordi- 
ne dall'Irlanda (con un 
referendum il 18 giugno 
. cui hanno fatto seguito 
le prese d'atto formali 
del Parlamento), dal 
Lussemburgo, — dalla 
: Grecia, dalla Francia 
(con un altro referen- 
dum il 20 settembre) e 
— il 29 ottobre — di 
Parlamento italiano. A 
arte la Danimarca © to 
o ha invece resplni ti 
con un referendum l 
giugno, il trattato deve 
ancora essere approva- 
to. dall'Olanda, dalla 
Spagna, dal Portogallo, 
dalla Germania e dalla 
Gran Bretagna. Per en- 
trare in vigore — e la 
data originariamente 
prevista è quella del 
prossimo l.o gennaio — 
gli accordi hanno biso- 
gno di tutte e dodici le 
ratifiche. Mentre quello 
danese rimane l'ostaco- 
lo più difficile da supe- 
rare — e bisognerà che 
al prossimo vertice di 
imburgo si trovi una 
formula su cui tenere 
nel 1993 un nuovo refe- 
rendum — è solo in 
Gran. Bretagna che i 
tempi e l'esito del voto 
parlamentare non sono 
scontati. n 
Maastricht è già stato 


CEE /ELEZIONI 
Irlanda cade 


CEE / RATIFICHE 
Resta il rischio danese 


trattato 


votato da una delle due 
Camere del Parlamento 
spagnolo e la seconda si 
pronuncerà il 25 no- 
vembre, verrà dibattuto 
il 10 dicembre dal Par- 
lamento portoghese © 
tra novembre e dicem- 
bre dovrebbe passare 
senza difficoltà dalle 
assemblee olandesi e 
tedesche. In Gran Bre- 
tagna, invece, dopo che 
Ja Camera dei Comuni 
aveva deciso — sia pure 
con soli tre voti di mag- 
gioranza — di procede- 
re nel processo di ratifi- 
ca, il premier John Ma- 
jorha inaspettatamente 
‘annunciato di voler at- 
tendere per il voto fina- 
le che si trovi prima una 
soluzione alla questio- 
ne danese e Copena- 
ghen organizzi un nuo- 
vo referendum. Non so- 
lo quindi il voto finale 
britannico è rinviato di 
molti mesi, ma il suo 
esito continua a non es- 
sere acquisito anche se 
si può contare sul fatto 
che: almeno parte dei 
deputati dell'opposizio- 
ne laburista che hanno 
votato non contro il 
trattato, ma contro Ma- 
jor, appoggeranno al 
momento buono la rati- > 
fica degli accordi. L'o- 
stacolo vero all'entrata 
in vigore di Maastricht 
resta quindi la Dani- 
marca, alla quale pare 
che non basti per proce- 
dere a una nuova con- 
sultazione popolare la 
«dichiarazione. inter- 
pretativa» degli accordi 
proposta dai partner. 


governo 


ratifica in extremis 


DUBLINO — A Dublino 
il governo di minoranza 
monocolore del Fianna 
Fail ha resistito meno di 
ventiquattro ore. Il 
Dail,.la.camera dei rap- 
presentanti, non gli ha 
concesso la fiducia e il 
primo ministro Albert 
Reynolds non ha potuto 
fare altro che sciogliere 
il Parlamento e convo- 
care le elezioni politi- 
che anticipate per il 26 


. novembre. Il referen- 


dum sull'aborto, origi- 
nariamente fissato per 
il 3 dicembre, è stato 
anticipato di una setti- 


mana, in modo da far 
coincidere le due vota- 
zioni. La maggioranza 
di governo si era disso- 
luta quando due mini- 
stri e un sottosegreta- 
rio, tutti democratici 
progressisti, si erano di- 
messi, 

Il Parlamento co- 
munque prima di essere 
sciolto è riuscito a con- 
cludere il processo di 
ratifica del trattato di 
Maastricht, che era sta- 
to approvato attraverso 
un referendum a giu- 
gno, 


Comuni. 


LONDRA — Quella che 
appariva ieri una bella 


' vittoria di John Major, 


sia pure di stretta misu- 
ra, nella cruenta batta- 
glia ai Comuni sui Trat- 
tati di Maastricht si sta 
rivelando una «vittoria 
di Pirro». Ieri il primo 
ministro britannico, nel 
corso di un'altra turbo- 
lenta seduta alla Game- 
ta, ha annunciato che 
non ripresenterà la legge 
sulla ratifica definitiva 
dei trattati prima del se- 
condo referendum dane- 
se, che dovrebbe svolger- 
si in maggio o giugno. E 
chiaramente una conces- 
sione fatta mercoledì al- 
l’ultimo momento ai de- 
putati ribelli per ottene- 
re il loro appoggio prima 
del voto. ai Comuni, 
quando si prospettava 
una sconfitta del gover- 


. no su Maastricht. 


Il rinvio al nuovo anno 
inoltrato appare un altro 
grosso scivolone di Ma- 
Jor-e una vittoria morale 
degli «euroribelli». Major 
ha prestato il fianco an- 
che ai laburisti il cui 
emendamento, battuto 
per soli sei voti, propone- 
va il rinvio della ratifica 
dei trattati a dopo il ver- 
tice di Edimburgo, quin- 
di a metà dicembre. Ma- 
jor ha scatenato una bat- 
taglia per mettere in mi- 
noranza l'emendamento, 
facendo concessioni ai 
Tory ribelli perchè i la- 
buristi avevano trasfor- 
mato il voto su Maa- 
stricht in un voto di sfi- 
ducia al governo, e Major 
non voleva che vincesse- 
ro. 
Il processo della ratifi- 
ca dei Trattati appare co- 


John Major durante l'infuocato dibattito ai 


munque più agevole do- 
po la vittoria del gover- 
no, ma la strada da per- 
correre è ancora lunga e 
irta di difficoltà. La legge: 
passerà alle commissioni 
competenti che esamine- 
ranno e voteranno arti- 
colo per articolo. Un pri- 


‘ mo «limitato dibattito», 


ha annunciato Major, 
avverrà prìma della fine 
dell'anno, e il resto nei 
mesi seguenti. 

Le prospettive sono 
buone perchè i laburisti, 
che sostengono di essere 
favorevoli ai Trattati, 
questa volta dovrebbero 
appoggiarli, a meno di al- 
tri voltafaccia. Molti sin- 
goli deputati laburisti, 
convinti europeisti, po- 
trebbero ribellarsi ad un 
nuovo boicottaggio im- 
posto dalla loro Direzio- 
ne. Il voto favorevole la- 
burista potrebbe inoltre 
scoraggiare alcuni ribelli 
Tory che, vista l'inutilità 
di proseguire una batta- 
glia ormai perduta, po- 
trebbero decidere di 
rientrare nei ranghi. 

John Major, che nella 
turbolenta prova di forza 
con l'opposizione laburi- 
sta e con gli euroscettici 
ha posto in gioco il suo 
futuro politico, è uscito 
vincitore ma non ha con- 
vinto. Il rinvio della rati- 
fica alla Ipoziagga po- 
trebbe rafforzare la tesi 
di molti suoi critici se- 
condo cui egli manca di 
coerenza, come avrebbe 
mostrato nelle vicende 
dello scandalo del mini- 
stro Mellor, della vana 
difesa e poi del ritiro del- 
la sterlina dallo Sme, e 
della chiusura, ritratta- 
ta, delle 30 miniere. 


CEE/BRUXELLES — ci 
Maastricht, nuovi dubbi 
dopo il rinvio inglese 


BRUXELLES — Confusione e nuovi dubbi hanno ac- 
colto oggi negli ambienti della Cee l'annuncio del pre- 
mier britannico John Major secondo cui alla Camera 
dei Comuni non verrà chiesto di ratificare il Trattato 
di Maastricht prima di un nuovo referendum in Dani- 
marca, che secondo lui potrà svolgersi al più presto nel 


maggio del 1993. 


Mentre mancavano ancora dettagli su quello che è 
apparso come un voltafaccia di Major e non erano 
quindi disponibili reazioni articolate da parte della 
Commissione, a Bruxelles si è volatilizzato l'ottimi- 
smo sul futuro del Trattato che, a dispetto del proble- 
ma danese (Copenaghen a giugno ha detto no), era pre- 
valso dopo che solo mercoledì sera i Comuni avevano 
invece autorizzato il governo a procedere coh la ratifi- 


ca. 


Il presidente della Commissione Jacques Delors 
aveva salutato il voto di inglese — anche se con una 
risicata maggioranza — come «un'ottima notizia per 
l'Europa» e fonti comunitarie avevano detto che supe- 
rato dopo il referendum francese anche l'ostacolo in- 
glese, la Cee avrebbe potuto ora concentrarsi sul nodo 
danese in modo da giungere con una soluzione accet- 
tabile della crisi al nuovo Vertice in programma tra 
poco più di un mese a Edimburgo. | È 

La mossa di Major ha invece riaperto il problema 
Gran Bretagna e accresciuta l'incertezza sul destino 
finale degli accordi di Maastricht, che avrebbero do- 
vuto entrare in vigore l’1 gennaio del 1993, ma per i 
Giai lo «slittamento» sarà ormai di durata imprevedi- 

ne, 


Edimburgo avrebbe dovuto servire ai Dodici soprat- 
tutto per trovare una formula che permettesse di aggi- 
Tare il «no» danese, ma — già in una situazione di stal- 

‘0 — le consultazioni su questo punto non saranno 
certo facilitate dal rinvio deciso da Major per la ratifi- 
ca britannica. Dell'argomento, comunque, comince- 
ranno a discutere lunedì e martedì i ministri degli 
esteri della Cee in una delle loro periodiche riunioni. 

Formalmente esclusa una rinegoziazione del Trat- 
tato — che richiederebbe tra l'altro un nuovo giro di 
Tatifiche — l'orientamento prevalente è per l'adozione 
a Edimburgo di una «dichiarazione interpretativa» che 
dovrebbe permettere alla Danimarca di tenere la sua 
nuova consultazione popolare. 

Il governo (e il Pa iziusnto) di Copenaghen hanno 
Però chiesto nei giorni scorsi un impegno giuridica- 
mente vincolante che preveda per il loro paese la pos- 
sibilità di «chiamarsi fuori» dalla futura cittadinanza 
europea, dalla moneta unica e dalla politica estera e di 

lifesa comune e si sono poi mossi în forze dicendo che 
Sì tratta di una soluzione ragionevole e che gli altri 
Undici paesi «non hanno molta scelta». 

Ufficialmente, né la Commissione Europea, né la 
Presidenza di turno britannica, né i vari stati membri 
(salvo Ja Spagna che l'ha nettamente respinta), hanno 
Ancora preso posizione sulla proposta di compromes- 
50, ma un documento interno del governo inglese ha 


fatto 
fa 
‘mento belga 


Capire che ci sono serie difficoltà e lo stesso ha 
tto Delors in un discorso dei giorni scorsi al parla- 


Per prevenire il rischio che il contrasto — oggi non 
ancora formalizzato — emerga drammaticamente dal- 
la riunione. gej ministri’ degli esteri all'inizio della 
prossima S&ttimara; una delegazione di parlamentari 
di sette degli otto partiti rappresentati al parlamento 
danese è andata oggi a perorare, non si sa con quanto 
successo, Un intervento di Delors. 

Allo stesso tempo, il ministro degli esteri danese Uf- 

. fe Ellemann-Jensen ha.intrapreso da Parigi un giro 
delle capitali europee sperando — anche qui non si sa 
con quali risultati — di riuscire a vendere le proposte 
del suo governo, «Le difficoltà ci sono e non dobbiamo 
nascondercele 1 hanno commentato fonti comunita- 
rie a Bruxelles — ma non dimentichiamo al tempo 
stesso quante ne abbiamo già superate. Si tratterà di 


aspettare eil Trattato non entrerà in vigore come pre- 
visto all'inizio del 1993, ma alla fine troveremo una 


soluzione anche per la Danimarca». 


II Piccolo [_7] 


MOMENTO DELICATO A MOSCA 


O Eltsin timoroso 


dei nuovi alleati 


MOSCA — Il programma 
è negoziabile, ma la 
squadra che ha realizza- 
to la riforma economica 
non si tocca, dice in so- 
stanza il presidente rus- 
so Boris Eltsin ai centri- 
sti che chiedono la testa 
dei giovani riformatori. 
E intanto scrive a Bill 
Glinton invitandolo a un 
vertice, «quando e dove 
vorrà», Il sostegno politi- 
co del successore di Bush 
alla Gasa Bianca darebbe 
molta forza a Eltsin, che 
si trova nel punto più 
difficile della transizione 
tra il dopo-Urss e la na- 
scita in Russia di una de- 
mocrazia in senso occi- 
dentale. 

‘Tra meno di un mese 
Eltsin dovrà affrontare 
l'opposizione «dura» del- 
la settima sessione del 
Congresso dei deputati 
del popolo russo, il maxi- 
parlamento eletto quan- 
do era ancora in vita l'U- 
nione Sovietica, che vuo- 
le. togliergli i poteri 
straordinari e licenziare 
il governo «dei quaran- 
tenni», 

L'Unione civica, il car- 
tello centrista diventato 
punto di riferimento dei 
gruppi e degli apparati 
che controllano l'econo- 
mia russa, ha chiesto — 


in un incontro con Elt- 
sin, martedì scorso — i 
ministeri-chiave, la- 
sciando la direzione 
«simbolica» dell'esecuti- 
vo al capo provvisorio 
dello stesso governo, Ie- 

‘or Gaidar. A queste con- 

izioni potrebbe nascere 
quelnuovo blocco tra de- 
mocratici e moderato- 
centristi che potrebbe 
dare ossigeno al governo 
delle riforme. 

Incontrando i giorna- 
listi di Gran Bretagna e 
Ungheria, paesi in cui si 
recherà la settimana 

rossima in visita, Eltsin 

‘a detto che se accettas- 
se le condizioni poste 
dall'Unione civica, il go- 
verno uscirebbe annien- 
tato. «Un tal numero di 
sostituzioni distrugge- 
rebbe la squadra Gaidar- 
Eltsin», ha esclamato il 
capo del Cremlino, schie- 
randosi decisamente con 
i suoi giovani riformatori 
e qualificando le richie- 
ste dei centristi come 
«appetiti smisurati». 

Sul piano politico, il 
presidente ha detto pe- 
raltro che non vede Di 
di differenze «di vedute e 
di posizioni tra il pro- 
gramma dell'Unione ci- 
vica e quello dell'attuale 
governo» e ha aggiunto 


che gli accordi erano di 
non parlare per ora del 
rimpasto dell'esecutivo. 
Da parte sua il deputato 
Serghiei Yushenkov ha 
detto che Boris Eltsin ha 
parlato di «due o tre, al 
massimo quattro sostitu- 
zioni nel governo, esclu- 
dendo però i ministeri- 
chiave». In un certo sen- 
so il rimpasto — ma di- 
stante dalle aspettative 
dei centristi — è già co- 
minciato ieri con la no- 
mina di Serghiei Shakh- 
rai alla carica di vice- 
premier e di presidente 
del comitato per la politi- 
ca nazionale. 

Il nuovo incarico di 
Shakhrai assorbe quello 
di Galina Starovoitova, 
consigliere di Eltsin peri 
problemi interetnici, che 
si era trovata in dissenso 
con lui sulle soluzioni 
date a vari conflitti loca- 
lim esto clima di 

‘ande fluidità politica, 
il presidente russo conta 
sul sostegno della nuova 
presidenza americana la 
cui politica estera per 
ora non è facilmente de- 
cifrabile. Dopo aver in- 
viato a Clinton un suo 
muessagio personale (il 
secondo in 24 ore), ieri 
sera Eltsin ha parlato 
conlui altelefono. 


ALLARME IN EUROPA i 
Arriva dall’ex oltrecortina 
troppa materia radioattiva 


BUDAPEST — Da alcuni 
mesi il traffico di uranio e 
plutonio proveniente dai 
Paesi dell'ex blocco comu- 
nista è aumentato in ma- 
niera allarmante in Euro- 
pa occidentale. Secondo 
diversi esperti, lo smercio 
di materiale radioattivo è 
reso particolarmente lu- 
croso dalla disastrosa si- 
tuazione ‘economica in 
molti di questi Paesi. E, se 
le sostanze sequestrate fi- 
«nora sono risultate di cat- 
tiva qualità e quantitati- 
vamente insufficienti a 
produrre bombe atomiche, 


«restano comunque assai.” 


pericolose. 

E' così che di recente un 
imprudente trafficante 
polacco è stato irradiato 
dal Cesio 137 traportato in 
un semplice sacchetto di 
plastica ed è ora condan- 
nato a morire. In Germa- 
nia negli ultimi mesi i casi 
di smercio di materiale ra- 
dioattivo proveniente da 
zone che erano un tempo 


LA FRENETICA ATTIVITA’ DIPLOMATICA NON RALLENTA I COMBATTIMENTI NEI BALCANI 


Gli aeroporti in Bosnia «occupati» dall'Onu 


Gli osservatori controllano anche impianti in Serbia e in Croazia - Offensiva di Panic alla Comunità europea 


BELGRADO — Gli osser- 
vatori delle Nazioni Unite 
hanno cominciato oggi ad 
arrivare in Bosnia per sor- 
Vegliare l'applicazione 
della risoluzione del Con- 
siglio di sicurezza'che vie- 
ta il sorvolo del territorio 
della repubblica agli aerei 
militari delle parti in con- 
flitto. Gli osserrvatori sa- 
ranno dislocati in quattro 
aeroporti della Bosnia 
(Banja Luka, Cazin, Tuzla 
e Sarajevo), oltre che in ot- 
to aeroporti della nuova 
federazione jugoslava 
(Serbia e Montenegro) e in 
quattro della Croazia. Il 

ivieto di sorvolo vale per 
tutti gli aerei militari e gli 
Slicotteri, ad eccezione di 
i in missione di pace 
ni Uni asegne delle Nazio- 


‘A Missio; b; i 
l'Onu nell'ex. Cna 


Cedric Thornbe, 

to di aver inviato SG 
glio di sicurezza un rap. 
porto sulle infrazioni fb: 
ra accertate, infrazioni — 
ha aggiunto — che sono 
state commesse essenzial- 
mente da elicotteri. Egli 
non ha però precisato qua- 
li parti ne siano state re- 
sponsabili. 

In Bosnia, comunque, la 
giornata non ha registrato 
avvenimenti militari di 
Particolare rilievo. Gli 
Scontri più importanti so- 
no avvenuti intorno a 
Tuzla ed a Maglaj. Una 

attuta d'arresto è stata 
Però segnata dai colloqui 
In corso per l'apertura di 

. Corridoio umanitario, 

-poiché Ja parte serba ha 
Isertato la riunione pre- 

Vista a Sarajevo, 

Ginevra il leader dei 

serbi della Bosnia Rado- 


van Karadzic ha annun- 
ciato la prossima presen- 
tazione di un suo progetto 
di costituzione, da discu- 
tere in alternativa con 
quello elaborato dai co- 
presidenti della conferen- 
za sulla Jugoslavia. «Il 
mio documento terrà con- 
to della situazione attuale 
— ha spiegato — mentre 
quello di Vance e Owen ri- 
specchia soltanto la situa- 
zione dell'anteguerra». 
Continua intanto l'of- 
fensiva diplomatica lan- 
ciata dai leader della nuo- 


Va federazione per ottene- 
Te la revoca delle sanzioni 
ZE glpiscono Serbia e 
i penegro. A Bruxelles, 
PATO: Ministro Milan 
= ‘a incontrato il pre- 
sidente della commissione 
della Gee Jacques Delors e 
1membri della commissio- 
ne esteri del Parlamento 
europeo. Panic ha ammes- 
so che «ancora non si sono 
visti cambiamenti), ma ha 
affermato che «i giovani in 
Jugoslavia non voglionola 
guerra» ed ha chiesto al- 
l'Occidente di aiutarlo ad 
«insegnare ai giovani la 
democrazia». 

Il ministro degli esteri 
del governo federale Ilija 
Djukic, dal canto suo, si 
appresta a recarsi a New 
York per perorare la causa 
della nuova Jugoslavia al- 
le Nazioni Unite. 

All'offensiva partecipa 
lo stesso Presidente Dobri- 
ca Cosic, il quale ha ripe- 
tuto che la nuova Ji ‘ugosla- 
via respinge ogni respon- 
sabilità nel conflitto bos- 
niaco. In una conferenza 
stampa tenuta a Belgrado, 
Gosic ha deplorato che la 
«comunità internazionale 
non abbia preso in consi- 
derazione l'ampiezza degli 
sforzi per la pace» fatti dal 
governo federale ed ha af- 
fermato che nel conflitto 
bosniaco il vero aggresso- 
re è la Croazia «che ha 
mandato a conbattere in 
Bosnia 50.000 dei suoi sol- 
dati». 

Cosic ha ribadito il suo 
appoggio a Panic, ma ha 
escluso di poter entrare in 
lizza personalmente alle 
elezioni di dicembre per 
sfidare Slobodan Milose- 
vic, il Presidente serbo che 
è il principale avversario 
della politica di pacifica- 
zione del governo federa- 
le, 


L'inconsolabile 
scontri intorno 


aTuzla, 


- 
dolore di un militare bosniaco al funerale di un compagno, d 


_ 


lurante una pausa degli 


SADDAM GABBA GLI OSSERVATORI DELL'ONU 


Iraq, nascondino con gli Scud 


AMMAN — Pagadag di- 
‘spone ancora di un nu- 
mero imprecisato di mis- 
sili «Scud», ma se gli 
ispettori dell'Onu finora 
non li hanno trovati è 
perché gli iracheni li spo- 
stano continuamente sul 
territorio del loro paese a 
bordo di camion apposi- 
tamente mimetizzati. Lo 
hanno reso noto esperti 
occidentali di base nella 
capitale giordana da do- 
ve raccolgono informa- 
zioni provenienti dall'I- 
raq. Secondo le fonti — 
che hanno chiesto l'ano- 
nimato — gli iracheni 


hanno nascosto, seppel- 
lendoli, anche numerosi 
razzi ausiliari per i mis- 
sili, ma non possono sot- 
terrare gli «Scudy i cui 
meccanismi si deteriore- 
rebbero rendendoli inu- 
tilizzabili. «Debbono te- 
nerli continuamente in 
movimento — ha detto 
una delle fonti — in ma- 
niera che gli ispettori 
non li possano trovare. 


Se gli esperti dell'Onu ri-: 


cevono una "’soffiata’’ e 
si recano in qualche po- 
sto, gli irachenì spostano 
i missili e gli ispettori re- 
stano a mani vuote), 


Secondo un tecnico 
che ha lavorato al pro- 
gramma balistico di’ 
Baghdad prima della 
guerra del Golfo, gli ira- 
cheni hanno nascosto 
sottoterra numerosi raz- 
zi ausiliari. Gran parte di 
essi sì troverebbe adesso 
nel sottosuolo della base 
aerea militare di Haba- 
niyah, a Ovest di Bagh- 
dad, ma molti altri sa- 
rebbero nascosti negli 
scantinati delle moschee 
— una delle quali nel 
centro della capitale —, 
degli ospedali e di altri 
edifici che gli iracheni ri- 


tengono al sicuro dalle 
ispezioni dell'Onu. 

In Iraq, inoltre c'è un 
altro problema: la gente 
le chiama ormai «le 
sbandate», ma nulla 
sembra scuotere la loro 
speranza di un ritorno 
dei congiunti deportati 
durante una delle «puli- 
zie etniche» decise da 
Saddam Hussein dopo la 
guerra del Golfo, Sono le 
donne curde che vivono 
da quattro anni nel cam- 
po profughi di Sayyed 
Sadiq, nell'Iraq setten- 
trionale. 


‘oltrecortina’ hanno supe- 
rato il centinaio, più del 
triplo rispetto al 1991. 

Alla fine della primave- 
ra scorsa in Austria sono 
State arrestate ben 14 per- 
sone implicate in un solo 
traffico di combustibile 
nucleare proveniente da 
reattori dell'Europa orien- 
tale. Altri casì sono emersi 
in Svizzera, Italia, Unghe- 
ria, Polonia, Cecoslovac- 
chia, Romania e, per ulti- 
mo, in Bulgaria, dove il 
mese scorso le autorità 
hanno confiscato 140 cap- 
sule contenenti due deci- 
grammi di plutonio cia- 
scuna. 

Come indicato da fonti 
dell'ente internazionale 
per l'energia atomica 
(Aiea), che ha sede a Vien- 
na, «questo traffico è sem- 
pre esistito» ma il deterio- 
ramento della situazione 
economica nell'Europa 
orientale «ha reso assai 
meno scrupolosa la gente 
che vuole procurarsi de- 


naro in valuta pregiata». 
Stando agli esperti, un chi- 
lo di uranio al mercato ne- 
ro vale dai 230.000 ai 
400.000 dollari (da 300 a 
500 milioni di lire): ma il 
prezzo può variare ancora 
in relazione al cliente e al 
tasso di arricchimento del 
materiale. 

I trafficanti cercano ac- 
quirenti non tanto fra i 
militari quanto fra società 
finanziarie in cattive ac- 
que e disposte a rischiose 
speculazioni. Oltre a tutto, 
infatti, esistono anche di- 
verse truffe: è il caso: del 
‘mercurio rosso’, origina- 
riamente un isotopo così 
definito per la provenien- 
za da oltrecortina, ma ora 
metallo colorato per in- 
gannare i più sprovveduti. 
La sostanza più pericolosa 
è il plutonio e a volte an- 
che gli agenti rischiano di 
trovarsi contaminati nella 
caccia ai trafficanti, che 
tuttavia sono solitamente 
ben organizzati. 


AL MONDO 


Sendero luminoso uccide 
un colonnello dei servizi 
che ha catturato Guzman 


LIMA — Il colonnello Manuel Tumba, uno dei princi- 
pali membri della direzione nazionale antiterrorismo 
(Dincote), che il 12 settembre scorso aveva partecipa- 
to alla cattura del leader di «Sendero luminoso», Abi- 
mael Guzman, è stato assassinato da un commando 
terrorista. L'attentato è avvenuto a pochi passi dalla 
sua abitazione nel quartiere residenziale San Isidro 
di Lima, Intanto ufficiali.e soldati dell'esercito sono 
entrati, armati, in oltre quaranta scuole della perife- 
Tia della capitale dove hanno consegnato materiale 
antisovversivo e spiegato agli alunni la pericolosità 


dei gruppi della guerriglia. 


In piazza tagliate a 5 ladri 
le dita della mano destra 
TEHERAN — Cinque iraniani condannati per furto 


hanno subito l'amputazione delle dita della mano de- 
stra in applicazione delle norme coraniche, che han- 


no forza di legge nella Rep 


ubblica islamica sorta dal 


khomeinismo. Secondo quanto ricorda il giornale «Al 
Abrar» che riporta la notizia, la «Shariahy stabilisce 
che siano mozzate tutte le dita della mano destra a 
chi ruba pi la prima volta, tutta la destra al recidivo 


e tutto il 


raccio destro a chi viene colto a rubare per 


la terza volta, L'esecuzione è avvenuta in piazza nel- 
la città di Sari nel Nord del Paese, x 


NEW DELHI — Sull'India 
catastrofe provocata dall 


Reno prese misure drast: 


incombe il pericolo di una 
Aids, a meno che non ven- 
iche di prevenzione. Lo ha 


etto John Dwyer, presidente dell'Associazione per 


la lotta all'Aids in Asia e Africa, 


che da domenica ter- 


rà il suo secondo congresso a New Delhi. Al congres- 


so, che durerà cinque 
ta di mano fra tri 
Kocheril Raman, 
paesi che cercherann 


giorni e si aprirà con una stret- 
e malati e il vicepresidente indiano 
parteciperanno delegati di oltre 50 

0 di individuare le strategie mi- 


gliori per combattere la «malattia del secolo». 
Famiglia nera sterminata 
da killer in una township 


CITTA' DEL CAPO — 


Una famiglia nera di sei persone 


è stata sterminata a Sebokeng, una township presso 
Vereeniging, a Sud di Johannesburg, secondo quanto 
ha reso noto la polizia. Tra le vittime vi sono una 


bambina di 7 anni e unar: 


jazza diciottenne che ave- 


va appena partorito un figlio, rimasto illeso. Secondo 
quanto riferisce Legna di stampa «Sapa» almeno 


due uomini armati 


anno fatto irruzione nella casa 


dove la famiglia era riunita per la cena, sparando al- 


l'impazzata. 


| 


tin 


Il Piccolo 


Giornata rovente per il 
giudice fgosvna Cordo- 
va che indaga sulle log- 
ge massoniche. Un in- 
contro «top secret) con 
il presidente della com- 
missione antimafia Lu- 
ciano Violante ha segui- 
to di poco un lungo col- 
loquio avuto con i colle- 
ghi della procura di Ro- 
ma che si occupano del 
Pedczze di titoli ban- 
cari nel quale sarebbero 
coinvolti alcuni masso- 
ni. 

Intanto proseguono, a 
tappeto, le indagini dei 
carabinieri a Milano Ro- 


ma e Palermo. Non si 
tratterebbe di vere e 
proprie perquisizioni 
Ima di ordini OE 
ne di documenti specifi- 
ci. I militari dell'Arma 
andrebbero dunque a 
colpo sicuro. Sempre in 
primo piano, nell’ambi- 
to di queste indagini, sa- 
rebbero filiali della Ban- 
ca Nazionale del Lavo- 
ro. Ma da poco sarebbe 
spuntata nell'inchiesta 
anche una grossa banca 
siciliana. Intanto però il 
tiro si sposta su alcune 
società finanziarie. 

Le indagini patrimo- 


niali dunque proseguo- 
no di pari passo con 
quelle sulle logge «oc- 
culte». Ieri è stato con- 
fermato lo scioglimento, 
avvenuto. nello scorso 
maggio, della loggia 
«Colosseum», nella qua- 
le sarebbero successi 
«eventi strani». Si parla 
di una infiltrazione di 
spie americane. Scenari 
in cui si mescolano in 
vario modo anche inter- 
venti da oltre «cortina». 

Ma torniamo all'in- 
dagine sui titoli rubati e 
riciclati. Adesso le due 


SI CERCANO ANCHE NELLE SOCIETA’ FINANZIARIE I SEGRETI DEI MASSONI 


Nelle logge «coperte» i manager del business 


inchieste sono, nei fatti, 
collegate. Cordova, ha 
parlato per cinque ore, 
Jeri mattina, con i pm 
Achille Toro e Giulio 
Sarno. Uno scambio di 
carte che Cordova ha 
definito «preziosissimo, 
anzi eterminante». 
Trincerandosi dietro il 
segreto istruttorio, Cor- 
dova di più non dice. 
Spiega solo che l'inchie- 
sta riguarda gli aspetti 
indicati dalla eege An- 
selmi all'articolo due, 

ello che. indica la re- 
clusione da uno a cin- 
que anni come pena per 


«chiunque promuove o 
dirige un'associazione 
segreta». I magistrati 
romani avrebbero tro- 
vato nello studio di un 
commercialista perqui- 
sito, le tracce di un ex 
iscritto alla P2. 
Prenderebbe corpo 
così l'ipotesi che l'in- 
chiesta di Cordova si 
muova alla ricerca di + 
cuni person: che 
avrebbero fatto da cer- 
niera fra la disciolta log- 
gia di Licio Gelli e la 
massoneria. Politici? Se- 
condo indiscrezioni una 


parte degli accertamen- 
ti fatti da Toro e Sarno 
sui titoli riciclati all'e- 
stero riguarderebbero 
alcuni esponenti di 
grossi partiti. Ma Cordo- 
va non vuole neppure 
dire se ci siano indagati: 
«non possiamo dire nul- 
la in proposito - taglia 
corto stiamo esaminan- 
do gli atti già acquisiti e 
solo alla fine potremo ti- 
rare le conclusioni». 
Polemico con la stam- 
a, il procuratore cala- 
rese non ha voluto re- 
plicare  all'accusa di 
aver aperto l'indagine 


, delusione provata coll 


sulla massoneria per | 


sua mancata nomina 
superprocuratore. Foll 
ti, citate come attendi 
bili e vicine al magisti@ 
to, hanno azzardato A 
«saranno fatti, nell 
prossime ore, tentati 
per frenare Cordova 
Immediato il colleg@ 
mento con l'inchiesi 
avviata dal Guardasigl! 
li e ancora aperta i 
Csm, su presunte irreg?’ 
larità commesse dal pîi 
di Palmi. Un tentativod! 
forzarne le decisioni? $} 


ANCHE LA DIGOS INDAGA IN REGIONE SULLE LOGGE COPERTE E SCOPERTE - PARLA UNINIZIATO 


Massoni, ecco la mappa 


UDINE — Dopo i nuclei 
speciali dei carabinieri, 
ora anche la Digos è sulle 
tracce delle logge coper- 
te. Le questure della no- 
stra regione hanno infat- 
ti ricevuto un preciso in- 
vito da parte del ministe- 
ro degli interni. Dovran- 
no effettuare una map- 
Patno completa delle 
logge, coperte o scoperte, 
pure o spurie, compresi,, 
ovviamente, i nomi dei 
confratelli e i vari gradi 
ricoperti all'interno delle 
singole congregazioni. Si 
tratta, in pratica, di una 
sorta di aggiornamento 
dell'intero lavoro svolto 
agli inizi degli gnni Ot- 
tanta all'epoca’ dell'in- 
chiesta della commissio- 
ne Anselmi, tesa a chiari- 
re l'attività delle logge 
coperte dopo l'indagine 
pz: 


Nessun segreto, nes- 
sun mistero, nessun dub- 
bio. Tutto dovrà essere 
chiarito. Si sta infatti 
cercando di capire le rea- 
li finalità dei vari movi- 
menti che in un modo o 
nell'altro si dicono colle- 
gati alla massoneria. Già 
ai tempi dell'inchiesta 
coridotta dalla commis- 
sione Anselmi si era cer- 
cato di far luce, in varie 
parti d'Italia, su PODI, 
connessioni tra le logge 
coperte e le organizza- 
zioni mafiose. Tanto che 
persino il giudice Falco- 
ne, e questo quando l'in- 
chiesta P2 era già con- 
clusa, si è occupato di- 
rettamente della masso- 
neria, arrivando ad ana- 
lizzare anche la compo- 
sizione di alcune logge 
della nostra regione. 

Il materiale di parten- 
za di queste nuove inda- 
gini della Digos, oltre alle 


della CONFIDA. 


Dal 6 al 10 novembre l'Europa del 
commercio e del turismo si 
incontrerà alla Fiera di Milano alla 
più grande manifestazione del 
settore: Expo Trade. 


Su.una superficie complessiva di 
200.000 metri quadrati quest'anno 
Expo CTS presenta una nuova 
formula articolata in quattro saloni 


Expo Market, presenta in quattro 
padiglioni, su 55.000 metri qua- 
drati, 652 espositori fra diretti e 
rappresentati, attivi nel settore 
di attrezzature e arredi, forniture 
e accessori, impianti e tecnolo- 
gie per centri all'ingrosso e ma- 
gazzini, supermercati, negozi al 
dettaglio e su aree pubbliche. 
Sezione particolare in Expo Mar- 
ket sarà il MIDA, salone dedicato 
alle nuove apparecchiature per 
la distribuzione automatica, rea- 
lizzato con la collaborazione 


Anche all'interno di Expo Mar- 
ket sono previste aree speciali, 
come quelle per tecnologie e 
programmi informatici per la ge- 
stione di magazzino, della conta- 
bilità aziendale e per l’arreda- 
mento dei punti vendita. 


pubblicazioni ufficiali, 
ormai davvero . datate, 
saranno anche le perso- 


ne che hanno subìto‘ 


martedì le perquisizioni 
dei Ros. Lodovico Toma- 
seo, della loggia Alpi Giu- 
lie del Grand'Oriente di 
Italia di Trieste, Antonio 
Gelotti, appartenente al- 
la Nuova Vedetta (sem- 
pre Goi) di Udine, Aldo 
Bernardis, (Alam di Udi- 
ne), Dino Barbetti (Alam 
di Udine), Federico Espo- 
sito (Alam di Udine) e 
Sciacca (sempre Alam di 
Udine) potrebbero infatti 
essere ascoltati al più 
presto anche dagli inve- 
stigatori della Digos. 

E proprio Federico 
Esposito, 71 anni giorna- 
lista pubblicista, ha ieri 
deciso di VEDE aperta- 
mente della sua attività 


massone. Esposito, 


che da quattro anni è an- 
che il direttore della rivi- 
sta «Officina» (la pubbli- 
cazione ufficiale italiana 
dei massoni che fanno 
capo all’organizzazione 
di ‘piazza del Gesù) non 
crede infatti di dover ne- 
gare nulla. Anzi. «Spero 
che si faccia finalmente 


chiarezza — precisa —, - 


Ogni volta che aprono in- 
dagini, gli esponenti del 
Goì cercano sempre di 
coinvolgerci che riguar- 
dano unicamente gli 
esponenti di Palazzo 
Giustiniani». «I docu- 
menti che i carabinieri 
hanno sequestrato mar- 
tedì mattina a casa mia 
sono moltissimi. Comun- 
que l'inchiesta della 
commissione Ansélmi 
aveva già chiarito molte 
cose. Dopo la pubblica- 
zione dei risultati delle 
indagini, noi di piazza 


del Gesù avevamo deciso 
di eliminare dalla nostra 
organizzazione le logge 
coperte. E' così è stato. 
Non so proprio cosa stia- 
no cercando ora. Ma non 
credo che nessuno di noi 
debba temere. Certo, 
dappertutto ci possone 
essere degli infiltrati con 
le più strane intenzioni. 
Ma io nonho mai avuto a 
che fare coh questo gene- 
re di persone». Ma allora 
che cosa fa un massone? 
Cosa succede durante 
queste fantomatiche riu- 
nioni in officina? «Niente 
di strano. Si dicute, si 
leggono relazioni. Ma 
niente politica, nè reli- 
gione. Ma facciamo an- 
che beneficienza. Certo, 
nessuno lo sa. Dobbiamo 
sempre agire in forma 
anonima). 

Nella storia della mas- 


IL DIKTAT DEL SEGRETARIO PROVINCIALE 


«Fuori i confratelli dalla Dc» 
Tripani: ‘A Trieste almeno due dovrebbero lasciare” 


TRIESTE — Per Sergio 
Tripani non ci sono al- 
ternative. Un iscritto 
alla Democrazia Cri- 
stiana non può e non 
deve essere massone. 


Chi frequenta una log- 


gia deve quindi lascia- 
Te immediatemente il 
partito. «La mia non è 
una minaccia — spiega 
il segretario provincia- 
le delal Dc a Trieste —, 
è semplicemente una 
regolare e attenta in- 
terpretazione del no- 
stro statuto, Chi si 
iscrive al nostro partito 
firma infatti una di- 


chiarazione, nella qua- 
le ammette di non far 
parte di nessuna asso- 
ciazione segreta. Nel 
momento in cui lo stato 
delle cose cambia, 
cambia anche il rap- 
porto con il partito. O 
meglio il rapporto non 
esiste più». La Dc trie- 
stina è pronta quindi 
ad affrontare un'emor- 
ragia di iscritti, pur di 
non venir meno ai 
principî del proprio 
statuto. «Non credo 
proprio che ci possa es- 
sere. un'emorragia — 
precisa Tripani —. An- 


specializzati e distinti. 


zi, credo che al massi- 
mo i democristiani 
massoni, nella nostra 
città, possano essere al 
limite due». La posizio- 
ne di Tripani è in piena; 
sintonia, comunque 
con quella di alcuni se- 
natori dc che proprio 
ieri hanno ripresentato 
un disegno ‘di legge 
contro le associazioni 
segrete. In particolar 
modo il senatore Gra- 
ziani ha chiesto anche 
la revisione della legge 
17 del gennaio 1982 în 
tema di associazioni 
segrete. 


Expo Tour, Expo Market, 


Expo Food interessa tutte le merceologie 
del comparto alimentare e delle bevande. 
Saranno presenti prodotti freschi e con- 
servati in confezioni per il pubblico o per il 
catering, carni e salumi, frutta e ortaggi, 
olii vegetali, paste alimentari e riso, pro- 
dotti di drogheria, dolciari, lattiero-casea- 
ri, ittici, nonché prodotti industriali, diete- 
tici e salutistici. Anche il settore delle be- 
vande sarà fortemente presente con ac- 
que minerali, bibite, birre, vini, liquori e 
distillati. Nei dieci padiglioni vi saranno i 
prodotti di 1.310 espositori tra diretti e 
rappresentati, su una superficie di 60.000 
metri quadrati. Expo Food avrà anche ini- 
ziative speciali e sezioni-novità come per 
esempio «Naturale» (unità dedicata all'a- 
limentazione naturale) o le presentazioni 
specifiche di degustazioni promozionali 
di alcuni settori come quelli dedicati agli 
olii e alla pizza. 


Expo Food ed Expo Non Food 
saranno peraltro saloni 
interattivi attraverso i quali tutti i 
visitatori potranno avere una 
visione approfondita su ogni 
specifica tematica e allo stesso 


soneria regionale i nomi 
di persone e di luoghi si 
inseguorio con una certa 
ripetitività. Nel grafico, 
che riproponiamo qui a 
fianco abbiamo quindi 
cercato di tracciare una 
vera e propria mappa 
geografica dell'attività 
massonica locale. Molti 
nomi potrebbero appar- 
tenere a una situazione 
ormai sorpassata, ma 
quello che è certo è che 
quella illustrata nella 
scheda è l'interpretazio- 
ne più verosimile dell'at- 
tuale realtà massonica 
locale. A Trieste le log- 
ge del Goi sono otto, 
mentre a Pordenone so 
no 4 (comprese quella di 
San Vito e di Aviano, 
americana), a Udine due 
e a Gorizia una. Gli Alam, 
nel 1982, dichiararono 
invece di avere sette log- 
ge in regione, attualmen- 
te ne risulterebbero due 
a Trieste,n ottoa Udine e 
tre a Pordenone. La do- 
nominazione di copertu- 
ra in questi casi è il Gen- 
tro sociologico italiano. 
Già allora era stata di- 
chiarata. apertamente 
l'esistenza di almeno tre 
logge coperte. Una, quel- 
la ‘fenominata con il no- 
me Tagliamento, era sta- 
ta, sciolta; dopo l'inchie- 
sta P2. Oltre agli Alam, 
comunque, esiste in re- 
gione un'altra famiglia 
massonica, la Camea, ov- 
vero il centro per le atti- 
vità massoniche esoteri- 
che accettate, con una 
loggia a Leonacco. E pro- 
prio questo nome emerge 
dai verbali dell'inchiesta 
condotta da Falcone, te- 
sa a verificare i rapporti 
tra organizzazioni ma- 
fiose e massoneria. 


L’arredamento a Expo Tour. 
Ad Expo Tour prenderà avvio quest'anno un'iniziativa speciales «Project». Dedicata 
ai progettisti, permetterà di conoscere quanto di più innovativo propone il mercato 
europeo nel settore dell'arredamento, la progettazione, la ristrutturazione di alber- 
ghi, comunità e complessi turistici. i 

Project proporrà infatti una panoramica completa, dalla singola fornitura al «con- 
tact chiavi in mano», dalle 2 alle 5 stelle. All'interno di Project, verrà allestito «Hotel 
Up», unità dimostrativa articolata su due ipotesi di alberghi, modernamente attrezza- 
ti, rispondenti alle tipologie previste per le tre e quattro stelle. Così organizzato, 
dunque, Project risulta essere un appuntamento unico per progettisti, responsabili di 
catene alberghiere, gestori di complessi ricettivi, tecnici, architetti, arredatori, socie- 
tà immobiliari e contractors. 


LOGGE TECNICHE 


TRASVERSALI 


organizzate per profes- 


sioni e strutturi 


tempo totale su O9NI aspetto dei 


settori del commercio e del turismo 


| così come si evolvono 
nella nuova Europa, —. 


Ognuna di queste 
manifestazioni, pur inglobando 
quelli che erano i tradizionali 
saloni, si rinnova con elementi e 


Il salone delle attrezzature, arredamenti, servizi e tecnologie per le aziende turisti- 
che sarà ospitato in nove padiglioni. Con 737 espositori su una superficie di 70.000 
metri quadrati mostrerà le merceologie più diverse per dare una panoramica com- 
pleta sul settore del turismo: dagli impianti per cucine (che si svilupperanno su una 
superficie di 25.000 metri quadrati) alle attrezzature per bar e ristoranti, agli arredi 
per pasticcerie e gelaterie, alle tecnologie per alberghi e comunità. 


EXPO VIP Contemporaneamente ai saloni che costituiscono la manifestazione si svolge Expo Vip, la Rassegna inter- 
nazionale dei prodotti, impianti e servizi esclusivamente dedicata alla ristorazione, giunta quest'anno alla sua 7.a edizione. 

La manifestazione, suddivisa in tre sezioni (tavola, sala e cucina), occupa il padiglione 14/IlI con i suoi 170 espositori su una 
superficie di 6.000 metri quadrati. . 


i . È È c 1 
Due le iniziative particolari: Punto Comus, vetrina laboratorio delle novità tecnologiche in cucina selezionate per la ristorazio- 


ne e il «Centro di degustazione guidata» in cui sommeliers professionisti presentano i vini di Expo Vip. 


iniziative di nuovo interesse. 


Per rendere più immediata 
l’identificazione dei quattro saloni è 
stato adottato un codice colore che 
ne diviene elemento caratterizzan- 
te: verde per Expo Tour, blu per 
Expo Market, rosso per Expo Food € 
giallo per Expo Non Food. J 


Pur essendo il salone più piccolo, 
Expo Non Food, su una superficie 
di 15.000 metri quadrati e con la 
presenza di 130 espositori, rap- 
presenta un settore ricco di novità 
per la distribuzione, in quanto si 
rivolge in modo specifico ai titola- 
ri, ai gestori e ai responsabili agli. 
acquisti di negozi a libero servi- 
zio, grandi e piccoli. Dai prodotti 
per la pulizia per la casa a quelli 
per la cura della persona, dai pro- 
dotti dell’editoria a quelli di carto- 
leria, dai prodotti di merceria a 
quelli per gli animali: tutte‘ queste’ 
merceologie troveranno spazio 
nel padiglione di Expo Non Food. 

Di notevole interesse saranno 
poi le iniziative speciali «Shop 92» 
e «Marco». Mentre la seconda sa- 
rà dedicata ai prodotti a marchio 
commerciale, «Shop 92» sarà una 
vera e propria simulazione attiva 
di una moderna sezione di vendita 
di prodotti non alimentari in un ne- 
gozio a libero servizio. 
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PORTOROSE 
Imprenditoria 
Incontro 

tra italiani 

e sloveni 


CAPODISTRIA — Trenta 
aziende italiane e cin- 
quanta slovene hanno si- 
Nora aderito all'incontro 
tra imprenditori di Italia 
€ Slovenia che sì svolgerà 
il 13 eil 14 novembre a 
Portorose. Sarà il primo 
Incontro del genere che 
coinvolge il mondo eco- 
nomico dei due Stati. In- 
fatti, con la caduta del si- 
stema monopartitico in 
Jugoslavia @ ta nascita 

ella nuova nazione, si è 
ampliato l'interesse per 
la Slovenia da parte del- 
l'imprenditoria italiana: 
contatti e interscambi 
economici avvengono 
praticamente Ogni gior- 
no ma hanno carattere 
locale o sono legati a sin- 
gole iniziative. 
{ Questa volta, invece, 
l'incontro viene organiz- 
zato dalla Camera dell’e- 
conomia della Slovenia 
attraverso il centro di 
commercio estero e nel- 
l'ambito del programma 
di interscambio com- 
merciale in collaborazio- 
ne, anche, con Mondim- 
presa di Roma (l'agenzia 
dell'Unione italiana del- 
le Camere di commercio 
per la mondializzazione 
dell'impresa). 

L'iniziativa, che do- 
vrebbe essere sponsoriz- 
zata anche da alcune im- 
portanti ditte italiane, ha 
come obiettivo incorag- 
giare e sviluppare il col- 
loquio. commerciale tra 
le due parti, stimolare 
forme di collaborazione 
che coinvolgano i due 
Paesi, ossia di dare la 
possibilità ai partecipan- 
ti di approfondire la co- 
noscenza delle strutture 
e dei sistemi informativi 
delle Camere di commer- 
cio, delle fonti e delle di- 
sponibilità finanziarie e 
bancarie sia in Italia che 
in Slovenia. 

All'incontro di Porto- 


rose, oltre agli imprendi-. 


tori italiani, partecipe- 
ranno anche associazio- 
ni di categoria e rappre- 
sentanze dei due gover- 


bia Lb. 


BUIE — Fine settimana 
denso di impegni per i 
massimi organismi del- 
l'Unione italiana. i 
pomeriggio ci sono state 
prima VE riunione della 
commissione assemblea- 
Te permanente pe 
problematica dell'infor- 
mazione e successiva- 
mente la sessione della 
iunta esecutiva dell'Ui. 
Ceri si riunisce invece la 
commissione per oa 
i politici, gi :0-Ca- 
Stituzionati e Feigii 
mentre per domani 


convocata la riunione 
dell'asse dell'U- 


nione che dovrebbe con- 
fermare le competenze 
dell'Ufficio di presidenza 
costituito nelta burra- 
scosa ultima sessione 
dell'assemblea svoltasi a 
Rovigno il 4 ottobre. 

Teri la commissione 
per l'informazione ha 
ascoltato la relazione le- 
gata alla realizzazione 

el progetto Edit (valuta- 
to in circa 6 miliardi di 
lire) che prevede la ri- 
strutturazione e l'ammo- 
dernamento della stam- 
peria della casa editrice 
italiana di Fiume. Si è 
quindi parlato delle pro- 
‘spettivè per la costituen- 

la Aia (Agenzia informa- 
tiva adriatica) per la 
quale sono stati destinati 


er la. 


Istria, Litorale e Quarnero 
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A BUIE GIORNATE DECISIVE PER IL FUTURO DELLA MINORANZA 


Unione, nodi al pettine 


i fondi derivanti dalla 
legge LOLA, sullo 
sviluppo delle aree 
aa e che servirebbe 
utenti di Italia, Slovenia 
e Croazia fornendo infor- 
mazioni sulle rispettive 
realtà politiche ed eco- 
nomiche 


Per quanto riguarda 
invece i lavori della 
giunta esecutiva dell'Ui 
svoltisi, come quelli del- 
la commissione, nella se- 
de della Comunità degli 
italiani di Buie, va detto 
che sono state affrontate 
alcune questioni di at- 
tualità per la minoranza 
italiana. Infatti si è di- 
scusso della problemati- 
ca delle scuole e a essa 
legata la questione della 
carenza dei quadri inse- 

nanti, delle condizioni 
lavoro, della mancan- 
za di sufficienti mezzi di- 
dattici tra cui anche i li- 
bri. Successivamente si è 
parlato della problemati- 


‘ ca della Facoltà di peda- 


gogia di Pola che sì pro- 
trae da tempo. Infine so- 
no stati affrontati i pre- 
parativi per l'assemblea 
che si svolgerà domani, 
sempre E sede della 
comunità degli italiani di 
Buie. 

Quello di domani sarà 
infatti un nuovo impor- 


tante e delicato momen- 
to dell'Unione, Infatti, 
dopo il compromesso 
della seduta di Rovigno 
(elezione di una presi- 
denza composta da cin- 
que rappresentanti e da 
un presidente «inter pa-. 
res»), i consiglieri do- 
vranno confermare con 
un quorum di due terzi 
(44 consiglieri su 64) la 
scelta fatta un mese fa, 
apportando quelle modi- 
fiche allo statuto che dia- 
no piena legalità all’uffi- 
cio di presidenza. Altresì 
ai consiglieri spetterà il 
compito di avviare i pre- 

Jarativi per le elezioni 

lell'Ui previste per il 
febbraio del ‘93 e di defi- 
nire l'atteggiamento del- 
l'organizzazione nei con- 
fronti delle elezioni in 
Slovenia e la nomina dei 
candidati dell'Unione 
(tre giorni fa la Comunità 
autogestita della nazio- 
nalità di Isola, Capodi- 
stria e Pirano ha fatto il 
nome di Roberto Battelli 

er il seggio specifico al-. 
E futura Camera di Stato 
della Slovenia). Tra gli 
altri impegni, anche la 
verifica dell'operato del- 


« la giunta come chiesto 


all'assemblea di Rovi- 
ai Lb. 


PROFUGHI, LA SITUAZIONE E’ PRECARIA 
I bimbi di Slavonski Brod 
’sverneranno’ sul Quarnero 


FIUME — A Fiume è at- 
teso per domani l'arrivo 
di una comitiva di 180 
bambini di Slavonski 
Brod i quali trascorre- 
Tanno l'anno scolastico 
al motel «Lucijay di Ko- 
strena. Si tratta di alunni 
dalle quinte alle ottave 
classi della scuola ele- 
mentare che saranno ac- 
compagnati dai loro In- 
segnanti. Gli sfollati 
croati e i profughi bos- 
niaci che attualmente 
sono ospitati al Motel di 
Kostrena verranno tra- 
sferiti negli alberghi 
«Park e «Neboder»: si 
tratta di: 49 persone in 
tutto. Nella regione 
Fiume intanto sono pre- 
senti 16.458 sfollati dalle 
zone di crisi della Croa- 
zia, dei quali 4,137 si tro- 
vano a Fiume, La città è 
seguita, Radio al nume- 
ro di sfollati, da Abbazia 
con 3,989 e Crikvenica 
con 3.856. Nella regione 
lume. soggiornano 


pure 19.418 profughi 
provenienti dalla Bosnia 
Erzegovina: un numero 
che negli ultimi giorni 
non ha subito variazioni. 
Fiume ne ospita circa 10 
mila. Sempre per quanto 
riguarda la città quarne- 
rina da segnalare la pre- 
senza di ancora 192 pro- 
fughi sistemati nei vari 
impianti all'uopo predi- 
sposti. Tale cifra è anda- 
tà diminuendo con la si- 
stemazione dei bosniaci 
nel  campo-profughi di 
Ga$inci in Slavonia e a 
Salvore in Istria nonchè 
a. Obuljen, denominata 
l'isola della Gioventù. 
All'Ufficio regionale pro- 
fughi e sfollati di Fiume è 

iunta una circolare del- 

Ufficio profughi del go- 
verno croato nella quale 
si richiede a ogni Ufficio 
regionale della Croazia 
di rispettare rigorosa- 
mente la decisione presa 
dal governo riguardante 
l'ottenimento dello «sta- 


TENSIONE A:FIUME SUL DESTINO DEGLI IMMOBILI MILITARI 


Caserme contese 


FIUME — Si riaccendo- 
no polemiche e animi in 
seno al consiglio comu- 
nale di Fiume, da due an- 
ni e mezzo teatro di au- 
tentiche disfide tra con- 
siglieri ex comunisti da 
una parte, e i «pasdaran» 
della croaticità dall’al- 
tra. Utile ricordare che 
nella primavera del 1990 
le elezioni amministrati- 
ve nel maggiore centro 
del Quarnero vennero 
vinte dal Partito social- 
democratico-Partito dei 
cambiamenti democrati- 
ci (nato dalla defunta Le- 
ga dei comunisti). Non 
eccessivamente rilevan- 
te il numero dei seggi che 
andò SRD di destra, 
nel quale primeggi 

l'Accadizora” SESTA 

Da buon 

schermaglie e 
crisi assembleari 


principio 
Pesanti 
SÌ sono 


succedute senza respiro, 
mantenendo «a rischio» 
il clima e l'attività parla- 
mentare a Fiume. Anche 
nella sessione di ieri si è 
sfiorato il grottesco. L'u- 
nico tema all'ordine del 
giorno era inerente al 
riutilizzo degli impianti 
che sino allo scorso di- 
cembre erano di proprie- 
tà dell'esercito jugosla- 
vo, un argomento molto 
complesso e delicato in 
quanto vede Fiume nella 
prospettiva di divenire il 
«bunker» della Croazia. 
Una forte roccaforte mi- 
litare come mai era stata 
nel passato e che la popo- 
lazione locale non vede 
certamente di buon oc- 
chio. Insediatesi le forze 
croate nelle varie strut- 
ture, la giunta municipa- 
le stilò un piano riguar- 


CEDUTO DALL'ASSEMBLEA DI ISOLA 
| Palazzo Manzioli-Lovisato 


| in usufrutto alla Comunità 


L'opera di res 


i ioli-Lovi iIsola sta per iniziare. 
(Foto NovaltovigiT O di Palazzo Manzioli-Lovisato di Isola sta p 


ISOLA — ‘Dopo 
lungaggini burocragiau® 
la Comunità degli italie: 
ni e il Comune di Tsola 
hanno firmato l'atto con 
cui il Palazzo Manzioli. 
Lovisato viene dato in 
usufrutto alla stessa Co- 
munità. A firmare il con- 
tratto sono stati Bruno 
‘Orlando, a nome, della 
Comunità, e JoZe Cerne- 
lié, a nome dell'assem- 
lea comunale. î 
Il contratto sancisce 
che la Comunità ha il di- 
Titto unico ed esclusivo 
usufrutto (iscritto an- 
che nel catasto) del pa- 
azzo che comunque ri- 
Mane, per ora, di pro- 
Drietà sociale. Infatti a 
. Sola, come anche nel re- 
Sto della Slovenia, atten- 
Seno la promulgazione 
ella legge sulla privatiz- 
zazione. che . dovrebbe 
consentire di soddisfare 


la richiesta degli italiani 
di diventare proprietari 
di alcuni edifici, sedi sia 
della Comunità che di al- 
tre attività riguardanti la 
minoranza (richieste a 
Suo tempo anche oggetto 
del Polemiche). La DE 

‘ontratto segue la 
formalizzazione Siena 
iecisione da parte del- 


munque deve essere an. 
cora definita nei dettagli 
da parte dei ministeri 
agli esteri di Italia e Slo- 


‘venia). Il recupero dello 


storico edificio, permet- 
terà di dare sede ad alcu- 
ne iniziative di carattere 
economico a suo tempo 


previste dalla lista «C» 
degli accordi Goria-Mi- 
kulit (nell'88 premier di 
Italia e Jugoslavia). Ori- 
ginariamente i mezzi 
previsti erano indicati in 
tre miliardi di lire e si 
parlava del restauro del 


palazzo (circa 700 mq) e 


dell'avvio di una scuola 
per restauratori. Ora bi- 
sognerà verificare quali 
attività potranno avere 
sede a restauro avvenu- 
to. Ricordiamo che della 
lista «Cy facevano parte 
anche il progettò «Edit» 
(ristrutturazione e am- 
modernamento . della 
stamperia della casa edi- 
trice italiana di Fiume 
attualmente in via di de- 
finizione), e il progetto 
Bic (Business innovation 
center) invece tuttora in 
alto mare. Ro 


dante la destinazione fu- 
tura di palazzi, caserme, 
depositi e poligoni, cioè 
impianti che nella mag- 
gior parte dei casi avreb- 
bero dovuto venire adi- 
biti a scopi civili. Sareb- 
be tedioso stare qui a 
elencare il fabbisogno di 
Fiume in campo scolasti- 
co, culturale, sanitario. 
Purtroppo le ambizio- 
ni della città sono in stri- 
dente contrastò con i 
«diktat» di Zagabria e so- 
lo dopo vibranti proteste 
a Fiume sono stati con- 
cessi il palazzo in Corso 
che un tempo fu sede 
della Filarmonica, l'am- 
bulatorio militare, l'edi- 
ficio dell'ex Difesa terri- 
toriale e il centro com- 
merciale. Troppo poco 
perché in realtà gli ulti- 
mi tre impianti verranno 


utilizzati dalla Questura. 

Resta il nodo della ca- 
Serma di Tersatto, circa 
40 ettari di terreno, per 
la quale sia Fiume, sia 
l'esercito croato stanno 
conducendo un'aspra 
battaglia. Una battaglia i 
cui riflessi si sono avuti 
pure nella riunione del- 
l'assemblea. comunale: 
gliex comunisti ei regio- 
nalisti si sono schierati 
compatti affihché l'area 
militare di Tersatto torni 
alla città, mentre i consi- 
glieri della destra erano 
tutti presi nello spiegare 
che un simile impianto 
debba restare alle truppe 
di Zagabria. E' noto pure 
l'orientamento governa- 
tivo: Fiume, se vuole en- 
trare in possesso della 
caserma di Tersatto, do- 
vrà dapprima costruire 


con i suoi mezzi struttu- 
re adeguate nei pressi 
della caserma di Santa 
Caterina, dove poter tra- 
sferire le unità attual- 
mente acquartierate a 
Tersatto. 

I consiglieri di mag- 
gioranza, per la loro pre- 
sa di posizione, sono sta- 
ti accusati di essere anti- 
croati e anche agenti del 
Kos, il controspionaggio 
militare jugoslavo. Un 
cliché già visto e udito 
molte volte nell'aula 
consigliare a Palazzo 
municipale. Infine, esau- 
ritesi le polemiche, è sta- 
ta approvata l'informa- 
zione sull'uso futuro de- 
gli impianti. Cioè, l'ex 
Casa dell'Armata (la Fi- 
larmonica) tocca a Fiu- 
me, perilresto si vedrà. 

Andrea Marsanich 


tus» di profugo: coloro 
che sono giunti in Croa- 
zia dopo il 13 luglio non 
possono usufruire delle 
varie agevolazioni riser- 
vate ai profughi. 

Questa mattina intan- 
to il ferryboat «Bartol 
Kasio» della fiumana Ja- 
drolinija salperà dal por- 
to di Spalato alla volta di 
Ancona. Non si tratterà, 
a quanto pare, di un 
viaggio ordinario. Infatti 
l'unità della Jadrolinija 
dovrebbe trasportare un 
gruppo di sfollati bosnia- 
ci che una volta arrivati 
ad Ancona proseguiran- 


no per la Francia, dove: 


verranno accolti. Sempre 
questa mattina da Spala- 
to dovrebbe salpare an- 
che il ferryboat Istra per 
un altro viaggio con a 
bordo PEotReDi ‘ della 
Bosnia che verranno si- 
Stemati sempre in Fran- 
cia. 


Virna Bachich 


I CAMBI 


-\ SLOVENIA RES 
| [Talleri 1,00 = 14,51 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 2,75 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 843 Lire/litro 

(se Pagata in Lire = 910 Lire/itro, 


CROAZIA 
Dinari/litro 300,00 
= 824 Lire/litro 


È [se pagata in Lire = 910 Lieto, 
: © | Se acquistato in buoni = 770 fire/fitro) 


Il Piccolo IO 


Si INBREVE [MM 
Pirano, indette 
le elezioni 


dei connazionali 


PIRANO — Il presidente della Comunità degli italiani 
«Giuseppe Tartini» di Pirano, Boris Bertoni, ha indetto le 
elezioni pa la Comunità. L'assemblea allargata della 
Comunità di Pirano ha anche eletto la Commissione elet- 
torale e nominato Plinio Tomasin a presidente. Alla 
Commissione elettorale è stato demandato il compito di 
fissare la data delle nuove elezioni, che dovrebbero svol- 
gersi nell'ultima settimana di gennaio. I delegati della 
nuova assemblea scenderanno da 22 a 9 il che contribui- 
rà a rendere più agibile il lavoro. Approvate anche so- 
stanziali modifiche del regolamento elettorale che pre- 
vederà la possibilità di candidare in liste corredate da 
relativo programma, mentre si potrà votare per i singoli 
CR anche di liste diverse in un numero massimo 


Salpato da Stoccolma 
un nuovo traghetto fiumano 


FIUME — Salpato ieri da Stoccolma alla volta del porto 
di Fiume il traghetto «Zigljen», l'ex «Olef Tratalja», È ‘uni- 
tà acquistata recentemente dalla fiumana Jadrolinija. Il 
ttaghetto è stato costruito nel 1971 in Svezia, ha una 
langhezza di 54 metri ed è largo9m. Può trasportare 200 
passeggeri e 44 automobili. Il traghetto Zigljen verrà im- 
piegato sulla linea più frequentata nes ultimi tempi, 
ovvero sulla Prizna-Zigljen per l'isola di Pago. L'arrivo 
in Adriatico della nuova unità della fiumana «Jadrolini- 
ja» è previsto perla metà di dicembre. 


Slovenia e Croazia si accordano 
sulla Ljubljanska banka 


FIUME — Slovenia e Croazia hanno raggiunto un accor- 
do per regolare lo status delle filiali della Ljubljanska 
banka in Croazia. L'agenzia di Siginna slovena riferisce 
che l'accordo è stato raggiunto a livello interstatale e che 
verrà realizzato, assieme ad altri accordi bilaterali di 
natura economica, già entro la fine dell'anno. Concreta- 
mente ciò riguarda anche la posizione della filiale fiu- 
mana della banca slovena che opera con permessi men- 
sili concessi dalla Banca ARIE della Croazia. 


Drenova, tenta di entrare in casa 
ma gli sparano: è grave 


DRENOVA — Nella notte tra mercoledì e giovedì, a Dre- 
nova (poco a Nord di Fiume), un uomo è rimasto grave- 
mente ferito da colpi d'arma da fuoco. Il fatto è avvenuto 
in via Pod Breg, al numero 8, quando Zelimir Buljan, 53 
anni di Fiume, ha tentato con la forza di entrare nell'abi- 
tazione di Ilija Dopudj, 64 anni, pure lui fiumano. Il Do- 
pudj, viste le insistenze di Zelimir Buljan, gli ha sparato 
con un'arma ancora imprecisata. Il 53.enne è finito al- 
l'ospedale di Fiume con ferite al torace e le sue condizio- 
ni REDIRA OZONO serie. Non sono noti i motivi che hanno 
in 


otto il Buljan a voler entrare a ogni costo nella casa 
del suo feritore. 


Frontale a Fiume 
muore un giovane 


FIUME — Mercoledì sera, intorno alle 22.30, incidente 
mortale della strada in Mlaka, a Fiume, sul rettilineo di 
via re Zvonimir. Zvonko Majnarié, 28 anni di Gospié, è 
deceduto alla guida della sua Fiat 750 quando una Volvo, 
finita improvvisamente sulla corsia opposta, è andata a 
sbattere frontalmente contro l'utilitaria. Il Majnarié è 
morto sul colpo, mentre l'altro automobilista, Sanjin 
Kraskovié, di Fiume, ha riportato ferite leggere. 


Altri arresti a Capodistria 
per traffico di stupefacenti 


JESENICE — Altri capodistriani in manette per traffico 
di stupefacenti. Dopo il «blitz» di mercoledì degli agenti 
antidroga nel quartiere residenziale di San Marco, che 
ha portato all'arresto di tre spacciatori, ieri omeriggio 
due ragazzi sono stati fermati al confine sloveno-au- 
striaco presso Jesenice. Igor P., ventiduenne, ed Erik K., 
diciannovenne, sono stati trovati in possesso di 31 fia- 
lette contenenti Lsd, hashish e marijuana. Nei loro con- 


fronti è stata spiccata una denuncia all'organo giudizia- 
rio. 


SU OSIMO IL GOVERNO CROATO RISPONDERA” SOLO NELLA PROSSIMA SEDUTA 


Zagabria temporeggia 


APPROVATA DAL SABOR UNA SERIE DI LEGGI 


Il deputato della minoranza 


italiana, Furio Radin, aveva 


proposto due interpellanze 


relative alla spinosa questione 


ZAGABRIA — Il governo 
croato prende tempo su 
cosa intenda fare a pro- 
Posito degli accordi di 
Osimo. Infatti risponde- 
tà appena alla prossima 
Seduta del Sabor alle do- 
mande fatte mercoledì 
dal deputato della nazio- 
Nalità italiana, Furio Ra-' 
, nel corso dei lavori 
dello stesso Sabor. As- 
sente il ministro. agli 
esteri Zdenko Skrabalo 
ha parlato infatti il vice. 
premier croato Mate 
Grani6, il quale, nell'an- 
nunciare la prossima ri- 
sposta, non si è sbilan- 
ciato e quindi non ha 
permesso di capire se il 
governo di Zagabria ab- 
bia già affrontato la que- 
stione Osimo e pensi di 
proporre a Roma delle 
trattative in tal senso, 

La Croazia, contraria- 
mente alla Slovenia, non 
si è accollata (cosa avve- 
nuta in settembre) gli 
impegni verso l'Italia de- 
rivanti dal trattato fir- 
mato a suo tempo dalla 
Jugoslavia. Radin ha in- 
nanzitutto rilevato la ne- 
cessità di tenere in consì- 
derazione la specificità 
delle singole regioni del- 
la Croazia, tra le quali 


anche l'Istria, di affer- 
mare i diritti delle mino- 
ranze e di attuare un as- 
setto territoriale  im- 
prontato 4! decentra- 
mento dei poteri. 
Partendo da questi 
principi, ‘Radin, nella sua 
prima domanda al gover- 
no croato, ha Chiesto’ se 
la Croazia intenda ri- 
chiedere una modifica 
trattato € Persino un 
SeSNE accordo. Nella se- 
conda interpellanza, il 
deputato italiano si è sof- 
fermato Sull'ipotesi di 
una revisione degli ac- 
cordi di Osimo (tenendo 
fisso il principio che le 
frontiere sono fisse e in- 
togcabili). Radin ha in- 
fatti chiesto Se, nel di- 
scutere la parte degli ac- 
cordi che riguarda la vita 
della popolazione in 
Istria divisa in tre Stati, 
Zagabria pensa di tenere 
conto della Situazione 
specifica in merito alla 
proprietà, il transito, la 
restituzione del patrimo- 


‘nio, la tutela dela mino- 


ranza italiana, e così via, 
il tutto applicando mo- 
delli di tipo europeo ben 


. diversi da quelli imposti 


dalla Jugoslavia. 


Più sicuri gli aiuti umanitari 


ZAGABRIA — La secon- 
da giornata dei lavori del 
Parlamento croato non è 
stata caratterizzata da 
egli spunti polemici 
che avevano movimen- 
tato la sessione prece- 
dente. Ieri i deputati 
hanno dato il loro assen- 
so a una sequela di atti 
legislativi, che vanno 
dalla legge sulla sicurez- 
za del traffico ferroviario 
alla legge pali aiuti 
umanitari, alla legge che 
regola le elezioni dei par- 
lamentari al Sabor. 

In riferimento alla 
norma di legge sugli aiuti 
umanitari, la deputata 
Mira Ljubié-Lorger, pre- 
sidente dei regionahisti di 
Azione dalmata, ha au- 
spicato un maggior con- 


trollo. sui contingenti 
umanitari che arrivano 
in Croazia. Non solo i 
nouahi e gli sfollati 
anno bisogno di aiuti, 
ma quanto arriva dall'e- 
stero — ha detto la Lor- 
ger — deve venire ripar- 


tito anche tra la popola- ‘ 


zione, ormai sul lastrico. 
L'ex ministro della sani- 
tà, Andrija Hebrang, ha 
affermato che con questa 
legge dovrebbe aumen- 
tare la fiducia delle orga- 
nizzazioni umanitarie 
internazionali verso la 
Groazia, che era venuta 
meno dopo che erano 
corse. voci su abusi e 
«sparizioni» dei convogli 
contenenti aiuti. Per 
anto attiene alla mo- 
ifica della legge eletto- 


rale per le amministra- 
zioni locali, ossia delle 
contee, DraZen Budisa si 
è espresso a nome del 

uppo parlamentare li- 
Bess) affermando che 
si dovrebbe varare il si- 
stema di maggioranza 
assoluta nell'elezione dei 
deputati alla Camera 
delle contee. La sua pro- 
posta non è stata accet- 
tata. 

Quando l'ordine del 
giorno ha toccato l'argo- 
mento «Banca popolare 
di Croazia», vi sono state 
molte voci che hanno 
Stigmatizzato l'operato 
dell'istituzione finanzia- 
ria di Stato, anche tra gli 
Sinai appartenenti al 

ito maggioranza, 
"Accadizeta. TR di 


Croazia è stata additata 
quale principale colpe- 
vole di un'inflazione che 
sta strangolando l’eco- 
nomia del Paese. Il go- 
vernatore della Banca 
centrale, Pero Jurkovié, 
ha ammesso che l'infla- 
zione è generata dall'e- 
missione primaria, di- 
scolpando però di ciò sia 
il governo, sia il Capo 
dello Stato. Le cause, 
bontà sua, sarebbero da 
addebitare a non meglio 
identificati istituti di 
credito. Jurkovié ha det- 
to che entro la fine del- 
l'anno prossimo, con una 
Croazia più stabile e for- 
te, l'inflazione annuale 
sarà ridotta al 30 per 
cento. 


, am 


GOVERNO CROATO E SINDACATI FIRMANO UN ACCORDO 


Tudjman evita lo sciopero 


ZAGABRIA — Il paventa- 
to sciopero generale in 
Croazia non si farà. Per 
evitare l'agitazione di 
tutti i lavoratori, inizial- 
mente proclamato per il 
13 novembre, è sceso in 
campo di persona Franjo 
Tud}man. Il presidente 
della repubblica croata si 
è incontrato ieri con i 
rappresentanti dei sin- 
dacati ed è riuscito a 
convincerli a sospendere 
la protesta. Le parti si so- 
no accordate per affidare 
a una commissione di 
esperti la questione del 
blocco delle gin che 
sta mettendo letteral- 


mente in ginocchio le fa- 
miglie croate. Si calcola, 
infatti, che un nucleo 
composto da quattro per- 
sone con l'attuale livello 
retributivo medio in 
Croazia non possa so- 
pravvivere più di una 
settimana. 

«Oramai sono stati su- 
perati tutti i limiti della 
sopportazione — aveva- 
no detto fino a qualche 
giorno fa i rappresentan- 
ti dei lavoratori — a que- 
sto punto non resta che 
lo sciopero generale». 
Poi, però, è arrivato 
Tudjman che ha spento il. 
‘furore’ sindacale. 


A FIUME 


Chiroterapia, apre oggi 
il primo studio privato - 


FIUME — Inaugurazione o 
«Adriatik Kiropraktik», la pi 
sioterapia, Nell 


ggi a Fiume dell'impresa privata 
la prima del genere nel settore della fi- 
Ù la sede di via Nikola Tesla, numero 9, verrà posto 
in funzione‘ un moderno impianto a r. 


i Xx, completamente 


computerizzato. Si tratta di un apparecchio che si avvale delle 


più avanzate tecnologie ami 


\ericane e che emana il 30 per cento 


di radiazioni in meno rispetto agli altri impianti del genere. Vie- 
ne impiegato soprattutto nella chiropratica, ovvero nella tera- 
Dia dei massaggi manuali alla colonna vertebrale. Il ‘proprietario 

lell'impresa è Ronald Grga Nikolié, figlio di emigrati croati ne- 


gli Statì Uniti. All'ina; 


‘azione dell'azienda privata «Adriatik 


Kiropraktiky prevista la presenza dell'addetto all'ambasciata 
americana a Zagabria, Tom Midnoth, del sindaco di Fiume, Zeli- 
ko LuZavec e di esponenti della Facoltà di medicina fiumana. 
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Il Piccolo 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — «Assolto per 
non aver commesso il fat- 
to». Pasquale Schioppa, 26 
anni, poliziotto goriziano, 
è uscito ieri dall'incubo 
che lo accompagnava da 3 
anni. Nell'ottobre dell'89 
era stato gettato in carcere 
con l'accusa di aver ucciso 
suo padre Nicola. Aveva 
perso il lavoro, per la legge 
era diventato un assassi- 
no. Ieri, dopo una brevissi- 
ma camera di consiglio la 
Corte d'assise d'appello di 
Trieste lo ha restituito alla 
vita e al lavoro. Assolto 
con la formula più ampia. 
Innocente. 

. «Dio sia lodato» ha detto 
piangendo la mamma del 
poliziotto. «Ho! pregato 
tutta la notte. Papà dall’al- 
to ci ha aiutati. Lui, figlio 
mio, sapeva che eri inno- 
cente». Anche la sorella 
piangeva di gioia. I difen- 
sori, gli avvocati Roberto 
Maniacco e Paolo Bevilac- 
qua, sorridevano felici e 
imbarazzati. Pasquale 
Schioppa ringraziava tut- 
ti. Le occhiaie profonde di- 
cevano della notte passata 
in bianco. «Mi sono butta- 
to sul divano davanti alla 
televisione. Non riuscivo a 


dormire». 

Unico quadro dissonan- 
te il procuratore generale 
Claudio Coassin. Ieri ave- 
va chiesto la conferma 
della sentenza di primo 
grado. Tre anni di carcere 
per omicidio preterinten- 
zionale. Mentre la fami- 
glia assaporava i primi at- 
timi di gioia il rappresen- 
tante dell'accusa ha affer- 
mato che con tutta proba- 


bilità presenterà ricorso 
per Cassazione. Poi è usci- 
to da una porta laterale. 
L'assoluzione con la 
formula più ampia è il ri- 
sultato di un dibattimento 
che ha reso evidenti nu- 
merose magagne  dell'i- 
struttoria. La difesa, co- 
m'è noto, si è sempre bat- 
tuta perla caduta acciden- 
tale, conseguenza di una 


| Regione 
RIBALTATA IN APPELLO LA SENTENZA A CARICO D’UN POLIZIOTTO GORIZIANO 


Non uccise il padre 


lunga e documentata con- 
suetudine di Nicola 
Schioppa col vino. L'accu- 
sa invece sosteneva che 
l'anziano poliziotto sareb- 
be stato ucciso dalle botte 
del figlio esasperato da 
continue liti in famiglia. - 

I difensori hanno preso 
d'assalto la perizia medi- 
co-legale del dottor Salva- 
tore Bancheri. L'avvocato 
Maniacco ha usato parole 


Pasquale Schioppa (a destra) e l'avvocato Bevilacqua mentre attendono la 


sentenza. 


dure per quanto riguarda i 
risultati dell'analisi del 
sangue del povero morto. 
«Pur in presenza di un tas- 
so alcolico dell’1,2 per mil- 
le il medico ha detto che 
questa percentuale era 
nella norma e che pertanto 
Nicola Schioppa non era 
ubriaco. Le tabelle del mi- 
nistero sostengono che già 
con lo 0,8 per mille non si 
puo' guidare. Questa pre- 
messa sbagliata ha scon- 
volto tutte le indagini». In 
più, secondo la difesa, l'in- 
chiesta della Procura di 
Gorizia ha tralasciato la 
testimonianza di Sesto 
Pauletto, un militare della 
guardia di finanza che la 
sera del 7 agosto 1989 ave- 
va visto cadere pesante- 
mente a terra l'anziano 
poliziotto all'interno del- 
l'osteria «Alle Mosche». 
Anche il finanziere aveva 
detto che era ubriaco e che 
aveva rovesciato tavoli e 
sedie. Infine i difensori 
hanno valorizzato le di- 
chiarazioni dell'imputato 
che non ha mai negato di 
aver bloccato il padre. 
«Aveva aggredito la mam- 
ma. Lo ho alzato e trasci- 
nato a letto. Non escludo 
che il'capo possa aver toc- 
cato qualche muro». 


SI TRATTA DI UNA DONNA 


Delitto di Stresa 
Un altro arresto 


MONFALCONE — Tutti d'accordo, ieri l’altro, nel di- 
re che ormai il caso del doppio omicidio di Verbania 
era chiuso e invece non è proprio così. Resta ancora 
qualche linea d'ombra da chiarire, qualche ruolo se- 
condario da definire. E soprattutto, mancano ancorai 
FIOISLI In quest'ambito è da inquadrare l'arresto ef- 

ettuato ieri dalla squadra mobile di Verbania di Ma- 
ria Venturi, 64 anni di San Mauro Pascoli (Forlì), ma- 
dre di Gabriella Filippi, una delle cinque persone già 
arrestate nei giorni scorsi. L'accusa cui dovrà rispon- 
dere è quella'di favoreggiamento: da qualche tempo 
vive a casa della figlia, ad Inveruno, e l'alibi per di- 
mostrare la sua estraneità totale all'omicidio pare sia 
risultato abbastanza lacunoso. 

Teri mattina, poi, il magistrato inquirente ha inter 
rogato a lungo anche Marzia Rinaldi, 17 anni, la figlia 
che Gabriella Filippi ebbe nel suo precedente matri- 
monio, La ragazza e suo fratello Lorenzo, 15 anni, 
erano in casa la sera del delitto, anche se non vi assi- 
stettero 'in diretta‘: potrebbero sapere molte cose. In- 
fine la ricerca dei gioielli. Gli inquirenti stanno. te- 
nendo sotto pressione Laura Colombo, la presunta 
‘mente’ dell'omicidio, ma nel frattempo seguono una 
serie di tracce. Stanno cercando, ad esempio, nella 
discarica di Lodi, dove finiscono i rifiuti di Inveruno: 
magari gli assassini si sono spaventati ed hanno get- 
tato in qualche cassonetto le due valigette. Non sì sa 
mai. Finora sono stati recuperati solo quattro monili, 
20 milioni il valore complessivo: li aveva in casa Luca 
Vanzin. 

Matteo Contessa 


DOVRANNO RISPONDERE DI TURBATIVA D'ASTA - PROSCIOLTO INVECE UN ALTRO SINDACO 


«Mani pulite», due a 


De Eccher, chiusa l’inchiesta 
Legittimi i verbali acquisiti 


CALTANISSETTA _ 
Nessun mistero, nes- 
suna irregolarità. I do- 
cumenti ritrovati l’al- 
tro giorno nella vali- 
getta di Claudio De Ec- 
cher, nel corso di un 
controllo all'aereopor- 
to di Fiumicino, erano 
in suo possesso in ma- 
niera del tutto legale. 
Le forze dell'ordine, 
ispezionando il conte- 
nuto di alcune cartelle 
di lavoro in mano a 
Claudio De Eccher si 
erano insospettiti ri- 
trovando tra gli altri 
incartamenti, . quelli 
relativi alle dichiara- 
zioni che l'ex capo del- 
la cosca mafiosa Leo- 
nardo Messina aveva 
reso nel corso di un in- 


chiesta, che in un pri- 
mo. momento aveva 
toccato anche la fami- 
glia De Eccher, pro- 
prietaria di una impre- 
sa edile nota e impe- 
gnataintutta Italia. 
Glaudio De Eccher, 
come poi ha potuto 
chiarire agli inquiren- 
ti, era entrato in pos- 
sesso di quei documen- 
ti (già depositati) fa- 
cendone semplicemen- 
te richiesta. Essendo 
marginalmente coin- 
volto dalle indagini De 
Eccher aveva potuto 
acquisire gli atti pre- 
sentando una regolare 
domanda alla cancelle- 
ria. La posizione di De 
Eccher, oltre tutto, era 
stata già chiarita in un 


primo tempo, e poi ar- 
chiviata, dagli inqui- 
renti impegnati nel- 
l'inchiesta tesa a chia- 
rire i rapporti tra Leo- 
nardo Messina e Giu- 
seppe Li Pera, capo 
area in Sicilia per l'im- 
presa edile Rizzani-De 
Eccher.I giudici aveva- 
no infatti già archivia- 
to la posizione di De Ec- 
cher, in quanto deltut- 
to estranea a quella, 
invece, del suo capo 
area in Sicilia. Il ruolo 
di Giuseppe Li Pera sa- 
rà invece chiarito in 
questi giorni. E' infatti 
iniziato ieri a Caltani- 
setta il processo che lo 
vede oinvolto in prima 
persona. 


Il lago di quota -1280 


TRIESTE—Gli speleologi della Commissione grotte dell’ 


Alpina delle Giulie hanno raggiunto 


ota -1280 all'interno 


dell'abisso ‘Ceki2', il più profondo dell’ altipiano del Canin. La 
grotta si apre a quota 2050, in territorio sloveno, proprio 
sotto Cima Cergnala. Gli esploratori si sono dovuti fermare 
dopo 49 ore di progressione quasi ininterrotta. Li ha bloccati 
la cascata in cui si gettano le acque del laghetto che compare 
in questa fotografia. «Lo abbiamo superato a nuoto, 
servendoci di grossi pneumatici pieni d’aria. Sentivamo il 
rumore della cascata e temevano di esser trascinati dalla 
corrente» ha spiegato Roberto Antonini che da più di un anno 
studia questo abisso. Nell'ultima puntata in profondità era 
accompagnato da Paolo Pezzolato, Sergio Serra, Stefano 
Borghi, Spartaco Savio. (foto Pezzolato) 


PORDENONE — Si è 
conclusa con un proscio- 
glimento e due rinvii a 
giudizio la prima udien- 
za preliminare della vi- 
cenda «mani pulite», lo 
scandalo sui presunti ap- 
palti truccati innescato 
tre mesi fa a Spilimbergo 
da un esposto alla magi- 
stratura del consigliere 
verde Danilo Poci. Ieri 
mattina il giudice per le 
indagini preliminari, En- 
rico Manzon, dopo circa 
un'ora di camera di con- 
SEO si è pronunciato 
sulla sorte dell'ex sinda- 
co di San Giorgio della 
Richinvelda, Lorenzo 
Ronzani, del sindaco di 
Preone, Fabio Pellizzari, 
e dell'ex presidente della 
Scuola mosaicisti del 
Friuli, Stefano Zuliani. 
Proscioglimento per il 
primo, andato a giudizio 
con formula abbreviata. 
Nel caso specifico — è 
subentrata la prescrizio- 
ne — il giudice ha ravve- 
duto concretamente la 
possibilità di un abbas- 
samento del termine spe- 
cifico (dieci anni) previ- 
sto dalla legge per1 reati 
in oggetto, riducendola a 
cinque anni (i fatti risal- 
gono al 1983). Ronzani 
era chiamato a risponde- 
re di abuso in atto di uffi- 
cio e turbativa d'asta, 
er una fornitura di mo- 
ili alla casa di riposo del 
suo Comune. Sorte diffe- 
rente per Pellizzari e Zu- 
liani; quest'ultimo, tra 
l'altro, è accusato anche 
di falso, attribuitogli nel 
momento in cui non è 
stato possibile da parte 
dei finanzieri reperire i 
preventivi di aziende 
presentatesi assieme alla 
Del Fabro alle gare d'ap- 
palto. La documentazio- 
ne è emersa nella sua to- 
talità solo in un secondo 
tempo, a indagini preli- 
‘minari abbondantemen- 
te avviate. Proprio su 
lesto punto l'avvocato 
Zuliani ha insistito pa- 
recchio con Manzon 
chiedendo la rimozione 
dell'accusa e il non luogo 
a procedere, richiesta 
analoga a quella presen- 
tata per Pellizzari. «Niet», 
del giudice, che ha rin- 
viato a giudizio i due im- 
putati. Udienza il 27 
aprile del prossimo an- 
no. 


Massimo Boni 


Lorenzo Ronzani 


TRAFFICO D’ARMI, OGGI LA DECISIONE PER BOEM 


giudizio 


Stefano Zulli: 


Fabio Pellizzar! 


Caccia, la legge 
non soddisfa | 


gli ambientali 


TRIESTE — Rappresentanti delle associazio 
bientaliste, degli osservatori faunistici e dei cadi 
ri sono stati ascoltati ieri dalla commissione wr 
stica, caccia e pseca del consiglio regionale, imp 
ta nella discussione in merito alla nuova legge ® 
caccia. Secondo le associazioni ambientaliste 
senti i rappresentanti del Wwf, Lipu, Italia Nos! 
‘Aipa) la proposta di legge non recepisce le direll 
comunitarie, ma le contravviene al' punto da l i 
prevedere una muova censura da parte della CeÈ 
giudizio parzialmente positivo è stato invece egli 
so dagli osservatori faunistici. Soddisfatti. dell 
elaborato si sono detti l'unione regionale cacci@® 
l'unione nazionale delle associazioni venatori 


Due esemplari di volpoca liberati! 


nella laguna di Marano \ 
UDINE — Due esemplari di volpolca, una specie? 
tide piuttosto rara nella laguna di Marano, sono? 
«liberati» nelcorso della visita che l'assessore 14 
nale del Friuli-Venezia Giulia, Adino Cisilindi 
compiuto al centro visite dell'oasi avifaunisti® 
valle canalnovo. Il numero di volpoche che vi 
nel comprensorio lagunare, sta crescendo gra? 
una serie di provvedimenti di tutela e alla mi 
sensibilità dimostrata dai cacciatori perla salvi 
dia delle specie avifaunistiche in pericolo di est 
ne. 


Urbanistica, bozza di delibera 
sui criteri di finanziamento 
TRIESTE — Una bozza di delibera sui criteri 
finanziamento degli strumenti urbanistici è st; 
provata dalla commissione regionale compe 
L'assessore alla Pianificazione, Gianfiganco 
ha spiegato che «le priorità dellafoino 8 
corredo degli strumenti urbanistici e ato 
ne dei piani intercomunali in singoli piani rego dal 


elle approvate indata più fontana È 


| 
| 


zione». | 


Smaltimento rifiuti a Pordenone;| 
perla Dc si va verso il collasso | 


TRIESTE — Lo smaltimento dei rifiuti solidi urb) 
in provincia di Pordenone va verso il collasso. 
sostengono ‘in un'interpellanza al presidente di ri 
iunta, Vinicio Turello, i consiglieri regionali 
uilio Campagnolo e Adriano Bomben. Ricordata* 
situazione della discarica del comune di Pordeno! 
«non certo esemplare per conduzione», i consigli 
rilevano come tutti i rifiùti vengano smaltiti in PS 
vincia di Udine. Ù 
i SI = ___suil 
Udine, sono 36 gli studenti iscritti 
al nuovo corso si matematica È 


UDINE — Sono complessivamente 38 i giovani adi 
sono iscritti, entro la scadenza di ieri al nuovo. c; 

di matematica della facoltà di scienze matematiti 
fisiche e naturali, dell'università di Udine. L'at@ 

friulano, che attende ancora qualche iscrizione £ 
ritardo, ha precisate Che: gli attuali iscritti 
maggioranza donne, precisamente 22, ment, 
schi sono 16. 


Arrestati due fratelli di Manzano | 
per spaccio di hascise 


INE — Due fratelli di Manzano, Sabrina e A 


UD: 
gellini, rispettivamente di 28 e 30 anni, sono 5 
arrestati dalla Guardia di Finanza, che li ha trov? 
In possesso di un etto di haschisc. Militari della Î 
non hanno resi noti i particolari dell'operazione ci 
@ portato all'arresto dei due fratelli e al sequist” 
dell 0 stupefacente; si è avuta conferma però &, 
hascisc proveniva dalla Slovenia ed era probal! 
mente destinato ai consumatori friulani. 


Libertà rimandata 


LA LETTERA 


sioni. 


UDINE — Per l'udinese 


Caro Orlando, fuori i nomi 
Chi sarebbero i politici coinvolti nel traffico d’armi? 


All'on. Leoluca Orlando, È 

ho letto con molto interesse 
quanto hai dichiarato a Gorizia du- 
rante l'incontro Pamm (Politica, 
affari, mafia, massoneria}, 10 Meri- 
to al traffico d'armi su CUI Sl sta | 
attualmente indagando in Friuli- 
Venezia Giulia e in CUI, secondo 
tue informazioni, dovrebbero es- 
sere coinvolti anche politici della 


regione. 


Pure io, come te, desidero impe- 
dire che «il Friuli-Venezia Giulia 
diventi una terra di morte e di vio- 
lenza», anzi, da friulano e da rap- 
presentante dei friulani, non posso 

È che aborrire una simile ipotesi. 


Per questo ti sarei veramente 


Brato se volessi rendere pubblica- 
mente noto quanto hai avuto modo 
di sapere su questo così delicato 
argomento, contribuendo in tal 
modo a far emergere le identità e le 
responsabilità di quei politici friu- 
lani che, secondo quanto hai di- 
chiarato, dovrebbero essere coin- 
volti nel traffico. 


Ritengo del resto che sia interes- 


se di tutti, pur nel rispetto delle di- 
verse militanze politiche, far piena 
luce su un fatto tanto grave che 
turba profondamente l'opinione 
pubblica regionale. 

on. Aldo Gabriele Renzulli 


C'E PREOCCUPAZIONE TRA I 440 DIPENDENTI ITALIANI 


base Usaf in disarmo 


Avi: 
viano, 
PORDENONE — C'è 
preoccupazione ad Aviano 
per il futuro dei dipenden- 
ti della base militare Usaf. 
Il progetto sull'arrivo di 
un nuovo contingente mi- 
litare è per il momento ac- 
cantonato, dato che è dif- 
ficile reperire ulteriori ap- 
partamenti per ospitare i 
nuovi arrivati; sono infatti 
già 1500 le case affittate 
agli americani nella pro- 
vincia di Pordenone, Per 
ovviare a questo impedi- 


- mento è stato proposto un 


decentramento a Bibione o 
zone limitrofe, ma pare 
che l'opportunità non en- 
tusiasmi nessuno. Mentre 


si discute sull'arrivo o me- 
no del contingente, però è 
bene ricordare che entro il 
1995 è previsto un forte ri- 
dimensionamento della 
base; ne consegue che i 
440 dipendenti italiani 
(nell'89 erano ancora 606) 
temono fortemente per il 
proprio posto di lavoro. I 
lavoratori della base, so- 
stenuti dal sindacato Fisa- 
scat, chiedono un inter- 
vento chiaro ed immedia- 
to delle forze politiche, 
praticamente assenti o in- 
differenti, salvo eccezioni, 
al problema. Ad aggravare 
la situazione c'è anche il 
fatto .che nell'avianese 


non ci sono alternative 
d'impiego, ‘ manca una 
contropartita industriale 
in grado di attutire le con- 
seguenze dell'eventuale 
chiusura della base. Si vi- 
ve sul chi va là: forse già 
domani potrebbe iniziare 
lo smantellamento e per 
molti sarebbe la fine. Non 
solo per quelli che lavora- 
no in base, ma anche per 
coloro che (commercianti, 
benzinai, ecc.) da sempre 
vivono traendo profitto 
dalla presenza degli ame- 
ricani. ‘Tutta la comunità 
italiana che ruota attorno 
a quella :statunitense sta 
rischiando il crollo econo- 


mico. I lavoratori della ba- 
‘se non vogliono che gli 
americani restino a tutti i 
costi, non sono dei guerra- 
fondai: essi intendono solo 
salvaguardare il proprio 
diritto al lavoro e dunque . 
se si avviano concreti pro- 
getti di riconversione delle 
strutture, ben vengano. 
Forse quest'ultima ipotesi 
troverebbe d'accordo an- 
che il neopresidente ame- 
ricano Bill Clinton; che già 
prima della sua elezione 
aveva annunciato tagli 
consistenti alle spese mili- 
tari. 
.CGlaudia Contu 


LO PROPONE IL CONSIGLIERE GAMBASSINI 


«Via l'ente migranti» 


TRIESTE — Nei giorni , 


scorsi — osserva il consi- 
gliere regionale Gianfran- 
co Gambassini (LpT) in 
un'interrogazione —. la 
stampa ha criticato dura- 
mente l'indizione da parte 
dell'Ermi di un concorso 
per l'assegnazione di due 
borse di studio a giovani 
laureati argentini esperti 
nel settore del legno, per 
venire a svolgere un'atti- 
vità di formazione profes- 
sionale presso la sede del 
Gil (Centro internazionale 
dellegno). 

Fra l'importo delle due 


‘ borse di studio di 16 milio- 
‘ni l'una di cui ha dato no- 


tizia il Bur n. 73 del 
30.9.92, le spese di viaggio 
dall'Argentina e le spese di- 
soggiorno per alcuni mesi, 
la stampa parla di un ver- 
gognoso «sperpero di de- 
naro pubblico» di almeno 
100 milioni complessivi, 
avanzando anche il dub- 
bio che in Argentina ci sia- 
no già i due giovani ai qua- 
li è stato adattato su misu- 
ra il concorso, anhe tenuto 
conto che l'Argentina è 
uno dei Paesi che non pro- 
duce legname e con cui l'I- 
talia non ha mai avuto né 
mai potrà avere alcun rap- 
porto nel settore del legno. 

Poiché tale criticabile 


iniziativa riporta di gran- 
de attualità l'apprezzabile 
intenzione del presidente 
della giunta di procedere 
all'abolizione degli enti 
inutili, il consigliere regio- 
nale della Lista per Trieste 
ha interrogato il presiden- 
te per sapere se non debba 
essere abolito fra questi 
anche l'ente regionale per 
i problemi dei migranti, 
che fin dal primo momen- 
to della sua costituzione è 
apparso un tipico carroz- 
zone destinato a inghiotti- 
Te molti miliardi all'anno 


con un'utilità altamente. 


opinabile. 


Andrea Boem, finito in 
carcere nell'ambito delle 
indagini condotte dalla 
magistratura del capo- 
luogo friulano su un traf- 
fico di elicotteri e navi 
dai paesi dell'ex Patto di 


| Varsavia classificati.co- 


me materiale bellico, 
starebbero per aprirsi le 
porte del carcere. Ieri si è 
riunito il tribunale della 
libertà per decidere sul- 
l'istanza di scarcerazio- 
ne presentata dai difen- 
sorì del'imputato, avvo- 
cati Battello e Cirio. Que- 
st'ultimo ieri sera sì è 
detto fiducioso in una fa- 
vorevole decisione dei 
SIR ‘Boem è l'unico 
arrestato che Ia si 
Tova in carcere. Sono già 
toto tiberati. infatti il 
triestino Daniele Ceiner 
e il ligure Sergio Defilla, 
pure arrestati nell'ambi- 
to dell'inchiesta condot- 
ta. dalla magistratura 
udinese. Sia Ceiner, sia 
Defilla, interrogati dal 

dice decisero di colla- 
rare e risposero alle 
numerose domande po- 
Ste loro dal magistrato. Il 
primo respinse le accuse 
affermando di non sape- 
re che gli elicotteri di cui 
si trattava erano di tipo 
militare o quantomento 
suscettibili di impiego 
bellico, il secondo, esper- 
to di armamenti, avreb- 
be invece affemato che 
nelle telefonate intercet- 


‘ tate dalla polizia si era li- 


mitato a provocare i suoi 
interlocutori per stanarli 
e.capire cosa in realtà 
volessero. Andrea Boem, 
che per ben due volte si 
era avvalso della facoltà 
di non rispondere, po- 
trebbe, in questi ultimi 
giorni, aver cambiato at- 
teggiamento. 


PROTESTA |. 
Paularo chied' 
finanziamenti. 
secondo d 


# 


il’grado giorn? 


UDINE — Paularo 92 
ge contro la DET 
economica. Il comuni 
friulano si sent@ PEDIoA 
zato dalla riduzione °° 
stanziamenti statali & 
enti locali, Soprattui 
come comune mont 
con tutti i problemi.ià 
deve affrontare conl 
Combente stagione 
vernale (riscaldame' 
sgombero della 
opere di viabilità 10 
stale e altri ancora). ji 
Regione, poi, deve 10% 
venire con maggior? 
cisività per aiutare € br, 
stenere tutte le autori 
mie locali di montagr' pi 

Lagiunta comunali; 
perciò inviato ai DIS 
mentari del Friuli- VA” 
zia I agli assesti 
e consiglieri region? y 
agli altri enti locali tf 
libera in cui viene Ci 
sta la modifica dei cy) 
di riparto dei fond gi 
art. 54 dello Statuto.) 
l'inserimento di un 4 
neo «coefficiente di 1 
tanità» riferito al « fi 
giorno» di ogni coll 90 
classificato | montifi 
Questo perchè i trast fi 
menti regionali sial* il 
nalizzati ad una 8*.ill 
ripartizione tra le 
esigenze locali. Dr) 

Il sindaco, Gio alli 
Canciani, è intenzi® 0 
ad agire con ogni Did) 
perraggingere tale © 
tivo. ? 


corso italia 22 
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Il Piccolo 


Trieste 


Venerdì @ novembre 1992 


PER QUESTA ACCUSA QUIRINO CARDARELLI È FINITO IERI ALCORONEO 


Bancarotta fraudolenta 


Quirino Cardarelli è ri- 
tornato a Trieste con le 
manette ai polsi. Da ie- 
ri l'imprenditore che 
voleva. valorizzare la 
ala di Sistiana è rin- 
chiuso in una cella d'i- 
solamento del carcere 
del Coroneo. Aveva la- 
sciato la nostra città 
da poco più di un anno 
con un annuncio cla- 
moroso e teatrale, «Me 
ne vado perchè mi im- 
pediscono di lavorare». 
In questi dodici mesi 
sono accadute molte 
cose. La sua creatura 
finanziaria, la ‘Fin- 
tour’ è stata travolta 
da più di 300 miliardi 
di debiti e ha trascian- 
to sott'acqua altre 50 
cietà di quello che fu 


Suo izino Cardarelli, è 


riportato a Trie- 
Sn Procura della 
‘Repubblica che vuol 
far chiarezza su tutti 
gli aspetti del. più co- 
spicuo crac della storia 
cittadina. Coi 300 mi- 
liardi inghiottiti dalla 
voragine si sarebbero 
potuti costruire alme- 
no altri due ospedali di 
Cattinara o tre stadi e 
mezzo simili al «Nereo 
Rocco». 

L'ordine di cattura 
porta le firme di quat- 
tro magistrati: Filippo 
Gulotta, Piervalerio 
Reinotti e Antonio De 
Nicolo che da giugno 
hanno aperto il fasci. 
colo inviato loro dal 

iudice delegato al fal- 
imento ‘Fintour”. Sullo 
stesso documento no- 
tificato a Cardarelli 
dalla Guardia di Finan- 
za compare anche il 
nome della dottoressa 
Alessandra Bottan, 
residente aggiunto 
Hel Gip. La sua firma 
equivale a una ratifica 
dell'operato dei colle- 
ghi. Sentirà Cardarelli 
entro i prossimi cinque 
giorni. 

La Procura contesta 
all'imprenditore 
abruzzese una serie di 
reati societari e falli- 
mentari. Nel documen- 
to vengono citati sia la 
bancarotta. fraudolen- 
ta, sia una serie di arti- 
coli del Codice civile 
che riguardano le false 
comunicazioni sociali e 
l'acquisto di azioni del- 
la propria società sen- 
za che questa abbia 


Quirino Cardarelli: ex 


L'imprenditore abruzzese, che un anno fa 
aveva clamorosamente lasciato Trieste 
(«Me ne vado, qui non si può lavorare»), 
sarà interrogato entro cinque giorni. 

Da mesi quattro giudici indagano sul crac 
da trecento miliardi della «Fintour», 

a società che doveva rilanciare Sistiana. 


DEI Rc Dr vi " 

eguito utili netti. che minuto più tardi il 
Snai perquisizioni collega FIUDRO Gulotta 
della Tributaria hanno mentre fendeva i corri- 


interessato numerose 
località di tutta Italia. 
Stiamo indagando an- 
che per abusi d'ufficio, 
unreato specifico della 
pubblica amministra- 
zione» ha affermato ie- 
ri il sostituto procura- 
tore, Piervalerio Rei- 
notti. Era adagiato sul- 
la poltrona accanto al- 
la sua scrivania stra- 
colma di fascicoli. Pa- 
cioso e soddisfatto. 
«L'operazione non è 
ancora finita. Vorrei 
ben vedere che lo fos- 
se...» ha aggiunto qual- 


l'imprenditore ab; 


doi al secondo piano 
del palazzo di Giusti- 
zia. «E' un fascicolo 
enorme. Abbiamo fatto 
un bel rumore. Già le 
perquisizioni di giugno 
avevano dato un otti- 
mo esito... Per noi na- 
turalmente» ha preci- 
sato anche il terzo ma- 
gistrato che indaga sul 
crac. 

Suo malgrado Anto- 
nio De Nicolo era bloc- 
cato nell'aula del Tri- 
bunale da un'intermi- 
nabile sequenza di pro- 
cessi. Il magistrato de- 


"apertura del «Gi ue unanno fa, podo dopo 


ve occuparsi in dibatti- 
mento di vicende che 
appaiono di poco conto 
se paragonate al blitz 
scatenato da centinaia 
di uomini delle Fiam- 
me gialle. L'operazione 
partita da Trieste coin- 
volge tutta Italia. Una 
settantina di perquisi- 
zioni sono state esegui- 
te ieri. Alcune in con- 
temporanea, poco dopo 
le 6 del mattino. Altre 
in serata. Si parla di 
Roma, l'Aquila, Trento, 
Milano, Monfalcone. 
Gli investigatori si s0- 
no presentati nelle 
abitazioni di manager 
e dirigenti d'azienda, 
nella Case di OA 
stratori, funzionari 
consulenti pubblici. A 
tutti hanno esibito 
l'ordine della Procura. 
Per il momento sono 
coinvolti tre sindaci e 
alcuni assessori del Co- 
mune di Duino—Auri- 
sina. Tra i raggiunti 
dalla Tributaria l'at- 
tuale consigliere regio- 
nale dell’Unione slove- 
na Bojan Brezigar, l'ex 
presidente democri- 
stiano della Provincia 
Dario Locchi e l’attuale 
sindaco, il socialista 
Vittorino Caldi. 

Già a giugno si era 
capito che la Procura 
aveva iniziato le inda- 
gini alla grande. Oltre 
che sugli amministra- 
tori del gruppo ‘Fin- 
tour’ cento investiga- 
tori hanno cominciato 
a setacciare i registri e 
gli archivi di chi ha for- 
nito garanzie dirette o 
indirette alla società di 
cui da tempo erano no- 
te le difficoltà. Dove so- 
no finiti i 300 miliardi? 
C'è qualcuno che ha 
puntato deliberata- 
mente sul dissesto? C'è 
forse chi ha intascato 
qualche tangente men- 
tre centinaia di credi- 
tori restavano a bocca 
asciutta e si metteva- 
no in fila per recupera- 
re ciò che loro era stato 
promesso? 

Nel crac miliardario 
sono coinvolte società 
pubbliche come la 
Morteo', la cui crisi 
ancora oggi non trova 
uno sbocco anche se ha 
licenziato 400 operai e 
tecnici. 

Claudio Ernè 
Michele Scozzai 


corso italia 22 


AuipromaDA 


LA FINANZA SEQUESTRA DOCUMENTI IN CASA DEL SINDACO 


Duino, «blitz» all'alba 


Hanno bussato alla porta 
di casa alle 6 del mattino. 
Hanno setacciato gli ap- 
‘partamenti frugando dap- 
pertutto, dalla stanza da 
letto. allo studio, dalla 
cantina al garage, dal ri 
postiglio cha soffitta. E' 
stato un brusco risveglio 
quello di ieri, per sindaci, 
assessori e dipendenti del 
Comune di Duino-Aurisi- 
na. La polizia tributaria li 
ha strappati al sonno bru- 
scamente presentandosi 
sull'uscio di una decina di 
abitazioni con un manda- 
to di perquisizione «per 
terzi non indagati» in ma- 
no, firmati dai giudici De 
Nicolo, Reinotti e Gullot- 
A, 

Dall'attuale sindaco di 
ino-Aurisina il campa- 
nello ha squillato alle cin- 
que e tre quarti, «Sono sta- 
ti ‘gentili — racconta Vit- 
torino Caldi, socialista — 
anche se purtroppo hanno 
Svegliato tutti, Renino i 
miei nipoti che poi hanno 
‘aticato non poco a riad- 
dormentarsi tanto erano 
spaventati. Mi hanno 
SPlegato che cercavano i 
ocumenti che potevano 


avere a che fare con il fal- 


limento della Fintour. So- 
no rimasti per ore setac- 
ciando ogni angolo della 
casa, rovesciando casset- 
ti. aprendo qualsiasi con- 
tenitore o scatola. Da me 
Dot — commenta Caldi — 
hanno avuto il loro bel 
daffare perché io conservo 
un sacco di carte per ogni 
argomento e quindi oltre 
alle copie delle delibere 
comunali, c'erano un 
mucchio di altre scartof= 
fie. A ogni modo, alla fine, 
hanno portato via tre 
agende, due dell'anno 
scorso e una di quest'an- 
no». Sull'operazione il 
sindaco non ha nulla da 
dire. «Ritengo che la ma- 
gistratura debba fare il 
suo dovere e io non ho 
nulla da nascondere, In 
Quirino Cardarelli ho 
sempre creduto e ho difeso 
il progetto di Sistiana fino 
all'ultimo». 

Nell'ufficto regionale 
del dc Dario Locchi, pre- 


À 


decessore di Caldî nel pic- 
colo comune carsico, la 
polizia ha sequestrato le 
delibere relative alla baia 
di Sistiana, il progetto e 
altri documenti reperibili 
secondo l'ex sindaco an- 
che al Municipio di Aurisi- 
na. «Ho avuto l'impressio- 
ne — dichiara Locchi — 
che chi ha ordinato queste 
perquisizioni ‘proceda un 
po' a tentoni. Non si è ca- 


Da sinistra: Vittorino Caldi, attuale sin 
Dario Locchi (Dc) e Bojan Brezigar (IIS), 


pito esattamente che cosa 
questa gente stia cercan- 
do». 

E' della stessa opinione 
anche Igor Tuta, ex asses- 
sore socialista della giun- 
ta Brezigar, competente 
prima per il turismo, poi 
per i lavori pubblici, non- 
ché membro della com- 
missione edilizia. A casa 
sua hanno portato via una 
cinquantina di documen- 


IVANO FARI CONTRATTACCA 


«Ci hanno sempre avversato» 
L'ultimo amministratore Fintour spara a zero 


«Da una vita Quirino Cardarelli è av- 
versato da una ben determinata par- 
te. Chiamatele come volete: mafia, 
massoneria, una certa fazione politi- 
ca. Sono angosciato per il suo arre- 
sto, mi sento umiliato per tutto il la- 


voro che abbiamo fatto e che in que- 
sti mesi è andato disperso». — — 
Ivano Fari, l'ultimo amministra- 
tore della Fintour parla a ruota libe- 
ra, sull'onda dell'emozione suscitata 


dall'arresto di 


quello che fu il suo 
profeta. «Cardarelli è un uomo since- 
ro al di là di un'apparente mania di 
grandezza. Le indagini sul crac do- 
vrebbero guardare ai 360 gradi del- 
l'orizzonte, non solo 10. Stranamen- 
te due giorni dopo la sentenza di fal- 
limento della Fintour il progetto del- 


LE CAUSE DEL DISSESTO NELLA RELAZIONE DEL CURATORE FALLIMENTARE GUGLIELMUCCI 


«Progetti ambiziosi, ma pochi soldi» 


..-. 


Antonio De Nicolo 


Tv e Video: Piazza Goldoni 1, Trieste 


Un gigante coi piedi d'ar- 
gilla “progetti ambiziosi 
ma pochi soldi propri per 
realizzarli. Per questo la 
sofisticata costruzione fi- 
nanziaria che aveva il suo 
perno nella «Fintoum è 
crollata miseramente, tra- 
volgendo chi si aveva ripo- 
sto fiducia nel suo futuro. 
Un crac da 300 miliardi. 
«Le cause del dissesto 
vanno individuate nello 
squilibrio tra mezzi propri 
e giro d'affari) ha scritto 
nella sua relazione il pro- 
fessor Lino Guglielmucci, 
curatore del fallimento. 
«La capogruppo dal 1985 
risulta dotata solo del ca- 
pitale minimo previsto per 
legge per le società per 
azioni: 200 milioni. Nè al- 
la carenza-di un adeguato 
capitale sociale.si è suppli- 
to, se non episodicamente, 
con finanziamenti dei so- 
ci. Risulta evidente che gli 
ambiziosi progetti non 
trovavano un adeguato 


VO telefono 


CEGLIE 


supporto finanziario». 

Nonostante queste si- 
tuazione non esaltante 
che però non avrebbe do- 
vuto sfuggire a una atten- 
ta ‘analisi finanziaria, il 
Bruppo ‘Fintour' è riuscito 
per anni a godere di ap 
Poggi politici che gli hanno 
consentito di accedere a 
consistenti finanziamenti. 
Basti pensare alla vicenda 
dei cinque miliardi versati 
dalla Regione Perchè ve- 
nisse potenziato i] portic- 
ciolo di Sistiana, Miliardi 
inghiottiti nella melma dei 
fondali. Basti pensare al. 
l'enorme debito contratto 
con la «Morteo». Almeno 
150 miliardi dissolti in 
una voragine senza fondo, 
Un buco nero di cui nessu- 
no si è allarmato fino alla 
richiesta di concordato 
preventivo ‘presentata 
nell'ottobre del 1991. Il 
Centro Giulia era stato 
inaugurato da pochi gior- 


Il telefonino in leasin 
soltanto 65.833 al mese! 


L'esempio è riferito al nu 
cellulare Cityman 200 Nokia, che 
ora costa /.580.000 lire Iva inclusa. 
All'Universaltecnica, affiliata SIP, 


UNIV 


pagamento leasing in due anni senza 
interessi, con una quota mensile 
di sole 65.833. Analoghe condizioni su 
tutti i modelli della prestigiosa gamma 


R Voi So 


Uno squilibrio tra mezzi propri e giro d’affari 


ha provocato il dissesto - Un meccanismo 


che inghiottiva denaro come un buco nero. 


Il primo allarme scattò nell’ottobre ’91 


icone 


ni. 

Di fatto il grande centro 
commerciale costruito 
sull' area dell'ex birreria 
Dreher ha rappresentato 
l'ultima carta da gettare 
Sul tavolo di una ipotetica 
Salvezza. Solo con l'entra- 
ta in funzione dei negozi e 
dei supermercati i mana- 
ger della «Fintoury pote- 

‘ano sperare di sfuggi 
fallimento e all'incviazito 
indagine della Procura che 
avrebbe verificato se c'era 
Stata bancarotta. Îl «con- 


ANTO IL MEGLIO 


Hi-Fi Car Stereo e Autotelefoni: Via Machiavelli 3, Trieste 


toy con cessione dei 

So sondo la legge falli- 
mentare del 1942 consen- 
te di evitare domande 
troppo indiscrete degli in- 

igator. . —. 

VESER ori privilegiati, 
secondo questa ipotesi di 
jo vengono paga- 
sa cento, gli altri 
al 40. Per questo motivo 
era necessario che il Cen- 
tro Giulia entrasse in fun- 
zione. L'avviamento com- 
merciale avrebbe rappre- 
sentato un valore ben su- 


SIP (P4, Motorola Microtac Gold, ecc.) 
Morale: fortuna che c'è Sempre l’Uni- 

versaltecnica, dove anche le cose 
per pochi diventano alla portata di tutti. 


ERSALTEGNICA 


periore a quello della nuda 
struttura in cemento ar- 
mato completamente vuo- 
ta. 

Per questo motivo tutte 
le risorse sono state con- 
vogliate sul Centro. Era un 


gioco d'azzardo. Un 'o la . 


va o la spacca’. Per alcuni 
mesi la situazione è anda- 
ta. L'ultimo amministra- 
tore della «Fintour» rila- 
sciava interviste più o me- 
no criptiche spiegava che 
stavano «arrivando i no- 


stri» con le tasche piene di° 


g senza interessi: 


soldi e con la disponibilità 
a spenderli. Che la fortez- 
za assediata era quasi sal- 
va, che il baratro si allon- 
tavana. 

La prima cordata di sal- 
vatori era targata «Sistemi 
urbani», una società pub- 
blica controllata dall'Iri. 
Aveva spedito una sorta di 
impegno all'acquisto della 
Baia di Sistiana, della cava 
Faccanoni, del Centro Giu- 
lia. Molti si erano chiesti 
perchè altro denaro della 
comunità dopo i miliardi 
della ‘Morteo’ dovesse es- 
sere impiegato in un'im- 
presa che si era rivelata 
azzardata. Anni addietro 
questa domanda sarebbe 
rimasta senza risposta e 
l'ancora di salvezza con gli 
appoggi politici giusti sa- 
rebbe stata lanciata. Ma 
gli appoggi erano saltati e 
nel mutato quadro del po- 
tere romano non contava- 
no più come un tempo. Ba- 


daco socialista di Duino-Aurisina, 
suoi predecessori, 


ti. «La perquisizione è sta- 
ta lunga — racconta — si 
sono fermati quasi tre ore 
e poi hanno preso molti 
documenti che riguarda- 
vano gli aspetti ‘ambien- 
tali’ della vicenda di Si- 
stiana, piuttosto che il fal- 
limento ha travolto la Fin- 
tour. Sinceramente — 
conclude  Tiitta — nutro 
qualche ‘perplessità su 
queste perquisizioni a tap- 


la baia di Sistiana è stato approvato 
dal Ministero. Sono scomparsi anche 
documenti importanti, custoditi in 
certe amministrazioni. Io sono qui 
nelle mia casa di Monfalcone. Fra 
qualche ora potrebbero anche venir- 
mi ad arrestare. Non scapperò per- 
chè non mi sottraggo mai alle mie re- 
sponsabilità. La Guardia di Finanza 
sì è presentata due volte a perquisire 
la mia abitazione. Il .18 giugno e po- 
che ore fa. Hanno suonato alla porta 
alle 6 del mattino. Erano in quattro, 
gentili e inesorabili. Mi hanno porta- 
to via due valigette ‘24 ore’ piene di 
-documenti. Stavo ricostruendo la 
documentazione dell'iter urbanisti- 
co della baia di Sistiana»y 


sti pensare alla vicenda 
della riduzione di cubatu- 
ra delle costruzioni nella 
baia. 

La «Sistemi urbani» era 
uscita di scena e l'ipotesi 
di salvataggio si era dis- 
solta pochi giorni prima 
della firma di cessione, 
condizione necessaria ed 
essenziale alla conclusio- 
ne del concordato preven- 
tivo. 

Poi erano entrati in sce- 
na altri gruppi, sempre più 
evanescenti, Siciliani, ro- 
mani, milanesi. 
fantasma senza una preci- 
sa fisionomia. 

A marzo il commissario 
aveva gettato la spugna. 
«La situazione non è più 
sotto controllo. Quella dei 


Siciliani era l'ultima cor- 


data. Nessuno è stato di- 
sposto a versare i soldi ne- 
cessari: 190 miliardi. Si va 
al fallimento». 


ce. 


Armate 


peto, in fondo non so se 
sono opportune». 

Una cosa nell'incertez- 
za generale sembra sicu- 
ra. Alla magistratura inte- 
ressa tutto quello che atte- 
sta irapporti intercorsi tra 
la società Fintour e l'am- 
ministrazione comunale 
di Duino-Aurisina. Ogni 
documento sul progetto 
della baia di Sistiana sem- 
bra importante, ogni nu- 
mero di telefono viene 
messo al vaglio. E nella 
fitta rete di ricerche con- 
giunte è stato coinvolto 
anche l'architetto Mario 
Dolce, triestino, consulen- 
te urbanistico del Comu- 
ne, autore degli elaborati 
per la famosa variante 
numero 15 al piano rego- 
latore comunale grazie al- 
la quale il Comune potè 
approvare il progetto di 
«Renzo Piano. 

Anche l'architetto Dolce 
leri è stato buttato giù dal 
letto prima del previsto. 
«Devo dire che la polizia è 
stata gentilissima — com- 
menta — se n'è andata 
dopo quattro ore abbon- 
danti, con gli elaborati 
della variante sottobrac- 
cio». 

Esito completamente 
negativo invece, a casa 
dell'ex sindaco Bdjan Bre- 
zigar. L'inizio della colla- 
borazione Comune-Car- 
darelli risale ai tempi del 
suo mandato, ma nell'abi- 
tazione la polizia non ha 
trovato nulla, neppure un 
foglietto degno d'interes- 
se, nonostante la lunga e 
accurata perquisizione. 
«Non avevo nulla a casa 
che riguardasse la Fin- 
tour. Ho restituito ogni do- 
cumento amministrativo 
— dichiara — al Comune 
quando ho smesso di fare 
il sindaco». Alla fine a 
Brezigar non è stato chie- 
sto altro se non di firmare 
un verbale. «Poi la polizia 
— conclude l'ex sindaco 
dell'Unione Slovena — se 
n'è andata. Lasciando la 
‘casa perfettamente in or- 
dine, esattamente com'e- 
raprima». 

Erica Orsini 


i 
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[12 | Il Piccolo 


Sorpresi gli 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Sul referendum della di- 
scordia la Lista va avan- 
ti. Ieri nel corso di una 
conferenza stampa il 
presidente del Melone, 
Gianfranco Gambassini, 
ha annunciato la costitu- 
zione dell'apposito comi- 
tato alla cul guida è stato 
chiamato Manlio Cecovi- 
ni. La raccolta di firme 
partirà ‘prossimamente: 


ne occorrono circa 12. 


.mila. «Abbiano deciso di 
proseguire per conto no- 
stro — ha affermato il 
capogruppo comunale, 
Roberto Antonione — vi- 
sto che in altre riunioni 
non si decide, mentre i 
triestini su certi argo- 
menti hanno diritto di 
pronunciarsi». 

I quesiti da porre alla 
cittadinanza sono due. Il 
primo è tecnico: volete 
che nel piano regolatore 
sia prevista la zona fran- 
ca industriale sul Carso? 
Il secondo è politico: vo- 
lete che venga conferma- 
to il trattato di Osimo 
senza previa rinegozia- 
zione, seguendo quelli 
che sono i principi 
espressi dal Trattato di 
Helsinky e dalla conven- 
zione Vancouver? Il 
testo che riportiamo non 
è letterale. Gambassini 
ha spiegato che il secon- 
do quesito scatterà nel 
caso non fosse soddisfat- 
ta la richiesta della Lista 
ai governi italiano e slo- 
veno. Il Melone doman- 
da infatti una dichiara- 
zione precisa sulla deca- 
denza della zfic (zona 
franca industriale sul 
Carso). Il secondo quesi- 
to sembra tuttavia diffi- 
cilmente proponibile in 
quanto i trattati interna- 
zionali non possono es- 
sere oggetto di referen- 
dum comunale. 

La partenza. dell'ini- 
ziativa referendaria ha 
sorpreso Dc e Psi, alleati 
nella giunta municipale. 
E questo in quanto il re- 
ferendum, nelle prime 
intenzioni, avrebbe do- 
vuto viaggiare in accor- 
do coni partner. Sull'uti- 
lità e il costo di un refe- 
rendum in cui le forze 
politiche avevano già 
espresso un orientamen- 
to comune (il no'alla zo- 
na industriale sul Carso) 
si era così aperto uno 
scontro. E successiva- 
mente i tre partiti di 
maggioranza avevano 
trovato un'intesa per 
una mozione su Osimo 
da presentare lunedì ‘in 
consiglio comunale. 
«Trovo estremamente 


OGGI LA GIUNTA DECIDE: COMMERCIANTI IN ALLARME, VERDI IN PIAZZA 


Centro ‘antismog’, proteste pro e contro 


Manlio Cecovini 


singolare che il giorno 
prima ci accordi su un 


documento, frutto di me- - 


diazione tra forze politi- 
che e che in quello suc- 
cessivo.uno degli alleati 
si distingua» dichiara il 
coordinatore provinciale 
dei socialisti, Franco To- 
dero. «O chi sedeva nella 
riunione a tre non rap- 
presentava la Lista (c’e- 
rano il sindaco Staffieri e 


COMUNE 
Accesso 
agli atti 


L'istituzione di punti 
di raccolta delle se- 
gnalazione dei citta- 
dini finalizzate al- 
l'applicazione delle 
leggi sulla trasparen- 
za, l'informazione e 
l'accesso agli atti, è 
stata sollecitata dal- 
la commissione tra- 
sparenza del Comu- 
ne alla giunta e al 
sihdaco, che ‘ha loro 
conferito un apposi- 
to mandato. La deci- 
sione è stata presa 
durante la seduta di 
ieri della commissio- 
ne, conclusa con un 
ordine del giorno nel 
quale si ricordano gli 
scopi della commis- 
sione e si invita il 
sindaco e la giunta a 
mettere a disposizio- 
ne le adeguate strut- 
ture minime di sup- 
porto al fine di ga- 
rantire la funzionali- 
tà della commissione 
stessa. 


il capogruppo Antonio- 
ne) — aggiunge Todero 
— o la Lista si muove su 
un doppio binario e noi 
chiederemo che il movi- 
mento autonomista pre- 
cisi la sua posizione nei 
confronti della giunta». 

Anche il democristia- 
no Tripani è perplesso. 
«Forse la Lista pensava 
di essere spiazzata da 
Ghersina — afferma — e 
per questo ha avviato la 
sua iniziativa, comun- 
que ho l'impressione che 
ci stiamo rincorrendo su 
un problema che non esi- 
ste in quanto tutti siamo 
contrari alla zona indu- 
striale sul Carso». «Valu- 
teremo le posizioni in 
consiglio comunale — 
conclude Tripani — ogni 
forza politica è autono- 
ma eio rispetto le sue de- 
cisioni, un altro discorso 
riguarda la coerenza». 
Ma il caso si complica 
perchè sono già state sta- 
te apposte le firme dei 
democristiani Carmelo 
Calandruccio, Pier Gior- 
gio Luccarini, Bruno Ma- 
rini e Paolo Sardos Albert- 
tini, nonchè quelle del 
socialista Alessandro Pe- 
relli. I partiti insomma 
sull'argomento rischiano 
di dividersi. Hanno già 
firmato anche i liberali 
Franco Tabacco e Aldo 
Pampanin. E stasera la 
Dc andrà in comitato 
provinciale. 

Il sindaco Giulio Staf- 
fieri ha precisato che la 
sua proposta non è stata 
affatto congelata. «La 


‘mozione unitaria è un 


primo passo — continua 
Staffieri — con sindaco e 
giunta che sono chiamati 
a impegnarsi subito af- 
finchè il governo avii 
trattative di. rinegozia- 
zione». «Logicamente se 
questo non avvenisse — 
prosegue Staffieri — il 
sindaco porterà in attua- 
zione la proposta di refe- 
rendum e qualora mag- 
penne consiglio non 
‘a approvassero, ci pen- 
serà la Lista». Il verde 
Paolo Ghersina ha infine 
depositato ieri la mozio- 
ne sul referendum per il 
parco internazionale del 
Carso in sostituzione 
della Zona industriale. 
«Personalmente mi au- 
guro — ha detto Ghersi- 
na — che in particolare 
aderisano gli sloveni e 
che Dc e Pds comprenda- 
no la gravità della situa- 
zione posta in essere da 
azioni esagitate del Msi e 
dall'avventurismo della 
Lista e facciano propria 
la carica propositiva di 
quest'iniziativa». 


DATI DI QUALITÀ DELL’ARIA: PIAZZA GOLDONI 


ciorno 3 


anno 1992 


mese NOVEMBRE 


ORE 


STANDARD* MISURA 


2 
17-24 


media oraria 


media 8 ore 


mg/me 40 
mg/me 10 


10.8 
8.4 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3.'83 IN VIGORE DAL 28.5.'93 


DATI DI QUALITÀ 


ciorno 4 


DELL’ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese NOVEMBRE » 


anno 1992 


ORE 


STANDARD* 


MISURA 


20 
17-24 


media oraria 


media 8 ore 


mg/me 40 
mg/me 10 


Cha 
6.5 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3.'83 IN VIGORE DAL 28.5.'93 


DIRETTIVO CGIL 
| bilanci degli enti 
al vaglio del sindacato 


La riunione del comi- 
tato direttivo della 
Cgil si è conclusa con 
un ordine del giorno 
nel quale viene dato 
mandato alla segrete- 
ria di preparare, assie- 
mme alle categorie inte- 
Tessate, «una piatta- 
forma vertenziale in 
vista degli appunta- 
menti sui vari bilanci 
degli Enti Locali, pre- 
vedendo anche i ne- 
cessari momenti di 
lotta e mobilitazione a 


carattere generale». 

E questo «conside- 
rando — si legge in un 
ordine del giorno del 
comitato - che i primi 
incontri con i Comuni 
sono stati fortemente 
deludenti e non corri- 
spondenti agli interes- 
si collettivi ed alle 
aspettative del sinda- 
cato, anche per alcuni 
atteggiamenti provo- 
catori assunti dagli 
amministratori loca- 
lip. 


Trieste /Città. 
LA LISTA HA COSTITUITO IL COMITATO CON PRESIDENTE CECOVINI 


Zfic: riesplode il referendum 


alleati di giunta, ma alcuni dc e un socialista hanno già firmato 


E il Msi sgombera 


Il Movimento sociale ita- 
liano ha abbondonato ieri 
l'aula del Consiglio comu- 
nale, occupata da merco- 
ledì mattina in segno di 
protesta contro l'Osimo- 
bis. Davanti ai quattro 
consiglieri della Fiamma 
presenti alle 14, Mauro Di 
Giorgio, Sergio Dressi, In- 
nocente Maccan e France- 
sco Serpi, si sono presen- 
tati il vicequestore D'A- 
cierno, il responsabile del- 
la Digos Sodano e circa 15 
agenti, mentre un capita- 
no dei carabinieri stazio- 
nava all'ingresso della sa- 
la. D'Acierno ha notificato 
ai rapprensetanti del Msi 
la lettera del sindaco con 
.la quale si informava del- 
l'occupazione e ha invita- 
to il quartetto ad allonta- 
narsi. I leader del Movi- 
mento sociale hanno rifiu- 
tato l'invito, sottolineando 
come le forze dell'ordine 
abbiano mostrato meno 
solerzia in situazioni ana- 
loghe inscenate da altre 
formazioni politiche, ma 
non intendendo opporre 
resistenza fisica hanno la- 


sala consiliare. (Italfoto) 


sciato la sala. Gli agenti 
hanno quindi ripiegato le 
bandiere: nazionali espo- 
ste dal Msi, mentre i fun- 
zionari avvisaavano i 
quattro di voler informare 
l'autorità giudiziaria del 
reato di occupazione di 
edificio pubblico commes- 
so nel frangente. 

Lo sgombero era appar- 
so inevitabile subito dopo 
le 13, al termine della riù- 


I missini ricevono la lettera di sgombero della 


nione di giunta indetta 
proprio per esprimersi 


sull'occupazione missina.. 


«Siccome — ha detto il sin- 
daco Staffieri — è perve- 
nuto un sollecito imperio- 
so da parte del prefetto (a 
sua volta contattato dal 
Ministero degli interni, 
ndr) a prendere una deci- 
sione sull'occupazione, la 
giunta ha deciso di lascia- 
re la linea del dialogo per- 


seguita senza esito fino a 
quel momento». «E così — 
ha raccontato ancora Staf- 
fieri — abbiamo chiesto 
l'intervento delle autorità 
di governo perché provve- 
dessero allo sgombero». 
«Ho cercato — dice ancora 
Staffieri — di convincerli 
con le buone, ma lo stesso 
governo ha detto di non 
ammettere tale  manife- 
stazione». Prima della riu- 
nione di giunta anche la 
Commissione comunale 
sulla trasparenza, presie- 
duta da Paolo Ghersina, 
aveva incontrato Staffieri 
chiedendo «lo sgombero 
della sala consiliare». 
Aspre critiche, su tale in- 
tervento, del Movimento 
sociale, che sottolinea co- 
me la commissione si sia 
mobilitata su una questio- 
ne che esula dalla sua 
competenza. Roberto Me- 
nia, della segreteria nazio- 
nale della Fiamma, ha an- 
nunciato «nuove, clamo- 
rose iniziative di protesta 
controla viltà filoslava del 
governo». 


ENTRO LA META’ DI DICEMBRE 


Scissione tra gli esuli 


L'Associazione delle comunità istriane lascia la Federazione 


Scissione annunciata tra 
le associazioni degli esuli 
istriani. Lunedì il consi- 
glio esecutivo dell'Asso- 
ciazione delle comunità 
istriane deciderà la con- 
vocazione del Consiglio 
generale: all'ordine del 
giorno, oltre alle questio- 
ni sollevate dalle vicen- 
de dell'«Osimo-bis» e alla 
relazione sull'incontro 
avuto dal 
Ruggero Rovatti con il 
ministro Colombo,. la 
fuoriuscita dell'Associa- 
zione dalla Federazione 
degli esuli. La scissione 
era nell'aria da tempo, 
ma dopo le infuocate po- 
lemiche tra l'Associazio- 
ne e la Federazione pro- 
prio in seguito all'«Osi- 
mo-bis», l’Associaione 
delle comunità ha deciso 
di continuare per conto 
suo. La decisione con 
ogni probabilità sarà for- 
malizzata entro le prima 
quindicina di dicembre, 
appunto in sede di Consi- 


Comincia oggi la guerra 
allo smog. Con la delibe- 
ra che sarà presa dalla 
giunta comunale, convo- 
cata alle 11.30 per que- 
sto e altri argomenti, sa- 
rà concretizzata la prima 
mossa, sarà sparato il 
primo colpo contro il ne- 
mico invisibile; l'ossido 
di carbonio diffuso nel- 
l'aria dagli scarichi delle 
automobili. Ma già ieri le 
reazioni alle notizie pub- 
blicate dal nostro giorna- 
le, che anticipavano in 
qualche modo ì contenu- 
ti della delibera che do- 
vrebbe sancire la chiusu- 
ra totale di una vasta z0- 
na del centro strorico 
quando i valori dovesse- 
ro superare le soglie di 
guardia (intanto però né 
martedì né mercoledì si è 
andati oltre i limiti pre-' 
visti dalla legge) sono 
state molteplici, diverse 
fra di loro nelle sfumatu- 
Te, accomunate da un 
grande interrogativo: e i 


LATTERIE FRIULANE 
Via ai trasferimenti 
ma la Cgil si oppone 


Le Latterie friulane 
hanno deciso di dar 
corso al trasferi- 


mento da Trieste a 
Campoformido della 
produzione dello yo- 


gurt e di 13 addetti, 
L'elenco degli inte- 
Tessati è stato comu- 
nicato ieri dall'a- 
zienda, ma la deci- 
sione viene ora con- 
testata dalla Cgil, 
che rileva l'assenza 
di un accordo, previ- 
sto invece da una 
mediazione a suo 
tempo. avuta con 


l'assessore Saro. 


“Non vi sarebbe ri- 


spondenza tra gli im- 
pegni assunti in sede 
regionale (12 trasfe- 
rimenti concordati 
nelle modalità con i 
sindacati) e le azioni 
avviate dall'azienda. 
La' Cgil contesta 
quindi l'elenco in- 
viato dall'azienda e 
chiama in causa l’as- 
sessore Saro come 
garante delle intese 
raggiunte qualche 
mese fa. 


presidente 


glio generale. — 

«Non abbiamo altre al- 
ternative — spiega Ro- 
vatti — non si può resta- 
re in una federazione in 
queste condizioni). Ro- 
vatti si riferisce allo sta- 
tuto che, dice, «andrebbe 
cambiato prevedendo 
una presidenza collegia- 
le». In realtà l'Associa- 
zione mette anzitutto 
sotto accusa l'operato 
del presidente della Fe- 
derazione, Paolo Sardos 
Albertini, le cui iniziati- 


parcheggi? ASS: 

I commercianti, 1 pri- 
mi a essere interessati 
dal provvedimento, han- 
no opposto le loro osser- 
vazioni a una proposta 
ritenuta troppo semplici- 
stica: «Siamo i primi a 
desiderare una migliore 
qualità dell'aria — affer- 
ma il rappresentante 
dell’Associazione com- 
mercianti al dettaglio 
Cespa — perché i nostri 
colleghi del centro vivo- 
no per tutta la giornata 
l'atmosfera pesante 
creata dalle automobili, 
però dobbiamo anche 
pensare alla crisi che già 
attanaglia il settore. Per- 
tanto ben vengano proV- 
vedimenti restrittivi alla 
circolazione, ma prima 
bisogna fare parcheggi, 
per ermettere la 
clientela di venire co- 
munque a fare lo shop- 
ping in città». — 

Ma anche gli esercenti 
sono preoccupati, come i 


{Se le nostre richieste di 
modifica al testo propo- 
sto dall'assesspre com- 
petente Poletti non sa- 
ranno. accolte, lunedì, 
nel corso del consiglio 
comunale, _ voteremo 
contro la delibera». Con 
queste. parole Massimo 
Gobessi, consigliere 
della Lista per Trieste, 
‘ha annunciato la volon- 
tà del suo partito di non 
adeguarsi alle proposte 
della Poletti, in ordine 
al trasferimento del ca- 
nile municipale da via 
Orsera all'Astad di Opi- 
cina, anche a costo di 


LISTA PER TRIESTE 
Maggioranza a rotoli 
sul canile municipale 


Rovatti (foto) 
dichiara: 
«Non ci sono 


alternative» 


ve vengono aspremente 
criticate . da 
«Specie dopo l'incontro a 
‘Roma con Colombo — di- 
ce Rovatti —, quando ab- 
biamo appreso quali di- 
chiarazioni Sardos Al- 
bertini ha rilasciato al 
ministro», Rovatti non 
scende in particolari, ma 
parla di «questione mol- 
to delicata» e tale comu- 
nuge'da compromettere 
l'ulteriore permanenza 
dell'Associazione nella 
Federazione. 


Ti 


‘Rovatti, 


Paolo Sardos Albertini, 
dal canto suo, già nei 
giorni scorsi si era ri- 
chiamato a un'unità di 
azione nei confronti dei 
problemi . sollevati dal 
trattato di Osimo, e l'al- 
tro ieri si è inconrato con 
il responsabile esteri del 
Pds, Piero Fassino, per 
discutere dell'argomen- 
to. D'accordo sul «rico- 
noscimento del diritto 
degli esuli, sulla tutela 


‘ della minorazna italiana 


e sulla cancellazione del- 
la Zfic», Fassino e Sardos | 
Albertini si sono invece 
trovati in disaccordo sul- 
la questione dei confini, 
che Fassino ha escluso a 
priopri da ogni futura 
trattativa, mentre il pre- 
sidente della Federazio- 
ne degli esuli ha sottoli- 
neato come, ha detto. 
«ell'aprire un negoziato 
questo debba essere 8 
bale, senza pregi! 
orimozioni»- 


La manifestazione dei Verdi in piazza Goldoni a 
favore della chiusura del centro alle auto. 


(Italfoto) 


titolari del buffet «Da Pe- 
Pi», più conosciuto come 
«Pepi sc'aVO»: «Per noi 
l'ideale è che i triestini 
possano continuare a ve- 
nire in centro, magari la- 
sciando la macchina per 
pochi minuti a pagamen- 
to, per disbrigare le loro 
pratiche all'Acega, per 


‘uscire, seppur per una 
sola delibera, dalla 
maggioranza che at-. 
tualmente regge il Co- 
mune. «Ci siamo avval- 
si, nelle nostre contro- 
proposte, delle osserva- 
zioni di Gabriella Gia- 
quinta, dell'organizza- 
zione ‘Amici della Ter- 
ra‘ di Udine, che spa- 
ziano sui diversi argo- 
menti, dalla nomina del 
veterinario, all'accesso 
all'Astad da parte delle 
‘associazioni che proteg- 
gono gli animali, e con- 
tinueremo su questa 
strada». 


andare in banca, per re- 
carsi nei vari uffici, tutte 
cose accomunate spesso 
al panino, alla bibita, al- 
la sosta per tirare un at- 
timo di respiro». E 
Dello stesso avviso, 
globalmente, sono anche 
I titolari dei Siisoli eser- 
cizi commerciali, come 


DIOCESI 
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î 


TAVOLA ROTONDA 
I farmaci antivirus 
dei cattolici i 
per la città ’infettà 


Un momento della tavola rotonda promossa di 
Centro di partecipazione politica. (Italfoto) 


La febbre di questa città deve essere curata a fo 
ma se'i medici, individuati i focolai del mala 
non prescrivono i giusti farmaci, la temperatura” 
paziente non scenderà di un grado. Dalla nuo 
ma sala bianco-azzurra dell'Enaip, in via dell’Is bi 
57, dove ieri pomeriggio il Centro di partecipazi@ 
politica ha promosso una tavola rotonda sul «desti 
politico dei cattolici triestini fra ori, istituzio! di 
e crisi dei partiti», si è capito qual è il male di ques 
città e di tutto il Paese. Ma non si è capito quali sil 
le medicine. In altre parole, quali siano i progetti. 
obiettivi necessari per debole quel virus che — 
me ha detto il vescovo Lorenzo Bellomi nel sol 
pontificale pronunciato nel giorno del patrono 


gi «infetta» tutti. Se esiste un progetto per Triestol} 3 


somma nessuno, lo sa. «Un ‘progetto — 
Sardos Albertini — Se c'è, io non lo conosco & 
me,non lo conosce neanche l'elettorato». 


dettoite, 
| 
Sono queste due delle quattro voci che si sono S 


eni 
tite ieri pomeriggio al'capezzale della «città malata 
Quattro voci diverse che testimoniano come 099 È 
può essere cattolici în politica: in modo diverso, PM 
appartenendo a un unico partito. Accanto a Col t 
residente provinciale delle Acli e Sardos AlbertW! 
in veste di presidente del circolo culturale «del N° 
ce», erano presenti anche Silvano Magnelli, vice SU 
daco, e Franco Richetti, nei panni di presidente di 
circolo culturale «Donati». F 
Tutti hanno concordato, anche se con una seri 
articolata di distinguo, ai tanti «no» e «sì» introdutli 
vi sintetizzati da Magnelli. «No» allo strapotere di 
partiti che hanno occupato troppo spazio in qua È 
società, «no» alle lobbies che potrebbero essere le €) 
di dei vecchi partiti, «no» alle spinte corporative. mM 
«sì» ai partiti come agenzie di politica e non più co! 
centri di potere e spartizione lotizzata, «sì» allo stà 
di diritto e di legalità, «sì» alla trasparenza delle is 
tuzioni, «sì» a un ricambio dei politici. 1 
Da parte sua, Codega che ha sottolineato come Di 
gi il dialogo dei cattolici «può e deve essere aperti 
tutta l'area dell'Alleanza democratica, ai repubbli& 
ni e ai socialisti riformisti». «L'importante è che? 
individuino con chiarezza da un parte i conservi fo 
ri, dall'altra i progressisti — ha concluso— Anché ti 
Dc deve fare chiarezza al suo interno: oggi insomili i 
non può più essere quel calderone in cui c'è tutto 0! 
contrgrio di tutto). 0). _.* g a 
‘Richetti infine, ha evidenziato come in questoli gi 
mento di radicale cambiamento vi siano rischi, p: 
trappole. «Il danno prodotto dalla deformazione di 
hanno subito tutti 1 partiti politici — ha detto —,1 
schia oggi di far cancellare al cittadino, e al cattoli0 
l'immagine del partito così come concepito dalla C°% 
stituzione. Non dobbiamo cedere a questa tentazioni 
perchè questa strada porta a soluzioni estreme: Do 
puliste 0 dittatoriali». «La spinta riformista elettorali 
è stata utile per dare uno scossone ai politici — "9 
concluso Richetti — Ora però bisogna costruire». 
Che fare allora? «Lasciare posto ai cittadini — he) 


concluso Sardo Albertini — che oltre alla possibili! 
di scegliere devono avere la possibilità di ecidere, i 


e: 


Ci 


I 
— perché lo smog no) 
piace a nessuno, e fe 
diamo nelle zone verdi 


Gabriele Leonori, titola- 
re del negozio Monti, Be- 
niamino Nobile, proprie- 


tario della pasticceria 
Bianchi, lo stesso presi- 
dente dei commercianti 
Dorligo: «E' indubbio che 
per fare acquisti è più 
piacevole andare a piedi 
nelle zone escluse "al 
traffico, ma bisogna in 
qualche modo permette- 
re alla clientela di venire 
in centro, lasciare la 
macchina, e muoversi di 
conseguenza». «Doveva- 
no per lo meno consul- 
tarci prima afferma la ti- 
tolare di Nazareno Ga- 
brielli a Trieste. Giusep- 
pina Borghetti perché i 
commercio è già in ditli- 
coltà, non possiamo pe- 
nalizzarlo ancora». 

Noi abbiamo già fatto 
una battaglia per libera- 
re la nostra via dalle 
macchine — sostengono 
i titolari dell'ottica Car- 
turan e dell'oreficeria La 
Goccia di via San Nicolò 


ma (I 
Nasce la commissione 
per il disagio psichico 
Si è riunita per la prima volta la neonata 
commissione diocesana per il disagio psichi- 
co, un organismo costituito in seno alla Cari- 
tas in considerazione della estensione delle 
‘malattie psichiche a Trieste. A presiederla è 
don Simeone Musich, impegnato da tempo 
nell'assistenza spirituale ai malati di mente. 
L'assemblea ha deciso di avviare nuovamen- 
te i corsi di volontariato psichiatrico rivolti 
all'associazionismo cattolico e agli studenti 
di medicina, mentre il 25 novembre sarà ef- 
fettuata una gita-pellegrinaggio al santuario 
di Barbana, nella laguna di Grado con gli as- 
sistiti dei Cim e iloro familiari. Altro obietti- 
vo della commissione è il coinvolgimento 
delle parrocchie nell'attività di conoscenza 
di questa forma di disagio. . 


non è una novità vederti 
commercianti schier@ 
contro il traffico», Pl 
E l'Act? Ecco come } 
sponde la municipaliz24i 
ta alla previsione di. hi 
aumento del carico di hi 
voro: RE Tornano je 
servizio già buono «ji 
spondono gli intere" 
— che migliorere] "fto 
teriormente se il {19° ca] 
dovesse scorrere DI4 
snello. La variabile 1 
controllabile è costituiti 

dal traffico che si inte! 
sificherebbe invece nell 
cintura attorno alla 2008 
pedonale». ‘col 
Ieri intanto i veni 
hanno inscenato . or) 
manifestazione in piaZ? 
Goldoni, sollecitando 1% 
terventi immediati, P' gL) 
chiudere nel centro ;j, 
traffico e VELE i 
trasporto co. 0 
ù È Ugo Salvini 


TARGA 
Unnome 
al’Passo’ 


Domani alle 11, il C0- 
mune intitolerà uffi 
cialmente il Passo di 
piazza Unità a Anto” 
nio Fonda Savio, 4°, 
cogliendo. così un 


nio osta avanzat@ 
‘Associazione ». 
Volontari della I! 
bertà. Alla cerimo: n 
dello scoprimen’ 
della nuova tare 
stradale, presiedp!‘ 
dal sindaco Staffie!! 
sarà presente DOn®5 
Letizia Finda-SaV., 
Svevo, resident, 
onoraria dell'Avì 
dell'Anfcgd. 


CrEuA=-===ao-= 
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LA GUARDIA DI FINANZA ARRESTA UN TURCO AL PORTO NUOVO 


Sul Tir 20 chili di ‘ero’ 


Finanzieri della Quarta 
compagnia di Trieste han- 
no sequestrato nel Punto 
franco nuovo 20 chili e 
900 grammi di eroina par- 
ticolarmente raffinata che 
avrebbe fruttato sul mer- 
cato dei tossicodipendenti 
20 - 30 miliardi di lire, na- 
scosta nel doppiofondo del 
serbatoio di un camion 
Tir. Il conducente dell’au- 
tomezzo, Dogan, Semset- 
tin, 27 anni, originario di 
Bingol, cittadina turca al 
confine con l'Iran, è stato 
arrestato: per tentare di 
guadagnare un compenso 
che va dai 4 ai 10 milioni 
di lire ora rischia 20 anni 
di carcere. 

Il Tir, che trasportava 
cascami di stoffa colorata 
destinati a un'industria 
tessile del Vercellese, era 
sbarcato con altri mezzi 
simili dal traghetto «Kap- 
tan Burhanettin Izim», n 
servizio sull rotta da De- 
ringe, vicino Istambul, a 
Trieste. Il successo, conse- 
guito senza l'ausilio dei 
cani anti-droga, in quel 
momento impegnati in al- 
tri servizi, testimonia la 
professionalità e l'espe- 
rienza delle Fiamme gialle 
triestine, che all'arrivo, 
bisettimanale, della nave 
turca sulla base d'indagini 


Il Tir «incriminato»: nel doppiofondo del 
serbatoio i finanzieri hanno rinvenuto 20 chili e 
900 grammi di eroina. Nel riquadro, Dogan 
Semsettin. 


geografiche e cartolari se- 
lezionano i Tir «a rischioy 
e li sottopongono a con- 
trolli più severi. E' stato 
questo il caso del Tir gui- 
dato da Semsettin, prove- 
niente da una delle zone di 
produzione della droga. 
Durante i controlli un 
finanziere, percuotendo il 
serbatoio del carburante, 
ha avvertito un suono 


strano, Quindi, con l'aiuto 
di colleghi, ha provveduto 
a smontarlo; scoprendo il 
doppiofondo applicato al 
serbatoio stuccato e river- 
niciato in modo da rendere 
più difficile l'individua- 
zione. L'eroina, confezio- 
nata in 40 pani accurata- 
mente avvolti in sacchetti 
di nylon, è stata seque- 
strata. 


Nell'arco dell'ultimo 
anno, da quando il conflit- 
to nell'ex Jugoslavia ha 
troncato la «rotta dei Bal- 
cani» deviando il traffico 
dei camion sui traghetti, i 
militari del Terzo gruppo, 
comandati dal tenente co- 
lonnello Franco Musy, 


hanno portato a termine © 


11 operazioni analoghe, 
sequestrando quasi mezza 
tonnellata (444,556 gram- 
mi) di eroina. In altri, nu- 
merosi casi sono stati indi- 
viduati doppifondi vuoti, 
una manomissione ugual- 
mente perseguibile che in- 
dica come il traffico sia 
particolarmente intenso. 
«Stimiamo di bloccare cir- 
ca il 10 per cento dell'eroi- 
na in transito - ha dichia- 
rato il comandante Musy 
-; sarebbe già un risultato 


eccellente». 


I finanzieri hanno affi- 
nato le tecniche di con- 
trollo ma mancano mate- 
riali e vestiario adatti a 
operare all'aperto in con- 
dizioni climatiche ai 
e, soprattutto, un luogo 
dove F ffettuere verifiche 
riservate, le uniche che 
permetterebbero di con- 
durre «consegne control 
late» per risalire ai desti- 
natari dell'«ero». 


FERNETTI 
Respinti 
8 bulgari 


Pensavano di farla 
‘anca, ma nel 
pressi  dell'auto- 
porto di Fernetti, 
tre bulgari, tra i 23 
e i 25 anni, sono 
stati intercettati 
da una pattuglia di 
finanzieri in servi- 
zio di controllo. 
Constatato che i 
clandestini erano 
privi di mezzi di s0- 
stentamento, sono 
stati consegnati al 
Posto di polizia 
Fernetti per il re- 
ps imento. 
valico di Rabuie- 
se, invece, è stata 
sequestrata un'au- 
to perchè munita 
due doppi fondi 
ricavati sotto il 
Pianale dei sedili 
anteriori, I due va- 
ni, vuoti, erano ido- 
nei al trasporto di 
merci di contrab- 
bando. Il responsa- 
bile è stato segna- 
lato. all'autorità 


giudiziaria, 


DUINO 
Sequestro 
alimenti 


Trentasette chili di 
carne fresca e cac- 
ciagione e 24 chili di 
miele: è la merce se- 
questrata da una 
pattuglia della Fi- 
nanza durante un 
controllo effettuato 
nell'area di servizio 
autostradale di Dui- 
no-Aurisina. 

La merce era tra- 
sportata da due per- 
sone risultate resi- 
denti in provincia di 
Vicenza; i due, al 
momento della veri- 
fica della Finanza, 
erano diretti in dire- 
zione Venezia. 

I responsabili, che 
non erano in posses- 
so di alcun documen- 
to che legittimasse la 
provenienza dei pro- 
dotti, sono stati se- 
gnalati per contrab- 
bando in stato di li- 
bertà all'autorità 
giudiziaria compe- 
tente. 


UNA DETENUTA STRATTONA IL MEDICO PER SOTTRARSI A UN ACCERTAMENTO 


No’ al catetere: sotto accusa 


INPRETURA — 


Legna dei dissidi: 
inquilino assolto 


Una catasta di cinque o sei 
ruolo di pomo della discori 


iu di legna assunse il 
la 


tra Nevio Mastrociani, 


62 anni, Strada di Fiume 382, e il coiniquilino Gino 
Lakovic. Il primo avrebbe rimosso il legname desti- 
nato al riscaldamento e fu denunciato da Lakovic, 
che si.costituì parte civile contro di lui con l'avvocato 
Marino Pittoni, per esercizio arbitrario delle proprie 


ragioni. 


astrociani, che era difeso dall'avvocato Furio 
Stradella, è stato asssolto dal pretore Fulvio Vida per- 


chè il fatto non costituisce reat, 
' cenda si dipanò tra il nove; 
quando Mastrociani incaricò un 


la le; 


racca. 


la che Lakovic aveva 
pertinente alla casa e di sist 


0, La controversa vi- 


bre e il dicembre del ‘90, 


amico di rimuovere 
ammassato su un fondo 
emarla in una vicina ba- 


Esibiì il passaporto del fratello 
Condannato con i benefici 


Pur non essendo assolutamente assomigliante a suo 


fratello Farid, l'egiziano Mahran Rawimahm 


ud, 34 


ni, il 5 maggio del ‘90 esibì all'agente Savarese, 
CATIA Sricina un treno proveniente dalla Soa 
‘oslavia, il passaporto del congiunto e un documento 
al quale risultava che era vissuto un anno in Italia, 
Ma si smentì a prescindere dalla somiglianza: non 
solo non conosceva una parola di italiano ma nemme- 


no lo capiva. 


Imputato di uso di passa, 
era assistito dall'avvocato 


orto falso, l'egiziano, che 
ierpaolo Poillucci, è stato 


condannato a quindici giorni di reclusione coni bene- 


fici. - 


Posteggiatore «pirata» 
e indisciplinato: assolto 
La strada tiene SETIDEE banco nelle aule giudiziarie: il 


mattino del 17 otto. 


municipale Conforti invitò Ferdinando Fr 


re dell'89, l'agente della polizia 


iacomo, 


55 anni, via Manin 3, a spostare la sua auto che tenta- 


va di infilare nel buco di 


già quasi occu; 


un posteggio a pagamento 
ato da una giovane automobilista. 


Stava intralciando il traffico, ma purtuttavia, st r1- 
fiutò di ottemperare all'ordine e fu deferito alla magi- 
stratura. Difeso dall'avvocato Alessandro Giadrossi, 
Fragiacomo è stato amnistiato. 


Col coltello da caccia in tasca: 
arresto coi benefici e multa 


11 21 aprile del ‘90, in un bar la polizia notò che Mat- 
teo Erio, 40 anni, Strada di Cattinara 4, aveva in tasca 
Un coltello da caccia del quale si vedeva l'impugnatu- 
i Invitato in Questura, non volle esibire i documen- 

da ma venne identificato in base allo schedario delle 
carte d'identità, È 

cate 00 dall'avvocato Mariano Tassan, è stato giu- 
sulla pres Porto dell'utensile e rifiuto di indicazioni 
flitti VeORmia identità, Per il coltello gli sono stati in- 

on i benete CEI di arresto e 60 mila lire di ammenda 
s OHici, ed è stato assolto dall'altra accusa. 


il letto 


a Trieste - Via Tarabochia 5. 
a due passi da piazza Goldoni 


SCONTI 
_ FINO AL 


Non ha voluto saperne del 
catetere e la sua vicenda è 
finita davanti al Gip, E'un 
episodio dai contorni sin- 
golari quello che vede pro- 
tagonista una detenuta 
veronese, Margherita Ri- 
naldi, 32 anni. Il primo 
giugno scorso la donna 
sviene durante l'ora d'aria 
al Coroneo. Il medico del 
carcere richiede l'inter- 
vento della Cri con l'am- 
bulanza trasporta la Ri- 
naldi al 
dell'ospedale Maggiore, Il 
medico di guardia, Ales- 
sandro Tence, chiede che 
venga effettuato l'esame 
delle urine per accertare 
la causa del malore: la 
donna potrebbe aver as- 
sunto. pasticche «proibi- 
te». Ma la Rinaldi, vistosi 
consegnare un contenito- 


Tronto soccorso. 


re, si rifiuta di sottoporsi 
all'esame. Il medico insi- 
ste e cerca di applicarle un 
catetere. La donna -reagi- 
sce e con un braccio lo 
strattona. Ma a finire più 
malconcia è proprio la Ri- 
naldi: in sette, tra infer- 
mieri e agenti, si danno da 
fare per placarla. La don- 
na, assistita dall'avvocato 
Andrea Frassini, finisce 
comunque davanti al Gip 
con l'accusa di aver resi- 
stito al medico in servizio 
e di avergli procurato feri- 
te guaribili in 7 giorni. In- 
tanto, viene perquisita la 
cella della detenuta: salta- 
no fuori effettivamente 
delle pasticche. Si tratta 
po di innocue pillole che 
{a compagna di cella usa 
nella terapia anti-acne. 


Droga in un furgoncino, 
assolto il conducente 


A quella minaccia, all'ini- 
doi non ci aveva dato 
Po peso, Ma sono state 
elle parole pronunciate 
Rino un alterco dal suo 
atore di lavoro («Se vai 
ta sindacati, ti metto la 
0ga In macchina»), a 
poniare Na i) piGartalo, 
anni, ‘olino a Va- 
ore, all'assoluzione. La 
‘oga era Stara trovata nel 
cennaio corsi 
Sll'interno del gno Forons 
cino, durante un controllo 
dei finanzieri, 11 giovane 
aveva sempre sostenuto la 


sua estraneità. Si era poi 
rammentato di una frase 
pronunciata tempo prima 
dal proprietario del risto- 
rante dove aveva lavorato 
in servizio sociale. Le pa- 
role erano state udite e so- 
no state confermate ieri in 
aula anche da un agente. 
Alcuni particolari come la 
telefonata anonima che ha 
informato i militari della 

resenza della droga sul- 
Pa e del giovane e il por- 
tellone del furgoncino se- 
miaperto sono stati utiliz- 


zati dalla difesa per chie- 
dere l'assoluzione di Gare- 
sio. L'accusa, invece, ha 
chiesto una condanna a 
tre anni complessivi (due 
anni e mezzo per la deten- 
zione di droga e sei mesi 
per aver cercato di sot- 
trarsi all'arresto) sottoli- 
neando l'eccessivo lasso di 
tempo tra le minacce e il 
sequestro della droga e la 
presenza di alcune carti- 
ne, del tipo utilizzato per 
assumere la marijuana, 
addosso al giovane. 


PORTAVANO INITALIA SEI GIOVANI EGIZIANI . 


Due anni e 2 mesi ai «passeur» tunisini 


Il biglietto perla libertà costava 200 dollari 
e duemila scellini. Due «passeur» tunisini fa. 
avevano prospettato a sei egiziani la possi- 
bilità di un lavoro in Italia: dopo un accordo 
a Lubiana, li avrebbero «traghettati» oltre il 
confine italiano, per poi dirottarli a Milano 
0 in qualche altra città del Nord. 

.Lài sei avrebbero trovato gli agganci giu- 
Sti per poter sbarcare il lunario. Ma l'avven- 
tura dei tunisini Ben Mohamed Hanafi, 35 
anni, e Ben Ali Hosni Obdenazak, 43 anni, si 

conclusa a poche centinaia di metri da 


Fernetti, all'alba del 16 marzo di due anni 


Isei egiziani erano Nascosti tra i sedili del 
furgone «Datsun Uravan» targato Vienna. 
Avevano sborsato quello che per loro era un 
piccolo patrimonio nella speranza di farla 
franca. Dopo qualche ora, invece, il loro 
soggiorno in Italia era già terminato: isei, di 
età compresa trai 18 e î 32 anni, sono stati 
rispediti a casa. I due Passeur tunisini, da 
anni residenti in Austria dove uno di essi 
(l'Obdenazak) ha anche aperto un'agenzia 


TO. 


TRUFFATORE IMPENITENTE RICERCATO DALLA VOLANTE 


Rifila video fatti di legno 


Il falso materiale elettronico sequestrato nelle 


scorse settimane. 


Ancora lui. Non contento della denuncia a piede libe- 
ro comminatagli ai primi di ottobre, continua a girare 
in città tentando di rifilare un classico «bidone»: vi- 
deoregistratori e videocamere di legno. Gli uomini 
della Squadra volante sono sulle tracce di un uomo 
alto sul metro e 70, capelli rossi, con accento meridio- 
nale, che si SPosta con la sua Bmw verde bottiglia 
metallizzato targata Savona. i î 

E' quasi sicuramente Salvatore Salvio, 29 anni, na- 
to a Napoli ma residente ad Albenga (Savona). Ai pri- 


mi di ottobre ha truffato l'avventore di un bar, ven- . 


dedogli per UN milione di lire due videocamere, mar- 
ca «Sony», ‘Nuove di zecca», in realtà costruite con 
pezzi legno e «Zavorrate» con mattoni e altri pesi. 

Savio ha avvicinato il cliente, gli ha fatto vedere le 
due apparecchiature elettroniche, avvolte nel. cellop- 
hane e imballate in scatole originali, con tanto di cavi 
e accessori, Tluscendo a gabbare l'ingenuo complice 
l'oscurità della sera. 


di viaggi, sono stati denunciati a piede libe- 


Ieri nè Hanafi nè Obdenazak si sono fatti 
vedere nell'aula delle udienze del Tribuna- 
le. Le testimonianze degli agenti della Poli- 
zia di frontiera che li avevano fermati han- 
no fugato qualsiasi dubbio. I due tunisini 
sono stati condannati a due anni e due mesi 
di reclusione e a una multa di dodici milio- 
ni. Una «legnata» economica corrisponden- 
te a cinque volte il frutto della loro trattati- 
va per condurre in Italia i sei egiziani. 
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Novità moda: 
qualità svizzera.. 


monti 


camicie da notte, pigiami, 
biancheria intima per. 
: uomo, donna, bambino 


A TRIESTE 
via S. Spiridione, 5 
A MONFALCONE 


N > Specialisti in biancheria 
via Duca d'Aosta, 14 1 


* intima e per la casa 


STRAORDINARIO 
LOTTO 
DI TAPPETI ORIENTALI 


VENDITA PROMOZIONALE 
‘CON SCONTI FINO. AL 


| 
i 50%. 


Y 4 ® PI = da 
g. giubilo 
tappeti orientali 


Trieste, via del Teatro 1 (piazza Verdi) 
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per la pubblicità 
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ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 


ASSEMBLEA GENERALE 
STRAORDINARIA 


- MINUMUM TAX 


LUNEDI’ 9 NOV. p.v. alle ore 15 in prima 


e alle ORE 16.00 in seconda convocazione 


STAZIONE MARITTIMA 
Interverrà il Col. LORENZO SPIGAI 


0% 


0491 
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CRTRIESTE BANCA SPA 
+. Prestito amico: 1 anno senza interessi 
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-PARTE DA TRIESTE UNA MISSIONE PER IL RECUPERO DELLE SALME DI SOLDATI ITALIANI IN ALBANIA 


Nella foiba dei carabinieri | 


Servizio di 
Pietro Spirito 


Si sono addestrati nell'a- 
bisso di Trebiciano, la 
grotta più profonda del 
Carso Triestino, e ve- 
nerdì 13 novembre parti- 
ranno da Trieste alla vol- 
ta dell'Albania. Obietti- 
vo: recupare i resti di 65 
carabinieri trucidati dai 
partigiani albanesi du- 
rante il secondo conflitto 
mondiale e poi gettati in 
una voragine nei pressi 
di un paese nella provin- 
cia di Fier. Così una 
squadra composta da 
cinque alpini del 15° reg- 
gimento del IV° Corpo 
d'Armata alpino, al co- 
mando del capitano Al- 
berto Zamboni, si è pre- 
parata in questi giorni 
per quella che si annun- 
cia come la prima di una 
serie di missioni destina- 
te a gettare nuova luce 
su uno dei capitoli meno 
noti e più drammatici 
dell'ultima guerra: l'ec- 
cidio di centinaia di sol- 
dati italiani prigionieri 
in Albania sia da parte 
delle formazioni parti- 
giane, sia, dopo l'8 set- 
tembre, da parte delle 
truppe naziste. La foiba 
di Fier, infatti, è solo una 
delle fosse comuni di cui 
la Commissione naziona- 
le per le onoranze ai ca- 
duti in guerra è venuta a 
conoscenza. 


Cn 
Missione 
improvvisa 

«Da quasi un mese — 
racconta il capitano 
Zamboni — eravamo sta- 
ti preavvertiti dell’even- 
tualità di svolgere una 
missione di recupero di 
caduti italiani in Alba- 
nia, ma solo l'altro gior- 
no è arrivato l'ordine di 
prepararsi». : Giunto a 
Trieste assieme ad altri 
esperti rocciatori dei re- 
parti alpini del IV° Corpo 
d'Armata per partecipa- 
re all'annuale corso di 
roccia in Val Rosandra, il 
capitano Zamboni ha do- 
vuto in fretta e furia alle- 
stire una squadra di alpi- 
ni-speleologi. Sono stati 
presi contatti con la So- 
cietà adriatica di speleo- 
logia, che ha in gestione 
l'abisso di’ Trebiciano 
(dove è stata approntata 
‘una vera e propria «pale- 
stra-speleo») e in tre 
giorni i cinque rocciatori 
scelti hanno imparato le 
tecniche di esplorazione 


Torna alla luce un eccidio 


avvenuto nell’aprile del ’43 


Squadra di alpini addestrata 


nelle grotte del Carso 


sotterranea (il corso ac- 
celerato è terminato ie- 
ri). «Abbiamo dovuto ac- 
quistare tutta l'attrezza- 
tura in un negozio citta- 
dino — spiega l'ufficiale 
—, anche perché scalare 
montagne non è proprio 
la stessa cosa che scen- 
dere sottoterra». «Hanno 
imparato davvero in 
fretta», ha commentato 
Luciano Longo, uno degli 
istruttori civili  dell'A- 
driatica di speleologia. 
La squadra partirà con il 
traghetto da Trieste il 13 
novembre prossimo, e si 
incontrerà a Tirana con 
una delegazione della 
Commissione onoranze 
della quale fa parte il 
maggiore dell'Aeronauti- 
ca Ciro Cantore. E' stato 
quest'ultimo a scoprire 
la foiba di Fier. 


Un dramma 
lontano 


«E' da quasi due anni — 
spiega Cantore — che la 
Commissione sta svolgen- 
do ricerche in Albania per 
individuare eventuali fos- 
se comuni con i resti dei 
nostri soldati». «Solo da 
quando è caduto il vecchio 
regime — continua l'uffi- 
ciale — la gente del posto 
ha cominciato a parlare, a 
ricordare, a raccontare 
episodi tragici di cui aveva 
avuto notizia o di cui addi- 
rittura era stata testimo- 
ne; in questo modo avevo 
sentito dire che in un pae- 
sino della provincia di Fier 
la gente aveva memoria di 
una strage di prigionieri 
italiani, i cui corpi erano 
stati gettai in una voragi- 


Colonna di alpini in marcia sul fronte albanese in 
una foto d'archivio. Solo recentemente stanno 
venendo alla luce gli eccidi dei prigionieri 
italiani tanto da parte dei partigiani quanto 


delle truppe naziste. 


ne». «Mi sono recato sul 
posto — continua Cantore 
— e alla fine sono riuscito 
a rintracciare un testimo- 
ne dell'eccidio; ci ha rac- 
contato tutto e ci ha porta- 
to all'imboccatura della 
grotta; uno dei carabinieri 
che ci accompagnava è 
sceso assieme ad alcuni ci- 
vili per un tratto nella foi- 
ba, e ha trovato resti uma- 
ni». 

Secondo quanto ha riferito 
il vecchio albanese, quei 
resti appartengono a un 
gruppo di oltre sessanta 
carabinieri catturati dalla 
18 Brigata partigiana alba- 
nese «Girocastro», assieme 
ad altri centinaia di solda- 
ti italiani, dopo la batta- 
glia di Selenice. I prigio- 
nieri furono divisi a grup- 
pi, e i carabinieri furono 
portati a 7 chilometri dal 


«villaggio, fino a quella che 


la gente del posto chiama 
la «Grotta dei pipistrelli». 
Tra i carabineiri c'erano 
due ufficiali, un maggiore 
eun capitano. Arrivati alla 
grotta i militari furono 
passati per le armi, e poi 
gettati nell'anfratto. «Nel 
vicino villaggio — dice il 
maggiore Cantore — la 
storia dell'eccidio ha con- 
tinuato a circolare per an- 
ni, quasi come una favola; 
si racconta anche che al- 
cune notti dopo l’eccidio si 
sentivano ancora i lamenti 
dei feriti provenire dalla 
grotta». Poi, qualche tem- 


- po fa, due albanesi hanno 


ritrovato l'imboccatura 
della voragine, e la notizia 
è arrivata in Italia. 


Al ministero della Difesa 
la notizia certa della foiba 
di Fier ha dato un impulso 
determinante alle ricerche 
dei dispersi. «Abbiamo già 
informato il Comando ge- 
nerale dell'Arma dei cara- 
binieri perché ci fornisca- 
no l'elenco dei militi di- 
spersi in Albania», affer- 
ma il responsabile dell’«O- 
norcaduti», il generale Be- 
nito  Gavazza. Secondo 
l'alto ufficiale le ricerche 
saranno presto estese per 
la verifica di altre segnala- 
zioni. Prima fra tutte, 
quella sulla fosse comune 
coni resti di altri 129 cara- 
binieri massacrati dai par- 
tigiani.nel 1944, E' la «co- 
lonna Gamucci», dal nome 
del tenente colonnello che 
li comandava, e ora sepol- 
ta in un bosco a circa 250 
chilometri dalla città di 
Tepelene. 


a 


_ _ 


La squadra di alpini del IV Corpo d' 
durante il corso di addest. 


Albania, 


Longo) 


Fenomeno a quanto pa- 
Te poco. conosciuto, 
quello dei massacri di 
prigionieri italiani in 
Albania. Persino chi ha 
combattutto su quel 
fronte non ha informa- 
zioni precise sugli ecci- 
di. «C'è stata la moda 
dei cimiteri di guerra in 
Russia, ma dei nostri 
morti e dispersi in Alba- 
nia nessuno si è ‘mai 
preoccupato», dice con 
una punta di polemica 
Franco Slataper, reduce 
del fronte greco-albane- 
se, che proprio in questi 
giorni ha'interessato la 
sezione triestina del 
l'Associazione naziona- 
le famiglie caduti e di- 
spersi in guerra per s0l- 
lecitare un'azione in 
questo senso. Anche 
perché, aggiunge Slata- 
per, «non esiste nemme- 
no un elenco preciso dei 
dispersi triestini 
fronte albanese». «No, 
non ho mai sentito di si- 


sul. 


i 


mili episodi, sia quanto 
ero al fronte, sia dopo», 
interviene Vittorio Bu- 
settini, all'epoca fante 
nella 418 divisione di 
fanteria «Modena». 

Di certo dopo l'8 set- 
tembre 1943 i soldati 
italiani si trovarono tra 
due fuochi: da una par- 
te i partigiani comuni- 
sti, dall'altra le truppe 
naziste. E proprio dopo 
l'8 settembre avvenne 
la strage della «colonna 
Gamucci», di cui ha da- 
.to notizia alcune setti- 
mane fa il «Giornale» di 
Montanelli. Secondo 
quanto ha riferito il 
quotidiano milanese 
nell'ottobre del 1943 i 
partigiani albanesi at- 
taccarono un convoglio 
della Wehrmacht che 
aveva catturato diverse 
centinaia di soldati ita- 
liani nella zona di Valo- 
na. Circa duecento di 
questi, sfuggiti ai tede- 
schi, si unirono ai parti- 


ani L I ramento alle tecniche di esplorazione in 
adriatica di speleologia. Gli alpini partiranno il prossimo 13 novembre da T. 
Tirana e quindi la provincia di Fier, 


giani e vennero aggre- 
gati al battaglione di 
Kadri Hozha (e sarebbe 
stato proprio Hoxha a 
raccontare recentemen- 
tei particolari di quanto 
accadde), Tra i militari 
passati dalla parte dei 
partigiani c'erano 129 
carabinieri al comando 
del colonnello Gamucci. 
Nelle settimane succes- 
sive i carabinieri com- 
batterono a fianco dei, 
partigiani sconfiggendo 
i tedeschi in vari scon- 
tri, finché a Hoxha non 
fu recapitato un mes- 
saggio segreto del capo 
di stato maggiore parti- 
giano, Mehmet Shehu, 
nel quale si ordinava di 
disarmare i carabineiri 
e internarli in un campo 
di concentramento. In 
segiuto i carabinieri sa- 
rebbero stati’eliminati. 
Sembra che dietro l'or- 
dine di internamento © 
di condanna a morte 
militari italiani, ci f055e 
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UN NUOVO CAPITOLO NELLA STORIA DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 


Quelle fosse comuni dimenticate 


la regia di un partigiano 
italiano, Terzilio Cardi- 
nali, comandante della 
brigata «Gramsci». 
Comunque sia i 129 ca- 
rabinieri furono succes- 
sivamente trasferiti dal 
campo. di concentra- 
mento di Tepelene, e 
dopo una marcia di ol- 
tre duecento chilometri, 
tra sevizie e sofferenze 
di ogni tipo, portati in 
una impervia zona bo- 
schiva e quindi massa- 
crati con un colpo di pi- 
stola alla nuca e quindi 
seppelliti in una fossa 
comune. I nomi degli 
italiani uccisi. furono 
poi pubblicati sulla 
Gazzetta ufficiale alba- 
nese e indicati come 
«nemici. del comuni- 
smo». Adesso la ricerca 
dei loro resti è il secon- 
do obiettivo della Com- 
missione per le onoran- 
ze dei caduti in guerra. 
Pi. Spi. 
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Armata che parteciparà alla missione di recupero della salme di soldati italiani infoibati? 
grotta tenuto da istruttori civili della Società O 
rieste alla volta di Durazzo. Da qui raggiunger?! 


dove si trova la foiba coni resti di 65 carabinieri trucidati dai partigiani nel 1943, (Foto 


IL PDS CHIEDE CHIAREZZA SULLE FUNZIONI DELL'ISTITUTO 


Una regola’ per il Burlo 


Sollecitata la definizione delle convenzioni con Usl, Università e Regione 


«Basta con la ‘’deregula- 
tion". E' giunto il mo- 
mento di dare al Burlo 
Garofalo. delle norme 
precise. Le autorità sani- 
tarie locali devono defi- 
nire con chiarezza quali 
sono le competenze del- 
l'Istituto per l'infanzia, e 
quali rapporti debbono 
intercorrere fra l’ospe- 
dale infantile, l'Univer- 
sità, l’Usl e la Regione. E 
in questo senso l'unica 
via percorribile è quella 
di una convenzione, pe- 
raltro prevista dalla leg- 
e, che tenga conto della 
isionomia attuale dell’i- 
stituto di via dell'Istria». 
La questione delle fun- 
zioni e dei ruoli del Burlo 
Garofalo è stata al centro 
della conferenza stampa 
romossa ieri dall'Unità 
i base del Pds dei lavo- 
ratori ospedalieri cui 
hanno preso parte Fran- 
co Panizon, direttore 
della Clinica pediatrica 
dell'istituto, Diana De 
Rosa del Comitato dei ga- 
ranti dell'Usl triestina, 
Perla Lusa, consigliere 
regionale del Pds e Gior- 
gio Sirotti segretario del- 
‘unità di base. 

«La recente vicenda 
del taglio ai servizi di la- 
boratorio e radiologia 
per i pazienti esterni di 
età adulta — ha detto 
Franco Panizon — è indi- 
cativa dello stato di con- 
fusione sulle competen- 
ze dell'istituto. Di fatto, 
ancor'oggi non si sa se il 
Burlo fosse tenuto o me- 
no a erogare queste pre- 
stazioni. Perché in meri- 
to non esiste una regola- 
mentazione precisa. I di- 
ritti e doveri dell'istituto 
— ha spiegato Panizon 
— dovrebbero infatti es- 
‘sere stabiliti da una con- 
venzione con la Regione 
(che stipendia i dipen- 


denti) l'Università e 
l'Usl. Ma i rapporti con- 
venzionali che sono at- 
tualmente in vigore non 
consentono una chiara 
definizione dei ruoli. La 
convenzione con l'Uni- 
versità è stata sottoscrit- 
ta nel ‘68 e risulta ormai 
talmente anacronistica 
da dover essere total- 
mente rinegoziata. Quel-» 
la con l'Usl non è mai 
stata scritta. Quella con 
la Regione, che può rias- 
sumersi nella pianta or- 
ganica, non è ancora 
giunta alla fase di con- 
trattazione. In questa si- 
tuazione — ha concluso 
Franco Panizon — qual- 
siasi decisione viene de- 
mandata al consiglio 
d'amministrazione del- 
l'istituto. Con tutte le 
implicazioni che ciò ri- 
veste per la pianificazio- 
ne dell'assistenza sani- 
taria locale». «Una rego- 
lamentazione per il Bur- 
lo — ha detto Diana De 
Rosa — è d'altronde pre- 

vista dalla stessa le 
regionale, che nell’86 
prescriveva una conven- 
zione all'Usl alla Regio- 
ne, Il dettato legislativo è 
però stato disatteso. Uno 
schema di convenzione 
— ha spiegato De Rosa — 
era stato messo a punto 
da un «pool» di operatori 
ià nell'89. Ma da allora, 
ra le alterne vicende 
dell'Usl nostrana, non se 
n'é fatto più nulla . Nella 
programmazione della 
sua attività il Burlo Ga- 
rofolo è dunque latitan- 
te, come lo è per altri 
versi l'Usl. Ma questo at- 
teggiamento — ha con- 
cluso Diana De Rosa — 
nuoce alla salute interna 
dell'Istituto per l'infan- 
zia, alla sua credibilità, e 

soprattutto alla città». 
Daniela Gross 


BRANCATI VISITA I CANTIERI DILAVORO 
Itis, nuovi spazi in primavera 
Ristrutturati tre piani dell’ala di via Conti 


L'assessore regionale alla sanità Mario 
Brancati ha visitato i lavori di ristrut- 
turazione, in via di completamento, alri 
comprensorio dell'Istituto triestino 
per gli interventi sociali di via Pascoli. 
Da parte del presidente dell’Itis (sor- 
to nel 1818 come istituto generale dei 
all'assessore 
Brancati sono stati illustrati gli inter- 
venti effettuati nel corso del '91 e que- 
st'anno nell'ambito del secondo lotto 
dei lavori alle strutture dell'Itis previ- 
sti dal progetto di recupero definito co- 


poveri) Giorgio Satti, 


me «Istituto '90». 


Questo secondo lotto, dopo la già av- 
venuta sistemazione delle soffitte e 
delle due torri funzionali nel triennio 
'88-‘90, ha comportato la ristruttura- 
zione dei tre piani dell'ala prospiciente 
via Conti, con la creazione di 146 posti 
letto per persone non autosufficienti in 
camere per due-tre persone (tutte do- 
tate di servizi e talune anche con un 


ziale. 


piccolo angolo soggiorno), degli spazi 
collettivi, delle cucine e degli ascenso- 


I lavori si concluderanno entro il 
prossimo dicembre con una spesa com- 
plessiva di circa dieci miliardi e mezzo 
di lire, risorse giunte dall'amministra- 
zione del Friuli-Venenzia Giulia e dal 
Fondo Trieste, In questi giorni stanno 
poi partendo le gare per gli arredi (cir- 
ca un miliardo e mezzo di lire), per cui 
si prevede che l'ala possa venire utiliz- 
zata già a febbraio 0 marzo. 

Per completare l'intervento «Istitu- 
to ‘90» all'Itis saranno necessari anco- 
ra tre lotti, nell'ambito dei quali saran- 
no realizzati altri 120 posti letto in un 
nuovo edificio, verrà riammodernata 
l'ala lungo la via Manzoni, sarà siste- 
mato il piano terra e gli spazi aperti 
all'interno del comprensorio assisten- 


NUOVA INIZIATIVA DE «IL PICCOLO» 


Diamo un nome ai ritratti dell’archivio fotografico dei Wulz 


Il futurista Filippo Tommaso Marinetti in una 
foto di Wanda Wulz del 1930 


ivan sogna il fiocco rosa 


Ivan Rassimov 


Cinquantaquattro anni 
suonati, Entro la fine del 
mese sarà papà per la pri- 
ma volta. L'attore Ivan 
Rassimov, sposatosi sette 
anni fa nella chiesa serbo- 
ortodossa di San Spiridio- 


ne (in seconde nozze) con © 


la giovanissima Efi Miles- 
si, una bella ragazza gre- 
ca, oggi appena 25ennè, e 
infatti in trepida attesa 
Da la nascita di un bebè. 

ul sesso e sul nome del 
nascituro si mantiene il 
segreto, anche se c'è chi 
sostiene che il «fiocco» sa- 
rà rosa. L'artista triestino 
è. uomo schivo, perfino ti- 
mido. Lo rileva, in un re- 
cente servizio, anche set- 


timanale femminile «An. 
na»: «Sarà per il suo fasci- 
no slavo, per il suo viso da 
ispettore Callagham in in- 
cognito, ma Rassimov Ha 
l'evidente timidezza di chi 
dopo tanti anni di ‘carriera 
non si è ancora abituato ad 
avere una faccia che piace 
alle donne». E per .chi lo 
conosce, questa è una de- 
Scrizione quanto mai cal- 
zante. Ivan, il cui vero no- 
me è Ivan Djerasimovic 
(figlio di Velimir Djerasi- 
movic, moto esponente 
della Comunità serbo-or- 
todossa triestina) abban- 
donò la nostra città appe- 
na 23enne (a soli cinque 
esami dalla laurea in eco- 


nomia e commercio) per 
raggiungere il mondo di 
Cinecittà. Da allora ha in- 
terpretato una cinquanti- 
na di film, anche con regi- 
sti di prestigio internazio- 
nale, come John Huston. 
Ma la sua popolarità più 
spicciola è dovuta ai foto- 
romanzi. Un'attività che 
l'attore non rinnega. E 
sempre in questo mondo 
«per far sognare», Ivan ora 
è anche regista, facendo 
pur saltuariamente l'atto- 
re. Ma le sue fan non lo 
hanno dimenticato, anzi, a 
Trieste c'è chi lo ricorda 
con un certo batticuore: 
«Ivan ha frequentato sia le 
medie che il liceo sloveni. 


Ed era mio compagno di 
classe», racconta una si 
gnora che vuol mantenere 
l'anonimato, «...era bellis- 
simo... e noi ragazze ne 
eravamo tutte innamora- 
te. Tant' è che di domenica 
pur essendo noi cattoli- 
che, ci davamo appunta- 


«mento nella chiesa oro- 


todssa, solo per ammirarlo 
quando serviva messa...). 
A Roma, al momento del 
lieto evento, la neo-mam- 
ma e il neo-papà saranno 
attorniati ovviamente da 
amici e parenti, tra cui la 
sorella di Ivan, la nota at- 
trice Rada Rassimov. 
d..c, 


Due volte alla settimana il | 


giornale pubblicherà le foto | 


Chi riconoscerà un parente, ud 


amico, un personaggio ci scriv 
r@ 


\Centoventi anni di storia 
della nostra città (dal 
1860 al 1980) sono rac- 
colti in oltre novemila 
fra negativi e vintage 
prints dei quattro foto- 
grafi triestini Giuseppe, 
Garlo, Wanda e Marion 
Wulz. Si tratta principal- 


mente di ritratti che fer- 


mano in immagini l'inte- 
ra gamma del ceto socia- 
le triestino, dagli ultimi 
decenni dell'Ottocento 
fino al 1945, L'intero ar- 
chivio Wulz compreso di 
negativi, stampe e docu- 
menti, è stato acquisito 
due anni fa dal museo di 
Storia della fotografia. 
Fratelli Alinari di Firen- 
ze, dove è attualmente 
custodito. Il primo obiet- 
tivo degli Alinari è stato 
il riordinamento del pa- 
trimonio fotografico dei 
Wulz (i negativi si me- 
scolavano infatti alle la- 
stre, alle pellicole e alle 
stampe originali), in mo- 
do da dividerlo in quat- 
tro sottoarchivi ognuno 
relativo a un autore. A 
moltissimi ritratti però 
manca un nome: si tratta 
di donne, uomini e bam- 
bini, anche in gruppi di 
famiglia,.in immagini fo- 
totessera o in formato 


. nuova 


cartolina. Abbiamo d°07 
so così di lanciare UN9 

iniziativa ché 
chiameremo «Cerca È 
tuo antenato», Due vol 
alla settimana, a parti! 
dalla prossima, «Il Pice®” 
lo» pubblicherà nella p?° 
gine delle Segnalazio®” 
quattroritratti tratti 
l'archivio dei Wulz 
contrassegnati : gnu? 
da un numero progres5! 
vo. Chi riconoscerà u 
proprio parente, un P4 
rente di un amico, 0 i 
personaggio conosciuti 
in città, potrà co Mo 
carcelo. scrivendo a “| 
Piccolo», via Guido R© a 
1, 34100 Trieste, speci” 
cando il numero della A 
to individuata e il gio? 
della pubblicazione. 
nostra volta qgireren?” 
la segnalazione dell de 
chivio Alinari, Si prev© di 
la pubblicazione di ce, 
un migliaio di foto. A 
fine, grazie alla colled i, 
razione dei nostri lett", 
speriamo di riuscire 
dotare l'archivio di (. 
indice analitico, che: 1a 
sieme alle foto, rapP',, 
senterà parte della 3A 
moria collettiva della” 
stra città. 


|Cerca il luo antenato .. 


ud 


IPREZZI DEGLI SKIPASS PER LA NUOVA STAGIONE BIANCA 


Val di Fiemme 


‘Passo Rolle 
Val di Fassa 


‘ Sankt Anton. 
Das -- 
“Vald’Isere. 
La Plagne. 


“Madonna di Campiglio . 
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UDINE. 
«Arte 
orafa» 


UDINE — Ideanatale, 
la rassegna fieristica 
che chiuderà l'attività 
1992 dell'Ente fiera di 
Udine, ospiterà, da og- 
gi all'11 novembre, la 
mostra. «Arte orafa», 
una manifestazione 
diventata un appun- 
tamento fisso per tutti 
| gli appassionati e i vi- 
sitatori del Nord Est 
d'Italia. Parteciperan- || 
no a questa edizione 
25 maestri friulani, 
Quattro sloveni e due 
Maestri carinziani. La 
Tassegna è stata pa- 
trocinata —dall'Esa, 
Ente per lo sviluppo 


dell'artigianato della 
regione, 


PORDENONE /IL 14 NOVEMBRE L'INAUGURAZIONE 


Fieramotori: pronti, attenti, via! 


Nemmeno spentisi gli ulti- 
mi echi della rassegna mo- 
toristica goriziana «Motor 
Expo Racing», che ha atti- 
rato nel capoluogo isonti- 
no decine di migliaia di vi- 
Sitatori, un'altra fiera del 
Settore sta per aprire i bat- 
tenti. Nel quartiere fieri- 
Stico di viale Treviso a 

‘ordenone i prossimi due 
Weekend saranno total- 
ioente all'insegna dei mo- 
ori. S'inaugura infatti sa- 


bato 14 novembre l'ottava 
edizio; 


‘one di «Fiera-moto-. 


i salone delle auto, 
‘ure " accessori e attrezza- 
inint che rimarrà aperto 

errottamente fino a 


“| 'IMPIANTI 
| 310.000: |. ‘800 
‘269.000 | - 


NUMERO || 


. psicologico 


RUSSIZ SUPERIORE — Dj 
tavolo sono seduti Gancia, 


Rossi, 


che parlare se attorno a un 
Bolla, il conte Attems 


Tutti, chi più chi meno, 
sull'arco alpino italiano 
hanno cercato di calmie- 
rare i prezzi dello sci 
«targato» stagione 1992- 
93. Anche se recenti in- 
dagini sul consumatore- 
medio nazionale riferi 
scono che difficilmente 
l'italiano diminuirà le 
spese familiari per il co- 
siddetto «tempo libero», 
di certo egli guarderà con 
molta iù attenzione ai 
prezzi dell'inverno. E tra 
quelli che indubbiamen- 
te incidono sulla vacan- 
za natalizia (molte loca- 
lità alpine, comunque, 
stanno annunciando il 
«tutto esaurito») o sulla 
settimana-bianca un pe- 
so particolare, anche se 
soprattutto di carattere 

nell'econo- 
mia globale del soggior- 
no sclistico, è rappresen- 
tato dallo skipass. 


Detto che le stazioni 
alpine italiane hanno in 
generale limitato gli au- 
menti, in particolare per 
i prezzi di bassa stagio- 
ne, al tasso d'inflazione 
annuo, mentre SERE 
straniere debbono fare i 
conti sul mercato turisti- 
co italiano con la svalu- 
tazione della lira, abbia- 
mo voluto proporre uno 
schema (Lelio 2) che il- 
lustra il prezzo dello ski- 
pass settimanale di alta 
Stagione in alcuni tra i 
maggiori comprensori 
turistici invernali di Au- 
stria, Svizzera e Francia, 
Tapportandoli con quelli 
delle più note stazioni 
sciistiche italiane. Il tut- 
to viene corredato dal- 
l'informazione relativa 

, Bumero di impianti 
esistenti in ciascun cen- 
tro, dando così la possi- 


bilità di fare un raffronto 
«qualità»/prezzi su tutta 
la catena alpina. 

Ricordiamo che i prez- 
zi da noi indicati in lire 
italiane sono riferiti a un 
cambio di metà ottobre, 
che prevedeva a esempio 
lo scellino austriaco a 
116,5 lire. 

Nella prima tabellina 
(come per la seconda, 
tutti i dati sono stati de- 
sunti da informazioni 
raccolte presso il Consor- 
zio del Dolomiti Supers- 
ki, le aziende di promo- 
zione turistica, le società 
degli DOnnU) vengono 
invece illustrati i prezzi 
dello skipass giornaliero 
e di sette giorni (o di sei 
giorni) nelle più cono- 
sciute aree turistiche 
dell'Alto Adige, del Tren- 
tino e del Veneto. Cifre 
indubbiamente elevate, 


UDINE — Oltre due- 
cento chilometri di pi- 
ste, un'altitudine di 
mille metri sul livello 
del mare e neve assicu- 
rata da dicembre ad 
aprile; tutto questo è 
Saalbach-Hinter- 

glemm, una ridente lo- 
calità dell'Austria nel 
cuore delle Alpi salis- 
burghesi. Solo da que- 
st'anno i responsabili 
della promozione turi- 
stica sì sono decisi a fa- 
re capolino nella nostra 
regione, per pubbliciz- 
zare il loro prodotto e 
avvicinare la clientela 
locale, E l'hanno fatto 
attraverso un'iniziativa 
molto azzeccata: la col- 


laborazione con l'A- 
zienda di. promozione 
turistica di Lignano 
Sabbiadoro. 


Durante l'estate, nel 
centro balneare friula- 
no funzionava infatti 
un'agenzia della locali- 
tà salisburghese, alla 
quale in molti si sono 
avvicinati per notizie e 


Tichieste di informazio- 
Ni. Quest'inverno Saal- 
ach restituirà il favo- 
Te, mettendo a disposi- 
zione dell'Azienda di 
Lignano un ufficio turi- 
Stico, aperto ai poten- 
ziali clienti della stagio- 
ne estiva. 
. Una collaborazione 
Interessante, destinata 
a portare ottimi frutti, 
Come è stato sottolinea- 
to ieri a Udine durante 
la conferenza stampa di 
Presentazione della sta- 
gione sciistica 1992- 
93. Dati alla mano, i re- 
sponsabili. dell'Azienda 
di soggiotno di Saal- 
bach hanno offerto il 
quadro completo dei 
servizi garantiti dalla 
Ao ‘Austriaca, che 
ista circa 400 chilome- 
tri da Udine, ERE 
Il centro dispone. di 
un comprensorio scii- 
stico di oltre duecento 
chilometri di piste, ser- 
vite da Sessanta im- 
pianti di risalita tra fu- 


ailavori e alle problematiche di cui si è detto ci sono stati 


DA°ISUOI FRUTTI IL GEMELLAGGIO LIGNANO-SAALBACH 


Le piste del Salisburghese 


nivie, cagione cabi- 
novie e skilift. Il tutto 
per una capacità oraria 
di 62 mila persone. Pre- 
senti anche due ampie 
iste da fondo, che of- 
îrono agli interessati un 
ercorso di oltre 18 chi- 
‘ometri. Estremamente 
variegata la struttura di 
accoglienza, capace di 
18 mila posti letto, che 
tiene conto di tutte le 
esigenze, comprese 
quelle economiche, del- 
la clientela: si va dagli 
alberghi di lusso, con 
piscina, sauna e servi- 
zio messaggi, alle pen- 
sioni, dalle camere pri» 
vate agli appartamenti. 
A diraszione degli 
ospiti anche una quali- 
ficata scuola di sci, 
composta da una schie- 
ra di oltre duecento 
maestri: non manca, 
inoltre, un servizio di 
asilo, aperto a bambini 
con più di quattro anni 
di età, che vengono se- 
guiti da insegnanti spe- 
cializzati. 


in taluni casi, ma che ri- 
cordiamo sono riferite ai 
periodi di alta stagione e 
non tengono conto di 
eventuali riduzioni per 
uni: studenti, gruppi 
‘amiliari, ecc. 

Questi prezzi «italia- 
ni» possono essere quin- 
di paragonati a quelli 
proposti dal comprenso- 
rio di Passo Pramollo, co- 
municati ufficialmente 
solo qualche giorno fa. A 
Pramollo lo skipass gior- 
naliero raggiungerà que- 
st'anno «quota» 340 scel- 
lini e quello di sette gior- 
ni potrà variare dai 1.755 
ai 1.930 scellini; al cam- 
bio attuale, quindi, per i 


trentatrè impianti in 
esercizio. a Nassfeld 
Pass, rispettivamente, 


41.150 lire, 212.350 e 
233.500 lire. 
Roberto Micalli 


Ai veri patiti dello sci 
viene data la possibilità 
di rimanere sulle piste 
per l'intera giornata: lo 
sky-pass — giornaliero, 
che costa circa 300 scel- 
linì, consente infatti di 
passare senza interru- 
zione da un impianto 
all'altro, utilizzando 
eventualmente anche i 
mezzi di trasporto pub- 
blici che collegano i due 
versanti della vallata. 

Lungo le piste, poi, 
sono disseminati oltre 
quaranta chalet, nei 
quali gli sportivi posso- 
no riposarsi e rifocillar- 
si.  Un'organizzazione 
di tutto rispetto, quin- 
di, che punta all'estre- 
ma diversificazione dei 
servizi per avvicinare 
una clientela sempre 
più. vasta, soprattutto 
Italiana. E le condizioni 
sembrano esserci tutte, 
considerati anche i 
prezzi veramente con- 
correnziali. 

Federica Andrian 


FORNI 
Selvaggina 
e fonduta 
di erbe 


Forni di Sopra è, anche d'inverno, una delle mete 


‘Sciare, a qualsiasi costo 


@ Ha aperto i battenti alla Galleria Cartesius 
una rassegna dedicata a Ugo Carà? Orario: fe- 
riali 11-12.30 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. Lu- 
nedì chiuso. Fino al 19 novembre. 
. @® Alla «Scuola dei Fabbri», al civico 2/a dell’o- 
‘ monima via, continuano le rappresentazioni de 
«La Cameriera brillante», commedia in tre atti 
di Carlo Goldoni. Domani alle 20.30 e domenica 
alle 17.30. 
© Domani alle 17.30 alla Galleria Malcanton si 
inaugura l'esposizione di Riz. Orario: feriali 17- 
19.30, festivo 11-12.30. Fino al 22 novembre. 
® Allo studio d'arte Bassanese si può visitare la 
rassegna dedicata ad Altan. Tutti i giorni feriali 
dalle 17 alle 20. Fino al 15 novembre. 
@ Continuano al «Cristallo» le repliche di «Pu- 
tei e Putele» di Carpinteri & Faraguna Oggi e 
domani alle 20.30 e domenica alle 16.30. 
© Nel quartiere fieristico di Montebello doma- 
ni e domenica si svolge la tredicesima edizione 
della mostra ornitologica «Città di Trieste». 
@ In concomitanza con la rassegna ornitologi- 
ca, in fiera è stata allestita per domani e dome- 
nica anche una mostra di piante succulente. 
@ Nella sala mostre dell'Azienda di promozio- 
ne turistica di via San Nicolò 20 ha aperto i - 
battenti una mostra di disegni di Nelda Stravisi 
dal tema «Alberi-Incontri d'estate». Fino al 28 
novembre con il seguente orario: feriali 9-19, 
sabato 9-13. Domenica chiuso. 
@ Nella galleria d'arte Bernini si può visitare la 
mostra di Alfio Caucci dal titolo «I luoghi del 
ricordo». Ogni giorno dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 17.30alle 19.30. 
@ Alla Galleria Rettori Tribbio 2 è aperta la 
mostra di Livio Rosignano. Fino al 13 novem- 
bre. Orari: feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; fe- 
stivi 11-13. Lunedì chiuso. 
@ Continua allo studio «Arte 3» la personale di 
Maddalena Arone dal titolo «Il teatro degli as- 
senti», Orario: 10-13 e 17-20. Domenica e lu- 
nedì chiuso. 


ISONTINO ; 

@ Al castello di Gorizia è aperta la mostra 
«Simbolismo e Secessione» - Jettmar ai confini 
dell'Impero». Tutti i giorni feriali dalle 9 alle 13 
e dalle 15 alle 20, Festivi 9-20. 

® Allos tudio d'arte «Exit» di Gorizia (via Fa- 
vetti 16/3) questo pomeriggio alle 18 si inaugu- 
ra la personale di Mauro Mauri dal titolo «Tra 
grafica e fumetto». Ogni martedì, giovedì e sa- 
bato dalle 17 alle 20. Fino al 5 dicembre. 

® Fino al 5 dicembre all'Art Gallery di Ronchi 
dei Legionari si può visitare la mostra grafica 
di Milovan Valic di Nuova Gorizia. 

® La rassegna di Raoul Cenisi di Borgo Castel- 
lo, Gorizia, è stata prorogata fino al 10 novem- 
bre. Orario: 9-12 e 15-19. 

FRIULI 

@ Geometrie come progetto: arte friulana dal 
1960 al 1992: questo il tema della mostra ospi- 
tata nel palazzo dell'ex Monte di Pietà a San 
Daniele. Orario: feriali17-20 e festivi e sabato 
10-12. Fino a domenica. 

® Le opere di Tonino Cragnolini sulla morte 
del Patriarca Bertrando da Saint Geneis da do- 
mani sono in mostra al Centro friulano arti pla- 


presidente dei vini del Collio, C; 
dente della giunta regionale Turi 


arpenè, Zonin, il presi- 


iu ° Turello, l'assessore regiona- 
le Benvenuti, il padrone di casa Marco Felluga 2 tanti 


altri ooo del mondo del vino, degli alcolici e degli spu- 
manti? DFAGH 

Chiaramente di quei «liquidi» che ci accompagnano in 
tantissime occasioni. Ma questo settore, come ha dettoil 
presidente della Federvini Gancia, che sta già attraver- 
sando un grave periodo di crisi per via di un'altra grave 
crisi, quella della ristorazione, sta per essere colpito 
nuovamente dalla scure fiscale. Si ventila infatti che, a 
esempio, dal primo dell'anno l'Iva sui vinî possa passare 
dal 9 al 12% il che provocherebbe di conseguenza un 
maggior costo del prodotto e di certo una minore vendita 
dello stesso. Ecco spiegato il perché di questa riunione al 
vertice che si è svolta nella tenuta di Marco Felluga, Si 
pensa, per quel che concerne la nostra regione, alla pro- 
mozione. Ecco dunque ventilare l'ipotesi — ne ha detto 
qualcosa il conte Attems — di veri e propri tour per i 
turisti e non solo italiani, E con lungimiranza l'Azienda 
di promozione turistica di Grado, assieme alla Promho- 
tels ha già definito alcuni pacchetti speciali per la bassa 
stagione che verranno lanciati in questi mesì — le «setti 
mane azzurre» — uno dei quali comprende pure una vi- 
sita al Collio consosta nelle aziende vinicole della zona. 

A proposito di turismo da dire dei racconti del verone- 
se Bolla che ha ricordato il clima turistico della Grado 
del 1937 quando lui la frequentava d'estate. Ma accanto 


domenica 22. Fieramotori, le (quest'anno è previstala 


e ha il riconoscimento 


pure dei momenti enogastronomici che hanno fatto pas- 
sare tutto in secondo piano. Nite 

La grande cena o dalla famiglia di Marco 
Felluga nella sala degli stemmi della tenuta di Russiz 
Superiore con un menù sopraffino realizzato da Giorgio 
Trentin (e dal suo staff con lo chef di cucina Vinicio) del 
ristorante Boschetti di Tricesimo ne è un esempio. Dopo 
le piccole golosità friulane accompagnate dal Molamatta 
1991 si è passati infatti a uno sformato di formaggio 
Montasio alla sua fonduta e funghi porcini (Pinot bianco 
di Russiz Superiore del 1991). Quindi la crema di fagioli 
della Carnia con orzo e i raviolini alle erbe e ricotta dolce 
(Marco Felluga del ‘90) e un cuore di filetto alla sala di 
«Carantan» (un vino rosso del 1988). La conclusione è 
stata affidata a una crostata di pere Williams e ricotta di 
malga ben accompagnata da un verduzzo del 1991 sem- 
pre di Russiz Superiore. È 

Im mezzo a tanti discorsi, talvolta anche seri (si è detto 
pure, da parte del presidente della giunta regionale Vini- 
cio Turello, delle difficoltà finanziarie regionali che non 
consentiranno, almeno per il 1998, di erogare contributi 
a alcuno se non quelli strettamente necessari) è staio 
bisbigliato anche un fatto piuttosto curioso e interessan- 
te. Fra non molto i vini di Marco Felluga potranno essere 
davvero chiamati vini principeschi. Si dice infatti che in 
dicembre ci possa essere la presentazione di questi pro- 
dotti a Montecarlo, alla presenza dei regnanti dello Stato 
monegasco. 


Antonio Boemo 


cello proporrà sulla pista | Anche le bambole hanno 


preferite dai triestini per i loro soggiorni invernali 
e per i weekend sulla neve. A tutti quelli che vi si 
recano proponiamo una sosta all'Hotel Villa Alpi- 
na. Sono ormai quarant'anni che la famiglia De 
Santa offre ai villeggianti un'ospitalità ricca di ca- 
lore e simpatia. Attuale proprietario è Fabio che, 
assieme alla moglie Lilly, gestisce sia l'albergo che 
il ristorante. Della cucina si occupa lo chef Massi- 
miliano Milleri. 

Tra le proposte dello chef troviamo: antipasti: 
mosaico di selvaggina profumato ai germogli di 
acetosa; trota affumicata al ginepro con rafano e 
mele. Primi: risotto alla cicerbita alpina con salsa 
al vino refosco; blecs di grano saraceno al ragout 
di cervo e fonduta di erbe. Secondi: carpaccio tie- 
pido di luccio al basilico e pinoli; stracci di manzo 
in camicia di salvia pratense. Dolci: aspic ai mirtil- 
li e lamponi con panna acida; composizioni di cas- 
sate alle susine e nocciole. In abbinamento vengo- 
no proposti vini bianchi e rossi scelti tra i migliori 
delle zone a Doc del Collio e dei Colli Orientali del 
Friuli. Il prezzo, tutto compreso, si aggira sulle 
50.000 lire. 

Gruppo enogastronomico triestino 


LA MOSTRA FINO AL 6 DICEMBRE A PORDENONE 


Anche le bambole hanno un’anima 


minato, e poi dal3 novem- sono realizzati con tela 


da parte del ministero del- 

lustria e commercio di 
manifestazione a caratte- 
Te nazionale, anno dopo 
anno ha accresciuto il suo 
prestigio, tant'è che viene 
considerata al secondo po- 
sto in Italia dopo il «Motor 
Show» di Bologna. 

Fanno da contorno al- 
l'esposizione commercia- 
le, alla quale partecipano 
le maggiori case automo- 
bilistiche nazionali ed 
estere, numerose iniziati- 
ve collaterali, quali esibi- 
zioni motoristiche indoor 
con piloti di fama mondia- 


quarta edizione della gara 
di go-kart con 12 piloti di 
Formula 1), nonché espo- 
sizioni prestigiose’ di auto 
e moto da competizione e 
d'epoca, prototipi, sport. 
Fieramotori è estesa su 25 
mila metri quadrati di 
esposizione e rappresenta 
una delle manifestazioni 
più prestigiose dell'Ente 
fiera di Pordenone, che 
nell'arco dell'anno realiz- 
za ben dieci rassegne, il 
maggior numero delle 
quali specialistiche. 
Nel primo fine settima- 
na, sabato 14 e domenica 
15, la kermesse del Non- 


« esterna il Rally indoor, 


con la partecipazione del 
pluricampione italiano 
Dario Cerrato e una quin- 
dicina dei migliori piloti 
del Triveneto; ci saranno 
poi gare di moto e minimo- 
to da cross e altre attrazio- 
ni collaterali tutte da sco- 
prire. Nel secondo wee- 
kend oltre alle gare di kart 
con i piloti della massima 
formula automobilistica, e 
tra i migliori kartisti del 
Nord Italia, ci sarà la fina- 
le del superchallenge di. 
auto d'epoca. 

Claudio Soranzo 


un'anima, un'anima che 
serve a raccontare il pas- 
sato e la tradizione. A Por- 
denone, al Museo di storia 
naturale, fino al 6 dicem- 
bre questo vecchio mondo 
è in mostra: «Le cento ani- 
me del Museo. Consuetu- 
dini e gesta delle pupe di 
pezza create da Licia Fe- 
don», Un'anonima monta- 
nara, Licia Fedon, che ha 


‘affidato a «Pupe de pezay i 


suoi ricordi, la sua voglia 
di raccontare. Ne è nata 
‘una collezione, dapprima 
conservata al Museo Casa 


| clautana, nel suo ambien- 


te fisico e umano inconta- 


bre è stata allestita una 
mostra a Pordenone. Qui 
le bambole sono un po' 
fuori del loro mondo, del 
loro piccolo paese, come se 
fossero uscite dalla favola. 

Perché è una favola, 
quello che le pupe raccon- 
tano, un «c'era una volta» 
di una civiltà ‘contadina 
rappresentata soprattutto 
da donne, di cui non si in- 
dividuano emozioni, per- 
ché non ci sono i linea- 
menti del volto, ma hanno 
comunque una loro 
espressività creata dall'at- 
teggiamento e dalla posi- 
zione della figura. I volti 


prodotta in casa, gli at- 
trezzi sono fabbricati con 
acqua e zucchero e i capel- 
li con lana, canapa e lino, 
secondo i metodi di una 
volta. E la mostra ci parla 
della vita e del lavoro delle 
donne di una volta. 

Del lavoro, soprattutto, 
perché queste donne lavo- 
rano sempre, anche quan- 
do sono col «moroso». Tro- 
viamo infatti la ragazza 
che ricama il suo corredo 
sul telaio accanto al ragaz- 
zo, o un uomo e una donna 
intenti a tirare la «lioday 
(slitta) per trasportare la 


stiche di Udine. 


® Al museo delle scienze di Pordenone è aper- 
ta la mostra «Le 100 anime del museo - Consue- 
tudini e gesti delle pupe di pezza create da Licia 


Fedon». 


@ Fino all‘11 novembre nel qaurtiere fieristico 
di Udine resterà aperta la rassegna «Arte Ora- 


fa». 


@® Prosegue per tutto il mese di nomvembre a 
Villa Manin di Passariano la mostra «Ori e te- 
sori d'Euròpa»: tutti i giorni, dalle 10 alle 18. 
Ogni sabato e domenica visite guidate per sin- 
goli visitatori della regione alle 10, 11.30, 15 e 


16.30. 
VENETO 


@ «Egidio Costantini - Vetro, un amore, Fucina 
degli angeli 1955-1992»: questo il titolo di una 
mostra aperta al Museo d'arte Moderna di Ca' 
Pesaro. Visite: dalle 10 alle 18 (escluso lunedì) 


fino al 15 novembre. 


® Fino al 6 dicembre a Mestre nell'Istituto 
Santa Maria delle Grazie si può visitare la mo- 
stra «Mestre e la sua piazza - Immagini e docu- 
menti tra Otto e Novecento». Orario: 10-13 e 


16-19. (lunedì chiuso). 


legna. Lavorano sempre, 
queste donne; sono impe- 
gnate nei lavori più umili; 
portano il letame (la «graf- 
fa») con la gerla, oppure la 
legna nel grembiule (la 
«traversa)). 

. Sostituiscono l'uomo, 
insomma, in ciò che posso- 
no, ma a casa — sembrano 
suggerire queste pupe — 
sono insostituibili: batto- 
no la canapa, pestano il 
sale, lavano le lenzuola, e 
allo stesso tempo si pren- 
dono cura dei bambini. Sì 
l'uomo — presenza quan- 
titativamente irrilevante 
— non fa una bella figura. 
Evidentemente una socie- 


tà matriarcale, questa rac- 
contata da nonna Licia, 
molto legata alla tradizio- 
ne religiosa: dal «matu- 
tin», funzione religiosa 
che si celebra al mattino 
della notte di Natale, al 
giorno di Santa Lucia, in 
cui era consuetudine por- 
tare le «primizie» dal par- 
roco, cioè il raccolto del- 
l'autunno, alla purifica- 
zione in chiesa, quaranta 
giorni dopo il parto. 

Donne e ancora donne, 
vestite per il matrimonio 
con abito marron chiaro in 
seta pura. 

Alessandra Pavan 
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FARMACOLOGIA /GLI ERRORI DA EVITARE PER NON RIDURRE GLI EFFETTI DI UNA CURA 


Medicine, come prenderle 


Ecco il farmaco antimostro: 
è il «ciproterone acetato» 


ROMA — Si chiama ciproterone acetato e può esse- 

* re considerato un farmaco anti-mostro, cioè cura- 
tivo dei disturbi di una personalità come può esca: 
re quella del presunto, «mostro» di Foligno. «Cio' 
che produce il mostro è una psicopatologia estre- 
mamente rara che nasce il più delle volte da cause 
completamente biologiche» spiega il professor 
Francesco Bruno, psichiatra e criminologo dell’u- 
niversità «La Sapienza» di Roma. «In molti casì — 
ha detto Bruno — le cause si possono ricondurre a 
ormoni che agiscono sul sistema nervoso e che 
possono essere controllati. In un mio caso presen- 
tato a un congresso, ho addirittura. rilevato una 
sostanza cerebrale, un caratteristico ormone, 
I'Lh, che era 200 volte maggiore rispetto a quanto 
doveva essere nella media. E' bastato sommini- 
strare un farmaco, il ciproterone acetato, che ini- 
bisce la produzione dell'ormone testosterone, per. 
guarire l'individuo, che non aveva più nessun im- 
pulso, nessun istinto. Ha iniziato una nuova vita, 
scrivendo lettere bellissime, ma alla sospensione 
del farmaco ha ricominciato come prima. 


Il bambino traumatizzato 

può diventare schizofrenico 
PHILADELPHIA — Un trauma nella primissima 
infanzia come la separazione dalla madre ola na- 
scita di un fratellino può rappresentare in alcuni 
casi un presupposto per lo sviluppo in età adulta 
di malattie mentali anche gravi come la schizo- 
frenia o la depressione psicotica. Lo afferma 
Clancy D. McKenzie, psichiatra di Bala Cynwyd 
(Pennsylvania), sulla base di una ricerca condot- 
ta su 300 adulti schizofrenici e pubblicata sulla 
rivista americana «Medical tribune». Nella pri- 
missima infanzia di tutti questi pazienti è stato 
trovato infatti un evento comune: una carenza 
affettiva familiare. Nella schizofrenia, una sepa- 
razione di tipo affettivo può provocare un regres- 
so al tempo del primo trauma infantile e in casi 
del genere un adulto può addirittura mettersi a 
parlare come un bambinò piccolo. 


Grossi affari sui depressi: 
è «boom» per gli ansiolitici 


ROMA — Ansiolitici, ipnotici, antidepressivi van- 
no di moda. Nel mondo si consumano sempre più 
psicofarmaci e il mercato di questi prodotti è in 
crescita vertiginosa, essendo passato dai 2500 
miliardi di lire del 1986 a un valore ‘pari a circa 
5500 miliardi nel 1991. Lo rivela il rapporto «The 
market of pavo nptroDie drugs» secondo il quale 
entro il 1996 la cifra prevista dovrebbe toccare i 
9600 miliardi, con una crescita annuale dell'11,4 
per cento. A parte il sempre maggior numero di 
coloro che nei paesi industrializzati soffrono di 
insonnia, di ansia, di.attacchi di panico, di paure 
varie, la notevole crescita del consumo degli psi- 
cofarmaci è dovuta anche all'introduzione sul 
mercato di sempre nuovi prodotti, in particolare 
antidepressivi i quali, da soli, hanno avuto dal 
1986 una crescita annuale del 42 per cento. 


Sclerosi a placche in agguato 
se vain tilt la «mielina» 


COPENAGHEN — Un gruppo di ricercatori finlan- 
desi ha localizzato un gene che aumenta nell'in- 
dividuo il rischio di ammalarsi di sclerosi multi- 
pla (sclerosi a placche), malattia che attacca il 
sistema nervoso centrale. Lo afferma l'agenzia 
finlandese Fnb. La malattia, che colpisce con una 
certa frequenza giovani adulti in Finlandia, CSR 
attualmente si riscontrano 5 mila casi. Non c' 
nulla che può arrestare il decorso della Malattia, 
Un gruppo di ricercatori dell'università di Hel. 
sinkì — Pentti Tienari, Juhani Wikstrom, Jorma 
Palo e Leena Palotie — ha scoperto che il rischio 
di ammalarsi di sclerosi multipla è legato alla 
funzione di un gene presente nella mielina, la so- 
stanza che circonda il cervello e le fibre nervose 
midollari. Alla demielinizzazione, uno dei princi- 
pali fattori dell'infermità si aggiungono altri ele- 
menti ambientali, 


Olanda: neonato muore di polio 
Non accadeva da quindici anni 


ROTTERDAM — L'epidemia di poliomielite scop- 
piata in Olanda a settembre ha fatto la sua prima 
Vittima, un neonato di quattro settimane. Finora 
Sì sono avuti 21 casi, tutti riguardanti soggetti 
Non vaccinati. Ma il ministero della sanità teme 
Che possano esser state infettate fino .a 21,000 
Persone, Per ogni paziente che sviluppa il male si 
Calcola infatti che ci siano dai 500 ai 1.000 porta- 
iI} sani. Le autorità sanitarie stimano che circa 
a ipaito per cento dei bambini, in maggioranza 
iii Mrortenenti alle comunità religiose più oltran- 
in olan di o ai controlli sulle vaccinazioni, che 
‘a non sono obbligatorie. 


ROMA — La sommini- 
strazione di farmaci per 
via orale è la più sempli- 
ce e la meno costosa, si- 
curamente la più adatta 
per cure prolungate, poi- 
chè consente al paziente 
di assumere un medici- 
nale per proprio conto. 
Inoltre prevede la for- 
mulazione del farmaco 
in una porzione (capsula, 
compressa o soluzione) 
già pronta e facile da in- 
ghiottire. La velocità di 
assorbimento del princi- 


* pio attivo è controllata 


da diversi fattori che ne 
accelerano o. ritardano 
mil processo durante il 
passaggio nello stomaco, 
nell'intenstino tenue e 
nel colon, E' da questi 


tratti SRO dige- - 


rente che il farmaco en- 
tra nel circolo sanguigno 
e va direttamente al fe- 


ato, per poi proseguire 
la sua corsa verso quella 
parta dell'organismo do- 
ve la molecola deve svol- 
gere la sua azione farma- 
cologica, interagendo 
con dei recettori specifi- 
ci. E' inevitabile che du- 
rante questi iter il far- 
maco venga sottoposto 
all'azione metabolica dei 
succhi gastrointestinali e 
degli enzimi epatici. Di 
conseguenza una parte sì 
trasforma ‘in prodotti 
(metaboliti) generalmen- 
te inattivi, ma qualche 
voltatossici. | —. h 
Si chiama biodisponi- 
bilità la risultante di 
quei fattori che condizio- 
nano l'efficacia di un far- 
maco dal momento della 
sua assunzione fin quan- 
do comincia ad agire. A 
parte l'età e le differenze 
genetiche di ciascun in- 


Attenzione 
alfegato: < 
| tutto passa | 
per dilì 


dividuo, molto dipende 
nella riuscita di una cura 
dalle condizioni patolo- 
giche del paziente e dalla 
concomitante assunzio- 
ne di altri farmaci, com- 
pesi quei «prodotti da 
anco» che vengono ac- 
Istati liberamente in 
‘armacia e presi all'insa- 
Puta del medico. Vi sono 
Poi gli effetti determinati 
‘al cibo, per lo più sco- 


nosciuti e quindi tenuti 
in scarsa considerazione, 
ma potenzialmente pre- 
senti ognì qualvolta as- 
sumiamo un farmaco a 
tavola. E' molto più faci- 
le trovare scritto sulle ri- 
cette «prima» o «dopo i 
pasti» che «lontano dai 
pasti». Raramente i me- 
dici tengono conto se i lo- 
ro pazienti, pasteggian- 
do, bevorio quantità più 
o meno abbondanti di al- 
colici. 

Come si comportano, 
invece,.i farmaci in pre- 
senza di alcool etilico? 
Ecco una domanda che 
pochi si pongono, come 
se il nostro stomaco e il 
nostro intestino fossero 
in grado di «ospitare» le 
bevande alcoliche e i far- 
maci in «stanze» separa- 
te. 

Sappiamo per certo 


Il percorso 


a ostacoli 
delle molecole 
terapeutiche 


che l'alcool etilico inibi- 
sce l'azione di alcuni far- 
maci e aumenta l'effetto 
di altri. I cibi solidi, so- 
prattutto quelli che con- 
tengono grassi in abbon- 
danza, rallentano lo 
svuotamento dello sto- 
maco e richiedono un 
maggiortempo di perma- 
nenza nell'intestino. 
Quindi, anche l’assorbi- 
mento dei farmaci che 


ECZEMA /I RISULTATI DI UNA NUOVA STRATEGIA TERAPEUTICA 


Se il baby non può mangiare di tutto 


Allergie alimentari ma anche le polveri di casa all’origine di fastidiose dermatiti - Consigli 


ROMA — L'eczema del bambino è una malat- 
tia abbastanza diffusa: in Italia interessa il 2-3 
per cento della popolazione infantile. Tra i di- 
versi fattori che ne influenzano il decorso fi- 
gurano le variazioni di clima, l'andamento 
stagionale e anche le difese immunologiche di 
ciascun individuo. Il fattore preminente è 
quello SAMIR CO GUFO (l'80 per cento dei 
bambini al di sotto dei due anni affetti da ecze- 
ma mostrano una particolare sensibilizzazio- 
ne nei confronti di determinati alimenti), ma 
esiste anche un'allergia a inalanti come la pol- 
vere di casa per la presenza di acari (microsco- 
pici animali che invadono le nostre abitazio- 
ni). 

Vi sono bambini colpiti dall'eczema che non 
manifestano un'evidente sensibilizzazione al- 
lergica, ma che hanno soltanto una predisposi- 
zione a essa o che presentano alterazioni lega- 
te a diversi comportamenti del sistema immu- 
nitario. In questi casi è più difficile individua- 
re la vera causa del disturbo. 

Così pure, i bambini messi a dieta per elimi- 
nare questo o quell'alimento sospetto non 
sempre trovano un giovamento immediato, 
nonostante l'attenzione e i sacrifici (anche 
economici) dei genitori per rispettare le diver- 
se esclusioni in ciascun cibo. 

Nei casi gravi di eczema da allergie si ricor- 
Te necessariamente a cure farmacologiche con 
antistaminici è cortisonici, difficili da gestire 


sia per il pediatra che perla famiglia. Infatti, 
queste cure se non Da. soppesate e seguite, 
pro esporre il bambino a effetti collatera- 


Proprio per tali ivi itudine, i 
P ‘tali motivi è nostra abitudine, in 
SRO di eczemi di primo riscontro o di modesta 
OA Quando il test cutaneo risulta ne- 
g per gli alimenti introdotti, consigliare 
NO di Provvedimenti generici che mira- 
î una giusta idratazione cutanea, evitando 
lavaggi ROoRA frequenti; a eliminare il contat- 
o ident lang ua bonifica delle 
polv omestiche, Nella dieta di questi bam- 
bini conviene aspettare qualche mese prima di 
renti ome Lumia SIIT 
5 + SSCO, 

Qualora si presenti una cronicizzazione del- 
la patologia cutanea bisogna introdurre una 
dieta severa di eliminazione nei confronti di 
alcuni elementi sospetti. si tratta di porre il 
bambino per un periodo di alcune settimane o 
qualche mese a un'alimentazione molto con- 
trollata, di cui diamo un esempio: acqua, sale, 
olio di oliva, the, zucchero, un solo tipo di fari- 
na sso Co OA pi enaibilizzazione 

lel bambino al g n latte dietetico, un 
solo tipo di carne (agnello, tacchino o coniglio), 
pochi tipi di verdure cotte, frutta cotta (mela o 
pera sbucciate e senza torsolo). Queste diete 
sottopongono la famiglia a un'attenzione con- 
tinua e il bambino al sacrificio di molte ali- 


‘mentazioni alimentari, in teoria anche a qual- 
che rischio dal punto di vista nutrizionale. 
Quando considerazioni di opportunità ren- 
dono arduo il successo dei provvedimenti die- 
tetici o quando, nonostante l'attenzione dei 
genitori, la sintomatologia persiste, bisogna 
necessariamente ricorrere a una terapia far- 
macologica. Il criterio che conviene seguire si 
basa, ancora una volta, su scelte che pongono 
su un piatto della bilancia la gravità della sin- 
tomatologia, sull'altro l'efficacia e la tollerabi- 
lità del farmaco impiegato. Oggi la ricerca di 
base sul metabolismo degli acidi grassi essen- 
ziali offre una'muova speranza per la guarigio- 
ne di questi bambini. È' stato studiato e messo 
apunto l'acido gamolenico. Le prime esperien- 
ze in Italia sono state condotte dal gruppo bo- 
lognese del professore Massimo Masi. Îl nuovo 
presidio terapeutico è in grado di ovviare e a 
‘un difetto metabolico dei lipidi a livello delle 
membrane cellulari, difetto riscontrato nell'e- 
pidermide dei bambini con dermatite atopica. 
Un trattamento prolungato per almeno sei me- 
si ripristina gradualmente la morbidezza della 
superficie cutanea, diminuisce il prurito (prin- 
cipale fonte di disagio per il bambino affetto 
da eczema) e riduce 1 segni esterni dell'infiam- 
pnt Alessandro Fiocchi 
Clinica Pediatrica V 
Università di Milano 


vengono presi con questo 
tipo di alimenti subisce 
un ritardo, con conse- 
guenze negative se il loro 
effetto deve essere rapi- 
do, come per gli analgesi- 
ciei sedativi. 
Contariamente, se il 
farmaco si accompagna 
ad alimenti liquidi può 
verificarsi una riduzione 
dei tempi di permanenza 
in quei tratti del digeren- 
te destinati all'assorbi- 
mento. Nel caso di un an- 
tibiotico, per esempio, 
può diminuire la quanti- 
tà di principio attivo in 
circolo con intervalli 
scoperti nella program- 
mazione terapeutica. 
Anche la bile, prodotta 
dal fegato, ‘può accelera- 
re l'assorbimento di al- 
cuni farmaci liposolubili 
(a esempio, gli anticon- 
vulsanti) e ostacolare la 


Spesso molti eczemi dei bambini sono di origine 


biodisponibilità di altri 
(a esempio, alcuni anti- 
biotici). L'assunzione di 
cationi metallici (soprat- 
tutto quelli di ferro) ri- 
duce l'assorbimento del- 
le tetracicline. Ampia- 
mente documentate sono 
le crisi iptertensive in 
pazienti che prendono 
antidepressivi în coinci- 
denza con formaggi sta- 
gionati, birra e alimenti 
contenenti dopamina o 
tiramina. Prodotti vege- 
tali (cavoli, rape e aspa- 
ragi), così come le carni 
cucinate alla griglia, pos- 
sono influire sul metabo- 
lismo di alcuni farmaci 
facilitando la loro elimi- 
nazione attraverso le 
urine, ancora prima che 
il principio attivo abbia 
fatto sentire i suoi effet- 
Lio 

Carla Modena 


late le diete «test» 


imentare e curarli non è facile. 


OSTEOPOROSI /IL' TRATTAMENTO MESSO A PUNTO DA RICERCATORI DANESI 


Uno spray nasale contro le fratture 


La calcitonina estratta dal salmone si è dimostrata efficace nell’irrobustimento delle ossa 


ROMA L'osteoporosi è 
una delle malattie più se- 
Tie, correlata con l'età, 
che colpisce milioni di 
donne in tutto il mondo. 
Essa è Caratterizzata da 
Una ridotta massa ossea 
e da Uun'aumentata su- 
Scettibilità alle*fratture 
L'Oms (0: anizzazione 
Mondiale della Sanità) 
l'ha inclusa, tra le più 
importanti malattie non 
trasmissibili, allo stesso 
livello cioè del diabete 
cancro, patologie vasco- 
lari e dell'apparato re- 
spiratorio e cirrosi epati- 
ca. In sostanza le perso- 
ne affette da questa ma- 
lattia sono soggette a 
fratture delle ossa «lun- 
che» (vertebre, femore, 

acino, ecc... Un ‘esem- 

pio, molto ITER 
segnalato dall'Oms, ri- 
‘arda la situazione ne- 

li Usa. Negli States le 

fratture censite ogni an- 

no sono circa 1.300.000, 


delle quali 250.000 ri- 
guardano il femore. E' 
stato calcolato che circa 
il 10% (24 milioni) della 
popolazione americana è 
Vittima della osteoporo- 
si. Il problema è serio an- 
che in Italia dove l'au- 
mento della vita media 
ha fatto lievitare il nu- 
mero delle persone an- 
ziane, le più esposte al ri- 


‘schio osteoporosi. L'au- 


torevole pubblicazione 
scientifica inglese «Bri- 
tisch Medical Journal», 
ha pubblicato nell’ulti: 
mo numero un'impor- 
tante studio che dimo- 
Stra come la calcitonina, 
somministrata per via 
nasale, riduca l'inciden- 
za delle fratture da 
osteoporosi. Lo studio 


Supportato da un finan-' 


ziamento del Consiglio 
‘anese per la ricerca me- 
dica, è stato condotto dai 
ricercatori del Glostru 
Hospital di Copenaghen, 


‘dati dr. Claus 
i dal dr. 

i js. L'equipe da- 
nese ha messo sotto os- 
servazione 208 donne di 
età compresa trai68e72 
anni che avevano un 
contenuto minerale os- 
seo, a livello” d'avam- 
braccio, del 30% inferio- 
re rispetto aquello osser- 
vato in donne sane. Le 
pazienti sono state trat- 
tate per due anni con cal- 
citonina di salmone in- 
tranasale (alla dose di 50, 
100 e 200 unità al gior- 
no), mentre altre con pla- 
debolo semplice calcio. I 
risultati hanno dimosta- 
to che nel grUPPo tratta- 
to con la calcitonina 
spray nasale rispetto a 
quello non trattato, veni- 
va ridotta di circa due 
terzi sia l'incidenza di 
nuovi pazienti con frat- 
ture sia la frequenza di 

nuove fratture. Ri 
LG. 


OSTEOPOROSI / ESTRATTA DAI LINFOCITI 
Forse c’è la proteina giusta 
Blocca l’attività dell'enzima che scioglie il collagene 


TOKYO — Una proteina estratta dai 
globuli hianchi del sangue blocca il 
progresso dell'osteoporosi, una ma- 
lattia delle ossa che colpisce soprat- 
tutto gli anziani. Lo hanno scoperto 
. due ricercatori, uno giapponese e 
uno sloveno. Nobuhiko Katsunuma, 
direttore dell'Istituto di scienze del- 
la salute dell'università Bunri di To- 
kushima, ha detto che la proteina 
«Cathelin» è efficace nel bloccare le 
attività di un enzima che scioglie il 
collagene, una proteina delle ossa, 
causando l'osteoporosi. Secondo il 
ricercatore giapponese, «ci sono 
buone possibilità che questa protei- 
na possa venire usata per curare l'o- 
steoporosi». Questa malattia, che si 
manifesta con porosità e fragilità 
delle ossa, colpisce specialmente le 
donne sopra i 50 anni. Una relazione 


sulla scoperta verrà presentata al 
Simposio internazionale sull'osteo- 
porosi che si svolgerà in Canada, a 
Williamsburg, dal 18 al 23 novembre 
da Katsunuma e da Vito Turk, pro- 
fessore allo Stefan Institute dell'uni- 
versità di Lubiana in Slovenia. 

Turk aveva scoperto due anni fa 
che la proteina Cathelin, da lui 
estratta dalle cellule Bianche del 
sangue, riusciva a bloccare le attivi- 
tà del «Cathepsin Ly, un enzima sco- 
perto da Katsunuma cinque anni fa. 
Quest'anno Katsunuma ha scoperto 
che questo enzima scioglie il collage- 
ne delle ossa causando 
Il «Cathepsin Ly è uno degli enzimi 
prodotti dagli osteoclasti, cioè delle 
cellule polinucleate situate nelle la- 
cune del tessuto osseo che erodono e 
rinnovano la sostanza ossea. 


Ò 


osteoporosi. 


«Lei ha un febbrone, anzi sta benissimo» 


ROMA —Itempi cambiano, e neppur iù 
quella di una volta: da sempre Viviamo Fao e 
za che la temperatura interna del nostro corpo sia di 
37 gradi centigradi, come affermò più di centoventi 
anni fa un fiolao tedesco — Cari Reinhold August 
Wunderlich —in un suo libro pubblicato esattamen- 
te nel 1868. Da allora l'umanità intera ha utilizzato 
quel punto di riferimento, ma recentemente un grup- 
po di medici americani ha voluto approfondire e pre- 
cisare meglio il concetto di mormalità» in materia di 
temperatura. I risultati di questa ricerca sono stati 
pubblicati su «ama» (Journal of American Medica 
Sociation). Va subito detto che la ricerca america- 
stata condotta con criteri scientifici e con stru- 
menti di una tale precisione che non era neppure 


| Immaginabile ai tempi di Wunderlich, ma che que- 


st'ultimo si era basato suun campione molto più va- 
sto; Circa venticinquemila persone, e oltre un milio- 
ne di misurazioni da 

ediamo ora cosa è stato fatto oltreoceano. Due 


fferenti équipe hanno condotto lo studio a Baltimo- 
sink zione boccale, l'altra con misura- 
zione rettale: entrambe le équipe erano dirette dal 
dottor Philip A. Mackewiak, che si è avvalso di 148 
persone di entrambi i sessi, di età compresa fra i 18 e 
i 40 anni: nel corso di due giorni queste persone, tut- 
te in buona salute, si sono sottoposte all'accertamen- 
to della temperatura quattro volte al giorno, per un 
totale di settecento misurazioni. Il termometro utiliz- 
zato era di tipo digitale elettronico la cui dimensione 
è identica a quella di un termometro tradizionale: un 
«bip» avverte che sul display è indicata la temperatu- 
ra massima registrabile; sono apparecchi che si tro- 
vano in commercio anche da noi, ma quelli usati a 
Baltimora avevano una tale precisione che l'errore 
massimo non poteva superare i sette centesimi di 
grado centigrado. Lo studio non ha preso in conside- 


razione l'ac 


‘certamento ascellare della temperatura, 


‘perché il rilevamento non è considerato sicuro. 


Le temperatura che emergono dalla ricerca sono 
diverse di alcuni decimi di grado da quelle fin qui 


ritenute mormali»: la media rilevata è di 36,8 (anzi 


ché 37) al mattino, e 37,7 (anziché 38) al pomeriggio; 
ma i dati estremi sono ben più distanti: 35,6 e 38,2 
sono infatti rispettivamente la più bassa e la più alta 
temperatura «normale» registrata, sempre tenendo 
presente che si trattava di persone in buona salute. 
La temperatura minima per ogni persona è stata re- 
gistrata alle sei del mattino, mentre quella più eleva- 
ta varia da un soggetto all'altro e compare sul pome- 
riggio, tra le sedici e le diciotto. 

‘Le donne hanno in genere una temperatura leg- 
germente supertore a quella degli uomini, ma si trat- 
ta di appena due decimi di grado, che si possono met- 
tere in conto agli estrogeni. La breve durata dello 
studio — due giorni e mezzo — non ha consentito di 


- evidenziare le variazioni cicliche della temperatura 
“delle donne, così come in generale non ha permesso 


di accertare se esiste e quanto è consistente una 
eventuale variazione (indipendente dal sesso) che si 


verifica nel corso delle sei 
accertare continuando lo stud 


ttimane, come si potrebbe 


io per un mese o più. 


Quali conclusioni si possono trarre dallo studio 


americano? Una prima, riferi 


temperatura nel genere 


ta alle variazioni di 


‘emminile, variazioni che 


possono superare un grado anche in assenza di ogni 


manifestazione patologica, dimostrano la scarsa af- 


fidabilità dei metodi contraccettivi fondati sull 


temperatura basale. 


Ma queste variazioni e oscilla- 


zioni della temperatura in ogni individuo indicano 


soprattutto che bisogna ripetere la misurazione pri- 


ma di poter parlare di febbre, e in più dimostrano che 


è assolutamente impossibile 


indicare una tempera- 


tura che si possa considerare «normale» per tutte le 
persone, poiché ognuno di noi ne ha una sua, perso- 


nale. 


Ezio Praturlon 


CUORE 
Meno rischi 
nel dopo 
infarto 


ROMA — Un farmaco di- 
minuisce del 21 per cen- 
to la mortalità del dopo 
infarto. Si chiama «Cap- 
topril» ed è un farmaco 
ampiamente conosciuto 
come antipertensivo, 
ma è in grado anche, se 
dato precocemente dopo 
un infarto, di aumenta- 
re la sopravvivenza del 
paziente in quel periodo 
così delicato in cui il 
soggetto è 7-10 volte più 
a rischio di morire di 
uao sano. E' quanto 

eriva dai risultati dello 
studio americano «Sa- 
ve» (sopravvivenza e di- 
latazione ventricolare) 
del professor Eugene 
Braunwald, della Har- 
vard University. Lo stu- 


‘| dio della Harvard, con- 


dotto con la collabora- 
zione di 45 centri cardio- 
logici del Nord America 
per oltre 4 anni su una 
popolazione di 2231 pa 
zienti, è partito dall’os- 
servazione che l'infarto 
di cuore, quando non è 
immediatamente mor- 
tale, conserva ancora, 
nonostante le terapie 
più moderne, una pro- 
gnosi potenzialmente 
negativa oltre al rischio 
estremamente elevato 
di andare incontro a una 
recidiva. Il rischio di 
mortalità -è legato se- 
condo i ricercatori — al 
continuo e progressivo 
fenomeno di dilatazione 
del muscolo cardiaco do- 
po l'infarto, un fenome- 
no chiamato «remodel- 
ing» o rimodellamento 
ventricolare. 

I ricercatori america- 
ni hanno quindi dimo- 
strato che il Captopril è 
în grado di diminuire la 
mortalità per cause car- 
diovascolari del 21 per 
cento, l'insorgenza dello 
SCOMNenSO cardiaco pra- 
ve del 37 per cento e l'in- 
cidenza di recidiva in- 
fartuale — del 25 per 
cento. 


La 


II Piccolo 


Trieste /Città e 


Provincia 


Venerdì 6 novembre! 


MUGGIA / ALTRE 477 FIRME CONTRO IL CENTRO DI DON VATTA 


Droga, un coro di ’no’ 


La protesta contro il pro- 
gettato centro di recupero 
per tossicodipendenti, 
previsto a Montedoro, as- 
sume toni sempre più ac- 
cesi. Alle 383 firme, recen- 
temente fatte pervenire 
all'amministrazione i 
San Dorligo della Valle, se 
ne sono aggiunte altre 477, 
indirizzate al sindaco di 
Muggia Fernando Ulci- 
grai, A mobilitarsi, questa 
volta, sono gli abitanti di 
Aquilinia, che non hanno 
esitato a manifestare la lo- 
ro contrarietà al primo cit- 
tadino, invitandolo ad op- 
porsi all'iniziativa di don 
Mario Vatta. 

«Della petizione non so 
nulla — affermava ieri se- 
ra il sindaco, nonostante il 
documento fosse già arri- 
vato in Comune — posso 
comunque dire che la pro- 
testa della cittadinanza 
nasce anche dalla man- 
canza di informazione. Il 
presidente dell'Ezit, Fran- 
co Tabacco, mi ha infatti 
assicurato che non si trat- 
ta di costruire un insedia- 
mento in una zona vinco- 
lata dal punto di vista ur- 
banistico e ambientale, 
ma semplicemente di de- 
Sstinare l'area ad attività 
agricole diurne, seguite 
dal personale della comu- 
nità. Il problema, quindi, 
viene notevolmente ridi- 
mensionato». 

In che conto tenere allo- 


Ivonne Colussa 


ra le 860 firme? «La prote- 
sta ha indubbiamente un 


suo peso — prosegue Ulci- * 


grai — ma prima di espri- 
mere un parere è opportu- 
no avviare una discussio- 
ne con la cittadinanza e i 
soggetti interessati, in mo- 
do da valutare le cose nel- 
la giusta ottica. Non biso- 
gna comunque dimentica- 
re che la droga è un feno- 
meno con cui la società si 


Laura Vianello 


trova a convivere. Na- 
sconderlo non servirebbe 
anulla». | 
Maggiori perplessità 
LO no dal- 
l'amministrazione di San 
Dorligo. «Se il progetto 
presentato da don Vatta è 
in regola dal punto di vista 
formale, non possiamo fa- 
Te a meno di dare il per- 
messo — afferma l'asses- 
sore all'ambiente Stojan 
Sanzin — sarebbe però au- 


LI 


Flavio Callegaris 


spicabile un'altra disloca- 
zione per il centro, non 
così a ridosso dell'abita- 
to». 


Ma cosa ne pensano gli: 


abitanti di Aquilinia? Le 
gente intervistata per 


strada sembra unanime - 


nel dichiararsi contraria. 


‘ Novello Pulgher, pensio- 


nato, è uno dei firmatari 
della petizione al sindaco 
di Muggia: «Non è questo 


il posto giusto per la co- 
munità di don Vatta — so- 
stiene — potrebbe deri- 
varne solo un incremento 
del fenomeno droga e della 
criminalità». 

«Senza contare la pro- 
stituzione», aggiunge Ser- 
gio Skerga, un altro dei fir- 
matari. Anche Laura Via- 
nello, barista, è dello stes- 
so avviso: «L'altro giorno 
un tossicodipendente ha 
ordinato-da bere e poi non 
aveva i soldi. Io lavoro 
quattordici ore al giorno e 
non sono disponibile a 
mantenere nessuno». 

«Droga significa furti — 
rincalza Valnia Furlani — 
Non nascondo che avrèi 
paura a lasciare la casa in- 
custodita». Tutti pongono 
inoltre l'accento sul pro- 
blema della sicurezza per- 
sonale, dalla ventenne Mi- 
chela Zorzut, che parla di 
«brutte compagnie», a 
Claudia Stepancic («Qui ci 
sono scuole»), alla settan- 
tasettenne Ivonne Colus- 
sa, che pensa ai bambini e 
alle strade poco illumina- 
te. Gli unici ad essere fa- 
vorevoli all'iniziativa so- 
no Flavio Callegaris («Non 
è giusto ghettizzare i dro- 
gati») e Sergio Ulcigrai: 
«Certo il centro di recupe- 
ro potrebbe portare una 
serie di ppeitioli Bisogna 
risolverli». 


Barbara Muslin 


Inoltre il terreno 
è «in ile 
«instabile» 
Ma il terreno su cui dovrebbe sorgere l'insediamento 
di don Vatta è idrogeologicamente instable. La «sen- 
tenza» è stata emessa dal Comune di San Dorligo del- 
la Valle e dalla direzione regionale delle foreste e dei 
parchi, stando a quanto sostiene Marina Carbone, af- 
fittuaria di uno degli appezzamenti di Montedoro ora 
rientranti nel progetto del centro di recupero per tos- 
sicodipendenti. «A causa di questi vincoli, in dodici 
anni di affitto non mi è stato concesso di utilizzare in 
alcun modo il terreno per installarvi costruzioni sta- 
bili — afferma — e ho dovuto pagare multe salate per 
ogni albero piantato, perché le radici avrebbero potu- 
to causare frane o smottamenti. Ora vengo a cono- 
scenza del fatto che, nella zona in questione, doveb- 
bero venir installati capannoni, stalle, frutteti, orti, 
una cisterna per l'acqua ed alloggi per la comunità di 
San Martino al Campo. A questo punto mi domando: 
il terreno ha improvvisamente cambiato la sua mor- 
fologia ed è divenuto idrogeologicamente stabile, op- 
pure la legge non è uguale per tutti?». A tale interro- 
gativo, carico di problematici risvolti, l'assessore al- 
l'ambiente Stojan Sanzin risponde senza esitazioni: 
«Qui si confonde un rischio reale con il normale iter 
burocratico, dovuto al vincolo idrogeologico a cui è 
stato posto il terreno, al pari dell'intera zona carsica 
triestina, Il tutto risale a una vecchia legge del ‘35, 
priva però, nel caso specifico, di concreti presuppo- 
sti, dal momento che la natura rocciosa del terreno 
carsico è di per sé una garanzia di fronte all'eventua- 
lità difrane e smottamenti». 
i b.m. 


DUINO AURISINA /FRA REGIONE, COMUNE E PROCURA DELLA REPUBBLICA 


Zona artigianale, scontro a tre 


DUINO A. / INTERPELLANZA DEI VERDI 


«Revocare i permessi» 


Sul problema della zona 
artigianale si registrano 
intanto muove prese di 
posizione. «La giunta re- 
gionale revocherà le au- 
torizzazioni rilasciate al 
consorzio per la zona ar- 
tigianale di Duino-Auri- 
sina, seguendo le indica- 
zioni della magistratu- 
ra?». Lo chiede in un'in- 
terpellanza al presidente 
della giunta regionale 
Turello, il consigliere re- 
gionale della federazione 
dei verdi, Andrea Weh- 
renfennig. «Da recenti 
notizie di stampa — ri- 
corda Wehrenfennig — 
risulta che la cessione 
dell’area al consorzio ar- 
tigiano sia stata effettua- 


ta dal Comune, mentre il 
disboscamento è stato 
autorizzato dalla Regio- 
ne in violazione di ben 
due vincoli: la presenza 
di un rimboschimento 
effettuato con fondi sta- 
tali e il fatto che l'area è 
gravata da usi civici. La 
zona quindi non poteva 
essere venduta, né dis- 
boscata e comunque non 
poteva essere impiegata 
dal Comune per risanare 
il pauroso deficit del suo 
bilancio». 

«Sarebbe molto grave 
— secondo Wehrenfen- 
nig — se l'amministra- 
zione regionale non te- 
nesse conto dei suggeri- 
menti della magistratura 


e rinunciasse a prendere 
provvedimenti di auto- 
tutela, con la revoca im- 
mediata delle autorizza- 
zioni rilasciate in manie- 
ra illegittima». 

Scende in campo nel 
frattempo anche il consi- 
gliere comunale verde di 
Duino-Aurisina Alessan- 
dro Sgambati. «Un anno 
e mezzo fa — spiega — 
chiesi alla giunta di pre- 
sentare una documenta- 
zione catastale completa 
che definisse una volta 
per tutte la posizione 
dell'area. Non mi hanno 
dato ascolto neanche 
questa volta e adesso il 
peggio è già stato fatto». 

e 


«Abbiamo ‘affidato la que- 
stione ai nostri legali. Va- 
luteremo solo in seguito la 
decisione da prendere». 
Vittorino Caldi, sindaco di 
Duino-Aurisina, non vuole 
dare risposte immediate 
alla lettera inviatagli dalla 
procura circondariale in 
merito alle autorizzazioni 
paesaggistiche rilasciate 
par la zona artigianale. 

el documento il sostituto 
procuratore Dario Groh- 
man invita Regione e Co- 
mune ad annullare o. so- 
spendere o revocare. le 
concessioni rilasciate al 
consorzio artigiano di Sta- 
nislao Svara. 

Dalle indagini fatte in 

esti mesi, risulta infatti 
che la zona sulla quale do- 
vrebbe sorgere il polo arti- 
giano è stata rimboscata 
con fondi statali. Secondo 
la legge, le superfici ogget- 
to rimboschimento a 
spese dello Stato divengo- 
no demaniali e quindi ina- 
lienabili. Il Comune non 
avrebbe quindi potuto 
vendere i terreni artigiani 
né poteva venir autorizza- 


to alcun intervento di dis- 
boscamento. Torna a galla 
dunque l'ipotesi sostenuta 
da verdi e ambientalisti 
che aveva sollevato nume- 
rose polemiche, Il sindaco 
Caldi continua a afferma- 
re che la particella cata- 
stale relativa alla superfi- 
cie «incriminata» non è 
mai stata neppure sfiorata 
da interventi di rimbo- 
schimento. 

«Le carte che la magi- 
stratura ha raccolto anche 
in Comune Spiega Caldi — 
sono incomplete, è vero 
che esisté un decreto fore- 
stale che stabilisce che le 
aree sottoposte a rimbo- 
schimento vengono riser- 
vate agli usi civici, ma è 
anche vero che era possi- 
bile far ‘ricorso’ per chie- 
dere una deroga e il nostro 
Comune l'ha fatto molti 
anni fa». a 

Ma torniamo alle famo- 
se autorizzazioni paesag- 
gistiche sulle quali Regio- 
ne e Comune dovrebbero 
fare marcia indietro. In 
realtà sono ben poche. An- 
zi, la Regione non ne ha ri- 


terreni artigianali sono di- 
venuti demanio pubblico. 
Se dovessimo andare a 
pensare che tutti i terreni 
rimboscati con fondi sta- 
tali sono inalienabili, chis- 


lasciata nessuna. «Noi ab- 
biamo approvato il piano 
regolatore — spiega l'as- 
sessore Gianfranco Carbo- 
ne —ela sua variante — e 
abbiamo espresso un giù- 


dizio sul piano di lottizza- sà anti terreni non 
zione. Sulle concessioni avrebbero dovuto essere 
paesaggistiche per le opé- venduti». 

re di urbanizzazione del- La lettera di Grohman 
l'area, però, la nostra va- non cambia quiridi di mol- 
lutazione è stata negativa. to Ja situazione. I princi- 
Quindi, per quanto ci ri- pali interessati rimangono 


guarda, non dobbiamo ri- 
mangiarci la parola. Certo, 
i aperta un'istruttoria 
sul caso e poi vedremo il 
da farsiò. s 
Chiamate in causa inve- 
ce anche le autorizzazioni 
rilasciate dalla direzione 
regionale delle foreste per 
quanto riguarda il vincolo 


lella medesima opinione 
sul problema ed ora non 
‘rimane che attendere se 
\ recepiranno il gentile invi- 
to della procura, oppure 
proseguiranno sulla stra- 
da intrapresa. Un fatto è 
certo: il consorzio artigia- 
no di Stanislao Svara i ter- 


i î i li ha già comprati € 
idro-geologico. Che a TeM li gl rati € 

anto sembra, il.respon-  P2gati, sborsando fior di 
CRA della FORO quattrini e glialberi dell'a 


Tea ormai non ci sono più: 


i jdesse. 
Se il Comune decide; Lo 


nese Cravina ritiene del 
tutto legittime. «L'ho già 
detto e lo ripeto — afferma 
infatti — il rimboschi- 


mento di cui si parla è sta- Conti conilegali sora n 
to fatto, adesso non ricor- il ricordo di Uissacrato, 
do esattamente in quale giustamente 2S;ca Orsini 


anno, ma non per questo i 


SAN DORLIGO 
Vaccini: alti 
obiettori 


Torna alla ribalta la que- 
stione dei genitori che ri- 
fiutano di far vaccinare î 
propri figli, temendo che 
le terapie immunitarie 
possano risultare perico- 
lose. Questa volta fa ca- 
polino un'altta coppia, 
residente a San Dorligo, 
il cui nominativo è stato 
segnalato dall'Usl al sin- 
daco Petenik, affinché 
questi emani un’ordi- 
nanza per obbligarli a far 
vaccinare il figlio. 

Ma le recenti, vicende 
dei coniugi Pansini — 
che sono balzati agli ono- 
ri delle cronache nazio- 
nali come «obiettori ai 
vaccini» — hanno fatto 
sorgere a Trieste l'Alister 
(Associazione per la li- 
bertà di scelta delle tera- 
pie mediche), che si è in- 
contrata nei giorni scorsi 
con il sindaco Petenik 
per convincerlo della le- 
gittimità legale di chi si 
oppone alle vaccinazioni 
obbligatorie. Le tesi del- 
l'associazione, che di- 
spone di altri gruppi nel- 
le principali città italia- 
ne, è che il sindaco non 
debba firmare nessuna 
ordinanza. di terapia 
coatta. Le leggi vigenti 
identificano il sindaco — 
afferma l'Alister — come 
massima autorità sanita- 
ria nel Comune, e l'Usl 
come una struttura tec- 
nica al suo servizio. Sa- 
rebbe quindi facoltà del 
sindaco decidere se sus- 
sistano 0 meno le condi- 
zioni per emanare l'ordi- 
nanza. Gondizioni che 
non esisterebbero, sem- 
pre secondo l'Alister, in 
quanto la legge prescrive 
come sanzione alla man- 
cata vaccinazione sola- 
mente una multa. 

A dare man forte alle 
tesi  dell'Alister giunge 
anche l'avvocato Piero 
Gerin che, oltre ad assi- 
stere alcuni altri «obiet- 
torì ai vaccini», decisa- 
mente non ha digerito 
l'atteggiamento tenuto 
dall'Usl sulla questione. 

«voglio far rilevare — 
esordisce il legale — co- 
me i ‘’terrorismi psicolo- 
gici” non li fanno i geni- 
tori che rifiutano questo 
trattamento sanitario, 
ma proprio quegli organi 
che cercano di imporlo». 

«Innanzitutto è un'im- 
Propria forzatura delle 
leggi togliere provviso- 
Namente la patria pote- 
stà ai genitori recalci- 
tranti per permettere 


| 
una terapia costi 
ferma Gerin. «La 

prevede infatti ino 
casi solamente unt? 
zione amministrati 
terapia coatta p0' 

essere applicabile 3 
davanti a un dann0 

per il bambino, chef 
nel caso della meli 
vaccinazione è sol! 
tetico». ni 

Ma davanti d' 
che le autorità soll 
ventilano la possi 
in questo modo, di 
fondersi di epi' 
«Le vaccinazioni i 
no essere effettuall 
quando ce n'è uo) 
va necessità, e nol V1 
do non ci sono rischi 
li di contagio», 
l'avvocato. 

«Ciò che è invece? 
ro — continua Geri 
il disposto della i 
210 varata ques 
dal Parlamento. O 
legge afferma | 
mente che vi son0 4%: 
schi di danni perla 
ti, anche mortali,Agì 
guito alle vaccin?®g 
che le Usl devo! 
una ‘corretta porn: 
zione sull'uso?! va: hi 
e Sui possibili Sca 
raccogliere e divulg 
dei dati conoscitivi 80 
complicanze. Tutte 
che l'Usl triestina 
di applicare come 
twrebbe». 

«L'Usì triestina 
fatti una CartpeEnea 
mistica pro-vaccina”, 
— sostiene l'avvocali, 
omettendo di ref 
noti al grande pull i 
le controindicazio”’) 
dati sui danni risco ee) 
e sulle richieste di ni 
cimento finora eve! 
mente esistenti, lt 
vorrebbe la legge 1, 
Ma anche se per ip0 
Trieste mon esist@i 
casì di danni da v&, 
— conclude Ger! | 
questo non sarel! 
per sé un argoment!” | 


ficiente da un puntoie 
: ori 


Vista sanitario 

bisognerebbe veri di 
con altre realtà 
dove invece dei 
evidentemente s000 
riscontrati». w 

Per far conoscere !! 

si degli «obiettori ! di, 
cini» l'Alister ha org 
zato un dibattito pubA 
co per oggi alle 20% 
presso «L'Arcobaler0 
via San Francesco 34; 
Maurizio 84 


tal 
dr 
sto 


RIONI /SAN GIOVANNI, SAN GIACOMO, SERVOLA-CHIARBOLA 


RIONI 
Un vortice 
di accuse 


Farsa, sceneggiata, 
squallido .teatro di 
baruffe da ballatoio: 
sono i termini che di 
questi tempi circola- 
no intorno all'affare 
delle circoscrizioni. 
Il tira e molla per la 
nomina dei presiden- 
ti, ha creato un vorti- 
ce di accuse e con- 
troaccuse, di spacca- 
ture interne e di ac- 
cordi tra Lista, Dc e 
Psi, che qualcuno 
avrebbe proditoria- 
mente ignorato, 


aprendo, di fatto, lo 
scandaloso balletto 
dei rinvii. Anche in 
seno ai consigli che 


sono riusciti . ad 
esprimere ‘il presi- 
dente (7 su 12), non 
mancano ‘ frecciate 
polemiche che non 
lasciano presupporre 
niente di buono. In 
particolare il presi- 
dente della circoscri- 
zione di Roiano- 
Gretta-Barcola, 
Giorgio Candot, della 
Lista, sottolineando 
il favore generale 
con cui è stato accol- 
to il programma pre- 
sentato dal suo parti- 
to per quella zona, 
stigmatizza «la pro- 
vocazione dei gruppi 
monocellulari . del 
Pri, del Pds e dei Ver- 
di» che si sarebbero 
lamentati per la 
mancata discussione 
del programma. 
anrol: 


La storia infinita delle cir- 
coscrizioni si è arricchita 
mercoledì sera di un nuo- 
vo sconcertante capitolo: 
per la terza volta né a San 
Giovanni, né a San Giaco- 
mo, né a Servola-Chiarbo- 
la i gruppi sono riusciti a 
trovare l'accordo sul nome 
del presidente, confer- 
mando la grave crisi poli- 
tica che attanaglia i parla- 
mentini rionali. E ieri sera 
toccava a San Vito, dove il 
rinvio appariva, fin dalle 
prime battute, pratica- 
mente scontato. 

Alla base delle tre fuma- 
te nere di mercoledì ci sa- 
rebbe un'insanabile frat- 
tura tra le due anime della 
Dc, quella che fa capo al 
segretario provinciale Ser- 
gio Tripani e quella di Car- 
melo Calandruccio; un 
dissidio latente all'epoca 
delle prime sedute, esplo- 
so poi in modo clamoroso 
nel corso del consiglio di 
Valmaura-Borgo San Ser- 
gio, confermato infine an- 


che l'altra sera. 

Vediamo i particolari. A 
San Giovanni erano pre- 
senti quindici consiglieri 
susedici, mai quattrorap- 
presentanti della Dc, i tre 
della lista e quello del Psi, 
prima ancora di avviare la 
seduta, si sono ritirati nel- 
l'ufficio del presidente per 
concordare la rotta da se- 
guire; questo incontro in- 
formale si sarebbe pro- 
tratto per più di mezz'ora, 
tanto che 1 sette consiglie- 
ri rimasti in aula, più il 
consigliere anziano, Fabio 
Eramo, hanno comunque 
aperto i lavori. 

Dopo l'intervento del 
consigliere del Pds, Ugo 
Poli, che ha espresso il suo 
vivo disappunto per il 
comportamento dei colle- 
ghi secessionisti, ha preso 
la parola Igor Cancini (Ri- 
fondazione), che ha prote- 
stato per la mancanza in 
aula dell’interprete; pro- 
testa che è culminata con 
l'abbandono  dell'assise 


stessa da parte del rappre- 
sentante di Rifondazione 
comunista. Con sette pre- 
senti è mancato anche il 
numero legale per la pro- 
secuzione della singolare 
seduta, che alle 21.45 è 
stata dichiarata chiusa. 
Stesso esito anche a San 
Giacomo dove ,era in atto 
una sorta di scambio, poi 
fallito, con San Giovanni: 
in pratica i democristiani 
proponevano ai socialisti 
di rinunciare alla presi- 
denza di San Giovanni, in 
cambio di quella di San 
Giacomo, dove lo scudo- 
croaciato non avrebbe no- 
mi di spicco. Il patto sem- 
brava funzionare, anche 
se per il Psi rinunciare al- 
l'uscente Spetic non sa- 
rebbe stata cosa partico- 


larmente gradita. Ma tan-, 


t'è: al momento di passare 
ai fatti, Calandruccio 
avrebbe suggerito ai suoi 
di San Giacomo di abban- 
donare l'aula, mandando a 
carte e quarantotto gli ac- 


cordi sia a San Giacomo | I commercianti di MUB? 


che a San Giovani. 

Tutti casa anche a Ser- 
vola-Chiarbola, dove dopo 
le prime due votazioni si è 
arrivati al ballottaggio tra 
il candidato ‘della Lista, 
Bruno Baldas, e quello del- 
la Dc, Roberto Zez, che 
avevano ottenuto ciascu- 
no nove preferenze. I con- 
siglieri a questo punto 
hanno lasciato l'aula, ri- 
mandando ogni decisione 
a tempi migliori. Attual- 
mente delle dodici circo. 
scrizioni che compongono 
il decentramento ammini- 
strativo di Trieste, soltan- 
to sette hanno espresso il 
nome del presidente e de 
suo vice; tre sono Dc, due 
della Lista, uno del Psi e 
uno del Pds. Buio pesto sul 
futuro delle altre, anche 
se, a quattro mesi dalla 
scelta fatta dagli elettori, 
l'ingranaggio dovrebbe es- 
sere ormai ben che avvia- 
to. 


MUGGIA /INIZIATIVE DEI COMMERCIANTI 


: too 
gia cercano di evitare. ? 
crollo e .stanno esc0gl- 


Con settanta milioni (trenta 


tando delle contromisure 
per sopravvivere In que- 
sto periodo di estrema 


raccolti fra i 150 esercenti) 


L'affollatissima e 


ez) lea di 
vivace asse di 
mercoledì sera ha porta- 


verrà risolto il problema 


to, oltre che a delle «ba- 
ruffe» (parecchi sono 
usciti in anticipo dalla 


dell “illuminazione in centro 


sala convegni), anche a 


delle positive conclusio- 
ni. 7 

, In prIMO luogo si è de- 
ciso collaborare con 
l'ente municipale per la 
costruzione di un nuovo 
e moderno impianto di il- 
uminazione nelle vie 
Più importanti, fino al 
porto. 

La struttura, in piena 
regola con le direttive 
della Cee, dovrebbe esse- 
re pronta per Natale e ri- 
solverebbe finalmente il 


g.l. | problema del buio nel 


centro storico. 

Il costo sì aggira attor- 
no al 70 milioni di lire: 
circa 41 sono stati offerti 
dalla Camera di commer- 
cio al Comune e altri 30, 
come richiesto dall'am- 
ministrazione, verranno 
stanziati dai 150 com- 
mercianti per una cifra 
di 200 mila lire a testa. 

E qui sono nate non 
poche discussioni, visto 
che molti esercenti non 
erano propensi al «pre- 


Si «ripulisce» il bosco di Percedol 


Una delle più antiche 
tradizioni delle borgate 
carsiche è quella della 
potatura e della raccolta 
del legname dei boschi di 
proprietà comune, Il co- 
itato per gli usi civici di 
Opicina annuncia l'ini- 
zio dei lavori di ripulitu- 
ra del bosco della conca 
di Percedol, e lo fa a viva 
voce, proprio per evitare 
gli equivoci che ogni an- 
no accompagnano que- 
sta operazione. 

E' spesso successo in- 
fatti che i gitanti si siano 
rivolti preoccupati alla 
polizia per segnalare 
gruppidi persone intente 


a «devastare» il verde 
carsico. Per questo gli or- 
ganizzatori ci tengono a 
precisare che tutto si 
svolge secondo le regole, 
e sotto il rigido controllo 
della guardia forestale. 
. Innanzitutto i terreni 
interessati alla ripulitu- 
ra sono indicati dal «pia- 
no di miglioramento col- 
turale dei boschi di Trie- 
ste», approvato con deli- 
bera dal Comune di Trie- 
ste. In seguito interviene 
la guardia forestale, che 
marca con la vernice le 
piante da eliminare. 

Il comandante Aldo 
Cavani, dell'ispettorato 


.delle foreste, spiega così 
il criterio di scelta: «In- 
nanzitutto va detto che il 
Carso ormai non è più un 
ambiente in ‘equilibrio 
naturale’ da. secoli, per 
cui senza l'intervento 
dell'uomo avremmo solo 
‘una degenerazione delle 
condizioni ambientali. 
Dunque devono essere 
eliminate le piante am- 
malate o quelle ormai 
rinsecchite, che costitui- 
scono un terreno favore- 
vole al propagarsi degli 
incendi. Poi sì cerca di 
eliminare le specie esoti- 
che, che non hanno nulla 


a che fare con l'ambiente 
carsico e che impedisco- 
nola crescita delle specie 
locali. Durante l'opera- 
zione di pulitura del bo- 
sco bisogna seguire delle 
CRORZIon particolari, 
tagliare solo le piante se- 
gnate, non bisogna arre- 
care danni con le mac- 
chine e si deve lasciare 
della ramaglia sparpa- 
gliata per favorire il sot- 
tobosco». Si 

A questa operazione 
possono partecipare tutti 
1 residenti dei comuni 
censuari, nel caso di Per- 


‘cedol quelli di Opicina, 


purché ne abbiano fatto 


* richiesta alla delegazio- 


ne comunale. Secondo la 
tradizione a ogni capofa- 
miglia viene affidata una 
zona da diradare, poi la 
legna viene riunita in fa- 
scine e divisa secondo 
sorteggio tra le famiglie. 
Il legname non può esse- 
re venduto, ma.solo uti- 
lizzato in proprio. 
Quest'anno per la pu- 
litura di Percedol hanno 
aderito trentotto fami- 
lie opicinesi, che si divi- 
leranno i nove ettari di 
bosco, circa 240 quintali 
di buona legna. Calco- 
lando diecimila lire a 
quintale, i conti sono 


presto. fatti, tia stiattiò 
attenti a non saltare a fa- 
cili conclusioni. Vladimi- 
ro Vremec, responsabile 
del Comune di Trieste 
per agricoltura e foreste 
spiega che «se l'ente pub- 
blico dovesse farsi carico 
della ripulitura dei bo- 
schi dovrebbe ingaggiare 
una ditta privata, con 
una spesa minima 
quattro milioni a ettaro; 
cioè la pulizia della con- 
ca di Percedol da parte 
dei volontari fa rispar- 
miare al Comune almeno 
trentasei milioni». 
Matteo Laudato 


.. Stito» e accusavano l'am- 


ministrazione di ricatto, 
nel senso che «o i com- 
mercianti contribuisco- 
no oppure non se ne fa 
niente». 
Ma, come è stato sot- 
tolineato, questo sarà un 
rimo passo verso il ri- 
bs del, commercio a 
Muggia; l'obîettivo è 
ello di attirare la gente 
nella cittadina riviera- 
sca, offrendo qualche 
«agio» in più ai clienti. 
Interessante è. anche 


| Altre tre "fumate nere” Uniti per vincere | 


l'intenzione che 14, 
maggioranza degli Ki 
centi di tenere aperti 
esercizi anche la dos 
nica e il lunedì per 
il mese di dicembre: .yt 

«Il lunedì — 509% 
un negoziante —; Po 
vreimmo sempre ‘il 
aperto, considerando 
si chiude in tutto 

fall 
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DA 
Potrà andare 
mente in porto, al 
proposta di cambiare 
rario estivo: non più! 
le 16 alle 1g (le vil 
questo lasso di temp4). 
no deserte), ma più 4} 
E' ferma nei co Dif 
cianti la volontà di 4 
pubblicità e la gran Lp 

vuole che non si C' 
dario più nuove Lion, 
«perché — affermaliy 
già così ci mangia 


no con l'altro». 
Renzo mag” 


. Trentotto famiglie di Opicina hanno aderità J, 


quest‘anno alla pulitura del bosco di Perc@ 
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LA’GRANA” 

Piazza interdetta 
ai posteggi 
senza preavviso 


Care Segnalazioni, 
mercoledì mattina, 
avuto un’ulteri 
tradizionale 
concittadini. dee 
er profession®, 
da blico. Verso 


e 
con il pub! i del 


iando in via 
ai «blu» a pag: 
tamen: i 


te in regola. 
a 


TRAFFICO / CIRCOLAZIONE 


Troppi semafori, e il bus va a rilento 


«Inutili le corsie preferenziali in centro se i mezzi sono continuamente bloccati dal rosso» 


Mi rivolgo agli uffici del 
Comune competenti per 
il traffico urbano. L'altro 
giorno ho avuto la poco 
felice idea di salire sul- 
l'autobus della linea 19 
per trasferirmi da piazza 
Libertà a via Conti. 
Neanche a farlo apposta, 
avrei impiegato meno 
tempo andando a piedi, 
tagliando per le vie Bec- 
caria, Palestrina, Ti- 
meus, piazza Ospedale. 
Ma è una realtà inconfu- 
tabile che, a causa dei se- 
mafori rossi, l'autobus, 
pur transitando su una 
corsia riservata, dalla 
stazione centrale a via 
Conti ha impiegato un 
tempo assai poco soddi- 
sfacente per un mezzo 
che nella velocità di tra- 
sporto trova il consenso 
del pubblico. 

Ecco l'elenco delle fer- 
mate, e conseguenti per- 
dite di tempo, causate 
dai semafori rossi: incro- 
cio via Roma; piazza 
Dalmazia (uno solo per 
fortuna); incrocio via 
‘Milano; angolo via Reti; 
piazza San Giovanni; in- 
crocio via Mazzini; sboc- 
co via Mazzini con piaz- 
za Goldoni, piazza Gol- 
doni. Devo aggiungere 
che l'autobus si è pot in- 
fognato nel transito per 
piazza Ospedale; ha at- 
teso un'eternità in largo 
Niccolini, ma appena 
giunto in via Pascoli ha 
dovuto fermarsi di nuo- 
vo per quel gruppo di se- 
mafori di cui solo una 
persona priva di intelli- 
genza ha stabilito l'im- 
‘pianto e il funzionamen- 
to. 

Concludendo: è inuti- 

| leistituire corsie riserva- 
te ai mezzi pubblici per 
accelerare la velocità 
se poi una selva di sema- 
fori, anche di recente im- 
pianto, ostacola i veicoli. 
Enon mi si venga a dire 
che un cervello elettroni- 
co. (costo, ovviamente 
astronomico a carico dei 
cittadini) risolverà tutto. 
N. Lockmer 


L=" 
Memoria 
da onorare 


Sono il padre del fi 
pilota Marco Fe TE 
mandante del G222 vi. 
gliaccamente abbattuto 
nei cieli della Bosnia il 3 
settembre assieme alten. 
Rigliaco e ai mar. Butta: 
glieri e Velardi, durante 
una missione umanita- 
ria, decisa — forse — 
sottovalutando l'alto ri- 
schio che comportava 
l'aspra guerra in atto. 
Riandando ai caduti di 
Kindu, per i quali, e più 
che giustamente, fu eret- 
to il famoso Sacrario al- 
l'aeroporto di Pisa, alla 
medaglia d'argento del 
ten. coll. Bellini nella 
campagna del Golfo, ai 
comandi di una macchi- 
na Dona in grado 
di offendere e difendersi 
e con un buon margine 
sicurezza affidato ai 
Seggiolini eiettabili, pen- 
so che a questi quattro 


padri di famiglia, che 
avevano già preso parte 
alle campagne di Soma- 
lia, Etiopia, Golfo (Al Da- 
fra), Russia, Kurdistan e 
tralasciando le dure 
estati anticendio su un 
aereo inerme, vulnerabi- 
le, privo di congegno di 
difesa passiva contro at- 
tacchi terra/aria e di pa- 
racadute (impossibili a 
usarsi su mezzo pressu- 
rizzato), il più delle volte 
in zone «calde», sempre 
nell'intento cristiano di 
ortare aiuto alle popo- 
ian decimate dalla 
fame e da guerre etniche, 
non dovrebbe mancare 
un particolare riconosci- 
mento. Ciò, oltre a ono- 
rarne doverosamente la 
memoria, potrà costitui- 
re un severo monito ai 
violenti, essere di esem- 
pio ai colleghi e di gran- 
de stimolo per i giovani, 
orfani di un futuro di uo- 

mini giusti. 
Rodolfo Betti 


Subito il parco 
delCarso 
Mentre confermo parola 
per parola quanto ripor- 
tato, e in maniera assai 
fedele, da Erica Orsini a 
‘proposito del progetto 
ituristico so 7 i 
mada-M. Cohisce (cfr. Il 
Piccolo 30.10.92 «Anche 
l'agriturismo è urbaniz- 
zazione»), mi colpisce il 
commento a riguardo. 

L'accusa al partito del 
«non se pol» di sabotare 
l'economia triestina è 
poco convincente. Ogni 
progetto va valutato per 
quello che offre, per dove 
si colloca, per cosa pre- 
vede. Del resto, mi pare- 
va questo fosse il senso 
della proposta, che viene 
inoltre da persone più 
che stimabili e sensibili 
ai valori della cultura 
come pure dell'ambien- 
te. 

Nessun progetto può 
essere accolto a scatola 
chiusa. E così mi sono 
‘permesso di far perveni- 
re il mio pensiero. In una 
località, dotata di «quei» 
valori naturalistici (solo 
il Lanaro ne ha di altret- 
tanto validi anche sotto 
il profilo dell'estensio- 
ne), l'agriturismo signifi- 
ca urbanizzare. Ma il 
complesso fauno-fore- 
stale dell'Hermada-M. 
Cohisce è invece un pun- 
to cardine per la conser- 
vazione attiva della na- 
tura. 

Ecco allora la propo- 
sta e spero che o visi î 
risponda conil solito... 
«mon se pol». (Tanto de- 
precabile!). Realizzare, 
subito, il parco del Carso. 
I parchi non sono solo | 
conservazione. Sono| 
economia, valorizzazio- 
ne delle tradizioni locali. 
Discutiamone, dunque, | 
senza offenderci se sul) 
contesto ambientale vi 
sono idee diverse dalle, 
nostre. 

«  FrancoPerco 


In Cina durante la rivolta dei boxer 


Questa foto è stata scattata in Cina, durante la rivolta dei boxer. Il militare al 
centro è mio padre, decorato di medaglia d'argento dalla Marina austriaca. 
Sa : Marino Trani 


Maat 
e la piuma 
Nel «Piccolo» del 22 set- 
tembre, a pagina 18, leg- 
go un articolo: «Riti an- 
tichi - simboli degli dei». 
Con la mia lettera vorrei 
soltanto rilevare un paio 
di errori. Premetto che 
non sono nessuno, ho 
studiato poco e penso di 
‘poter ben rappresentare 
«l'uomo della strada». 
All'inizio dello scritto, 
si dice «non sappiamo 
perché le piume siano 
collegate proprio a Maat, 
la dea della giustizia», Il 
collegamento è dato dal 
fatto che la dea Maat è 
rappresentata con una 
bilancia a due piatti nel- 
la mano: al momento 
della morte, l’anima del 
defunto verrà posata su 
di un piatto. (come giu- 
stamente dice l'estenso- 
re dell'articolo) mentre 
sull'altro piatto verrà 
posata la piuma: la fun- 
zione di quest'ultima è di 
controbilanciare il peso 
dell'anima: se l'anima 
— gravata da molti pec- 
cati — peserà più della 
piuma, essa non sarà 
ammessa al «paradiso». 
Ecco dunque il colle- 
gamento tra Maat e la 
piuma; e non dimenti- 
chiamo che la figura di 
Maat, dea della giustizia 
e della verità, è stata as- 
Sorbita — per sincreti- 
smo — da quella dell'ar- 
cangelo Michele, come 
ebbi a sapere durante 


Te rappresentato co; 
Gianola Ta 


Quanto ai due «scet- 
tri» portati dal faraone 


nelle mani strette al pet- 
to, sono denominati «li- 
tuo» e «flabello», non 
«flagello» come è scritto 
per ben due volte. Il fla- 
bello, o ventaglio, è stato 
anch'esso assorbito negli 
usi della religione catto- 
lica: i papi stessi, fino a 
Paolo VI, avevano i loro 
due flabellieri ai fianchi 
con ventagli di piume 
molto scenografici. Al- 
trettanto il lituo, che è il 
giusto nome del bastone 
ricurvo, il quale è adot- 
tato a quanto ne so in ri- 
cordo del lungo periodo 
dei «Re Pastori», si è in- 
serito fra gli accessori 
usati dai vescovi cattoli- 
ci: ma non so se per «as- 
sorbire» qualcosa della 
maestà dei faraoni, 0 co- 
me trasposizioni nel cri- 
stianesimo dell'antico 
bastone ricurvo degli du- 
guri etruschi, che se ne 
servivano durante le ce- 
rimonie religiose. 

Queste mie piccole 
‘precisazioni non hanno 
altro scopo che indurre 
chi scrive a un po' d'at- 
tenzione, benché il «Pic- 
colo» non sia come la ri- 
vista «Archeo» e qualche 
imprecisione sia perdo- 
nabilissima. Del’ resto, 
‘perdonate anche me per 
lamia ‘pedanteria. 

Giovanna Sauli 


Divulgazione seria, dove 
sei? Cominciando dal 
primo punto, mi pare 
che la lettrice A che 
in origine la piuma fosse 
un semplice «contrappe- 
so» per il cuore nella psi- 
costasia; sarebbe quindi 
estranea alla dea Maat e 
solo in seguito le sarebbe 
stata accostata. Ma allo- 
ra vi dovrebbero essere 
dapprima solo immagini 


La famiglia Serto 


Nella foto, del 1916, è ritratta 
Amalia Serto coni figli Carlo, 
‘Antonia e Angelo, che sono io. 


Angelo Serto 


di Maat senza la piuma, 
€ solo in seguito con la 
piuma: orbene, tale dea 

a sempre la piuma di 
struzzo, fin dai Testi del- 
le Piramidi; poi, a poco a 
Poco, si incomincia tal- 
volta (e solo talvolta) a 

Isegnare solo la piuma, 
Der evidente risparmio 
di fatica. Inoltre, come 

0 Scritto nell'articolo in 
data 19 novembre 1991 
(«Il regnio.gi Osiris»), sul 
piatto delta bilancia si 
trova di solito Maat stes- 
sa (con la piuma), e solo 


ogni tanto Ja semplice. 


piuma, che quindi risul- 
ta ancor più chiaramen- 
te una «abbreviazione» 
della dea stessa, Non as- 
similazione, dunque, ma 
simbolo, così come, a 
esempio, gli Ateniesi in- 
dicavano la dea Atena 
con l'immagine della ci- 
vetta a lei sacra, Ma per- 
ché, per nare Maat, sia 
stata Scelta proprio la 
piuma di struzzo (e non, 
a esempio, di airone, di 
avone, ecc.) e quindi 
che significati sacrali 
avesse tale tipo di piu- 
ma, questo è ancora un 
quesito insoluto: vedasi 
a EStOLTOROStO, «The 
oj tians», 
i] 
New York, 1904-1969, 
vol. I, p. 416. IL È 
Ion mi meraviglia poi 
che anche a Mont-Saint 
Michel propinino scioc. 
chezze gi turisti: non è 
Maat (che è raffigurata 
sempre vicina o sopra la 
bilancia, ma non la tiene 
in mano) @ essersi tra- 
sformata în_S. Michele, 
ma Thoth (che invece la 
regge molto spesso). Cito 
testualmente la prof. 
Claudia Dolzani, studio- 
sa e docente di egittolo- 
gia all'università di Trie- 
ste fino al 1981, la quale, 
ser studio intitolato: 
«L'origine egiziana di un 
tema presente nell'ico- 
nografia cristiana: la pe- 
satura Di anima», a 
roposito di una gemma 
Z ona dietà ion 
riproducente da un lato 
Mercurio, dall'altro la 
scritta «Michael», rileva 
che: «Due elementi note- 
voli ne emergono: il pri- 
mo, che dovendosi im- 
maginare un equivalen- 
te di Mercurio, si è fatto 
ricorso al nome dell'Ar- 
cangelo Michele; il se- 
condo, che, essendo ilre- 
perto un prodotto di fat- 
tura degli gnostici-basi- 
lidiani, esso costituisce 
nel contempo un docu- 
mento del pensiero gno- 
stico, che fu il precipuo 
formulatore dell'identità 
Thot-Ermes(-Mercurio); 
sicché il. Mercurio-Mi- 
chele della gemma gno- 
stica implica in sé quan- 
to meno una contestuale 
analogia tra Thot, arche- 
tipo di Ermes-Mercurio, 
" Michele stesso 
(p4/436). . s 
Come si vede, non c'è 
affatto bisogno di far 
cambiare sesso a Maat; 


‘che è proprio fuori di- 


scussione. Mi preoccupa 


però molto di più il con- 
statare come la lingua 
italiana sia per molti un 
argomento ancor più 
oscuro della storia anti- 
ca: nella nostra lingua, 
come in quella egiziana, 
c'è un'abissale differen- 
zafra «flagello» e «flabel- 
lo». Lo scettro cui la let- 
trice accenna come a 
una mia svista si chiama 
proprio «flagello», per- 
ché, essendo un fascio di 
corde pendenti a mo' di 
frusta (come si vedeva 
bene anche nell'illustra- 
zione annessa all'artico- 
lo), ricorda da vicino il 
hs ellum» dei Romani 
vedasi la «flagellazione» 
di Cristo). Il «flabello» è 
invece, come accenna 
una volta tanto esatta- 
mente la lettrice, un 
grande ventaglio rigido 
(în genere, ironia della 
sorte, di piume di struz- 
zo), che anche nel nome 
egiziano si differenzia 
dal SIATE, (egiz. «ne- 
heh»), poiché si chiama 
«seryt», e ha soprattutto 
scopo pratico, anche se 
poi, essendo usato nelle 
cerimonie, acquista an- 
che un valore sacrale. 
Quanto al bastone ricur- 
vo «heka», in testi di bas- 
sa divulgazione può ve- 
nir chiamato «lituo» per 
somiglianza superficiale 
colbastone (in realtà ben 
diverso nel. significato) 
degli auguri. Esso com- 
pare nelle raffigurazioni 
fin dall'Antico Regno, 
cioè ben 1300-anni pri- 
ma di quegli Hyksos che 
la lettrice definisce «Re 
pastori» perché, eviden- 
temente, la sua cultura 
egittologica dipende an- 
cora (come quella di mol- 
ti, anche colti) da Erodo- 
to. 

Gli Hyksos (il cui nome 
in realtà vuol dire «Capi 
di paesi stranieri») se ne 
sono invece semplice- 
mente appropriati per ri- 
spetto alla continuità 
culturale del paese con- 
quistato (in cui fra l'altro 
la pastorizia era pure 
praticata). Inoltre, nel- 
l'articolo ‘incriminato 
non ho volutamente ac- 
cennato (come pure desi- 
deravo) alla controversa 
questione, ben nota e di- 
battuta, se il pastorale 
della Chiesa derivi 
dall'«heka» o dal «lituo», 
perché, non essendo io 
esperta di cose ecclesia- 
stiche, ho voluto attener- 
mi al motto troppo spes- 
so disatteso: «Ne ultra 
crepidam sutor...). s 

Franca Chiricò 


L’atto unico 

di Pittani 

Su esplicita richiesta di 
una degli eredi di Anto- 
nio Pittani in relazione 
alla commedia «Anche i 
muri ga orece» il gruppo 
teatrale «La Barcaccia» 
precisa che trattasi del- 
l'omonimo atto unico di 
Antonio Pittani, rielabo- 


rato e ampliato da Gerry 


Braida. 


Il Piccolo 


OSIMO / OPINIONI 


«Untrattato | 
da denunciare» 


Seguo come cittadina 
italiana e come ‘esule 
istriana le vicende poli- 
tiche, specialmente quel- 
le che mi toccano più da 
vicino e impegnano più 
profondamente la mente 
e il cuore. Una di queste 
vicende è senza dubbio 
quella legata al trattato 
di Osimo e alle sue fune- 
ste implicazioni. Tempo 
fa l'onorevole Bologna, 
richiesto di una sua opi- 
nione, se ne uscì con 
questa frase che mi è ri- 
masta impressa e che in 
questi giorni, in cui di 
Osimo si torna a parlare, 
palesa tutta la sua forza 
e la sua intatta verità: 
«Osimo colpisce ancora». 
Infatti, quual è oggi il 
principio, o la posizione 
politica che invera Osi- 
mo e lo fa rivivere nel 
suo contenuto più nefa- 
sto per me almeno, e ose- 
rei sperare pertuttii veri 
esuli eiveriitaliani? E' il 
principio, o la posizione 
politica di chi, tra noi, 
avendo voluto Osimo, so- 
stiene oggi che «i confini 
non si toccano». E, si ba- 
di bene, nessuno li ha co- 
stretti ad assumere code- 
sta posizione antipa- 
triottica e offensiva per 
ogni istriano, come me, 
che insieme con i suoi 
cari, in circostanze dolo- 
rose ha lasciato la sua 
casa per vivere libero e 
rimanere e sentirsi e re- 
spirare italiano; italiano 
tra italiani. Dire oggi «i 
confini non si toccano» è 
rifare Osimo; e rifarlo e 
ribadirlo nelle norme e 
nei suoi contenuti più 
gravi. 

Mi è capitato di legge- 
re, per caso, la relazione 
che il segretario della Dc 
triestina lesse per con- 
trastare l'opposizione 
della LpT alla designa- 
zione di Rinaldi a sinda- 
co di Trieste. Disse: «Non 
si può andare avanti per 
vecchi. schemi, rinfac- 
ciando una posizione 
politica assunta, parec- 
chi anni fa, e in un preci- 


so momento storico». Af- . 


fermazione. pericolosis- 
sima, perché con essa si 
possono o si dovrebbero 
giustificare,  conforme- 
mente alla tesi della sto- 
ria «giustificatrice» e 
non «giustiziera», nazi- 
smo, fascismo, leninsta- 
linismo e via elencando. 
Ma presa in senso più li- 
mitato e fatta passare 
per buona, l'obiezione 
mia al segretario provin- 
ciale della Dc locale è 
questa: non si tratta (nel 
caso di Rinaldi; ma non 
solamente) di «una posi- 
zione assunta parecchi 
anni fa», ma di una posi- 
zione presa anni fa e co- 
stantemente seguita co- 
me linea determinante 
di comportamento poli- 
tico tale che proprio a es- 
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sa si deve far risalire, co- 
me da genitrice a figlia, 
l'attuale linea conden- 
sata nell'anzidetta ma- 
laugurata frase «i confi- 
ninon si toccano». 

Con la nota diplomati- 
ca con cui la Slovenia di- 
chiara di subentrare al- 
l'ex Jugoslavia, accolta 
per «presa d'atto» dall'I- 
talia, si sono ridestate le 
antiche ferite; e, pur- 
troppo, anche le passate 
strumentali polemiche 
(non tutte). Non mi occu- 
po di tutte; ma solo di 
quella presa dal signor 
Rovatti, per conto suo e 
dell'Associazione delle 
Comunità istriane», di 
cui mio padre è stato in 
vita (e in tempi ideal- 
mente più vivibili) un at- 
tivo seguace e dirigente. 
Tale dichiarazione, 
mentre mi trova consen- 
ziente quando afferma 
che non solo da Osimo 
bisogna prendere le di- 
stanze (e denunciare, 
perciò)ma ben prima dal 
Trattato di Pace o Diktat 
(appunto perché Diktat), 
non riesco a seguirla nel 
complesso equivoco del- 

la polemica contro Sar- 
dos Albertini, presidente 
per ora della Federazio- 
ne degli esuli. E non la 
seguo per queste due ra- 
gioni: 1) perché non si 
può opporsi al Sardos Al- 
bertini ed essere sosteni- 
tore (anche o soprattutto 
elettorale) di Coloni e di 
Rinaldi che, rispetto al 
Sardos, sono in posizio- 
ne più lontana in ordine 
alle posizioni ideali degli 
esuli (dei veri esuli; degli 
esuli patriotti); 2) perché 
si tratta, in tale contesto, 
di una posizione «falsa» 
o, come ho detto prima 
«equivoca» o «ambigua»; 
che mi sa tanto che vo- 
glia chiedere tutto per 
ottenere nulla; nemme- 
no, in ipotesi, il poco ot- 
tenibile. ' Sul quale, a 
scanso di equivoci, pre- 
ciso: ritengo, nelle circo- 
stanze presenti e nella 
temperie morale da bas- 
so impero în cui i politici 
italiani ci fanno vivere, 
che la strombazzata «re- 
visione» di Osimo o, il 


che è simile, il «supera-. 


mento» di Osimo è già, e 
sarà, uno sconcio imbro- 
glio. 

Sono nella condizione 
di temere i «doni» di co- 
desti «revisionisti» e «su- 
peratori»; e, sulla base 
delle esperienze recenti, 
dico che ogni trattativa 
si risolve in un danno o 
territoriale o economico 
o d'altra natura; comun- 
que e sempre un danno e 
un onere per l'Italia. Io 
volevo la semplice de- 
nunzia dei Trattati, Il re- 
sto non mi interessa; an- 
zi lo temo. Faccio un 
esempio: trattare per 
sopprimere la Zfic. Quale 


utilità? Quella di seppel- 
lire un cadavere? La- 
sciate che i morti seppel- 
liscano i loro morti! E qui 
finisco, sebbene mi ver- 
rebbe la voglia di riapri- 
re l'agenda dolorosa e 
chiamare in metaforico 
giudizio i troppi che han- 
no male operato o, po- 
tendosi negare con di- 
gnità, ‘ con. vergogna 
hanno assecondato . il 
malo operare di Roma. 
Mariuccia Piazza 
segretaria dell'Ente 
rinascita istriana 


Trattato di 

pace «eterna» 

In questi giorni si riparla 
insistentemente di Osi- 
mo ma mentre gli anzia- 
ni sono per la maggior 
parte a conoscenza del 
problema, per le giovani 
generazioni è qualcosa 
di misterioso. 

Vorrei con poche pa- 
role, quelle che sento ri- 
bollire nel mio petto da 
anni, spiegare il signifi- 
cato di Osimo. Riassu- 
merò così le parti che mi 


sembrano meno incom-, 


prensibili. Ir pratica è 
un trattato di pace «eter- 
na» per Trieste; regalo a 
Tito di terre, d'indubbia 
italianità, da parte del 
governo romano, deru- 
bando così le popolazio- 
ni di beni non ancora ri- 
sarciti, oltre a costringe- 
re molti a un doloroso 
esodo. 

E' stato tolto, assurda- 
mente, al porto il suo 


mare profondo; tagliata . 


in due Gorizia come Ber- 
lino; penalizzata Mug- 
gia privandola della sua 
vitale strada di circon- 
vallazione. C'è poi il pro- 
gramma di costruzione 
di fabbriche sul poco ter- 
ritorio carsico rimastoci 
con i soldi delle scassate 
casse italiane. Conse- 
guente degrado e inqui- 
namento ambientale ol- 
tre che etnico dal mo- 
mento che la mano d'o- 
pera, a basso prezzo, sa- 
rebbe formata da slavi 
del Sud (vedi serbi, bos- 
niaci, macedoni ecc.) che 
al momento sono impe- 
gnati a scannarsi nel 
senso più crudo della pa- 
rola. 

In pratica, slavizza- 
zione massiccia e inna- 
turale dello striminzito 
territorio giuliano rima- 
stoci con conseguente 
strangolamento e morte 
di Trieste. Questo è Osi- 
mo 1975. Mi pare d'esse- 
re stato esauriente. C'è 
tanto ‘da ribellarsi con 
energia, inducendo il go- 
verno a quella revisione 
‘promessaci ipocrita- 
mente, visti gli eventi 
odierni. 

Umberto Giana 
classe 1919 
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Trieste / Agenda 


Comunità 

istriane 

La Comunità di Cittano- 
va, onorerà la memoria! 
di tutti i defunti cittano- 
vesi con una messa cele- 
brata da mons. Luigi Pa- 
rentin, alle 15.30, nella 
chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 17, nella sede 
di via Valdirivo 11 (I pia- 
no) avrà luogo la riunio- 
ne dei volontari. 


Liste 

universitarie 

E' stato prorogato il ter- 
mine perla raccolta delle 
firme per la presentazio- 
ne delle liste universita- 
rie. Gli studenti hanno 
tempo fino al 10 novem- 
bre. Le firme si raccolgo- 
no al primo piano del 
corpo centrale dell'uni- 
versità, ala scienze, dalle 
10 alle 13. 


Stage 
teatrale 


Dal 12 al 15 novembre, al 
teatro Albert Sirk di San- 
ta Croce, si svolgerà uno 
stage di recitazione sul, 
metodo dell’Actors Stu- 
dio. Il corso è tenuto da 
Enzo Sulini che dirige 
dei corsi all'Accademia 
nazionale d'arte dram- 
matica. Per informazioni 
e iscrizioni chiamare, 
dalle 16 alle 19, il nume- 
ro 636189. 


Sci Cai 
Trieste 
Domenica, a Cattinara, 
nel centro Sci d'erba Tre 
Camini verrà organizza- 


to il XVI slalom campe- 
stre. Si tratta di una cor- 


. sa a piedi di 100/120 mt 


tra i paletti di slalom gi- 
gante, gara classica di 
apertura dello Sci Cai 
Trieste. Possono parteci- 
pare tutti, e saranno 
classificati in base alle 
categorie Fisi, dai Boces 
agli Amatori maschi e 
femmine. Iscrizioni la 
mattina della gara, sul 
campo, entro le 10. In- 
formazioni in via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 634351 
dalle 19 alle 21, escluso il 
sabato). 


Assemblea 
radioamatori 


I radioamatori soci della — 


locale sezione Ari sono 
convocati in assemblea 
stasera, alle 20.30, nella 
sede sociale di via Pa- 


‘ steur 16/1. 


Fraternità 
San Pio X 


Domenica alle 9.30, all'- 
hotel Jolly in Corso Ca- 
vour 7, a cura dei fedeli 
della Fraternità San Pio 
X fondata da mons. M. 
Lefebvre sarà celebrata 
da don P. Petrucci la 
messa secondo il rito tri- 
dentino. Confessioni e 
colloqui dalle 8.30. 


mene 
Ravioli con 
lazucca 


Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel. 
368166. 


«La Mela» 
Maglieria 
Grosso assortimento! Via 


del Ponte 4, (sotto la Por- 
tizza). 


STATO CIVILE 


NATI: Franchi Alexis, 
Pruonto Rossana, Gro- 
nelli Emilie, ; 

MORTI: Furiakovics, 
Erminia, anni 84; Gri- 
santi Rosa, 66; Canciani 
Iolanda, 70; Zecchin Gia- 
cobbe, 89; Bose Mariano, 
82; Francesconi Rosa, 
96. 


—. In memoria di Anna Piroi 
nel Vi anniv. (30/10) dal mari- 
to 50.000 pro Itis, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 50.000 pro Unicef (bambi- 
ni ex Jugoslavia). 

— In memoria di Alberto Vis- 
novitz (30/10) da Noretta, To- 
sca, Gino e Donatella 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lodovico 
Mosetti (3/11) dai fratelli Ida e 
Guido 100.000 pro Parrocchia 
San Vincenzo de’ Paoli, 
100.000 pro div. cardiologica 
(prof, Camerini). 

— In memoria di Gabriella 
Corelli nel INI anniv. (4/11) da 
mamma Lidia 100.000 pro 
Frati cappuccini (pane per i 
poveri); da zia Pina 100.000 


‘pro Uildm. 


— In memoria di Anna Vol. 
patti nell'VIMI anniv. (6/11), 
50.000 pro Suore Orsoline di 
Gretta. 


RE DELLA CITT I 


Onorificienza Associazione 
a Oscar Jory medica 


Il Gr. Uff. dott. Oscar Jo- 
ry è stato insignito a Gi- 
nevra dal principe Vitto- 
rio Emanuele di Savoia 
del titolo di Cavaliere al- 
l'Ordine del merito di Sa- 
voia. La consegna è av- 
venuta durante un in- 
contro in cui il principe 
Vittorio Emanuele ha 
manifestato 
per le vicende della no- 
stra città. 


Università 
Terza Età 


Oggi, 16-17 prof.ssa L. 
Segrè - letteratura italia- 
na: La poesia di T. Tasso; 
17.30-18.30 dott.ssa S. 
Gereser Kolarsky - lette- 
ratura americana (aula 
Magna A); 10-11 sig.ra 
M. de Gironcoli - Lingua 
inglese II Corso; 11.15- 
12.15 sig.ra M. de Giron- 
coli - lingua inglese III 
Corso; 16-17 prof.ssa G. 
Franzot - lingua francese 
Il: Corso; 17.15-18.15 
prof.ssa G. Franzot - lin- 
gua francese III Corso 
(aula B). 


Il Carso 

che perdiamo 
L'Enars e Anni Verdi ri- 
cordano che sta per con- 
cludersi il concorso foto- 
grafico «Il Carso che per- 
diamo». Il termine di 
consegna delle opere è 
previsto per il 30 novem- 
bre. Ulteriori chiarimen- 
ti nella sede provinciale 
delle Acli di Triese, via S. 
Francesco 4/1 (tel. 
370408). 


interesse . 


Oggi, il prof. M. Pascone, 
titolare della cattedra di 
Chirurgia plastica dell'u- 
niversità di Trieste, terrà 
una conferenza dal tito- 
lo. «Attualità in chirur- 
gia plastica». La confe- 
renza, organizzata dal- 
l'Associazione medica 
triestina, si terrà alle 18, 
nella sala conferenze 
dell'ospedale Maggiore, 
via Stuparich 1. 


La musica 
alCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali di via 
Trento 8, per «Incontri 
con la musica d'oggi», il 
Circolo della cultura e 
delle arti in collaborazio- 
ne con il premio musica- 
le «Città di Trieste», or- 
ganizza un incontro con 
Giacomo Manzoni su il 
dottor Faustus. La confe- 
renza sarà compendiata 
da esempi musicali e in 
video. 


Teatro 
‘ dialettale 


Oggi, alle 20.30, debutta 
al teatro Silvio Pellico di 
via Ananian, con repli- 
che sabato alla stessa ora 
e domenica alle 16.30, 
nell'ambito della rasse- 
gna di teatro dialettale 
organizzata dall'associa- 
zione Armonia, la com- 
pagnia «Sipario Aperto» 
con la commedia brillan- 
te «Ciribiribin» di Silvio 
Petean, per la regia del- 
l'autore. 


RISTORANTI E RITROVI 


Il Karaoke al Paradiso Club 


Trieste, via Flavia. Stasera, apertura ore 21, fino alle 
3, insieme per una serata diversa: questa la canto io 
con i miei amici. Direttamente dal Giappone il Ka- 
raoke; completa il disco dei WA.PI.DA. Graditi ospiti 
gli allievi delle scuole di ballo. 


Caffè degli specchi 


Musica dal vivo.con Carlo Urizio e Cristina Martini. 


Tel. 365777. 


«Settimana del fungo» | 
10 portate L: 30.000 «Bohemien due», via Cereria 2. 


Prenotazioni 305327. 


Imuri hanno orecchi. 


Temperatura minima 
gradi 13,5, massima 
17,8; umidità 76%; 
pressione millibar 
1028 in aumento; cie- 
lo poco nuvoloso; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 
17,6. 


Oggi: alta alle 6.53 con 
cm 41 e alle 19.40 con 
cm 16 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 0.21 con cm 21 
e alle 13.41 con cm 36; 
sotto il livello medio 
delmare. 

Domani prima alta al- 
le 7.16 concm 46 e pri- 
ma bassa alle 0.56 con. 
cm21. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri-' 
mentale Talassografico del Cnr, 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). si 


Nella Napierian l’ac- 
qua bollente veniva 
aggiunta alla polvere 
di caffè in un vaso e il 
liquido veniva trava.. 
sato per mezzo di una 
sfera in un pallone di 
vetro. Oggi degustia- 
mo l'espresso al Caffè 
Le Roi - Via del Toro, 
16 - Trieste. 


— In memoria di Piero Cesa- 
rotto per il compleanno (6/11): 
20,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 3 

— In memoria di Rosetta 
‘Adam ved, Vorus nell'VIII an- 
niv. (6/11) dalla nuora Gra- 
ziella 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Sergio Ca- 
del per il 70.0 compleanno 
(6/11) da Paola 15.000 pro Itis. 
— In memoria di Vittore 
Marchio nel XIV anniv. (6/11) 
da Claudia Mattioli 20.000 
da Chiesa Beata Vergine del- 
la Grazie. 

— In memoria della mamma 
Antonia Pliskovac nell'anniv. 
(6/11) e della nonna Maria 
Dazzara (24/10) da Jole e 
Gianni Cedi 20.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Claudiio 
Skilan nell'anniv. (6/11) dalla 
mamma, sorella e cognato 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


ALMIELA 
Il nuovo 
Universo 


Riprende oggi, dopo 
la pausa estiva, l'at- 
tività del Circolo di 
studi politico-sociali 
«Che Guevara». Alle 
ore 18, al Teatro 
Miela (piazza Duca 
degli Abruzzi 3), È 
Margherita Hack 
parlerà sul tema 
«Mezzo secolo d'a- 
stronomia: dalla 
scienza alla ‘quasi’ 
fantascienza». 

La professoressa 
Hack, docente di 
astrofisica all'Ate- 
neo triestino, notis- 
sima divulgatrice, 
farà un excursus sto- 
rico e scientifico che 
andrà dagli straordi- 
nari progressi della 
tecno! SES dei tele- 
scopi alle sonde spa- 
ziali, fino alle ultime 
novità sul Rogi 
ma SETI dedicato al- 
la ricerca di altre ci- 
viltà nella regione di 
Universo a noi più 
vicina. 


— In memoria della prof, Et- 
ta Paulin Sponza per il com- 
pleanno (4/11) dalla sorella 
Maria Paulin Zocconi 50.000 
pro Airc; da Annamaria, Sil- 
vio, Eleonora e le sorelle Paola 
e Maria 100.000 pro Centro 
cardiologico (prof. Scardi). 

— In memoria di Mario Vatta 
nell'XI anniv. (6/11) da Sandra 
Vatta 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Pietro An- 
gelucci dalla moglie 20.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Alfredo Bo- 
nazza da Diego Lotta, Hurwits 
De Louis 300.000 pro Agmen 
(Controla leucemia). 

— In memoria di Edoardo 
Braz dalla fam. Garbelli 
50.000 pro Ass. XXX Ottobre, 
— In memoria di Nerina Cali- 
ci dal condominio di Pendice 
Scoglietto n. 9 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


Musica 


Società 


all'Itis ; 
Oggi, alle 16, nella sale 
feste di via Pascoli 31 
dell’Itis, avrà inizio la 
stagione musicale con 
Umberto Grattagliano, 
Anna Lotti e al pianofor- 
te Plinio Postogna. Pre- 
senterà lo spettacolo Pi- 
no Di Lorenzo. 


Club 
cinematografico 


Oggi, alle 20.30, al Club 
cinematografico Triesti- 
no-Capit di via Mazzini 
32, incontro con soci e 
simpatizzanti, impernia- 
to sul concorso interna- 
zionale «Fotogramma 
d'oro» testè concluso a 
Castrocaro, con proiezio- 
ne di alcune opere signi- 
ficative. Il direttivo ram- 
menta che il 13 scadrà il 
termine per la consegna 
delle opere concorrenti a 
«Un anno di film» e al 
«Minitest». 


Serra 

club 

Nella riunione convivia- 
le di questa sera, al Jolly 


Hotel, il prof. don Pietro 
Zovatto parlerà sultema: 


Attualità e modernità del’ 


Rosmini: filosofo e sa- 
cerdote. L'invito è esteso 
ai familiari e amici dei 


. soci. 


Feder . . 
casalinghe 


La Federcasalinghe ri- 
corda a socie e simpatiz- 
zanti che oggi alle 17, 
nella sede di via GCarduc- 
ci 2, parlerà la dott, Gar- 
men Gurrado sul tema: 
La casalinga nei meandri 
della Finanziaria). 


Continua:-- 
Topiaria 

ontinua a palazzo Co- 
stanzi la mostra «Topia- 
ria» ricognizione foto- 
grafica sul giardino eu- 
ropeo organizzata dal 
circolo culturale Jacques 
Maritain, in collabora- 
zione con Verde Sgara- 
vatti e con il patrocinio 
del Comune di Trieste. 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino al 10 novembre, 
con i seguenti orari:'10- 
13, 17-20. 


OGGI . 
Farmacie 
di turno 


Dal 2. novembre 
all'8 novembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16 : via Rossetti 33, 
tel. 633080; via L. 
Stock, 9 - Roiano, 
tel. 414304; piazza- 
le Monte Re, 3/2 - 
Opicina - tel. 
213718 Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 

Farmacie aperte. 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ros- 
setti, 33; via L. 
Stock, 9 - Roiano; 
piazza della Borsa, 
12; piazzale Monte 
Re 3/2, - Opicina - 
tel.:213718 Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

piazza della Borsa 
12, tel. 367967. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Marcello 
Calligaris da Cesare e Luci 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Maria Cel- 


.larini da Silvia e Nerina Lughi 


30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Gina Cervi- 
ni da Valnea, Daniela, Iole e 
Carmen 40.000 pro Ass, Amici 
del Cuore, 

— In memoria di Maria Apo- 
stoli ved. Pizzamus da Maria 
Antonia 25.000 pro Ass. Cuore 
Amico. i 

— În memoria di Tiziano 
Barzi da Dino e Renata Bonato 
25.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

— In memoria di Antonia Bi- 
doli da Pina, Sandro e Sabina 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Giorgio, Manuela, 
Erika 50.000 pro Unicef. 


» Grego, 


feosofica 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, proiezioni con 
commento a «Venezia 
sconosciuta»). 


Racconti 


della Paschi 


Oggi, alle 21, al teatro 
Miela,. Marianna Accer- 
boni presenterà il libro di 
racconti «Il perito amava 
Mozart» di Rossella Pa- 
schi. Sarà presente in sa- 
la l'autrice. L'attore 
Gualtiero Giorgini egg. 
rà alcuni passi del libro. 
Seguirà la proiezione vi- 
deo del film «Un anno di 
scuola» di Franco Giral- 
di. Ingresso libero. Ros- 
sella Paschi, scrittrice 
triestina, che da anni vi- 
ve a Bruxelles, ha pub- 
blicato «Il perito amava 
Mozart) con la casa edi- 
trice Cultura Duemila. 


Vaccinazioni 
Dibattito 

Oggi, alle 20.30, al circo- 
lo L'Arcobaleno di via 
San Francesco 34, dibat- 
tito sul tema «Per la li- 
bertà di vaccinazione. 
Utilità e rischi». Relazio- 
ne introduttiva di Walter 
Pansini. 


Messa 

in latino 

La tradizionale messa in 
lingua latina, secondo il 
rito tridentino (S. Pio V), 
del primo venerdì di ogni 
mese, giornata dedicata 
al Sacro Cuore di Gesù, a 
cura del gruppo liturgico 
Oremus, sarà celebrata 
da mons. Luigi Parentin, 
sempre nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosa- 
rio (città vecchia), alle 19 
di oggi. Il rito sarà ani- 
mato con canti liturgici 
dal gruppo corale «Cele- 
ste Convivium», 


E' stata promossa una 
raccolta di indumenti in- 
vernali e Materiale 
scolastico per bambini 
profughi dell'ex Jugosla- 
via ospitati a Postumia e 
a Monte Nevoso e privi 
di vestiti per affrontare 
la stagione fredda. Le of- 
ferte si raccolgono a San- 
ta Croce (Casa del popo- 
lo), ogni giorno (domeni- 
ca compresa), dalle 10 al- 
le 12; e ad Aurisina piaz- 
za (sede Psd, atrio patro- 
nato), dalle 15 alle 19, e 
domenica mattina. 
Società 
speleologica 

La scuola di Trieste della 
Società Adriatica di spe- 
leologia e la Commissio- 
ne nazionale delle scuole 
di speleologia della So- 
cietà spelologica italiana 
organizzano il XIX corso 
di speleologia di primo li- 
vello. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla 
sede sociale di via Maz- 
zini, 24 (tel. 639047) il 
martedì e venerdì dalle 
19 alle 20, entro e non ol- 
tre il 9 novembre. 


Consulenza 
fiscale 


L'ufficio al servizio del 
cittadino della Lista per 
Trieste mette a disposi- 
zione una sua esperta 
commercialista fino al 9 
novembre, tutti 1 pome- 
riggi, dalle 17 alle 19, sia 
per la compilazione della 
«Isi» che per la risoluzio- 
ne di altri problemi fi- 
scali o simili. 


PICCOLO ALBO 


Si prega la persona che ha 
sihistrato una 127 la notte 
tra l'l.e il 2 novembre in via 
di ‘telefonare al 
383151, essendo ©’ noi già 
in possesso di alcuni dati, 
prima di sporgere denuncia. 
Chi avesse assistito all'inci- 
dente è pregato di dare ulte- 
riori informazioni. 


ELARGIZIONI 


— Im memoria di Alberto Bi- 
loslavo da genitori e fratello 
200.000 pro Cest (pro appatta- 
mento via Udine n. 42), 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
vertati; ‘da nonna Nicoletta 
200.000, da Nadia Benko, Fa- 
biana Vescovi, Davide Steffè, 
Claudio Derossi 200.000, da 
Ida Polieri, Valeria Deros, 
fam. Bandelli, Cermelli, Pupi- 
ni 135.000, da Loredana e figli 
100:000; da zio Piero e Stefa- 
no 100.000, da Annamaria $a- 
leria-Cossovel 50.000, da Sil- 


“vio e Mariella 50.000, dalle fa- 


miglie Migliorini, ‘Toneato 
40.000, dalla fam. Spazzapan 
20.000, da Arturo e Lina Gia- 
holla 20.000 pro Gest (pro ap- 
partamento via Udine n. 42);: 
da Mario e Pia Bartoli 100.000 
pro Cest (pro appartamento 
‘via Udine n. 42), 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


‘— Dagli Amici della pressio- 


ne 65.000 pro Sweet Heart. 


Spaghetti al tonno: 
Spaghetti gr. 240 
tonno sott'olio gr. 170 
olio di oliva gr. 20 
pelati gr. 300: 
prezzemolo, aglio q. b. 


Trote al ferri:* 

trote (surgelate) gr. 500 
olio di oliva gr. 20 
succo di limone q. b. 


Insalata mista di stagione:* 
olio di oliva gr. 30 

Pane gr. 220. 

Frutta fresca gr. 700:* 


Vino (per due adulti) cc. 200 


TOTALE PRANZO: Lire 13.252 


* 1 prezzi delle verdure e della frutta fresca sono segnati da un asterisco în quanto soggetti a forti oscillazioni giornaliet?. 


Menu per una famiglia di quattro persone - | prezzi devono intendersi come prezzi medi di riferimento e gono. 
desunti da una Indagine svolta In collaborazione tra Organizzazione Tutela Consumatori e grandi distribuzo 
conseguenza è ovvio che, trattandosi di prezzi medi di riferimento, ai 


(Despar e Coop), e 


CR 


RDI' 


SÈ SÈ 


Riso În brodo: 
riso gr, 140 
prezzemolo q. b. . 
parmigiano gr. 20 
brodo q. b. 


Uova sode gr. 350 


Radicchio e fagioli: 
radicchio gr. 300 
fagioli secchi gr, 140 
olio dî oliva gr. 40 
‘Pane gr. 220 


Frutta fresca di stagione: 
mele, pere, arance gr. 700% 


Vino (per due adulti) cc. 200 


TOTALE CEN. 
si Si 


Rane Ve, 
Venerdì © novembre dd. E 


Un esel 

ff è megli 
costitu: 
non val 
i chiator 
f mento, 
{ specie 
V EFSA.. 
vi com: 


di 


prezzi inferlori a quelli segnalati, come del pari la spesa può essere superiore 


La ricerca nell'ambito di 
un ritmo seriale è il filo 
conduttore della rasse- 


gna dell'artista - italo- 
americano Guillermo 
Giampietro, presente 


con una quindicina di 
opere alla Sala comuna- 
le d'arte di piazza Unità 
fino all'11 novembre. I 
mezzi del trentenne pit- 
tore (che ha frequentato 
l'Accademia di belle arti 
di Rosario ed è presenta- 
to da Ezno;Santese) sono 
la fotocopia, il collage, il 
crayon e l'acrilico modu- 
lato sui toni del rosa e 
dei grigi pallidi, interrot- 
ti da accenti neri, che nel 
tempo si sono fatti sem- 
pre più incisivi. Gli stru- 
menti formali sono il co- 
no, la linea geometrica, 
la freccia, la pennellata 
larga e asciutta su faesi- 
te, carta e tela. Attraver- 
so questi mezzi Guiller- 
mo muove nello spazio, 


ta, scompone il soggetto 
della sua ricerca, la cio- 
tola e la scatola dei Corn 
Flakes. 

Anche se in questa 
mostra l'artista coordina 
i lembi di un discorso ab- 
bastanza personale, che 
avvolge in una sorta di 
unica compagine sceni- 
ca gli spazi espositivi, in 
realtà egli porta alle 
estreme conseguenze gli 


«esiti della scomposizione 


cubista facendola dialo- 


Ricerca di ritmi seriali 


Alla Sala comunale d’Arte l’italo americano Giampietro È 


possono spun! 


i mologe 


ell'on 


terato. 
lotto n 


Î occupi: 
vestiri 


gare appena, forse in- pratic 
consapevolmente, con cessib 
un linguaggio vagamen- tare s 
te pop art. luta.. 

La serialità del gesto esorb! 
rende tale binomio più t lumi. 
attuale: il cono protetta che ti 
ripetutamente il ritmo sazio) 
geometrico e simbolizza la vo; 
il ritorno dell'immagine futur 
su se stessa, alla ricerca tile il 
della sua verità intrins©” denze 
canello spazio. | ——— 


‘un’opera di Guillermo Giampiet!® 


ingrandisce, frammen- Marianna Accerboni Particolare 


LA STORIA NELLE IMMAGINI DELL'ISTITUTO LUCE 


Trieste nel Ventennio | 


In un volume fotogrammi e foto tratti dai cinegiornali | 


Ogni immagine, riprodotta in grande formato, è i 


Voluto da Mussolini come 
della propaganda 


strumento per eccellenza 
regime, l'Istituto Luce per oltre 


venti anni diffuse in tutta Italia attraverso cinegior- 


nali, film e documentari le imMag 


îni della vita quoti- 


diana sotto il fascismo e, tramite soprattutto filmati 
della «Settimana Incom®; durante i primi anni del do- 
poguerra. Rivisitare la nostra storia recente attraver- 
So i documenti visivi dell'epoca può essere dunque 
considerata una metodologia di ricerca in grado di 
offrire nuove chiavi di lettura, Ed è in questa direzio- 
ne che si sono moss! Pietro Spirito, giornalista, ed 
Enzo Kermol, ricercatore ed esperto di cinema, autori 
del libro «Trieste Nelle immagini dell'Istituto Luce» 
edito dalla «Mgs £TeSs Editrice». Frutto di una ricerca 


‘approfondita negli archivi dell'Istituto Luce, il volu- - 


me — la cui prefazione è firmata da Elio Apih, ordia- 
nario di storia Contemporanea all'Università — rac- 
coglie 93 imMagini, tra fotogrammi e fotografie, r1ca- 
vati dai cinegiornali, dai documentari e dalla fototeca 
dell'Istituto, ordinate cronologicamente dal 1918 

1954. In Un arco ideale di tempo che va dall'entrata 
delle truPPe italiane a Trieste al-termine del primo 
conflitto mondiale, al ritorno di Trieste all'Italia dopo 
l'occupazione angloamericana, il libro offre un com- 


endio storico con le immi 


agini di alouni degli avveni 


menti più salienti della vita della città — e della Ve- 
nezia Giulia — visti attraverso l'«occhio del regime» 
durante il fascismo, e attraverso quello della nuova 
‘Repubblica subito dopo la guerra. 


7 In memoria di Jolanda Zu- 
liani ved. Orlando dalla fam. 
Sergio Zanon 50.000 pro Cari- 
tas (bambini della Somalia). 
— In memoria di Lidia Zollia 
Carangelo da Benedetto, Sta- 
leni, Demitri, Bottos, Dapin- 
guente, Morosi, Ferluga, Cor- - 
tese, Falaschi, Bobini, Bissin- 
ger 220.000 pro Centro tumori 
Lovenati. : 
— Peri propri cari defunti da 
Lidia Omero 50.000 pro Chie- 
sa Madonna del Mare. 

— Per tutti i propri cari de- 
funti da Argia e Renato Pupis 
50.000 pro Astad. 

— In memoria dei cari defun- 
ti dalla fam. Miliani Valdiste- 
n0 50.000 pro Cri (profughi). _ 
— In memoria dei propri carl 
defunti da Carmela Mengotti 
30.000 pro Astad. dr 
— In memoria dei propri cari 
defunti dalle fam. Risaliti As- 
selti 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— Immemoria dei propri cari 
defunti da Romana Rossani 
50.000 pro Uildm, 
— Im memoria dei propri cari 
defunti dalle fam, Pace Maz- 
zon 100.000 pro Astad. 
— In memoria dei cari defun- 
ti dalla fam. Ettore Franchi 
100.000 pro Anffas. A 
—__Jn memoria dei nostri cari 
defunti da Alma e Renato Co- 
mar 25.000 pro Chiesa S. 
Baartolomeo (Barcola), 25.000 
pro Ist. Rittmeyer. Sara 
— Ja memoria dei propri cari 
defunti dalla fam. D. Aversa 
15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 15.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. È 
— In memoria dei miei cari 
enitori e fratelli e dei fami- 
ari tutti dalla figlia, sorella 
unitamente al marito 100.000 
pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Gianna Vi- 


sintin da Paola Catania 50.000 . 


pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 


compagnata da una didascalia che spiega l'e 
mento oggetto del servizio filmato o fotografico, ‘ 
inquadra nella giusta prospettiva storica. Ma il lib 


einumeri d'archivio. In tal senso l'opera rappre 
anche un primo tentativo di catalogazione temat! î 
dei documenti fotocinematografici conservati 


stituto. 
Trieste nelle imm 


l'avvenii 


el 
10. 


ta! 
ento) 


all' 


i 
\agini dell'Istituto Lucey sarà pÎ° 


sentato domani, alle 17, al Teatro Miela (piazza DU! 

degli Abruzzi 3). Dell'opera parleranno l'avvocaf 
Manlio Cecovini e lo storico Giampaolo Valdevit. PÉ 
illustrare meglio i contenuti del libro, prima e dopo? 


Presentazione saranno proiettati sei brevi ginegi,. 
nali d'epoca e un documentario messi gentilmen Ù) 
disposizione dall'Istituto Luce Spa. Tra le pelli?” 


proiettate — ci sono, tra l'altro, le immagini di uh 
delle prime edizioni della corsa automobilistica TOA 
ste-Opicina e delle esercitazioni antiaeree effettu?. 
în città prima della guerra — vanno segnalati un? 
cezionale servizio della «Settimana Incom» sul dra 


matico esodo degli italiani da Pola, e un docume?! 


i 


rio del 1934 sull'attività del Porto di Trieste. ... | 


— In memoria di tutti i pro- 
pri defunti da Olga Avian 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati Aire, 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Ada e Gildo 


- de Rota 50.000 pro Ass. Amici 


del Cuore (prof. Camerini). 

— In memoria dei cari defun- 
ti da Maria Calligaris 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—_In memoria dei propri cari 
defunti da Giorgio, Manuela, 
Erika 50.000 pro Ass. Donato- 
ri Organi. 

— In memoria dei propri cari 
defunti ‘ da Nori Gradina 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 


— In memoria del prof. Ca- 
millo Zanetti dai colleghi pen- 
sionati scuola media «Brun- 
ner» Zadro, Schizzi, Parovel, 
Suligoi, Mussinano, Felician, 
Zanei, Zandegiacomo, Gregori 
L., ‘Tamburriello, Vicic 
100.000 pro:Lega Nazionale. 


—r—____—r 


— In memoria di Rina RU, 
zier dalle amiche del sec0lt) 
corso di tecniche 120.000? 
Andos, min 
— In memoria di Cai na] 
Salvagno ved. Grisan da 000) 
vio e Norma Colombari 300 
pro Parrocchia S. GerolaMtG,, 
— Im memoria di Antonio e 
vron dalle colleghe di N&j 
Telettra 85.000 pro Centr? 
mori Lovenati. sol 
— Im memoria della 505,0 
Olga dalla fam. Finoc cod 
Dimitropulo 25.000 pro 
Greco-Orientale. a H 
— Inmemoria di Rino it, n 
da Rita Maniago 30.00 


Ist. Burlo Garofolo. TA A 
— Inmemoria di Ettore — i, 
rio da Nerina de BMqo 1 
50.000 pro Centro tumof' . | 
venati. S well 

— Im memoria di Lidia fos0t 
dalle fam. Gobbato, ao 
Cettolo 50.000 pro ASS, 

del Cuore. 


Nc 


dei, c 
ri jar 
Tala ì 


na, 
tre. 
Bani 

Di 
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Sai mai che vi iti di 
Che so: un RENE mezzo quintale, o un branzino di 
quindici chili oppure un siluro che pesa come un por- 
co. Dopo le bevute di rito, le foto in tutte le pose, la 
brenotazione del ristorante per l'estremo sacrificio Gia 
ella preda (che, date le dimensioni, solo un museo di “gia 
Storia naturale potrebbe ospitare LE vostra a ao 
ai Di Vi proibirebbe di tenerlo in s: lotto) resta il. TRO n 
oblem; i me passare ai posteri». TERI 
Ovrio cos iiepgna ottenere certificazioni inoppu- 3. LUGHEZZA tv degne 
Enabili, capaci di resistere ai dubbi degli invidiosi. I a 
‘Pescatori le sparano grosse, e le loro prede, si si cre- 
| Scono a ogni racconto. Ma tranquilli: esiste anche un 
«otaio» dei pesci; è il dottor Gino Barboso (via Gram- 
Sci 12, 13051 Biella). Al suo indirizzo dovrete inviare 
questionario che vedete qui accanto, accompagna- 
to da una foto del pesce e da 10 metri della noo 
| usata, più eventuale doppia lenza e terminale (ne. 
l caso di pesci catturati a traina), Lui provvederà a in- 
viare il tutto, dopo gli opportuni controlli, al Fishing 
Recorder «EFSA», in Inghilterra; si tratta dell'organi- 
smo internazionale che gestisce il «Guiness» dei pe- 
scasportivi. Attenzione però: il diploma vi arriverà 
dopo un paio di mesi solo se avrete rispettato tutte le 
| regole (piuttosto complesse) prescritte dall'organiz- 
zazione, e sulle quali non è qui il caso di addentrarsi. 
Un esempio solo: lo stesso tonno di quaranta chili (ma 
| è meglio che vi abituiate a far di conto in libbre) può 
il costituire un record se catturato con lenza leggera, e 
| non valere un fico secco se salpato con cavi da rimor- 
chiatore. Meglio dunque chiedere copia del regola- - 


pescare un bestione enorme, 


pesta dalla barca 


i ndo 
tetare in stampatelio segue! 
Da cori regole di pesca europeò 


CIRCONFERENZA O LARGHEZZA 
(vedere i diagramma) 
Polici Ya Y 
Om. Yay 


DATA DELLA CATTURA 
POSTO DELLA CATTURA 
METODO DI PESCA 
NOME DEL PESCATORE 


oZaz 
oZaz 


INDIRIZZO 
Socio del Ciub 


ATTREZZATURA USATA (ogni punto di 
questa sezione deve essere riempito dal 
pescalore, La lenza usala deve, accompagnare 
‘questa dichiarazione) 


Quando il pesce 
è da «Guinness» 


ATTESTAZIONE 


— dalla riva 


Lunghezza del cimino (dal centro del mulinello 


mulinello ala punta del manico) 
Marca del mulino 

Modello n°. SE 
Marca dela lonza 

Eventuali rnirz o 
Lunghezza della doppia lenza... 
Lunghezza del terminale TERE 
Tio dirai » Lunghezza . 
Numero di ai... dn 

Tipo di atiiiale 0 esca 


BARCA (se usata) 
Nome 


LUIGREZZA 


Nome della 

Data dell'ulimo certificato 
control x 

Nome del pescatoro 
Vdizzd sic 
FIA ci 
NOME DEI TESTIMONI (ala pesatura ot # 
pescatore) 
Nome .... 


Indirizzo sa si 
Testinoni alla cattura oltre al capitano (ue 


0 mento al dottor Barboso, che vi indicherà anche quali 
ll specie sono previste nelle tabelle dei record europei 
\\ \EFSA. Non tutti i pesci, specialmente dell'Adriatico, 
Ti vi compaiono, ma in questo caso potrete chiedere l'o- 
] mologazione di record nuovi. 7 il caso della leccia e 
dell'ombrina boccadoro, come pure del tonnetto allit- 
terato. E col diploma appeso in cornice (d'oro) in sa- 
j lotto non ci o 


nelle ragol; e che quesia pesce 
varie classi; e che la lenza allegata a questa 


Meglio di quanto 50: 7 
Firma del pescatore 


pesce. in piena sincerità 10 dichiaro che tut le inlcemazini 


Li.M: 


i maldicenza che possa scalfire il vo- 
i stro record. Sarete nella Storia. 
+AVILI 


Î 
| 


Gome sarà la donna del 
1993, quella che dovrà 
interpretare. le nuove 
tendenze della moda do- 
o un autunno rannuvo- 
‘| lato dai provvedimenti 
i fiscali del governo e 
bi 


% 


dito dalle  manife- 
Sezioni di rivolta? La 
scelta degli stilisti non 
era. aprioristicamente 
obbligata. A volte, in mo- 
menti di austerity, chi si 
occupa di confezionare e 
vestire l'evasione psico- 
logica oltre che di pro- 
porre un guardagoba 
pratico, appetitoso e ac- 
cessibile, preferisce pun- 
tare sul contrasto e riva- 
luta misure generose, 
esorbitanze di stoffa, vo- 
lumi ampi e avvolgenti, 
che trasmettano la sen- 
sazione dela sicurezza, 
la voglia di affrontare il 
futuro con fiducia e sét- 
tile incoscienza. La ten- 
denza di quest'anno, pur 


ancora imprecisata, è di 
segno diametralmente 
opposto. aa 
Secondo le anticipa- 
zioni milanesi, la prima 
immagine della donna 
1993 ricalca le propor- 
zioni della crisi, rilancia 
il «grissino» che negli an- 
ni Settanta fu reso cele- 
bre da Twiggy, l'indossa- 
trice tipo per quasi un 
decennio. La moda dei 
prossimi mesi ama l'es- 
senzialità fisica, rivaluta 
la donna snella, in molti 
modelli impone un ritor- 
no all'assoluta magrez- 
za, ai seni scavati, ai 
fianchi stretti, alle gam- 
be lunghe e rinsecchite. 
Twiggy trionfa, non solo 
per i centimetri del suo 
ro vita, ma per el- 
finconfondibile Sa 
fanciulla abbandonata, 
per l'espressione stupe- 
fatta e sottilmente colpe- 
volizzante che firma 


dr MODA | 
‘Torna la donna gr 


In tempi di crisi anche gli stilisti scelgono l’austeri 


Firma e timbro del Notaio 


199 
ui igloo. 


sempre le stagioni di ri- 
flusso. 

L'estate sforna quindi 
tutta una serie di giacche 
striminzite e di pantalo- 
ni aderentissimi. Ritor- 
nano alla grande i colori 
forti, i tessuti interrotti 
da toppe (anche se finte) 
nelle tonalità semaforo, 
si rivedono le discutibili 
«zampe. d'elefante» ca- 
ratteristiche degli anni 
Settanta, i gilet corti, i gi- 
ri di.perle e di bijoux co- 
lor stagnola, le tute e i 
pantaloni neri. Il tempo 
dei «figli dei fiori» è ri- 
proposto dai sandali con 
Je zeppe altissime e ìtac- 
chi a parallelepipedo. 

La voglia di revival è 
però adeguata dagli stili- 

sti agli umori della moda 
presente: i toni di ven- 
t'anni fa sono comunque 
smussati, alleggeriti, lo 
stile dei libertari Settan- 
ta (una stagione conside- 


issino 


ty 


rata in assoluto la più 
brutta e contraddittoria 
del costume di questo se- 
colo) viene copiato dal- 
l'attuale avanguardia, 
ma soprattutto «coccola- 
to», cioè ripulito dagli 
elementi eccessivi e sof- 
focanti e rimodellato sul 
calibro di un'epoca meno 
facile alle trasgressioni e 
più propensa alla provo- 
cazione calibrata e dosa- 
ta. Questa nuova femmi- 
nilità della crisi.sfoga la 
sua aggressività nel ta- 
glio dei pantaloni e nei 
tacchi a trampolino. Per 
il resto, con la predilezio- 
ne per le sete leggere, i 
bolerini preziosi e rica- 
mati, il ritrovato gusto 
per la camiceria e la 
biancheria intima da 
baule della nonna, recu- 
pera la parte più sognan- 
te e vezzosa degli anni 
della contestazione. 
Arianna Boria 


ron 3] 
Quando filma il Maestro 


S'inizia da oggi una nuo- 
1 va rubrica, quindicinale, 


Non troppo riuscita la prova di Fellini per la Banca di Roma 


nato è di grereae ai filmati 
G pi pubblicitari. i 
l'avveli P'Ta Saatchi & Saatchi ha 

afico;. bi. colpito ancora. Non basta- 

na il eg vano gli poDi surreali di 

i Triest Woody Allen de la Coop. 

che COM Nonostante il brutto quar- 

ieapp25. to d'ora passato a causa 

orta il (8 dei, chiamiamoli, dissapo- 

u Trieste ri familiari fra il regista e 

on la datàl Mia Farrow (Dio sa quan- 

Do senta to tremano le vene quan- 

Opa atio . dosidecide di legareaun 

Sg prodotto o a un servizio 

vati 444 un personaggio famoso 

| cui —appunto — puòsuc- Diga ° 

\sarà DIÈ cedere di tutto) l'Agenzia maestro non ha fatto un tivo (il montaggio ha qual- 
azza DUO. pubblicitaria ha deciso di passo avanti — pubblici- che taglio troppo brusco, 
‘avvocal. puntare ancora una volta. ‘tariamente parlando — non CRE stanno 
devit. PÎ su un uomo di cinema, e rispetto alle precedenti tra la paro: dia i suoi stile 
a e dop0 sempre al massimo livello. esperienze per Campariei mie È SR) di 
cinegil, E così Federico Fellini èri- rigatoni Barilla. Evidente- vecchi EI SUA 
TOR VIA tornato sul set di Cinecit- mente il suo atteggiamen- | pizzico ICI ni 
Si tà, non per svelarci final- to (indifferenza? incom- ct propone pn cano 
RPCL mente la meta del venten-  prensione? antipatia?)nei  fantozziana ee dum 
ini di nale viaggio di G. Mastor- confronti dell'advertising suoi incubi noor 
stica TI}, na, ma per confezionarci non è mutato. E si vede. I analista di maniera (nien- 
effettu&!/ tre spot per la neonata tre filmati, lunghi addirit- tepopodimeno che Gi 
lati un &#@ Bancadi Roma. tura due minuti eppure nando Rey) il aaa gli 
sul dra Diciamo subito che. il © affrettati nel ritmo narra- consiglia di rivolgersi non 
icumenti È 
MI 
— 
Bee 
tari 

lel sec î 

ts | PARIGI 

i cate i 
i | monamouri 
nbari 30.0°. IRRRIIEO % dicemb 
Gerolamo, | | Mostra straordinaria «Picasso ed les choses». dal 4 all'8 dicembre 
Antonio +; 
he di Non) 
‘o Centr0 

IA 
ore . 
finocchi) shopping a 
DO pro 
ino Tot LONDRA . dall'8 al 13 dicembre 
30.000 È 
D. mo 
tttore : 
le Bra || 'Viaggidel «Piccolo» sono organizzati dall'Utat Viaggi di Trieste 
dg e le prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie viaggi. 

idiot 


ad un esperto dell'incon- 
scio, ma agli esperti della 
DEICI, 

Sul set, a quanto sem- 
bra, Fellini ha fatto i con- 
sueti «capricci»  preten- 
dendo da tutta la troupe 
un EEono uguale a 

llo di un vero e proprio 

Im. L'investimento della 
campagna (così come. il 
compenso del Maestro) è 
top secret, ma viene sti- 
mato in 25-30 miliardi, 
che è una cifra ragguarde- 
vole in asscluto e ancora 
di più se paragonata ai 
modesti budget delle ban- 
che concorrenti. Un'ope- 
razione, questa di Fellini, 
di pubblicità, ma anche di 
«publicityy con un'eco che 
non si limita allo schermo 
Tv, e un ritorno stampa 
eccezionale. Ma’ grandi 


registi, testimonial d'ecce-'| 


zione, campioni sportivi, 

VI, 
servono davvero a «ven: 
dere» di più? Ne riparlia- 
mo. 


Fiora Palazzini 


VENERDI’ 6 NOVEMBRE S.LEONARDO 
Ilsolesorge alle 6.52. Lalunasorgealle 14.34 
e tramonta alle 16,45  ecalaalle 2.42 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 129 17,1 MONFALCONE 11,6‘ 16 
GORIZIA 116 UDINE 10,8 15,2 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 


Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Barl 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 


16 
Catania Cagliari 


17 


IP... 
Tempo previsto per oggi: sulla Sicilia e sulle zone 
‘appenniniche Centro-meridionali nuvolosità variabi- 
le, con addensamenti associati ad isolate precipita- 
zioni, più probabili sull'isola. Dalla serata, tendenza 
a lento. miglioramento. ‘Sulle rimanenti regioni cielo 
generalmente sereno o poco nuvoloso. Le foschie 
dense e le nebbie presenti sulla pianura padano-ve- 
neta si dissolveranno solo parzialmente durante le 
ore centrali della giornata. Nottetempo e al primo 
mattino la visibilità risulterà ridotta per nebbia in 
banchi anche nelle valli e lungo i litorali delle regioni 
peninsulari centro-meridionali e della Sardegna. 
Temperatura: in.diminuzione le minime. Lieve au- 
mento dei valori assimi al Centro e al Nord, a causa 
del maggior iamento. 

Venti: ASbOIi Nosiorientali, con residui rinforzi sul 
basso versante adriatico e su quello ionico. 

Mari: mossi, con moto ondoso in diminuzione, i baci- 
ni più meridionali. Poco mossi i rimanenti mari. 
Previsioni a media scadenza. ge 
DOMANI: su tutte le regioni generali condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso. Nebbie estese sulle 
pianure del Nord e nelle valli del Gentro, in parziale 
diradamento durante le ore centrali della giornata. 
Dal pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolosi- 
tà sulle zone alpine a prealpine. 

Temperatura: inferiore alla media nei valori minimi. 
DOMENICA 8: sulle regioni settentrionali, su quelle 
dell'alto versante adriatico e sulla Toscana annuvo- 
lamenti irregolari, più intensi sulle zone orientali e 
sui rilievi, nel corso della giornata la nuvolosità ed i 
fenomeni ‘andranno estendendosi alle zone appenni- 
Niche ed alle restanti adriatiche. Sulle altre regioni 
cierlo generalmente poco nuvoloso. Dopo il tramonto 
nuova intensificazione delle foschie e delle nebbie su 


AUSTRIA 


© 


vo 


TMAX 18/21 
Tmin 6/9 


ico 


ì 
Tmin 10/13 


U. Adriatico e 


SLOVENIA 


2.0 meno) 


foschie dense durante la notte, specie sulla bassa pianura, che di 
giorno potrebbero dar luogo a locale nuvolosita' stratiforme. 


sereno 


variabile nuvoloso nebbia 


pioggia 


Vempo previsto 
Sute le regioni prevalenza di cielo sereno 
0 poco nuvoloso, salvo temporanei annu- 
volamenti in prossimità della dorsale 
‘appenninica meridionale e sui rilievi della 
Sicilia. Foschie dense e nebbia in banchi 
‘sono previste in pianura in diradamento 
nelle ore più calde della giornata. 
Temperatura stazionaria. Maripoco mossi. 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


VAZZL4LL4LLL Lebez 


nuvoloso 
Variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Amsterdam 


Bruxelles 
Buenos Alres 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu ‘sereno 
istanbul nuvoloso 
Gerusalemme variabile 
Johannesburg pioggia 
Kiev nuvoloso 
Londra ‘sereno 
Los Angeles sereno 
Madrid sereno 
Manila nuvoloso 
C. dei Messico sereno 
Montevideo sereno 
Montreal pioggia 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Oslo nuvoloso 
Parigi nuvoloso, 
Pechino sereno 
Perth nuvoloso 
Rio de Janeiro pioggia 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


tutte le pianure del Nord e nelle valli del Centro. 


nuvoloso 
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L'ostacolo di una glacia- Ostacolinei rapporti con La giornata è un succe- Puntate su un unico . Giornata «golosa». Dol- Rammentate un’anni- 


lee sostenuta freddezza 
ra Voi rende i rapporti 
Coppia del tutto in- 
soddisfacenti, negativi, 


i giovanissimi, Jo sottoli- 
neano sia Venere sla 
Mercurio nel segno op- 
posto e antitetico al vo- 


dersi di piccoli proble- 
mi, l'uno più irritante e 
seccante del precedente, 
ma alla sera, con l'ap-. 
poggio della mutevole e 


immediata realiz: 


obiettivo, quest'oggi, sia 
esso lavorativo, sia esso 
sentimentale, e datevi 
da fare per una buona e 


izazio- 


ci, pasticcini, brioches, e 
chi ne ha più ne metta, 
vi tentano in maniera 
insolita. Fate molta at- 


versario che si festeggia 
in questi giorni? Il part- 
ner potrebbe aversene a 
‘male se vi passerà dalla 


in fase insomma, di una stro, che vorrebbero rio. a tenzione ai danni che ne testa e se non festegge- 
Prossima rottura. Sarà un'autonomia illimitata sensibile Luna al vostro ne. Scegliete bene le deriverebbero alla vo- rete insieme la dolce ri- 
Proprio vero che non si e che invece devono es- segno, sarete. padroni priorità che volete privi- stra siluette se questa correnza. Saturno nel 
Può fare nulla per rime- sere seguiti passo passo del campo e vivrete in-  legiaree mandate aquel mania, questo sfizio du- . segno vi consiglia di an- 
diare? da voi. tensamente. paese tutto il resto! rasse a lungo... notarvelo sull'agenda. 
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Lcd Toro Cancro Di Vergine TMC Scorpione pe Capricorno. sia Pesci 
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Buone Prospettive per . Frenate certislanci d'in- Situazione di precario Con il suggerimento di . Chi vi vive accanto ha La giornata, è costellata 
chi di voi sta cercando teresse, d'affetto e di di- equilibrio in una rela- entrambi i pianeti gio- un momento di crisi, di da successi, da confer- 


un lavoro nuovo, in un 


settore ein un c i; 

n o In- 
teressantissimo.  garete 
baciato dalla. fortuna 
perché capitereta al po- 


mancare 


sponibilità totale che vi 
porterebbero su sentieri 
sconosciuti e forse un 
tantino pericolosi. Non 
tutti sono quel che ap- 


ORIZZONTALI: 1 ll rumore... del tempo che pas- 
sa -6 Quelli d'America sono Uniti - 10 Venivano 
convocati dal negUS - 11 Una vasca che non può 
nella cartiera - 13 Iniziali di Greggio - 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo Piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 
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zione affettiva in atto. 
E' certo che viamate ap- 
passionatamente 
l'altro ma è sicuro anche 
che entrambi pretende- 


vani dello zodiaci 
nere e Mercurio, 
l'un 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


fa affidamento sugli annunci 
mezzo indispensabile per ac 
per fare affari. 


l'avallo del focoso Mar- 
te, è certo che vivrete 
degli amori infuocati e 


0, Ve- 
e con 


sto. giusto, ‘al Terento | \paiono, e molte persone te troppo l'uno dall'al- gratificantissimi. Maga- . so professionale è alla 
giusto e con le proposte mentono —spudorata- tra.Cosìnonpuòfunzio- ricon chi sia più giovane base della sua preoccu- 
giuste. mente. nare. di voi. pazione, 


economici come su un 
quistare, per vendere, 


sbandamento, di incer- 
tezza che, anche se non 
coinvolge in prima per- 
sona, dovete interessar- 
vi e lenire. Un insucces- 


me, da situazioni porta- 
te a buon fine e da suc- 
cessi in tutti i campi, vi 
piacerà mettere la vo- 
stra attenzione. Giove 
non vi ostacola più e voi 
ora potete volate! Me- 
glio di così. 


LUCCHETTO 

UN MATRIMONIO IMPOSSIBILE 
L'accordo d'è, però prendete nota 
che chi ci manda vuol farla finita. 


d meritato i santi - 16 Simbolo del co- 
a canta da solo - 19 Il John di Grea- 
se - 22 Le prime in aluto - 23 Le manca la fede - 
24 Personal Computer - 25 Piccolo veliero da 

esca --28 Vi nacque Giordano Bruno - 30 
Un'erba da non toccare - 31 Utilizza gli ultra- 
suoni- 32 Grosse candele - 33 Nella punta e nel . 
tacco - 34 E' verde in gioventù - 35 Grosso ra- * 
gno peloso - 38 Poco abile - 39 Cuore di iena - 
40 Elettrodomestico in. cucina - 42 Vi nacque 


Trilussa -43 Il dito più lungo. 


LI: 1 Tanti quanti i seguaci di Pisacane 
Io fr I| perfido denigratore di Desdemona 
- 3 Le doppie in accesso - 4 Letto che può esse- 


re appeso a due alberi - 5 Lunga fila di cammel- 


Di mettere su casa, noi pensiamo, 
è inutile parlar: non vi ascoltiamo. 


INDOVINELLO 
CELENTANO INTV 
finito è in poco tempo alla berlina 


per quella aspirazione sua interiore 
di suscitar di folle gran rumore. 


Cè 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
îl ventaglio. 


Cambio di consonante: 
anfora, ancora. 


Febel 


Messa a punto che fu la trasmissione, 


It Maggiolino 
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tegico 


li-6 Un posto Per molti - 7 Un eroe wagneriano 
- 8 Città sulla Dora Baltea -9 Istituto Autonomo - 
12 Ortaggio arancione - 15 Fondo... di canoa - 
17 Spara alla partenza - 20 Ripiegamento stra- 
- 21 Insetto che era adorato nell'antico 


Egitto - 24 Alberi da viali - 26 Misterioso, occulto 
- 27 Si stacca da Un grappolo - 29 Suffisso ac- 
crescitivo - 31 Saluto scambiato tra arabi - 33 
Quantità indefinita - 35 Viene dopo il bis - 36 Fra 
Mao e tung - 37 Raccoglie il nettare - 41 Sono 
divise daB®0- 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


Cruciverba 


TR 
AT 
TA 


TO 


MARTEDÌ’ 
IN 


EDICOLA 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Parigi «mon amoun. 


M 4 DICEMBRE 
Trieste-Parigi. Parten- 
za da Trieste con voli di 
linea via Milano per Pa- 
rigi. All'arrivo trasferi- 
mento in albergo e siste- 
mazione nelle stanze. 
Pranzo serale e pernotta- 
mento, 


Mi 5 DICEMBRE 
Parigi. Nella mattinata 


visita guidata di Parigi 
storica e moderna: una 
panoramica. Sui  princi- 
pali monumenti che ren- 
dono intramontabile il 
fascino della Grandeur. 
Le attrattive di Parigi so- 
no innumerevoli: la sua 
grandissima gioia di vi- 
vere, la sua passione per 
il mangiare, il bere e il 


gusto. del vestire bene;, 


sicuramente però il note- 
vole fascino Sprigionato 
dalla Ville Lumiere, ri- 
mane la sua straordina- 
ria bellezza: le vedute 


spettacolari che si godo- 
no da alcuni punti lungo 
la Senna e la vista da” 
Piazza della Concordia 
che dalle Tuileries si 
apre verso l'Arco di 
Trionfo, fanno di Parigi 
la più seducente e at- 
traente città europea. Se- 
conda colazione libera. 
Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 


Mi 6 DICEMBRE 

Parigi e Picasso. Prima 
colazione e pernotta- 
mento in albergo. Nella 


mattinata visita al Mu- 
seo Picasso, che aperto 
nel 1985, raccoglie più di 
200 dipinti, numerose 
sculture e stampe del- 
l'artista spagnolo, oltre 
alla sua collezione perso- 
nale di pittura, che com- 
prende fra l'altro le ope- 
re dei grandi impressio- 
nisti francesi. Seconda 
colazione libera. Nel po- 
meriggio visita alla Mo- 
stra Straordinaria «Pi- 
casso et les Choses», or- 
ganizzata in collabora- 
zione con il Museo del- 


E Picasso... 


l'Arte di Philadelphia e 
con quello di Cleveland. 
MW 7 DICEMBRE 

Parigi. Prima colazione e 
pernottamento in alber- 
go. Giornata a disposi- 
zione dei partecipanti 
per le visite individuali o 
per lo shopping. Per gli 
acquisti consigliamo una 
visita alle famose «Galle- 
ries Lafayette», mentre 
per chi intende conti- 
nuare le visite, suggeria- 
mo una visita individua- 
le ‘al Louvre, il più im- 
portante museo d'arte dî 


Francia e uno dei più im- 
. portanti del mondo. In 
serata trasferimento a 
Montmartre, il famoso 
quartiere degli artisti: 
cena dell'arrivederci in 
un caratteristico risto- 
rante con spettacolo di 
cabaret. 


8 DICEMBRE 
Parigi-Trieste. Prima 
colazione in albergo, 
quindi trasferimento in 
aeroporto e partenza con 
voli di linea per Trieste 
via Milano e arrivo in se- 
rata. 


[22 | Il Piccolo 


Resiste il record di Vangi - Fra gli altri proverà a 


Domenica è il giorno della 
maratona del Carso e il 
Marathon club Alabarda- 
Uoei — organizzatore del- 
la manifestazione, che go- 
de tra l'altro del patrocinio 
del nostro giornale — è 
impegnato negli ultimi 
preparativi. 

‘Agli atleti che si presen- 
teranno al nastro di par- 
tenza il compito (proibiti- 
vo ma non troppo) di ten- 
tare di battere il record di 
Maurizio Vangi (2 ore 21'e 
16 secondi) che resiste or- 
mai dal 1987. Uno dei can- 
didati al successo è Srecko 
Koncina (vanta un prima- 
to personale in maratona 
di 2 ore e 19 minuti) che 
nell'87 arrivò alle spalle di 
Vangi, dopo che si era im- 
posto l'edizione preceden- 
te, nell'86. 

Sembra ormai certa, in- 
vece, l'assenza del guate- 
malteco Antonio Morales, 
vincitore della quattordi- 
cesima edizione della ma- 
ratona carsica e primatto- 
re della Vivicittà del ‘91. 


Fedele come sempre è in-. 


vece il triestino Mario 
Mezzari, da vari anni resi- 
dente in Inghilterra, a 
Londra. L'autoferrotran- 
viere arriva a Trieste con 
l'intento di vincere la con- 
sueta scommessa che fa 
con i suoi colleghi: termi- 


Giacomo. 


mattone. 


FOOTBALL 
I Fragole 

a Merenda 
ospitano 

la capolista 


Turno canlneo per i Fra- 
gole a Merenda-Stars che 
sabato sera saranno impe- 
gnati contro i Saints Pado- 
va, formazione che si tro- 
va al vertice della classifi- 
ca e seria candidata alla 
vittoria del torneo. Gli 
ospiti possono vantare un 
attacco spumeggiante e 
spettacolare con un'otti- 
ma miscela tra corse e 
pass e una difesa arcigna 
che non lascia spazio agli 
avversari; molte anche le 


individualità di rilievo sia’ 


in attacco che in difesa a 
rifinire una compagine 
completa in ogni reparto e 
che scenderà a Trieste per 
mantenere il primato in 
classifica. 

A parte il campanilismo 
che ha sempre caratteriz- 
zato le sfide tra Trieste e 


Padova, Linneo si pre- 


senta molto difficile per i 
triestimi che affrontano 
questa gara privi anche di 
alcune pedine fondamen- 
tali. La compagine triesti- 
na si è sottoposta in setti- 
mana a dure sedute di al- 
lenamento, specialmente 
il reparto offensivo che 
poco ha fatto finora. 

L'incontro si prospetta 
comunque interessante 
con le squadre che potran- 
no scontrarsi a viso aperto 
dato che gi ospiti sono già 
certi dell'accesso ai 

layoff e i triestini, che dal 
Toonio della classifica non 
hanno nulla da perdere, 
tenteranno di portare via 
quella vittoria di prestigio 
che darebbe lustro a un 
campionato sin qui non 
esaltante. 

L'unico nodo ancora da 
sciogliere riguarda il cam- 
po di gioco. Si attende in- 
fatti la disponibilità dello 
stadio Grezar; in caso con- 
.trario l'incontro verrà di- 
Saltato ‘al Comunale di via 
Flavia. L'appuntamento è 
previsto in entrambi i casi 
con inizio alle 20.30. 


To 


. 


nare la gara in meno di 3 
ore e 30°. Se come lo scorso 


anno riuscirà a far ferma- - 


re il cronometro su un 
tempo inferiore, l'intero 
ricavato della scommessa 
andrà devoluto a un istitu- 
to per bambini disabili 
della capitale britannica. 
Il percorso è sempre lo 
stesso: il via verrà dato 
domenica alle 9 nella piaz- 
za di Aurisina dal sindaco 


E' interessante andare indietro negli anni, fino 
al lontano 1950, anno in cui prese il via la prima 
prova della Muggia-Trieste, per vedere come nac- 
que questa manifestazione e soprattutto per cono- 
scere alcuni degli atleti che, nel corso delle varie 
edizioni, vi presero parte. 

La gara venne organizzata 42 anni fa da alcuni 
frequentatori della trattoria «Al bunker» dei fratel- 
li Umek. Inizialmente non era ancora tinta da ca- 
rattere agonistico, poichè la sua prima edizione eb- 
be luogo per una scommessa tra amici. Allora la 
prova fu vinta da Carlo Ercolani ed è curioso rile- 
vare che furono messi in palio vari premi (coppe, 
medaglie, ecc.) e ci fu pure un premio per l'ultimo 
concorrente classificatosi che consisteva in un 


Nel corso di tutti questi anni hanno partecipato 
alla Muggia-Trieste nomi ben conosciuti anche in 
campo nazionale e, per citarne alcuni, ricordiamo 
Ettore Rivolta (Milano), Giusto Umek (Trieste), 


Massimo Fizialetti vo principale sono i cam- | marciava: mo entrava nel gruppo Samantha Be, 


Vittorino Caldi e i marato- 
neti prenderanno la via di 
Basovizza, da dove inizie- 
rà il ritorno verso il punto 
di partenza. Per i parteci- 
panti, alla maratona di 
21,095 chilometri, invece, 
la virata verrà fatta attra- 
verso Borgo Grotta Gigan- 
LES 

L'obiettivo degli orga- 
nizzatori è quello di batte- 
re il record di 340 parteci- 


Bruno Fait (Schio), Renato Barsottini (Padova) e il 
famosissimo Pino Dordoni di Piacenza. Sicura- 
mente questi marciatori risulteranno sconosciuti 
ai più giovani, poichè per ricordare le loro imprese 
bisogna andare troppo indietro nel tempo, ma sono 
personaggi che hanno lasciato una notevole im- 
pronta in campo nazionale e internazionale. 

Per dieci anni, ossia fino al 1960, questa gara 
venne organizzata dalla trattoria «Al bunker», poi 
per due anni se ne occupò l'Endas provinciale e 
infine, dal 1963, il Gruppo sportivo San Giacomo di 
Rodolfo Crasso che, puntualmente, ogni anno ri- 
propone la Muggia-Trieste. Proprio Rodolfo Cras- 
so, con i compagni di squadra Guido Spessot e Giu- 
lio Suberni, rappresenta in questa edizione il grup- 
po dei più anziani, «le tre mummie» come egli stes- 
so scherzosamente definisce questo trio. 

Ciò che caratterizza da sempre questa manife- 
stazione di marcia è il fatto che i protagonisti sono 
vecchi atleti che per un giorno all'anno, prima del- 
la partenza, si sentono dei «giovani anziani» capaci | 
di soffrire per tanti chilometri'unicamente per far- 
si ammirare, festeggiare e, perché no, invidiare 
dalla gente che assiste. La loro è una gara contro la 
lunghezza del percorso e contro il tempo poichè 
possiedono ancora, nonostante l'età, la tenacia, 
l'eccitazione, lo spirito agonistico e la voglia di 
competere e vincere che caratterizzano i giovani. 


NUOTO / TRIESTINA 


A poco più di due setti- 
mane dall'inizio della 
nuova stagione agonisti- 
ca, Fulvio Zetto, l’ecletti- 
co allenatore della Trie- 
stina nuoto, sembra sod- 
disfatto. Con lo smantel- 
lamento della prima 
squadra ederina, tutti gli 
atleti di Trieste, dalla ca- 
tegoria ragazzi in su, da 
oggi in poi peseranno 
sulle sue spalle. «Per la 
prima volta, il nuoto cit- 
tadino è stato unificato. 
Una responsabilità non 


da poco —. esordisce 
flemmatico il tecnico 
rossoalabardato —, an- 


che se così, con una rosa 
di atleti assai più ampia, 
avrò sicuramente modo 
di lavorare con garanzie 
nettamente superiori». 
Dopo l'ottima stagione 
scorsa, con un Maurizio 
Tersar inimitabile prota- 
gonista e una squadra a 
mille che gli girava attor- 
no, quest'anno sì ritorna 
a puntare in alto. «Ora è 
con noi anche la ranista 
Ivana Siega (l'ederina è 
stata infatti ceduta in 
prestito dall'enturage 
del presidente Rauber): 
finalmente potremo con- 
tare su una squadra fem- 
minile veramente com- 
petitiva. L'ondina col- 
merà un buco non indif- 
ferente nella nostra for- 
mazione. Le ragazze, si 
sa, a differenza dei ma- 
schi hanno sempre rap- 
presentato un punto de- 
bole della Triestina. Iva- 
na ha reagito molto bene 
al nuovo ambiente. Ora 
mi auguro che possa cre- 
scere e migliorare. E co- 
me lei ha reagito molto 
bene anche il resto della 


Ivana Siega, da quest'anno in prestito alla 


Triestina. (Italfoto) 


squadra. Staremo a ve- 
dere in futuro». 


«Programmi? In primo 
luogo — confessa Fulvio 
Zetto — tenteremo di 


tornare in serie B. Per 
quanto riguarda gli ita- 
liani, invece, devo anco- 
ra decidere se puntare 
sugli assoluti o su cate- 
goria. Dipenderà da tutta 
una serie di fattori. Per il 
momento è ancora pre- 
sto per parlare. Intanto, 
nelle prossime settima- 
ne, prenderemo parte 
con i '75.e i seguenti al 
tradizionale Trofeo di 


MARCIA / AMATORI E VETERANI INGARA DOMENICA 


Ritorna la Muggia-Trieste 


Tradizionale appuntamento con la marcia domeni- 
ca per la Muggia-Trieste, organizzata dal Gruppo 
sportivo San Giacomo e dal Movimento sportivo 
popolare con la collaborazione dei giudici della Fi- 
dal e della Federazione italiana cronometristi di 
Trieste. La manifestazione è riservata unicamente 
alle categorie amatori e veterani maschile e fem- 
minile. Il percorso è all'incirca di 11 km, con par- 
tenza dallo stadio di Muggia e arrivo in campo San 


Trieste / Sport. 


DA AURISINA A BASOVIZZA E RITORNO (PARTENZA ALLE ORE 9) 


Domenica la Maratona del Carso 


panti fatto registrare nella 
passata edizione. Le previ- 
sioni sono ottimistiche an- 
che se mancheranno al- 
l'appello almeno i ventisei 
triestini che hanno preso 
parte alla kermesse ne- 
wyorkese. Inoltre, alcuni 
atleti opteranno per la ma- 


- ratonina quale ultima pro- 


va d'allenamento in vista 
della Maratona dell'Avana 
in programma la prossima 


Samantha Bernes | 


Viareggio. E infine, que- 
sto mese, comincieremo 
‘anche con il campionato 
regionale assoluto. Il ca- 
lendario, quest'anno è 
fatto davvero bene, con 
gli impegni distribuiti 
adeguatamente nell'arco 
di tutta la stagione. La 
squadra è già concentra- 
ta e soprattutto compat- 
ta, molto più compatta di 
quanto non lo fosse in 
passato. Abbiamo co- 
minciato ad allenarci i 
primi di ottobre, in ac- 
qua e in palestra. E ora ci 
troviamo in piscina addi- 


batterlo Srecko Koncina - Mezzari da Londra 


settimana a Cuba. 

Trai più accreditati alla 
conquista di un buon piaz- 
zamento sono gli atleti 
croati e sloveni che an- 
nualmente si presentano 
alla partenza della Mara- 
tona del Carso. Basta spul- 
ciare le classifiche delle 
precedenti edizioni per ca- 
pire come i podisti prove- 
nienti da oltre confine ab- 
biano sempre fatto bella 
figura. E le due vittorie di 
Pecik nell'89 e nel ‘90 lo 


confermano ulteriormen- . 


Le: 

Il tracciato è selettivo e 
da tutti i maratoneti con- 
siderato «duro» per la pri- 
ma metà in leggera e co- 
stante salita che porta dai 
145 metri di Aurisina ai 
377 di Basovizza. Dopo 
l'ostico impatto iniziale, la 
virata di Basovizza regala 
una boccata d'ossigeno ai 
concorrenti con la lenta e 
graduale discesa che con- 
duce all'arrivo. 


Per informazioni e iscri- ‘ 


zioni si può telefonare al 
Marathon club alabarda- 
Uoei tel. 763431 dalle 9 al- 
le 12 e dalle 15 alle 18. Le 
iscrizioni saranno accetta- 
te anche domenica matti- 
na fino a un quarto d'ora 
dalla partenza. 

an. bul. 


Spenti i riflettori sulla 
Maratona di New York, 
è tempo di riflessioni e 
di risultati, con benefi- 
cio d'inventario. Con- 
trariamente all'impec- 
cabilità che usualmente 
contraddistingue le 
grosse manifestazioni 
sportive americane, in- 
fatti, quest'anno sem- 
bra che sulla linea di 
partenza della marato- 
na si sia verificato «un 
caos indescrivibile», 
che ha causato un falso 
avvio, penalizzando di 
ben 55” gran parte dei 
corridori (quelli che 
contavano di realizzare 
il percorso, 42 km e 195 
m, fra le 2h30.e le 3 ore). 
A rendere noto questo 
particolare sono stati 
dagli Stati Uniti i due 
triestini Marcello Mor- 
gutti (33 anni) e Mauro 
Michelis (35 anni) che, 
fra i partecipanti della 


MARATONA DI NEW YORK / COST I TRIESTINI 


«Un caos indescrivibile...» | 


nostra città, miravano a 
una buona prestazione 
agonistica. si 

Marcello Morgutti, il 
quale proprio pochi mi- 
nuti prima della par- 
tenza è stato schiaccia- 
to contro un cancello 
dalla massa che preme- 
va (i corridori erano 27 
mila), è il primo classi- 
ficato dei ventisei trie- 
stini, con un tempo di 
2h39'35”, che gli è val- 
so il 221.0 posto. Mauro 
Michelis ha ottenuto, 
invece, il 233.0 posto 
con il tempo di 2h 
40'11”. Fra loro due sì è 
piazzato il monfalcone- 
se Luciano Tricarico, 
considerato’ superfavo- 
rito nel team regionale, 
che ha conquistato il 
226.0 posto con il tem- 
po di 2h39/55". 

«La Maratona di New 
York è molto dura — 
commentano i due trie- 


Venerdì 6 novembre D- 


stini — e se uno sbaglia 
nel valutarsi, paga poi 
nel finale. Perché a 
Central Park si incontra 
una serie di saliscendi 


che richiedono condi- rebbe sorta anche p&î 
zioni fisiche ottimali». mancanza, quest’ 
Delle due concittadi- dei cancelli che 


ne, si è qualificata me- 
glio Adriana Debernar- 
di (27 anni), che fra le 
maratonete ha raggiun- 
to il 99.0 posto con il 
tempo di 3h13". 

Un netto distacco se- 
para la posizione di 


Morgutti e Michelis da- ca. 
plialtri triestini cHihane Ue condizioni meta) 
no gareggiato domenica rologiche 


mattina. Il primo di 
questi è Bruno Petro- 
nio, al 2700.0 posto con 
3h14”. 

La conferma ufficiale 
dei risultati verrà resa 
nota nei prossimi gior- 
ni, dopo che saranno 
stati visionati i filmati 
della corsa e chiariti i 


MARCIA /IL FINANZIERE MASSIMO FIZIALETTI 


Sogna i Mondiali sui 50km | 


arato dal «mago» Pino Nicolazzi 


rittura i sabati pomerig- 
gio. Con successo). 

Marco Braida, pur- 
troppo, resta ancora 
un'incognità — prosegue 
il coach —. Sinceramen- 
te non conosco le sue in- 
tenzioni, Dice di aver fa- 
me di cose nuove. Lo ca- 
pisco, dopo venti anni 
passati in piscina non 
può che essere così. Però 
è un peccato. E' difficile 
ricostruire la voglia di 
nuotare, fino a oggi si è 
allenato pochissimo. Co- 
munque non è ancora 
detta l'ultima parola». 

E, per finire, la solita 
questione infinita sugli 
impianti della regione. 
«Alla "Bianchi" — con- 
clude il tecnico — ci è 
Stata concessa una cor- 
sia in più. Quindi, dal 
punto di vista del supe- 
raffollamento della va- 
sca, non dovrebbe sussl- 
stere alcuna difficoltà: i 
miei ragazzi sono oramai 
abituati a nuotare in spa- 
zi stretti. I veri problemi, 
invece, li incontreremo 
in estate; nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, infatti, tut- 
te te vasche scoperte so- 
no state chiuse per inagi- 
bilità, Anche la Federa- 
zione è con le spalle al 
muro. Chiederemo aiuto 
al Veneto, non vedo al- 
ternative. Tra l'altro non 
è nemmeno garantito il 
nullaosta per la «Bian- 
chi». Per il momento non 
è ancora stata abilitata. 
E se non lo sarà entro i, 
prossimi giorni bisogne- 
tà modificare completa- 
mente il calendario sta- 
gionale. i 
Ù Michele Scozzai 


A Trieste per servizio, viene prep 


E' consuetudine, ormai 
da alcuni anni, che a 
Trieste quando si parla 
di marcia si alluda a Pino 
Nicolazzi e a tutta una 
serie di giovani atleti 
(Giancotti, Verzegnassi e 
ultimamente Cafagna) 
da lui allenati e cresciuti 
nel suo vivaio. Nel caso 
di Massimo Fizialetti, 
però, le cose stanno un 
po' diversamente. Fizia- 
letti è un atleta di 27 an- 
ni, nato a Roma, con un 
curriculum di marciato- 
re da far invidia. Attual- 
mente Massimo, che è fi- 
nanziere, si trova a Trie- 
Ste per motivi di servi 
zio: lavora in Legione co- 
me piantone alle dipen- 
denze del colonnello Vin- 
cenzo Tripodi e intende 
proseguire la sua attività 
agonistica proprio con 
Pino Nicolazzi. L'obietti- 


pionati mondiali di mar- 
cia sui 50 km che si svol- 
geranno in America. 
Vediamo da vicino chi 
è Massimo Fizialetti. In- 
nanzitutto ci ha confida- 
to di essersi accostato al- 
la marcia quasi per caso. 
Fin da piccolo, infatti, si 
dedicava alla corsa cam- 
‘pestre gareggiando per il 
Gises Frascati. Accadde, 
però, che quando aveva 


' già 21 anni gli chiesero di 


partecipare a una gara di 
marcia sui 10 km ai cam- 
pionati regionali di so- 
cietà. Massimo non ave- 
va mai provato a marcia- 
re, ma poiché era neces- 
sario coprire la gara 
marcia per regolamento 
dovette accettare. __. 
«Una settimana prima 
della gara — ci dice — 
con il mio allenatore cer. 
cai di capire, come si 
Mi insegnò le 


- seconda dei tempo 


dettagli della Tare 
Sembra che i ‘corridi 
siano partiti senza “ 
tire lo sparo che dè 
via. La confusione; 


videvano i maraton d 


intendevano avvici 

si. Senza la penali? 
zione di quei 56”, M6 
gutti e Michelis avi? 


bero potuto guadagna 
40/50 posti in class 


erano, Î° 
complesso, ideali pel 
maratoneti, con 5 gr | 
alla partenza e 104 
l'arrivo. L'unico pedi 
stato, per 30 km, Fi 
vento che sofflava, 
tenso contrario a 29”, 
all'ora e che ha, in p® l 
te, ostacolato g] jgreti: | 
M. CristineVilardì 


Venerdì 


Vitori: 


NAPO 
due regole fondamentali. sportivo della Guaf di Kaise 
dello sbloccaggio e della finanza. Per lui si 54 Frem 
sospensione; poi mi disse realizzando un s0gn0 


ridendo di farmi una de- 
cina di giri in seconda 
corsia cercando di met- 
tere i piedi uno dinnanzi 


In cinque anni dg 
partenenza alle Fi 

gialle, Massimo ha 
seguito risultati di vo, 


Panat 
Heart 
Auxel 


all'altro toccando la riga. tura internazionale 
e oscillando il più possi- giusto ’menzio’ Real | 
bile con il bacino». quattro volte in na2! 


Sei giorni dopo Massi- 
mo si presentò alla par- 
tenza «non conoscendo 


neppure cosa dicessero ,, 


le sventurate palette che 
i giudici tenevano nelle 


| mani» e, meravigliando 


tutti, da illustre scono- 
sciuto vinse con l'ottimo 
tempo di 46", 
Naturalmente la pre- 
Stazione non sfuggì ai 
tecnici che segnalarono 
il ragazzo all'allenatore 
delle Fiamme gialle Do- 
menico Carpentieri. Do- 
po soli due mesi Massi- 


TENNIS / CAMPIONATI PROVINCIALI 


Più forte la corte di Zetto AI via anche i giovani 


La Siega in prestito dall’Edera - Ma che farà Braida? 


le assoluta, cinque 
di campione italian) 
società, tre vitto; 
trofeo invernale #2" 
cia, due argenti, nb! i 
zo e un quarto pos Ù 
Campionati italian! 
door. Inoltre detient 
miglior prestati 
mondiale sul miglio * 
5'44", la terza pres! d 
ne mondiale sulle ri 
miglia con 12'09 e ur 
za prestazione it v! 
assoluta sui 5000 
in 19. 

ent i 


Boru: 


Vites: 
ROM 
Fene 
Eintr: 
TORI 
Beni 
Ande 


Tonsa a fatica SU Tognon - La Persi eliminata dalla Onofri | dro 
î ; provinciali, Bellotto, sicuramente fa- Degan (dopo il Cl Alteil mieri. Le giocatrici è pra 
Meno «Piccolo» vorita, e Susanna Vec- C$ Giorgi all'Aperol Cup. quotate (Paola Kos? Manca 
6 dalla Cassa di RiSPar- chiet, accreditate rispet- sui campi di casa) che ha Cyrilla Devetti e Jes9i dellar 
mio di Trieste: entrano tivamente delle teste di «liquidato» in maniera Mlac) hanno super2} ca, m 
nel vivo oggi la disputa serie n. 1 en. 2; mentre assai perentoria il C3 primoturnotutte 008% ugualr 
del secondo turno del fraleunder12le due mi- Marino Forza. doppio «cappotto». «gli nocchi 
singolare maschile e ni-tenniste più quotate ‘ Nel primo tumo fem- Ecco i risultati do SO 
femminile c-nc e con la sono Giulia Fracella e minile la sorpresa più femm.: Devetti b. MS carla. 
conclusione dei 16,j di fi- Pamela Predonzan. Oltre grossa è arrivata dalla tellani 6-0 6-0, Vaso {earn 
nale del singolre nc, At- a questi quattro tornei Fiovale .portacolori' del} Benussi 6-0 6-0,Mj 1069m 
torno ai tre tabelloni giovanili sono anche.in ‘ct Lavinia Novi Ussai }pa0l06-06-0, palmi rottur 
principali ci sono anche programma le gare un- che si è sbarazzata con b. Vattovani 6-3 4-6 6j giocati 
quelli giovanili che, pra- Berio promozionali. un duplice 6-1 della €3 Grusonvin b. Lonzar® cora q 
ticamente, inizieranno Dopo le grosse sorpre- Luisa Vatta. Questo ri- 6-9 Ruzzionb Fragidî avere 
questo pomeriggio (fino se deì giorni precedenti Sultato conferma l'otti- 356.47. Onofri A tivae 
adesso 5 stato disputato nel tabellone c-nc ma-. Ma stagione disputata porsi 6-3 7-5 Grgio RARA 
un incontro per ogni sin- schile dove tre non clas- dalla giocatrice nc bian-  prasel 6-1 6-0, De Sena 
olo torneo); Nell'under sificati (Luca Schweiger, covere. Nadia Persi, Vin- i Gherzil 6-3 6-2, Pi Tian 
4 maschile i favoriti so- Tazio Di Pretoro e Stefa- . citrice del master dl Pic- 1° Skolz 6 EE, 1 ili 
no Paolo Paronich e Mat- no Emili) avevano scon- colo» riservato ai non i Calò 6 fi n N vi, presa 
teo Vlacci, quest'ultimo fitto tre C2 (rispettiva- classificati, è uscita ll- ii Vai CI 6 gi ca mn 
è inoltre il più atteso nel- mete Stefano Scorcia, vece di scena al primo fo: atta 6-1 6- gg mo in 
la gara under 12 dove la Diego Ziodato e Sebastia- turno davanti alla G3  D. Vecchiet p.r.g., 608 prossi 
testa di serie n, 2.è stata no Franco), Matteo To- Alessandra Onofri che, lerb. Scalembra a6* Lab 
assegnata al suo com- on è andato vicino al- soprattutto nella prima 0. già n 
ango di circolo (entram- l'affermazione contro il frazione, ha Sciorinato C-Nc masch.: POS4 Ponc 
hi giocano all'At Opicina)  C3 Mauro Tonsa arren- un ottimo tennis. Ottima b. Moselli (. 617 6 Seu 
Alessio Carli. dendosi solamente alter- prestazione anche per la Tonsa b. Tognon 7 po PRIA, 
In campo femminile zo set. Terzo «positivo» nc Elena Vattovani che 6-8, Del Degan D. b.*\ gero,‘ 
fra le under 14 si profila stagionale per il C4 del ha costretto alla «bella» za6-36-2. strapi 
un duello fra Giovanna Tc Triestino Davide Del la quotata C4 Clara Pal- Piero To?" la pur 
pe DE ILISIZRIE SEIT 7 ingr 
si Î camp 
EQUITAZIONE / CAMPIONATO REGIONALE | Si 
er 
H = — fortu 
o a ostacoli a Opicina 
; . Bagni 
E Ao + 1 Busti ‘seri Mari 
É i nica ha luogo a Opicina, sulla statale minuto; seconda prova trofeo di equitazione rise”.g 
Ea re sonale di salto a ostacoli, indi- ta a patentati A/2 juniores e seniores, altezza Mg alla 
viduale e a squadre, che era in programma in ottobre mam. I; seconda prova trofeo di equitazione rise! I ment 
ma che era stato rinviato causa il maltempo. La ma- ta a patentati A/3 gumorea e seniores, altezza TI etre: 
nifestazione, organizzata dal Circolo ippico triestino, ma m. 1,10; seconda prova del campionato Ju dr) Perot 
si svolgerà oggi e domani con inizio alle 9.30, domeni- seniores I e Il grado (due manche, a barrage), parti 
ca con inizio Zio 10. m. 1,25, velocità metri 400 alminuto. _. —. qui SERA 
Vediamo il programma. È Domenica, con inizio alle 10, categoria di @ Lod SA 
Oggi, a Sartire dalle 9.30, prima prova del campio- zione (dieci ostacoli con una sola gabbia), altezza si ù 
natojuniores e seniores DIDO esecondo grado, altez- m.lam.1,10,senza tempo; categoria Open ris co) p no 
za massima degli ostacoli m. 1,25, velocità 350 metri alellgradi, altezze massime m. Î, 20periIgra&g* utiliz 
al minuto; categoria Open I e II grado, altezza massi- 1,40 peri II grado, velocità 350 metri al minuto; sq” No 
ma m, 1,15, velocità 350 metri al minuto; I prova pionato Friuli-Venezia Giulia di salto ostacoli 29°. > form; 
trofeo di equitazione riservata ai patentati A/2 junio- e, velocità m. 350 al minuto. + trà pi, vedì, 
res e seniores, altezza massima m. 1, velocità media Al campionato regionale Or cavaliere po! st) St00 | dato 
m. 350 al minuto; I prova trofeo di equitazione riser-  tecipare soltanto con un cavallo e sempre con SEO 


vata ai patentati A/3 juniores e seniores, altezza mas- 
sima m. 1,10, velocità metri 350 al minuto. 


Domani, a partire dalle 9.30, Categoria OpenTe II . 


grado, altezza massima m. 1,15, velocità metri 350 al 


(si 
so. Al campionato a squadre ogni ente federato P vo 
iscrivere AR 0 più squadre composte da tre bi 
ciascuna (obbligatoria la partecipazione nella 

dra di almeno uno junior). 
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GRANATA ELIMINATI DOPO IL PAREGGIO A MOSCA CONTRO LA DINAMO 


OTTAVI DI FINALE 


IFK Goteborg (Svezia)-Lecg Poznan (Polonia) 
Glasgow Rangers (Scozia)-Leeds (Inghilterra) 
Slovan Bratislava (Cecoslovacchia)-MILAN (Italia) 
Dinamo Bucarest (Romania)-Olympique Marsiglia (Francia) 
Bruges (Belgio)-Austria Vienna (Austria) 
Sion (Svizzera)-Porto (Portogallo) 

AEK Atene (Grecia)-PSV Eindhoven (Olanda) 
CSKA Mosca (Russia)-Barcellona (Spagna) 


Lucerna (Svizzera)-Feyenoord Rotterdam (Olanda) . 
Monaco (Franoia)-Olympiakos Pireo (Grecia) 
Aarhus (Danimarca)-Steaua Bucarest (Romania) 
Trabzonspor (Turchia)-Atletico Madrid (Spagna) 
Admira Wacker (Austria)-Anversa (Belgio) 

Spartak Mosca (Russia)-Liverpool (Inghilterra) 
Werder Brema (Germania)-Sparta Praga (Cecoslovacchia) 
PARMA (Italia)-Boavista (Portogallo) 


Sport 


' 


Il Piccolo | 23] 


Vitoria Guimaraes (Portogallo)-Ajax Amsterdam (Olanda) 
NAPOLI (Italia)-Paris Saint Germain (Francia) 
Kaiserslautern (Germania)-Sheffield Wednesday (Inghilterra) 
Frem Copenaghen (Danimarca)-Real Saragozza (Spagna) 
Panathinaikos (Grecia)-JUVENTUS (Italia) . 
Heart of Midlothian (Scozia)-Standard Liegi (Belgio) 
Auxerre (Francia)-FC Copenaghen (Danimarca) 

Real Madrid (Spagna)-Torpedo Mosca (Russia) 
Borussia Dortmund (Germania)-Celtic Glasgow (Scozia) 
Vitesse: Arhem (Olanda)-Malines (Belgio) 

ROMA ((Italia)-Grasshopper (Svizzera) 

Fenerbahce (Turchia)-Sigma Olomouc (Cecoslovacchia) 
Eintracht Francoforte (Germania)-Galatasaray (Turchia) 
TORINO (Italia)-Dinamo Mosca (Russia) 

Benfica (Portogallo)-VAC Samsung (Ungheria) 
Anderlecht (Belgio)-Dinamo Kiev (Ucraina) 


TRIESTE — Per Ezio Pa- 
nero l'annata agonistica 
è praticamente finita. 
Manca ancora la risposta 
della risonanza magneti- 
ca, ma sembra certo 
ugualmente che il suo gi- 
nocchio è stato dura- 
mente danneggiato. Si 
parla di lacerazione dei 
legamenti crociati e di 
rottura del menisco. Il 
giocatore aspetterà an- 
cora qualche giorno per 
avere la diagnosi defini- 
tiva e poi si farà operare 
e ricostruire i crociati. 
Sei-sette mesi di cure e 
tiabilitazione, poi la ri- 
Presa atletica e agonisti- 
ca. Insomma lo rivedre- 
mo in campo solo nel 
prossimo campionato. 
ds ì, invece, si sta 
già Muovendo, Sempre 
con cautela perchè uno 
stiramento, anche se Toe 
gero, è l'anticamera dello 
strappo Muscolare, Ma 
la punta dovrebbe eg, RS 
in grado di scendere in 
campo già contro la Pro 
Sesto, tra dieci giorni. 
Per due che sono in- 
fortunati, altri due che 
recuperano: Bianchi e 
Bagnato. In più si rivede 
Marino, reduce da cure 
alla caviglia cronica- 
mente malandata. Tutti 
e tre sono stati provati da 
Perotti nel corso della 
Ppartitella contro la for- 
mazione Primavera. Po- 
Sto che Conca e Tangorra 
sono squalificati, Perotti 
utilizzerà i rientranti. 
Non si può parlare di 
° formazione già al gio- 
vedì, l'allenatore alabar- 
dato non palesa mai le 
sue scelte prima del tem- 


ANDATA | RITORNO 


RITORNO 


po. A quanto possiamo 
interpretare, Bagnato 
potrebbe tornare a fare il 
difensore esterno destro, 
Torracchi il centrale da- 
vanti la difesa, Terrac- 
ciano e Bianchi i media- 
ni, con Danelutti a sco- 
razzare sulla destra. AL 
ternativa: Danelutti di- 
fensore destro, Bianchi 
mediano destro e Marino 
nel ruolo di atipico. Logi- 
camente Bressi farà la 


ab 


ergi 
‘mania, da dove fil 
| samento del Borussi 
Per il resto si 
| Salvatori è 


ALCIO-MERCATO 


rchè di calcio 
dn e Gli operatori 


o della settimana prossima, 


QUATTRO ASSENTI TRA GLI ALABARDATI 


Clima d’emergenza 


A Leffe rientrano da infortuni Bianchi, Bagnato e Marino 


Punta esterna a sinistra, 
con Mezzini a battaglia- 
Te ln mezzo. 

. Quanto alle novità, si 
rischia di non veder arri- 
vare nessun nome nuovo 

al mercato delle casta- 
gne. Perotti sorridendo 
afferma che Zamuner ha 
varie offerte, di Donatelli 
non si sente più parlare, 
E qualche problema per- 
siste: «Tra infortunati e 
squalificati siamo a -4. 
Vediamo come reagiran- 


nata autunnale del- 
Cernobbio chiuderà 


0-0 


DINAMO MOSCA: Klei. 
menov, Timofeev, Sklja- 
rov, Zchadadze, Kalitvin- 
zev (19' st Tzarev), Kobe- 
lev, Varlamov, Derkach, 
Tetradze, Kasumov (43' st. 
Oganesian), Simuntekov. 
(14 Spanderashvili, 15 Ka- 
vardaev, 16 Dysmanov). 

‘TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Sergio, Mussi, An- 
noni, Fusi (2' st Silenzi), 
Sordo (23 st Poggi), Casa- 
grande, Aguilera, Scifo, 
Venturin. (12 Di Fusco, 13 
Cois, 14 Fortunato). 

ARBITRO: Marko (Ceco- 
slovacchia). 

NOTE: angoli: 7-3 per il 
Torino. Serata piovosa, 
campo in pessime condi- 


. zioni. Espulsi nel st all'8' 


Simuntekov, par fallo di 
reazione, al 48' Annoni 
per gioco falloso. Ammo- 
niti:  Derkach, Skljarov 
per gioco scorretto, Gasa- 
grande e Scifo per prote- 
ste, Tzarev per ostruzio- 
ne. Spettatori 20 mila cir- 
ca, 


MOSCA — l'avventura 
del Torino in Coppa Uefa 
si è conclusa su un cam- 


. po infangato di Mosca. 


La Dinamo, che all'anda- 
ta ‘aveva sorprendente- 
mente vinto al «Delle Al- 


pi» per 2-1, è riuscita a 
mantenere inviolata la 
propria rete e a escludere 
così la squadra italiana 
dalla manifestazione eu- 
ropea. Il Torino ha pro- 
vato in tutti i modi a ri- 
baltare il passivo subito 
15 giorni fa. Ha attaccato 
senza mai fermarsi sin 
dal primo minuto, anche 
con quattro punte (Agui- 
lera, Casagrande, Silenzi 
e Poggi), ma di fronte ad 
una squadra compatta 
come quella russa e un 
terreno fangoso al limite 
della praticabilità (è sta- 
ta buttata parecchia sab- 
bia, ma non è servito a 
nulla a causa della piog- 
gia che da ieri cade su 
Mosca), anche i giocatori 
granata si sono dovuti 
arrendere, 

I padroni di casa, forti 
della vittoria all'andata, 
hanno giocato secondo 
copione, ‘cercando le 
controllare le sfuriate di 
Aguilera e compagni. Ma 
quando all'8' della ripre- 
sa l'arbitro cecoslovacco 
Marko ha espulso l'at- 
taccante Simuntekov per 
aver dato uno schiaffo 
all'uraguaiano Aguilera, 

anno pensato solo a di- 


fendersi, chiudendosi in 
una sorta di «Fort Apa- 
che» che però non è stato 
violato dai granata. Trai 
torinesi, due minuti dopo 
la fine dei tempi regola- 
mentari, è stato espulso 
Annoni che ha sgambet- 
tato, mentre era in azio- 
ne di contropiede, Ti- 
moffev. 

Il Torino ha avuto pa- 
recchie occasioni per ri- 
baltare il risultato, ma la 
sua colpa è stata quella 
di non aver saputo ipote- 
care all'andata il passag- 
gio alturno successivo e i 
russi, che . comunque 
escono ridimensionati da 
questo secondo incontro, 
non hanno perdonato i 
granata. La prima oppor- 
tunità l'ha avuta dopo 5' 
Annoni che ha perfezio- 
nato, con un tiro ravvici- 
nato, un colpo di testa di 
Casagrande. In quell'a- 
zione, però, l'arbitro ha 
ravvisato un fallo del 
brasiliano sul portiere 
Kleimenov e così l'illu- 
sione dei circa cento tifo- 
si giunti dall'Italia, si è 
spenta. Ma i granata non 
hanno mai ridotto le 
marce, hanno continuato 
spingere al massimo e al 


LE ITALIANE VANNO AVANTI IN EUROPA 


9' Aguilera si è visto ri- 
battere con i pugni un ti- 
ro da pochi metri. 

Prima dell'intervallo il 
«Toro» ha avuto ancora 
buone opportunità (in 
evidenza Aguilera e Sci- 
fo), ma i russi hanno re- 
plicato in qualche ocga- 
sione. Va segnalato un 
salvataggio miracoloso 
di Bruno su Kobelev e 
due azioni di Kasumov, 
che al 44' ha ingaggiato 
un duello faccia a faccia 
con Marchegiani al limi- 
te dell'area. Il tiro suc- 
cessivo è stato bloccato 
dal portiere granata. 

Nella ripresa la musi- 
ca non è cambiata. Dopo 
2' Mondonico ha sosti- 
tuito Fusi (bravissimso 
sino a quel momento, ma 
costretto a uscire per 
uno strappo alla coscia 
destra) con Silenzi, ma la 
nuova carica di energia 
non ha avuto gli effetti 
desiderati. L'incontro, 
che già nel primo tempo 
si era vivacizzato per un 
accenno di rissa tra An- 
noni e Skljarov dopo un 
fallo di quest’ ultimo su 
Scifo, è diventato più 
cattivo, tanto che Si- 


Toro, grazie lo stesso 


muntekov ha perso le 
staffe e ha colpito sul 
volto Aguilera. Con que- 
sta espulsione i russi si 
sono chiusi a riccio, ma 
Poggi, entrato al posto di 
Sordo, e Casagrande con 
un tiro da circa un metro 
dalla porta, hanno spre- 
cato tutte le deboli spe- 
ranze di agguantare il 
passaggio al turno suc- 
cessivo. A tempo quasi 
scaduto il Torino ha an- 
cora violentemente con- 
testato su un presunto 
fallo di mani in area, su 
tiro di Poggi, del russo 
Tetradze, ma l'arbitro ha 
fatto continuare il gioco 
e dopo un paio di minuti 
ha chiuso le ostilità. Il 
Torino, finalista lo scor- 
so anno ad Amsterdam 
con l'Ajax, esce comun- 
que - espulsione di Anno- 
ni a parte - con onore, 
seppur con amarezza, 
dalla Coppa Uefa. I gra- 
nata hanno tentato in 
tutti i modi di porre ri- 
medio alla disgraziata 
partita casalinga e nulla 
si può loro addebitare sul 
piano dell'impegno. Re- 
sta il rimpianto per una 
così precoce uscita di 
scena. 


Obiettivo: tre finali 


Analisi di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Le squadre ita- 
liane — un gruppetto di 
riguardo con notevoli pos- 
sibilità di arrivare alle fi- 
nalissime — vanno avanti 
nelle tre coppe d'Europa. 
Se il Milan è tornato a se- 
gnare e il Parma ha rove- 
sciato il pronostico vin- 
cendo in Portogallo, la Ju- 
ventus ha corso qualche 
rischio meritando forse i 
fischi e la Roma si è con- 
fermata compagine paz- 
za. La stonatura: il Napoli 
ha raffreddato tanto entu- 
stasmo e tanta allegria. E' 
uscito a testa alta dallo 
stadio parigino ma è stato 
costretto a pagare gli erro- 
ri dell'andata. Nessun mi- 
racolo e, quindi, naturale 
la sua eliminazione. 
Negli ultimi giorni, Ra- 
nieri è corso ai ripari nel 
tentativo di raddrizzare 
un gioco inconcludente e 
una mentalità vacillante, 
ma il tempo è stato troppo 


no i rientranti Bianchi, 
Marino e Bagnato. Si so- 
no allenati assieme agli 
altri, vedremo la'reazio- 
ne alla fatica. Gli infor- 
tunati? Beh, abbiamo 
esaminato caso per caso. 
Per Bagnato e Bianchi, 
forse non ho valutato be- 
ne la situazione. Si pote- 
va fermarli prima solo se 
ci si fosse accorti della 
serietà di certi sintomi. 
Cerone ha avuto la con- 
trattura ai gemelli a cau- 
sa di un plantare non 
usato. Labardi si è stirato 
con un movimento ano- 
malo in seguito a un con- 
trasto». 

Perchè Torracchi, che 
pareva brillante nelle, 
primissime uscite, ades- 
so arranca? «Torracchi si 
€ presentato al raduno ti- 
rato a lucido perchè ave- 
va lavorato per conto suo 
durante il periodo delle 
ferie. Il fatto che si sia 
dovuto fermare per l'o- 
perazione di pulizia al gi- 
nocchio e abbia perso 
settimane di lavoro.lo ha 
ricacciato indietro nella 
condizione fisica. Lui è 
un tipo più potente che 
veloce, e adesso stenta», 

Anche Facciolo ha la- 
sciato perplessi in qual- 
che circostanza. «Faccio- 
lo ha avuto qualche pro- 
blema, si è dovuto fer- 
mare durante la prepara- 
zione estiva. Non credo 
che sia un problema ma 
lo responsabilizzeremo. 
Penseremo anche al tipo 
di lavoro per lui». 

E l'ostacolo Leffe è già 
imminente. 

bal 


poco per migliorare un ri- 
sultato già compromesso 
al San Paolo. Una stagio- 
ne fallimentare: delicata 

sua. posi— zione in 
campionato e ‘finita la sua 
&vventura in campo euro- 
peo. Isogni estivi, con l'ar- 
rivo di Fonseca, sono già 
tutti tramontati. A com- 
plicare i piani, c'è l'arrivo 
di un Milan che ha fatto 
dimenticare il pareggio 
con il Cagliari in Coppa 
Italia e l'altro con il Tori- 
no in campionato, se- 
gnando quattro* gol allo 
Slovan. Capello, nell'occa- 
sione, ha SCOPerto un pun- 
to di forza in più: il croato 


Boban. . 

| L'abilità della società 
rossonera sta nell'indovi- 
nare gli acquisti stranieri. 
I suol errori sono vere ec- 
cezioni. Con questa vitto- 
ria — gole spettacolo —la 
formazione milanese è en- 
trata con prepotenza, nel 
girone di semifinale nella 
Coppa dei Campioni. Un 
vero colpo di mano invece 


CALCIO 
Giudice 
dilettanti 


TRIESTE — Per aver 
sputato in faccia a un 
avversario,  Bulian 
(San Canzian) è stato 
punito con quattro 
turi di squalifica. 
Due giornate sono 
state affibbiate a 
Sclaunich (San sergio). 
Una giornata dl squa- 


lifica in Eccellenza è 
stata sanzionata con- 
tro Pescatori (San Ser- 


gio), Di Benedetto (Pro 
Gorizia), laborea 
(Monfalcone), Tom- 
masini (San Giovanni) 
e Fantini (Serenissi- 
ma). È 

In Promozione sono 
stati fermati per due 
giornate: Del Giudice 
è Burba (Varmo), e 
Moschioni (Union 91). 
Un turno a Blasoni 
(Polcenigo), Pizzo 
{Bressa), Costaperaria 
(Valnatisone), Lom- 
bardo (Pro Aviano), 
Zoch (Fortitudo), Ga- 
vin (Gonars), Gigante 
(Union 91), Kovic (Ju- 
ventina). 


COPPA 
Gemonese 0 
Ronchi 0 


GEMONESE: Ben- 
venuti, Macuglia, 
Ganzitti . (Salatin), 
Morandini, Martero, 
Tosoni (Londero), Ma- 


coric, Tassotti, Paren- 
te, Marcolongo, Vido- 
ni, 
RONCHI: Ra 
Candotti, Guerin, De | 
Bianchi, Codra Rober- 
to, Codra Paolo, De- 


Ramani, 


pangher, Michelini, 
Caiffa (Bortolotti), 
Scala, Miclausig. 

ARBITRO: Biancat 
di Pordenone. 


il successo del Parma in 
Portogallo nel difficile 
confronto con il Boavista. 
Non è facile vincere in tra- 
sferta e non è facile nep- 
pure qualificarsi attraver- 
so un gioco convincente e 
pratico. Nevio Scala si è ri- 
trovato tra le mani, per 
una serata molto impor- 
tante, la compagine che, 
la passata stagione, oltre a 
vincere la Coppa Italia, è 
stata sempre in campo da 
grande protagonista. 
Il Parma, tatticamente 
ruasi perfetto, ha annul- 
to l'undici di Manuel Jo- 
sé, quasi come una ribel- 
lione. Scottato in casa, ha 
messo insieme, per non 
fallire la prova, calma, 
concentrazione e ispira- 
zione facendo innervosire 
gli avversari. Solida in di- 
fesa, forte a centrocampo 
e insidiosa all'attacco, la 
formazione emiliana si è 
distinta molto in fase di 
contenimento allonta- 
nando quasiasi rischio e 
qualsiasi timore. Di Chia- 


ra-Melli: una coppia che 
ha funzionato meraviglio- 
samente. Anche gli altri, 
da Zoratto a Brolin, da 
Taffarel a Minotti, da 
Cuoghi e Pin, a Matreca- 
no, Appolloni, Pizzi, han- 
no svolto esemplarmente 
il loro lavoro. Con una 
squadra corta, la compa- 
gine gialloblù ha fatto 
centro. 3 
La Juventus ha conqui- 
stato la promozione nella 
gara d'andata, sul campo 
‘ del Panathinaikos. A Tori- 
no, tutta presa ad ammi- 
nistrare la prodezza di 
Platt ad Atene, la forma- 
zione di Trapattoni ha ap- 
pena pareggiato rischian- 
do molto. Îl match lo ha 
salvato il portiere Peruzzi 
con la concentrazione, il 
colpo d'occhio, la sua si- 
curezza. La squadra, pur 
apprezzabile per certi mo- 
vimenti, non ha convinto. 
Una serata storta per i 
bianconeri e splendida 
perl portiere Wandzik e il 
difensore Mavridis. Nono- 


stante il risultato, la for- 
mazione bianconera ha 
dimostrato di essere in 
crescita, di essere miglio- 
rata, di esere potenzial- 
mente molto forte. Trapat- 
toni è sulla strada buona: 
ancora qualche settimana 
ela Juve soddisferà. 

Una Roma dal doppio 
volto ha rischiato addirit- 
tura. dal Grasshopper a 
Zurigo. Boskov non ha 
mandato giù l'insuccesso. 
Farsi rimontare due gol e 
poi perdere la partita, c'è 
proprio da impazzire. Non 
è ammessa la giustifica- 

‘ zione diun rilassamento e 
di una distrazione. Nelle 
coppe europee non biso- 
gna mai abbassare i toni e 
i ritmi del gioco. La difesa, 
tuttavia, prende troppi 
gol: tre ne ha incassati dal 
Brescia e quattro dagli 
svizzeri. Senza una retro- 
guardia attenta e robusta, 
la squadra non andrà 
avanti. Stamane, intanto, 
il sorteggio. 


UDINE 
Arriva 
Desideri 


UDINE — Massimo 
Mariotto, centro- 
campista prove- 
niente dalla Reggi- 
na, è ufficialmente 
bianconero da ieri 
mattina, Il giocatore 
di San Stino di Li- 
venza ha firmato un 
contratto che lo lega 
alla società friulana 
per due anni e, com- 
pletate le ultime co- 
se burocratiche, po- 
trà mettersi a dispo- 
sizione dell’allena- 
tore già da domeni- 
ca. 

Villa Erba, co- 
munque, continua a 
far sentire, inces- 
sante, i suoi echi an- 
che da queste parti. 
La trattativa più av- 
viata (purtroppo) 
sembra essere quel- 
la che porterà Mani- 
cone a Milano (spon- 
da Inter) e Desideri a 
Udine. Le due socie- 
tà si sono decise sul 
conguaglio che sarà 
di, lira più lira me- 
no, 2 miliardi a favo- 
re dei bianconeri e 
ora non resta che ri- 
toccare il lauto in- 

faggio dell'interista 
(cha dovrebbe aggi- 
rarsi sui 750 milioni 
a stagione) per con- 
vincerlo definitiva- 
mente a prendere la 
strada peril Friuli. A 
nulla quindi è valsa 
la maiuscola presta- 
zione dell'ex foggia- 
no contro la Lazio e 
le successive dichia- 
razioni di guerra 
dell'allenatore friu- 
lano a chi volesse 
portargli via il cen- 
trocampista. Per il 
difensore c'è da regi- 
strare un'inversio- 
ne di tendenza. Ma- 
riottini sta setac- 
ciando le serie mino- 
ri alla ricerca di un 
giovane prometten- 
te: il maggiore indi- 
ziato sembra il ven- 
tenne Diego Pelle- 
CR di proprietà 

ell'Empoli, capoli- 
sta in Cl. Tramonta 
lentamente l'ipotesi 
del barese Calcater- 
ra e del cesenate 
Marin. Non va via il 
portiere Di Leo visto 
‘che un riacutizzarsi 
di dolori al ginocchio 
di Giuliano Giuliani 
lo costringerà all'o- 
perazione. 


COPPA ITALIA DILETTANTI 
San Sergio: una «quaterna» 
sul campo del Ruda 


1-4 


MARCATORI: 40; Marega, 
62' Leghissa, 67’ Sclaunich, 
74' Portelli, 88' Altrac. 

RUDA: Sorato, Rigonat, 
Rosin, Zamparutti, Tosorat- 
ti (85° Fumo), Murra, Paro 
(75' Pecorari), Franti F., 
FrantiR., Valentinuzzi, Por- 
telli. 

SAN SERGIO: Nardini, De 
Bosichi, Marega, Treundin- 
do (53' Giovannini), Scher, 
Sabadin (60’ Leghissa), Tre- 
mul, Altrac, Pase, Sclau- 
nich, Pescatori. 

ARBITRO: Scala di Porde- 
none. 


RUDA — Con una assonante 
vittoria con tre gol di scarto 
ai danni del Ruda, il San 
Sergio di Jannuzzi ha prati- 
camente passato il turno di 
Coppa. I triestini ci hanno 
messo molto prima di sbloc- 
carsi: la prima rete giunge 
infatti solo al 40' del primo 
tempo, Altrac passa a Sclau- 
nich che, da poco fuori dal 
cerchio di centrocampo, az- 
zecca un lancio illuminante 
che SE Marega sul filo 
del fuorigioco; il terzino di 
spinta fa pochi passi e se- 
gna. Nella ripresa, al 62’, 
Pase entra in area, scarica il 
destro ma Sorato riesce a 
deviare. La palla finisce pe- 
rò sulla fascia dove Altrac la 
riprende e crossa al centro 
per la testa dell'appena en- 
trato Leghissa e insacca. 
Cinque minuti dopo arriva 


la rete numero tre: il solito* 


Altrac scavalca di potenza 
la difesa rudese, si porta 
sulla destra e crossa al cen- 
tro per il liberissimo Sclau- 
nich, il cui tiro finisce prima 
sul palo e poi nel sacco. Al 
74'il Ruda segna il gol della 
bandiera: Roberto  Franti 
butta una palla al centro, 
della quale approfitta per 
segnare Portelli. A due mi- 
nuti dalla fine gli ospiti van- 
no ancora a segno: il rilan- 
cio di Nardini viene prolun- 
gato di testa da Pase per Al- 
trac, che s'invola e batte 
l'incolpevole Sorato. 
Michele Tibald 


COPPA DILETTANTI 


Pro Gorizia vittoriosa 


Espugnato il campo del Tamai 


1-2 


MARCATORI: al 43' Fa- 
di, al 65' Pauletto, al 68' 
Della Pietra. 

TAMAI: Piccolo Nilo, 
Pavan, Coceancich, Stella, 


Ferrari, Fracas, Bianchet, 
Zanette, Tomasi, Borto- 
lin, Della Pietra. 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Bregant, Della Negra, Ille- 
ni (dal 55° Morgilli), Co- 
stantini, Canciani, Pau- 
letto, Marchesan, Fadi, Di 
Benedetto, Germinario. 

ARBITRO: Petrucci di 
Cervignano. 


TAMAI — Il Tamai cede 
l'intera posta in palio 
nella prima gara dei 


3-2 


MARCATORI: al l' Mi- 
nin, al 20' Bianco, al 40” 
Pentore, al 60' Orciuolo, al 
78' Clama, 

PORCIA: Piva, Martel, 
Marcuz, Fabro D., Borto- 
lin, Cozzarin, Tondato, De 
Martin, Bianco, Orciuolo, 
Pentore. 

GRADESE: Attruia, Ca- 
sotto, Benvegnù, Mene- 
galdo, Iaccarino, Doriano, 
Marin, Tonion, Minin, 
Clama, Pozzetto, Samuel. 

ARBITRO: Logioco di 
Udine. 


"COPPA DILETTANTI : 
Espulso il portiere Attruia 


Così il Porcia supera la Gradese 


quarti di finale della 
Coppa Italia alla più tec- 
nica Pro Gorizia. Prima 
frazione di gara giocata 
da entrambe le squadre 
a centrocampo con pochi 
affondi. Il Tamai spreca 
e la Pro Gorizia va in gol 
al 43' con Fadi abile a 
sfruttare un diagonale di 
Canciani che taglia la di- 
fesa e superare Piccolo 
con un pallonetto. 

Si rientra in campo 
nella ripresa con un Ta- 
mai più grintoso che 
‘mette sotto pressione la 
Pro Gorizia che in più di 
una occasione si salva 
con affanno. Ma gli ospi- 
ti raddoppiano al 23’ con 


PORCIA — Il Porcia deve 
sudare . più del previsto 
per superare la Gradese e 
solo dopo l'espulsione del 
portiere ospite Attruia per 
gioco falloso i purliliesi 
riescono ad ottenere la 
vittoria. La Gradese va su- 
bito in vantaggio al l' con 
il bomber Minin che batte 
con un forte tiro il giovane 
portiere Piva. La gara 
sembra farsi tutta in sali- 
ta per i padroni di casa, 
ma al 20' capitan Bianco 
raccoglie una corta re- 
spinta del portiere Attruia 
su un tiro del rientrante 
Pentore e con’ una zampa- 


Pauletto: il gol nasce da 
una punizione battuta 
da Di Benedetto per 
Marchesan che fatti cin- 
que metri in avanti cros- 
sa per Pauletto che anti- 
cipa con un destro l'u- 
scita di Piccolo. Non 
passano che 3' e il Tamai 
accorcia: Della Pietra 
raccoglie un diagonale di 
Zanette e dal limite del- 
l'area trafigge con un ti- 
To a mezz'aria Cappelli. © 
La Pro Gorizia nell'ulti- 
mo quarto d'ora viene 
aggredita dalla grinta 
del Tamai ma il risultato 
condanna l'undici di 
Della Pietra. 

Roberto Ros 


ta porta in parità la parti- 
ta. Al 40' i locali passano 
in vantaggio con un tiro di 
Pentore servito dal giova- 
ne Martin. Nella ripresa il 
Porcia mantiene il con- 
trollo della palla e al 60' 
va a segno per la terza vol- 
ta su calcio piazzato con 
un gran tiro di Orciuolo. 
La Gradese, rimasta in 
dieci per l'espulsione del 
portiere, tenta di riacciuf- 
fare il pareggio e perviene 
al gol al 78’ con una bella 
punizione calciata da Gla- 
ma all'incrocio dei pali. 
Ts 
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Il Piccolo 


STEFANEL / DELUSIONE IN COPPA 


EUROCLUB /SECONDA GIORNATA 
Il Real Madrid vince a Treviso 


Benetton Treviso 


65 


Knorr Bologna 


71 


Real Madrid 


66 


BENETTON: Mian, Iacopini, Kukoc 20, Ragazzi, Pellaca- 


ni, Tragle 15, Vianini 4, Scarone 4, Rusconi 22. 
REAL MADRID: Santos Rodriguez 3, Romay Pereiro 2, 


Biriukov 12, Antunez Melero 8, Brown 8, Sabonis 20, , 


Cargol Costa 13. 


TREVISO — Una emozionata Benetton è andata vici- 
na alla vittoria al Palaverde, nel suo esordio casalin- 
go nel campionato europeo per club, ma il blasonato 
Real Madrid, con fulminanti contropiedi, una miglio- 
re percentuale al tiro e una efficacissima zona, è riu- 
scito a conquistare i due punti in palio, meritando la 
vittoria. La Benetton si era presentata in campo cari- 
cata, riuscendo a rifilare un 6-0 al Real. Ma ai cane- 
stri di Kukoc e Rusconi, rispondevano Sabonis e Car- 
gol Costa ben guidati da Antumez Melero. Il Real ope- 
rava il sorpasso sull’ 8-7 al 6' e poco dopo, disponen- 
dosi a zona e semiparalizzando i trevigiani, operava 
un break di 9-0 (da 14-10 a 14-19). Faticosamente e 
con l' elemento a sorpresa Scarone, la Benetton ricu- 
civa lo strappo (22-23 al 16‘) e il tempo si chiudeva , 
con un punteggio inusuale per una gara di coppa (28- 
32). Nella ripresa, con la difesa a uomo per entrambe 
le squadre il Real pareva poter condurre d' autorità 
(al 25' 36-43). Ma la Benetton riusciva a recupere be- 
ne (53-53 al 33‘). Il Real tornava a zona, ma questa 
volta la Benetton gli restava incollata, pur non tro- 
vando un solo buon tiratore. A circa 3‘ dalla fine Ku- 


koc con un tiro da tre faceva sornare i tifosi (56-55), 
a 


ma nel concitato finale, aveva 


più organizzata. 


meglio la squadra 


Scavolini Pesaro 


73 


ARBITRI: Dagan (Isr) e Sudek(Cec). 


BOLOGNA — La Knorr è stata in vantaggio per tutta 
la partita, ha letteralmente dominato in apertura (in 
vantaggio 24-8 dopo 11‘, il primo errore 
6'), è stata costantemente davanti nella ripresa, ep- 
pure è riuscita a perdere sul filo della sirena l’ euro- 
derby italiano con la Scavolini, compromettendo il 
suo futuro nel campionato europeo. Pesaro (che nel 
primo tempo aveva avuto una percentuale di tiro di-' 
sastrosa, del 33%, aveva messo a segno una«bomba» 
con Workman sul primo pallone, poi erano passati 
73042 Rus vedere andare nel canestro un tiro su azio- 
la ripresa ha accentuato la pressione difensi- 

va, ha Sono in contropiede con Carlton Myers, ha 
‘ altro Myers, Pete, e così dopo 37/30" di 

gioco è riuscita nell’ aggancio: 69-69 con un libero di 
Zampolini. Poi Danilovic ha messo dentro due liberi 
ai quali ha replicato Pete Myers con un tiro da due, 
riportando in Parsegio le sorti dell’ incontro (71-71) a 
‘azione successiva Danilovic (ve- 

ramente brutta la sua ino 


ne) ne! 


ritrovato 


40" dalla fine. Sul 


tiri da due e 04 in que 


va, con 3 falli dopo 9', 13 nei 
a da tre) ha provato la bomba 
sbagliandola, Così è stato Carlton Myers sul filo della 


sirena a mettere dentro il pallone della vittoria, con 


Moretti (uno dei migliori della Knorm), 


FORMULA UNO / ULTIMO GRAN PREMIO IN AUSTRALIA 


Caccia a Patrese fino all’ultimo. 


ADELAIDE — Gran Pre- 
mio d'Australia, tanto per 
chiudere; poi i migliori se 
ne andranno. Il mondo 
della Formula uno si con- 
geda domenica dalla sta- 
gione mondiale conse- 
gnando al suo futuro pa- 
Ico; I ROEOLITI È 
alche grosso buco: quel- 
Tdi Ni Hi Mansell, che of- 
feso dall'ingaggio di Alain 
Prost alla illiams-Re- 
nault, ha firmato per il 
team di Carl Haas e corre- 
rà in America in formula 
Indy, e quello molto pro- 
babile di Ayrton Senna, 
non più disposto a gareg- 
giare ancora con una 
McLaren senza motori 
competitivi: Honda o Re- 
nault. «La sola presenza di 
Prost non basta ad assicu- 
rare interesse ad una sta- 
ione — ha detto ieri ad 
delaide il tre volte cam- 
pione mondiale Senna —. 
Perdere Mansell e. forse 
anche me, sarebbe terribi- 
‘ le per la Formula uno. E' 
triste, ma si rischia que- 
sto. 


«Il fatto è che io non so- 
no un pivello e a chi ha 
vinto tre titoli guadagnan- 
dosi la stima della gente, 
bisogna dare le sue possi- 
bilità. Per me è importante 
avere una macchina com- 
petitiva, potermi battere 
ad alto livello, non neces- 
sariamente per vincere, 
ma almeno per provarci. 
Insomma, ho bisogno di 
certe condizioni per essere 
motivato. Da qui al prossi- 
mo febbraio c'è comun 
tempo per decidere». L'im- 
passe nelle trattative tra 
Ron Dennis, patron della 
McLaren, e la Renault ha 
quindi messo definitiva- 
mente Senna alla finestra 
alla ricerca di un ingaggio, 
magari per il 1994. 

Mentre la Honda ha fat- 
to sapere per bocca del suo 
presidente Nobuhito Ka- 
wamoto che se mai doves- 
se mettere in pista una 
monoposto interamente 
giapponese, non la affide- 
rebbe al pilota brasiliano, 
reo di dichiarazioni inge- 


nerose nei confronti delle 
tecnologie nipponiche, 
continuano nel Circus le 
grandi manovre. Bernie 
Ecclestone cerca ancora di 
TOCE Mansell a casa, e 
all'operazione non sareb- 
be estranea la Renault, la 
stessa che ha voluto il 
francese Prost davanti ad 
uno dei suoi propulsori. 
Ma all'iridato britannico 
pare avere definitivamen- 
te rinunciato per il 1993 
Frank Williams il quale 
tuttavia non ha perduto le 
speranze peril.1994. 
Senza Mansell e Senna, 
con la McLaren divorziata 
dalla Honda, la Ferrari 
Sgnne in attesa di un mi- 
racolo da parte del proget- 
tista John Barnard, e_so- 
prattutto con la crisi di 
sponsor che taglia i già po- 
co floridi bilanci delle scu- 
derie minori, è difficile 
aspettarsi grandi cose dal- 
la prossima stagione. 
Il rientro di Prost, unica 
prende novità, non può 
astare come dice Senna, 
Il francese, infatti, è uomo 


di punta ma in pista non è 
spettacolare, tanto che si è 
guadagnato l'appellativo 
di «sor Prudenzio». E gli 
altri? Quali saranno gli 
schieramenti della For- 
mula uno 1993? In passato 
si arrivava in Australia 
con le squadre già tutte 
fatte, e al massimo un paio 
di buchi da riempire in 
qualche . team minore. 
Quest'anno invece l'incer- 
tezza (o la confusione) è 
sovrana. 

Di sicuri ci sono soltan- 
to Prost alla Williams (ma 
insieme a chi?), Riccardo 
Patrese alla Benetton (col 
confermatissimo Michael 
Schumacher), Michael An- 
dretti alla McLaren (che 
però non si sa con quali 
motori gareggerà), Ger- 
hard Berger e Jean Alesi 
alla Ferrari (anche se que- 
st'ultimo non ha gradito 
l'ingaggio record pagato 
all'austriaco). Johnny 
Herbert e Mika Hakkinen 
dovrebbero rimanere alla 
Lotus, ma la crisi econo- 


i tiro dopo 


Sport 


TRIESTE — Inesauribile 
e vulcanico, Boscia si è 
rimesso ieri a fare inie- 
zioni di lavoro e motiva- 
zioni. «Sul sottoscritto — 
dice — da 22 anni piovo- 
no delusioni e soddisfa- 
zioni in gran quantità, 
quindi non mi impressio- 
no. Bisogna mettere a 
frutto l'esperienza ac- 
quisita, voltar pagina e, 
soprattutto, credere for- 
temente in ciò che si fa, E 
personalmente nutro 
molta fiducia nei ragaz- 
zi, che presentano note- 
voli margini di migliora- 
mento. Avete scritto che 
non c'è un male senza un 
bene a proposito della 
nostra eliminazione dal- 
la Coppa Europa, since- 
ramente avrei preferito 
scegliere il male... Gio- 
cando di più si riesce a 
conservare forma fisica e 
tono agonistico. Vorrà 
dire che avremo maggior 
spazio per impostare la 
preparazione dal punto 
di vista tecnico». 
L'allenatore è rimasto 
deluso e non lo nascon- 
de: «Anch'io sono stato 
preso alla sprovvista 
perché non ritenevo che 
ci venisse messa di fron- 
te un'avversaria così au- 


mica della scuderia bri- 
tannica potrebbe indurre 
ad una proficua cessione 
del talento finlandese. 

Jirki Jarvi Lehto e Karl 
Wendlinger dovrebbero 
correre per la debuttante 
Sauber, mentre Michele 
Alboreto passerebbe alla 
Bms Dallara (sempre mo- 
torizzata . Ferrari), ma il 
posto potrebbe, essergli 
soffiato da Luca Badoer, 
l'italiano fresco iridato di 
formula 3.000. Ukio Ka- 
tayama resterebbe alla 
Larrousse, sempre che la 
scuderia francese trovi 1 
mezzi per gareggiare, do- 
po le disavventure di uno 
dei suoi finanziatori. 

Ma intanto c'è il ballo di 
chiusura ‘92 ad Adelaide, 
un gran premio che una 
sola volta è stato decisivo 
per l'assegnazione del ti- 
tolo, nel 1986 quando ci fu 
il harakiri di Mansell e la 
conseguente affermazione 

i Prost. Quest'anno, coi 

Ochi mondiali già chiusi 

a un pezzo, la corsa non 


torevole. Si è verificata 
una : maxi-partecipazio- 
ne alla Coppa e potevano 
essere previsti accoppia- 
menti diversi, in modo 
da dare alla manifesta- 


zione una adeguata rap- , 


presentatività. Con tutto 
il rispetto per le varie 
formazioni, penso che 
per molte ragioni Trieste 
doveva precedere squa- 
dre portoghesi o quelle 
greche che naturalizza- 
no i giocatori con una fa- 
cilità che non dovrebbe 
essere consentita. Eppoi 
lo stesso basket italiano, 
che non è l'ultimo arri- 
vato, avrebbe dovuto es- 
sere tenuto in debita 
considerazione». 
Archiviata malinconi- 
camente la pratica euro-- 
pea, la Stefanel si con- 
centra sul campionato e 
pure in questa direzione 
esistono dei problemini. 
C'è da fare opera di «ag- 
giustamento» nel gioco e 
negli uomini? Il reparto 
delle guardie, ad esem- 
pio, che è così ben forni- 
to, pare accusare dei ce- 
dimenti. Boscia non è 
d'accordo: «Contro l'Ha- 
poel, English e Bodiroga 
hanno realizzato com- 


ha molto da offrire: sitrat- È 


ta solo di vedere chi sarà il 
vicecampione del mondo, 
ovvero se Patrese riuscirà 
a rintuzzare gli attacchi di 
Senna e Schumacher... 

Non è granché, ma in 
una formula uno scaduta 
parecchio, gli appassiona- 
ti si AggTaDDeno anche ai 
dettagli, ‘così saranno 
sempre in tanti a seguire, 
magari in diretta tv, e 
quindi a notte fonda in 
Italia, il duello fra l'italia- 
No, il brasiliano e il tede- 
sco fra i muretti del circui- 
to cittadino di Adelaide. 
L'anno scorso finì in farsa: 
dopo 24 minuti di auto- 
scontro sotto il diluvio 
venne data partita vinta a 
Senna. Quest'anno si spe- 
ra che non piova, o almeno 
che gli organizzatori siano 
in grado di prendere deci- 
sioni più sensate e tempe- 
stive. Ma almeno un ele- 
mento di conforto c'è: le 
previsioni meteorologiche 
annunciano per domenica 
un bel sole su Adelaide. 


Tanjevic: «L'eliminazione brucia» 


La squadra si concentra già sul prossimo impegno casalingo di campionato contro Caserta 


plessivamente 50 punti, 
per cui ritengo che il con- 
tributo del settore sia 
soddisfacente. Pilutti e 
Bianchi si sono compor- 
tati egregiamente in al- 
cune gare, hanno stenta- 
to in altre, capita e non 
c'è di che preoccuparsi. 
Per quanto riguarda De 
Pol c'è da aggiungere che 
è stato utilizzato intuttii 
ruoli ed è giustificabilis- 
simo il suo appannamen- 
totecnico. Piuttosto direi 
che ultimamente, com- 
presa la prova in Israele, 
siamo mancati sotto ita- 
belloni, però Cantarello 
ci aveva abituato sin 
troppo bene». 

Domenica prossima a 
Chiarbola troveremo Ca- 
serta e Tanjevic si trove- 
rà nuovamente sull'onda 
dell'amarcord. Phonola e 
Caserta hanno qualcosa 
in comune e Bodiroga 
per certi versi può essere 
paragonato al Gentile di 
anni fa. «Effettivamente 
— afferma il coach — ci 
sono delle affinità fra le 
due compagini e fra 
qualche atleta, poiché 
esiste a monte un tipo di 
scelta societaria. Quanto 
al match di domenica do- 
vremo fare molta atten- 


Patrese difende il 
secondo posto: 


PALLAMANO / TRIESTINI IMPEGNATI DOMANI IN COPPA DELLE COPPE 


Il Principe si mette in Riga 


IPPICA / LA TRIS A FIRENZE, 


Puntiamo su Tina de Retz 
Ci stanno però anche Gravino e Lusignano 


TRIESTE — Fermata lo scorso ve- 
nerdì dallo sciopero delle categorie 
ippiche, la Tris riprende UESt ORE il 
volo all'ippodromo fiorentino 

Mulina. Campo affollato, 


prova su tre nastri che avrà al via, 
fra gli altri, la francese Tina de Retz 
reduce del facile successo ottenuto 


domenica a Montebello. La 7 anni di 
Lamberto Guzzinati possiede i re- 
quisiti per ottenere un appagante ri- 


conoscimento. 


Premio Creazioni Maristella - 


lelle 
er una 


lei). 


A metri 2100: 


10) Iorta di Costa (L. Fioretti). 

A metri 2080: 11) Gordon Effe 
(Sp. Baldi); 12 Issant (Al. Baldi); 13) 
Ledogo Mo (D. Parenti); 14) Gliniz 
(M. Capanna); 15) Glavino (G. Lom- 
bardojr.); 16) Mitroz Mo (A. Rosaspi- 
na); 17) Macabel (L. Berggren); 18) 
North City (M. Giorgi); 19) Lyza Chic 
(F. Bellucci); 20) Lusignano (E. Bel- 


21) Aerostar One 


(A. Baveresi); 22) Iris the Great (R. 


Calenzano lire 30.000.000, metri ti). a 
Rapporto di scuderia: Gimmy Ba 


2060 - 2100, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Gimmy Ba (R. 
Biagini); 2) Graceful Sud (B. Lenzi); 
3) Montioni (R. Picchi); 4) Fewood (G. 
Mele jr); 5) Etrerillos (S Orlandi); 6) 

‘© Maineto (S. Graceffa); 7) Milady Vin- 
a); 8) Lostiano (V. 


ci (G. Giannelavi 


Mango); 9) Ghilberent (L. Orlandi); 


Gradi); 23) Tina de Retz (L. Guzzina- 


(1) = Gordon Effe (11). 

Inostri favoriti. Pronostico base: 
23) TINA DE RETZ. 15) GRAVINO. 
20) LUSIGNANO. Aggiunte sistemi- 
stiche: 21) AEROSTAR ONE. 14) 
GLINIZ. 2) GRACEFUL SUD. 


m.g. 


TRIESTE — Il Principe 
sulle orme dello zar. Do- 
mani il sette triestino 
scenderà in campo nien- 
temeno che a Riga, in 
Lettonia, contro la temi- 
bile formazione locale, 
nel secondo turno di 
Coppa delle Coppe. Il gio- 
co maschio che ha sem- 
pre contraddistinto la 
pallamano russa non è 
da SA si DE 
to, poi, che gran parte del 
giocatori dell'A&Thc Ri- 
ga costituiscono l'arma- 
tura della nazionale let- 
tone, crea più d'una 
preoccupazione. 

Gli uomini del Riga so- 
no fisicamente molto po- 
tenti, micidiali in contro- 

iede e capaci di mettere 
in campo un'handball 
veloce e aggressiva. Il 
Principe dovrà cercare 
attaccare in modo intel- 
ligente e approfittare 
dell'incognita che atta- 
naglia entrambe le squa- 
dre. Portare a casa un 


successo o ridurre al 
massimo il passivo per 
rifarsi in casa sono le pa- 
role d'ordine degli uomi- 
ni di Mario Sirotic. vi 
Approdare ai quarti di 
finale della Coppa delle 
Coppe sarebbe un tra- 
guardo insperato, con la 
consapevolezza, però, di 
sapere fin dall'inizio del 
torneo che una squadra 
di club italiana, nono- 
stante l'innesto dei due 
stranieri, difficilmente 
potrà andare oltre. I s0- 
gni nella pallamano sl 
realizzano raramente ed 
è meglio evitare fin dal- 
l'inizio di illudersi ri- 
schiando di compromet- 
tere il raggiungimento di 
altri traguardi. 7 
Schina e Maestrutti 
sono fuori, mentre Mas- 
sotti è ancora dolorante 
er lo stiramento muscoz 
‘are accusato con la Lear 
glia azzurra durante 1 
quadrangolare interna- 


zionale di Klagenfurt. Di 
se domani Settimio no, 
si sentirà davvero bene, 
non vetrà fatto Neppure 
entrare in campo. L'o- 
biettivo del Principe è il 
campionato! Sirotie, 
dunque, si trova in diffi- 
coltà, perché con Mas- 
sotti gli vengono a man- 
care tre elementi iscritti 
nelle liste internaziona- 
li: Bandelli, a esempio, 
nen può scendere in 
campo in Coppa delle 
Coppe, La squadra che 
va in Lettonia è ridotta 
all'osso con Una panchi- 
na decimata. val 
La missione a Riga di- 
venta, ancor più "a ri- 
schio” se si pensa che 
martedì prossimo alle 
19.30 al Palasport di 
Ghiarbola: (ingresso gra- 
tuito) arriverà il Gaeta. 
Sarà un match di cam- 
lonato d'altissimo livel- 
‘0 che vedrà sul parquet 
due compagini che si tro- 


Vano a pari punti al se- 
condo posto in classifica. 
Il Gaeta approda a Trie- 
ste ben caricato dopo il 
successo in casa contro il 
Conversano, pronto ad 
aprofittare del dopo-Ri- 


ga biancorosso. 
«Purtroppo — ammet- 
te il ds Giuseppe Lo Duca 


— inserire i turni di:cop- 
pa in questa maniera ro- 
vina la resa delle forma- 
zioni in campionato. Pro- 
prio recentemente a li- 
vello europeo è stato pro- 
posto di ‘far disputare 1 
turni di coppa al merco- 
ledì (come avviene ne 

calcio) in modo di evitare 
sovrapposizione con 8g: 

incontri di campionato e 
permettendo in tal modo 
ai giocatori di recuperare 
meglio la stanchezza e lo 
stress del viaggio che i 
tornei internazionali con 
le loro trasferte compor- 


tano». 
an. bul, 


HOCKEY SU PISTA / QUESTA SERA L’ANTICIPO A REGGIO EMILIA CONTRO LO SNATT 


L'allenatore Bercè rivoluziona la retroguardia 


TRIESTE — Fulvio Bercé 
è tornato in plancia, e la 
Latus torna all'antico: e 
nell'anticipo odierno i 
triestini, che saranno 
ospiti dello Snatt di Reggio 
Emilia, società che ha sta- 
bilito di giocare le gare ca- 
salinghe sempre al ve- 
nerdì, per evitare le con- 
comitanze con l’Amatori, 
della stessa città in Al, e 
con il Correggio di A2, vor- 
ranno subito dimostrare 
che il cambio alla guida 
‘tecnica è servito come 
scossone all'ambiente. 
All'antico perché Bercé 
era già stato allenatore 


della formazione bianco- 
rossa la scorsa stagione, 
pertanto conosce benissi- 
mo questi uomini: «Mute- 
rò senz'altro qualcosa in 
difesa — afferma — repar- 
to nel quale ultimamente 
abbiamo sofferto troppo. 
Inrelazione alle situazioni 
che si verranno a creare 
nel corso della partita, ma 
la regola sarà valida anche 
successivamente, predi- 
sporrò una zona-mista 0 
una totale ma a rombo. 
Credo che con queste solu- 
zioni faremo meglio». 

Il tecnico .triestino in 
ogni caso avrà un grosso 


problema da risolvere nei 
minuti che precederanno 
la partita di questa sera: 
l'impiego di Geremia, tito- 
lare fra i pali. L'estremo 
difensore si era procurato 
‘uno stiramento all'inguine 
nel corso della partita con 
il Lodi di sabato scorso, e 
in settimana ha affrettato 
le cure, ma l'esito non è 
ancora certo. Il dilemma 
in sostanza è sempre lo 
stesso: arrischiare il gio- 
catore, che potrebbe ag- 
gravare il malanno, tanto 
da essere costretto a rima- 
nere a lungo fuori dal 


campo, o preservarlo in 
vista della partita succes- 
siva. La scelta avverrà po- 
co prima del fischio d'ini- 
zio, dopo che saranno sta- 
te verificate nel dettaglio 
le condizioni del portiere. 
«Lo Snatt dispone di due 
ottimi tiratori, gli argenti 
ni Rodriguez e Allende — 
dice Bercé — e la tentazio- 
ne di schierare Geremia è 
notevole, ma devo guarda- 
re all'intero campionato e, 
soprattutto, so di poter di- 
sporre, con Tancovich, di 
‘un validissimo sostituto». 
Latus a caccia del risul- 
tato positivo in altre paro- 


le a Reggio Emilia, per ri- 
prendere la marcia in clas- 
sifica, dimenticando le 
due sconfitte consecutive, 
recentemente patite, 

Per il resto della forma- 
zione, Bercé sta pensando 
di dare un po' di respiro ad 
Aloisi, il giovane attaccan- 
te, che non riesce ad alle- 
narsi adeguatamente coi 
compagni in queste setti 
mane, perché impegnato 
conla nazionale giovanile; . 
Aloisi comunque farà par- 
te della rosa che l'allena- 
tore porterà in campo, e il 
suo impiego, magari par- 
ziale, è altrettanto certo. 


Snatt-Latus non sarà 


‘l'unica gara anticipata in 


questo primo weekend di . 
novembre per l'hockey su 
pista; il resto del cartello- 
ne infatti comprende an- 
che Monza-Amatori Reg- 
gio Emilia, che si giocherà 
sempre alle 21. L'altra ca- 
polista, ospitando il Via- 
reggio, in una gara dall'e- 
sito scontato. Completano 
il quadro di domani Sere- 
gno-Thiene, Salerno-Lodi, 
Follonica-Novara, Bassa- 
no-Vercelli, Marzotto- 
Trissino. 

Ugo Salvini 


Sergio Tancovich 


Venerdì © novembre 


zione, Caserta ha sì perso 
Dell'Agnello enonè stata 
molto fortunata, consi- 
derati i molti infortuni 
lamentati da Gentile e 
Ancillotto, tuttavia resta 
sempre temibilissima». 
Se la Al ha messo da 
parte, almeno momenta- 
neamente, gli ex campio- 
ni d'Italia, c'è ‘da regi- 
strare un fatto nuovo, 
l'ingresso di un italiano 
al pirmo posto della hit- 
parade dei marcatori. Bi- 
sogna tornare indietro di 
25 anni per scoprire un 
tiratore scelto indigeno, 
si trattava di un certo 


87-79 


PHONOLA: Gelli 
23, Esposito 19,5% 
covaldi 4, F: 


SARATOV: Mi 
3, Chepotkin 12; 1 
notopov 5, Nosov| 
Gazaev 16, Ivanofi 
Smirney, Non eni 


«Dado» Lombardi. «Ciò | MinashkineDr: 
sta a significare — pun- EA RTIRI \eri 


tualizza ancora Boscia — 
che ci sono pure le ‘stel- 
le' italiane e Mario Boni, 
giocatore che avevamo 
trattato tre o quattro an- 
ni fa, è una di queste. 
Vuol dire che si distri- 


(Grecia). 


CASERTA — La Pl 
nola ha dovuto lo 
re fino alla fine 
avere ragione de 
SOB russa 
aratov e per pa? 
P Lr] 


buiscono meglio le re- Te, SOEIUE. il 
sponsabilità, non addos- ed accedere al 
roncino) di 


sandole solamente agli 
stranieri. D'altronde la 
media non eccezionale di 
26 punti a partita sottin- 
tende una diversa utiliz- 
zazione dei palloni nel 
corso delle partite), 
Severino Baf 


i JFUASH 


Magic Johnson: un taglio 
lo ha spinto al ritiro | 


NEW YORK — E' stato un taglio sul braccio, Li 
portato la scorsa settimana durante una ri 
chevole, a far capire a Magic Johnson quali 
sarebbe stato difficile giocare in campionaa 
Stante la sua condizione di sieropositività: “ 
leggeva la paura sulle facce degli altri», ha bo 
contato il campione in un'intervista che anl 
in onda stasera nel programma "Prime Time Di 
ve’. «L'avrà fasciata bene? L'avrà fasciata te 

“ta? Sarà a posto? Non perderà sangue? Sai, ! i 
tipo di cose». Tre giorni dopo questa esperien2 | 
Magic ha annunciato il suo ritiro definitivo | 
basket: «Ho detto a mia moglie: sai, ieri sera”! ti 
mi sono divertito, perché continuavo a pens ho 
quel taglio e a quella fasciatura; io non né 
bisogno, tu non ne hai bisogno, e invece pos! 
mo continuare ad andare avanti divertendo! 

odendoci la vita. E io posso continuare 514} 
Totoro, îl miogavoro al di fuori del basks®" | 
spiegato. 


Atletica: domenica a Torino 
il saluto a Maurizio Damilano 
TORINO — Domenica prossima Maurizio Dan! 


lano terminerà la sua carriera agonistica CA 
Una gara di marcia che si svolgerà a Torino all 


cazione agli ottaVi) 


Stadio delle Alpi, prima dell'incontro di calci!) . 


Juventus-Udinese. Sarà accompagnato, nell'esì 
bizione in pista, da alcuni campioni internazi0” 
nali, suoi avversari nelle più importanti manifé 
stazioni mondiali: Gauder e Weigel (Germanidli | 
Potashov e Misyulya (Bielorussia), Marin (Spe, 
gna), Pribilinec (Cecoslovacchia), SchennikoY °° 
Perlov (Russia), Gustafsson (Svezia), Bellu0?, 
(Italia). Atleti che hanno rappresentato la sto! 
della marcia degli ultimi 15 anni vincendo colf” 
plessivamente 35 medaglie tra Olimpiadi, cam, 
pionati mondiali ed europei e di queste ben ! 
d'oro. 


Tennis: ‘agli «ottavi» 
il torneo di Bercy 


PARIGI — Risultati degli ottavi di finale del to" 
neo indoor di Bercy: Jim Courier (Usa) b. Mi 
chael Stich (Ger) 7-6 (7-3), 6-1; Stefan Edbel 
(Sve) b. Derrick Rostagno (Usa) 7-6 (7-2), 7-6 & 
6); Henri Leconte (Fra) b. Pete Sampras (Usa) ©" 
3,7-5; Brad Gilbert (Usa) b. Andre Agassi (U#. 
6-1, 6-2; Boris Becker (Ger) b. John McE 
(Usa) 6-4, 6-4, S 


Incontro Amato-Gattai ] 
a Palazzo Chigi 


ROMA— «Il presidente del Consiglio, on. Giulie: 
no Amato, ha ricevuto ieri, a Palazzo Chigi, 
Presidente del Coni avv. Arrigo Gattai SccomPd 
gnato dai vice presidenti Renzo Nostini e BruJ 
Grandi». Lo ha reso noto un comunicato delli 
presidenza del Consiglio dei ministri. «L'avY| 
Gattai ha illustrato al presidente una serie di È 
estioni tra le quali quella dell'eccesso di fisc® 
lità che grava sul Totocalcio. L'on. Amato ha 84 
sicurato la massima attenzione e ha convenul? 


sull'opportunità che in attesa di nuove e defi! 
tive sistemazioni siano assicurati i modi per J 
disputa dei prossimi campionati Internazion?!” 
di Tennis a Roma». Successivamente il pres 
dente del Consiglio ha incontrato Massimo M° 
ratti, presidente del comitato promotore « 

no 2000» insieme con il presidente del Coni avi 
Gattai essi hanno illustrato all'on. Amato il più 
no per portare a Milano i Giochi olimpici di | 
2000. Il presidente del Consiglio ha assicura! 
l'appoggio del governo alla candidatura delli 
città che rappresenta di per sé sola un atto °° 
fiducia nelle nostre capacità e nel nostro sviluP”| 
po. 


Sci: Tomba al Sestriere 
prepara la stagione 


SESTRIERE — Alberto Tomba torna alle origi!. 
e affronta l'ultimo periodo di preparazione in vi 
sta dell'inizio della stagione sulle nevi di 5' i 
striere dove trionfòila prima volta cinque 404; 
fa. Quindici giorni di lavoro intenso, interv: 

da un fine settimana da passare in famiglia, P° 
recuperare iltempo perduto a causa del malte 
po. «Mi mancano un paio di settimane di lav0”” 


sugli sci — ha dichiarato nella conferenza st? 
a pro, 

sa Hi jo parzialmente sostituito con del lav? 

atletico. Ora però ho fame di neve. Qui a Se: 0 

re faccio ogni giorni circa dieci prove di slal 

gigante (per lo speciale c' è tempo!) 


‘ammata nella stazione sciistica torino |. 
je 
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pei BORSA LARA 


Nuovo sensibile ribasso in una seduta caratterizzata da 
forti vendite ma in un quadro di scambi comunque attivo. 
Perdite dovute a cause essenzialmentè tecniche. 


BORSA DI TRIESTE 


DOLLARO 
Il giorno dopo la caduta del presidente Bush il dollaro sì 


1959,96 scuote e inizia a recuperare terreno: su tutte le piazze 
(+1,51%) europeeilbiglietto verde ha guadagnato qualcosa, 


855,74 Mentre il:dollaro sale si raffredda la supervalutazione 
1", del marcotedesco in attesa che la Bundesbank cambi 
(+0,28%) rotta sulla questione dei tassi. 


(-2,07%) 
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II Piccolo 


EFFETTO CLINTON 


E il dollaro 
decolla 


MILANO — Il giorno dopo la caduta del presiden- 
te Bush, il dollaro si scuote e inizia a recuperare 
terreno. Su tutte le piazze europee il biglietto 
verde ha guadagnato qualcosa. A Milano, dove il 
fixing è chiuso ormai dalla metà di settembre, la 
quotazione indicativa era superiore alle 1.352 li- 
re. Rispetto al giorno precedente, l'apprezzamen- 
to ha superato le 20 lire. Ma per quali ragioni il 
dollaro è tornato a guadagnare? Su un terreno 
così minato qual è quello dei cambi, ogni opinione 
è lecita, la verità è tutt'altro che certa. Stupisce 
ad esempio il fatto che a Tokyo la divisa america- 
na sia rimasta sostanzialmente invariata sullo 
‘en. Forse che in Giappone l’astro del neo presi- 
ente Bill Clinton fa paura? Evidentemente non è 
così, altrimenti il dollaro avrebbe perduto terre- 
no e non sarebbe invece rimasto praticamente 
invariato. Più probabilmente stiamo assistendo a 
una serie di assestamenti del mercato che prelu- 
dono all'entrata in azione della nuova ammini- 
strazione democratica negli Usa. Bush, infatti, ri- 
marrà al suo posto di comando sino alla metà del 
prossimo gennaio e fino a quel momento i suoi 
poteri non saranno dimezzati. Per questo la sua 
amministrazione intende andare allo scontro 
con la Cee per i negoziati Gatt, lasciando così al 
suo successore un non facile problema da sbro- 
gliare. D'altra parte, non è che l'elezione del de- 
mocratico Clinton alla Casa Bianca abbia avuto il 
potere di modificare la pesante situazione econo- 
mica statunitense. Per anni la politica repubbli- 
cana è stata quella di accrescere il debito pubbli- 
cointerno e di tenere bassiitassi di interesse per 
cercare di sostenere l'industria nazionale. Ades- 
so si dovranno mettere a punto i meccanismi per 
un'inversione di rotta che comunque nel breve 
periodo non promette sostanziali mutamenti, Ci 
sono già infatti i primi calcoli delle diverse politi- 
che economiche che si ERE) agli ammini- 
stratori Usa. Ebbene, le differenze, sia che avesse 
prevalso Bush o Clinton o addirittura Ross Perot, 
sono tutto sommato minime. La disoccupazione è 
sempre alta e i sussidi, sia pure leggermente di- 
minuiti, sono pur sempre 360 mila. Più verosimit 
mente, dunque, il dollaro si sta rafforzando per- 
chè contemporaneamente si sta raffreddando la 
supervalutazione del marco tedesco. In Germa- 
nia il governatore Helmut Schlesinger continua a 
sostenere che per difendere il Paese dall’inflazio- 
ne è necessario un alto costo del denaro. Ma ci 
sono segnali sempre più numerosi che la Bundes- 
bank cambi la sua rotta. Se ciò non accadrà pri- 
ma, avverrà sicuramente al momento della rine- 
goziazione dello Sme. E per quella data in molti 
non vogliono avere troppì marchi tra le mani, 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 
BANDO DI GARA 


In esecuzione della deliberazione 38/92 CA del 
9.9.'92, si dà avviso dell’indizione con procedura 
d'urgenza della gara a licitazione privata per la for- 
nitura di 500.000 litri di combustibile da riscalda- 
mento — gasolio — per il periodo 2.1.1993- 
31.12.1993 da esperirsi ai sensi del decreto legisla- 
tivo 24.7.1992, n. 358. 

1. Ente Autonomo del Porto di Trieste (E.A.P.T.), 
Punto Franco Vecchio 1, 34135 Trieste, telefono 
040/6732360 (Ufficio Appalti e Contratti), telex 
460257, telefax 040/6732406. 

. a) Procedura mediante licitazione privata ai 
sensi del D.L. 358/1992; 

b) giustificazione del ricorso alla procedura ac- 
celerata: aggiudicazione della fornitura in 
somministrazione entro il 31.12.1992. 

. a) Luogo della consegna: franco serbatoi pres- 
so circa diciotto centrali termiche sparse nel- 
l'ambito del Porto di Trieste; 

b) gasolio per riscaldamento litri 500.000. 

. Termine di consegna: a decorrere dal 2.1.1993 
fino al 31.12.1993. Consegna entro 24 ore da 
ciascun ordinativo. 

. Potranno essere ammessi raggruppamenti di 
imprese ai sensi dell'art. 10 del D.L. 358/1992, 
da dichiarare nella composizione sin dalla do- 
manda di partecipazione. 

. a) Termine di ricezione delle domande di par- 
tecipazione: ore 12 del 24 novembre 1992; 

b) tali domande dovranno essere inviate all’in- 
dirizzo di cui al punto 1 con l'indicazione «tra- 
mite l'Ufficio Protocollo». È 
Domanda redatta in carta legale, inviata a mez- 
zo raccomandata a.r. o in corso particolare in 
busta sigillata, contenente la documentazione 
richiesta, indicante il mittente e l'oggetto della 
gara: «Domanda per la gara di fornitura di 
500:000 litri di gasolio per riscaldamento - qua- 
lificazione»; 

c) lingua italiana. 

. Termine entro cui l'Ente aggiudicatario rivolge- 
rà l'invito a presentare offerta: entro venti gior- 
ni dalla data del punto 6.a). 

.. Condizioni minime: a corredo della domanda 
di partecipazione, ciascuna impresa dovrà for- 
nire, pena l'esclusione, la seguente documen- 
tazione: 

a) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. emes- 
so in data successiva a quella del presente 
bando; 

b) idoneità finanziaria ed economica resa da 
primario istituto bancario; 

©) dichiarazione concernente l’importo globale 
delle forniture, l’importo relativo alle forniture 
identiche a quelle oggetto della gara, realizza- 
te negli ultimi tre anni e descrizione dell’attrez- 
zatura tecnica di cui l'impresa dispone; 

d) dichiarazione di non trovarsi in'alcuna con- 
dizione di esclusione prevista dall'art. 11 del 
D.L. 358/1992. 

Tutte le dichiarazioni di cui sopra dovranno es- 
sere rilasciate con la-forma di cui alla L. 
15/1968 o forma equivalente prevista nella legi- 
slazione del paese straniero. 

. Criteri di aggiudicazione: secondo l'art. 16- let- 
tera a) del D.L. 358/1992, ossia in base al mi- 
gliore ribasso unico e fisso su ogni litro da ap- 
plicarsi al prezzo medio al consumo I.V.A. 
esclusa del prodotto, per fascia di erogato, in 
vigore al momento delle singole consegne, 
prezzo medio ponderato di mercato da rilevar- 
si dal «Listino dei prezzi all'ingrosso» periodi- 
co emesso dalla C.C.I.A.A. di Trieste come sta- 
bilito dal provvedimento CIP n. 20/91; si rende 
noto che il combustibile trasportato sarà desti- 
nato esclusivamente agli impianti dell'Ente in- 
terni ai Punti Franchi, non essendo in alcun mo- 
do consentita la reintroduzione in territorio na- 
zionale di gasolio residuo o destinato ad altri 
utenti. 

.. L'Ente si riserva la facoltà, qualora si ravvisino 
le condizioni, di prorogare all'affidatario la va- 
lidità del contratto di fornitura, alle stesse con- 
dizioni, per l’anno successivo e fino a un perio- 
do massimo di ulteriori 24 mesi. 

11. Il presente bando è stato inviato in data 2 nov. 
1992 all’Ufficio Pubblicazioni ufficiali delle Co- 
munità Europee. 

‘ 12. Data di ricezione del bando all'Ufficio di cui al 
punto 11): 2 novembre 1992. 

Le domande di partecipazione non vincoleranno in 

alcun modo l'Ente appaltante. 


Trieste, 2 novembre 1992" 


Il commissario 
(prof. Paolo Fusaroli) 


Economia 


AGNELLI SUL RIENTRO NELLO SME 


’Ci vogliono tassi tedeschi! “ 


Per il presidente Fiat è bene anticipare l’avvio dell’Uem fra chi è già pronto 


FIESOLE — Per Giovan- 
ni Agnelli il rientro della 
nostra moneta nello Sme 
«dovrà avvenire sulla 
base di una nuova parità 
della lira che consenta di 
collocare i tassi di inte- 
ressi italiani su un livello 
prossimo a quelli dei no- 
stri principali concor- 
renti e in particolare del- 
la Germania». Ma, supe- 
rata questa prima sca- 
denza, soprattutto italia- 
na, ci sono le condizioni 
per «ridare stabilità ai 
mercati finanziari anti- 
cipando i tempi del pas- 
saggio alla fase finale 
dell'Unione monetaria 
almeno tra. quei paesi 
che già oggi sono prossi- 
mi alle condizioni di con- 
vergenza definite a Maa- 
stricht. 

Questo non significa 
sancire un'Europa a due 
velocità — ha precisato 
Agnelli parlando a Fieso- 
le all'Istituto universita- 
rio europeo Jean Monnet 
— significa accelerare il 
passo verso il raggiungi- 
mento delle tappe previ- 
ste dal trattato di Maa- 
stricht il quale peraltro 
consente ai vari paesi di 
aderire alla fase finale in 
tempi diversi secondo le 
possibilità di ciascuna 
economia. Noi siamo 
convinti — ha aggiunto il 
presidente della Fiat — 


che la formazione di un 
nucleo più avanzato al- 
l'interno della comunità 
sarebbe un forte stimolo 
per tutti gli altri paesi 
che devono lavorare per 
colmare i ritardi e rime- 
diare alle mancanze che 
hanno contribuito all'at- 
tuale crisi del sistema 
monetario europeo). 
Davanti ad un pubbli- 
co di studenti europei, 
alla presenza del presi- 
dente del senato Giovan- 
ni Spadolini, Giovanni 
Agnelli ha ribadito pieno 
sostegno al progetto eu- 
Topeo «di cui non sembra 
sia stato colto appieno il 
significato». L'unione 
economico-monetaria «è 
il contrario di ciò che 
molti sembrano ritenere: 
non significa affatto: la 
subordinazione al marco 
e alla Bundensbank. Ma 
significa al contratio isti- 
tuire un sistema nel qua- 
le è una autorità moneta- 
ria congiunta a coordina- 
e la creazione di mone- 
ta. E' un sistema in cui 


ciascun paese, attraver-' 


so la partecipazione alla 
Banca centrale europea, 
gestisce una sovranità 
monetaria comune. Nor 


‘ è stato neppure colto ap- 


pieno — ha insistito il se- 
Datore a vita — il signifi- 
cato di una Banca cen- 


trale europea il cui com- 
ito è di assicurare un 
ene fondamentale come 
la stabilità monetaria. 


Sappiamo che per assi- 
curare la stabilità essa 
dovrà essere indipen- 
dente dai governi e non 
potrà finanziare i deficit 
pubblici con creazione di 
moneta». Secondo Agnel- 
li questo è un importante 
passo avanti: «è una ga- 
ranzia per la corretta ge- 
stione dell'economia: ve- 
nendo meno alla possibi- 
lità di finanziare le spese 
PIBDce attraverso 
‘inflazione i governi do- 
vranno fare uso della le- 
va fiscale e rispondere a 

esto uso di fronte al- 
l'elettorato. E questo non 
è un favore ai banchieri, 
ma è un passo in avanti 
verso una più trasparen- 
te e più responsabile: ge- 
stione della cosa Smog 


«La formazione di 
un nucleo più 
avanzato nella 
Comunità sarebbe 
un forte stimolo 
per tutti i paesi 

in ritardo». 


ca). 

Per dar corpo al pro- 
prio sostegno il presiden- 
te della Fiat non ha esita- 
to ad avanzare alcune 
precise proposte, innan- 
zitutto un rilancio del 
parlamento europeo che 
«deve essere reso piena- 
mente partecipe dei pro- 
cessi decisionali insieme 
al consiglio. Perchè que- 
sto possa avvenire — ha 
continuato — occorre un 
ulteriore revisione dei 
trattati, che potrebbe es- 
sere. realizzata antici- 
pando la conferenza in- 
tergovernativa già previ- 
sta per il 1996. Si tratta 
di porre all'ordine del 
giorno il passaggio all'u- 
nione politica alla crea- 
zione dell'unione federa- 
le». Occorre anche «in- 
tensificare il dialogo e la 
comunicazione con i cit- 
tadini: un ruolo impor- 


tante potrebbe essere 
svolto in questo senso 
dalla formazione di veri 
partiti europei che non 
siano semplicemente, 
come oggi la sommatoria 
di tanti partiti nazionali. 
Si tratta certamente di 
una prospettiva che an- 
cora oggi appare lontana 
— ha ammesso Agnelli — 
tuttavia è pensabile che 
le elezioni europee del 
1994 possano essere in 
qualche modo di stimolo 
ad una evoluzione in 

esta direzione». Infine 
il capitolo dei rapporti 
delicati con la Germania. 
«C'è il timore che la lea- 
dership economica tede- 
sca possa trasformarsi in 
forte condizionamento 
per le politiche economi- 
che degli altri paesi la 
nostra opinione — ha in- 
vece detto Agnelli — è 
che queste preoccupa- 
zioni siano molte esage- 
Tate. La storia degli ulti- 
mi 45 anni sta a dimo- 
strare come la Germania 
si sia data un'sistema de- 
mocratico soldio e fra i 
più avanzati nei principi 
costituzionali e nelle ga- 
razie ai cittadini. D'altra 
parte non vi è segno al- 
cuno nonostante le ten- 
sioni sociali di questi 
mesi che la Germania si 
voglia staccare dal pro- 
cesso di costruzione del- 


Vener 


Venerdì © novembre Ba 


l'Europa. Bisogna ricor- 
dare ha aggiunto Agnelli 
che la Germania è stato il 
peso che maggiormente 

a sostenuto in questi 
anni l'onda d'urto del 
crollo dei regimi comuni- 
sti dell'Est. Non si tratta 
soltanto dell'impegno 
gravoso nei confronti dei 
17 milioni di cittadini 
dell'ex Repubblica de- 
mocratica tedesca, Si 
tratta anche delle pres- 
sioni generate da un af- 
flusso di masse impo- 
nenti di profughi prove- 
nienti dall'Europa orien- 
tale e dall'Asia. Nei primi 
nove mesi di quest'anno 
ha precisato Agnelli cir- 
ca 600 mila persone sono 
entrate in Germania. 
Dobbiamo chiederci qua- 
le altro paese avrebbe re- 
sistito a questo impatto 
senza subire gravi trau- 
mi politici e sociali». 

Ma proprio per questo 
dopo tanto  riconosci- 
mento agnelli si sente 
anche di chiedere alla 
Germania un intervento 
pal europeo la Germania 

ia detto dovrebbe af- 
fiancare al sua unifica- 
zione interna ad un mag- 

rior senso di responsabi- 
ità verso l'europa re- 
sponsabilità che ne sia- 
mo certi i suoi governan- 
tl conoscono bene». 


LA CONFINDUSTRIA CHIAMA GLI ISCRITTI A RACCOLTA: IL 10 DICEMBRE A PARMA 


Gli imprenditori alle assise | 


Una mega-convention per cui sono stati diramati 100 mila inviti 
alle forze produttive e solo due a quelle politiche: il presidente 
della Repubblica e quello del Consiglio. Si discuterà del 

rilancio economico che dovrà seguire alla fase di emergenza. 

Il presidente Abete rintuzza intanto le banche: «Sul costo del 
denaro non si sono impegnate troppo». Tassi ragionevoli e Sme 
non sono in ogni caso in contraddizione. 


ROMA —-Per la prima 
volta in assoluto la Con- 
findustria promuove una 
mega-convention con 
tutti gli imprenditori as- 
sociati per discutere del 
rilancio economico pros- 
simo venturo. E intende 
farlo tra poche settima- 
ne, il 10 dicembre a Par- 
ma, in un momento in 
cui il Paese vive ancora 
in una fase di emergen- 
za. È 

Alle assise generali, 
presentate ieri a Roma 
dal presidente della Con- 
findustria Luigi Abete, 
sono stati invitati 100 
mila imprenditori che in 
una sola giornata discu- 
teranno del ruolo del- 
l'impresa e della politica 
dello sviluppo. 

“Non ci saranno star 
della politica”, ha assi- 
curato Abete  sottoli- 
neando l'estrema serietà 
con cui la Confederazio- 
ne intende affrontare 
l'appuntamento. 

Gli industriali inten- 
dono invitare solo le due 
massime autorità dello 
Stato: il presidente della 
Repubblica Oscar. Luigi 
Scalfaro e il presidente 
del Consiglio Giuliano 
Amato. Quali saranno, in 
concreto, i temi all'ordi- 
ne del giorno? Politica 
economica e fiscale, pri- 
vatizzazioni e riforme 
istituzionali. 

Per giungere a Parma 
preparati, e per essere in 
grado di formulare una 
proposta globale di risa- 
namento e di sviluppo, 
gli imprenditori daranno 
vita a cinque appunta- 
menti preparatori: il 20 
novembre a Torino sulle 
riforme istituzionali, il 


23 a Firenze sulle rela- Luigi Abete Roberta Sorano | contenzioso con la Cee, il della forza lavoro dell't- Ritorna la polemica essereevitati. . ) 


zioni industriali, il 25 a 
Vicenza sulla pubblica 
amministrazione, il 26 a 
Napoli sul fisco e il 30 
novembre a Milano sulle 
privatizzazioni, Nei 
prossimi giorni, inoltre, 
Confindustria presente- 
Tà propri studi e appro- 
fondimenti sul fisco e 
sull'intervento nel Mez- 
zogiorno. 

Abete ha colto l'occa- 
sione. della conferenza 
stampa per rintuzzare le 
banche. 


E. 


: 


"Non si sono impegna- 
te troppo”, ha detto. De- 
vono fare ‘’uno sforzo ul- 
teriore' per abbassare il 
costo del denaro. Sì, cer- 
to, qualche passo è stato 
compiuto, con una ridu- 
zione complessiva 
dell'1,5% dopo la limatu- 
ra del tasso di sconto da 
parte della Banca d'Ita- 
lia. Tuttavia non basta, 
‘Devono arrivare a cin- 
que punti; in parte ciò è 
possibile fin da oggi, in 
parte potrà avvenire do- 
po un ulteriore abbassa- 
mento del tasso di scon- 
to". Abbassamento che il 
presidente della Confin- 
dustria si augura avven- 
ga presto. 

Ma è più vantaggioso 
ridurre i tassi o rientrare 
rapidamente nel Sistema 
‘monetario europeo 
(Sme)? Per il direttore ge- 
nerale della Confindu- 
stria Innocenzo Cipollet- 
ta non ci sono contraddi- 
zioni: ‘’se oggi rientrassi- 
mo subito nello Sme i 
tassi scenderebbero im- 
mediatamente; ritengo 
che ci sia lo spazio per 
‘una loro riduzione. L'in- 
flazione è sotto control- 
lo, la lira si difende bene 
sul mercato dei cambi, la 
manovra economica del 
governo è stata prepara- 
ta e anche le elezioni 
americane sono state su- 
perate, quindi bisogna 
ridurre'i tassi come stan- 
no facendo gli altri paesi, 
apartire dalla Francia”. 

E l'inflazione? Bando 
alle preoccupazioni ec- 
cessive, non ci saranno 
ondate inflazionistiche: 
“‘e il merito va alla scala 
mobile che non c'è più . 


DOPO LE «FUGHE» DI SETTEMBRE 


Si sta normalizzando il flusso dei capitali italiani . 


GINEVRA — Dopo gli ex- 
ploit in settembre, quan- 
do le famiglie italiane 
hanno fatto la fila di 
fronte alle porte delle 
banche svizzere e au- 
striache per salvare i 
propri risparmi dalla cri- 
si della lira, la situazione 
dei flussi di capitale dal- 
l’Italia, almeno, verso la 
Svizzera si va normaliz- 
zando. E' questa l'opi- 
nione di erto Togni, 
membro del consiglio di 
amministrazione — della 
Sbs (Società di banca 
svizzera), seconda banca 
elvetica dietro alla Ubs e 
davanti al credito svizze- 


To. «Mano a mano che ri- 

‘torna la fiducia nell'eco- 
nomia italiana e nella li- 
ra — ha detto Togni — la 
situazione ritorna alla 
normalità». 

Si è trattato, ha voluto 
specificare Togni, di una 
fuga di capitali total- 
mente legale e del tutto 
diversa da quella degli 
anni ‘70. Gli ammontari 
individuali depositati 
nei forzieri svizzeri era- 
no relativamente mode- 
sti ma la somma totale è 
abbastanza elevata, a 
conferma che si è tratta- 
to di una vera e propria 
ondata di panico genera- 


le, direttasi non solo ver- . 


so la Svizzera, ma anche 
verso Austria; Francia e 
Germania. Per Togni la 
ragione principale della 
fuga dalla lira è stata sì 
la svalutazione a sorpre- 
sa ela crisi di fiducia del- 
la nostra valuta, ma an- 
che il fatto che il regime 
in vigore nel sistema 
bancario italiano non ha 
permesso lo sviluppo ne- 
gli ultimi anni di prodotti 
diversificati che in que- 
sta occasione avrebbero 
potuto offrire una rete di 


. sicurezza ai risparmi de- 


gli italiani. 


OGGI ABETE A GORIZIA 


«La crisi più pesante» 


Parla il presidente dell’ Assindustria isontina Giovanni Germi! 


Intervista di 
Guido Vitale 


GORIZIA — Il presidente 
della Confindustria Luigi 
Abete parteciperà oggi ai 
lavori dell'assemblea 
dell'Associazione indu- 
striali isontina, che si 
svolgerà nella sala con- 
vegni della Fiera di Gori- 
zia a partire dalle 11. 
L'intervento di Abete ca- 
de in un momento parti- 
colarmente delicato per 
il mondo produttivo re- 
gionale e in particolare 
per l'area giuliana, che 
deve affrontare pesanti 
prospettive di deindu- 
strializzazione, mentre 
ancora non riesce a co- 
gliere i benefici della po- 
sizione strategica rispet- 
to ai mercati dell'Europa 
orientale. L'Assindustria 
goriziana appare di con- 
seguenza determinata ad 
attribuire a questa 25 
semblea annuale TIA 
ificato icolare. 
Sento Pat tenzione 
delle forze attive Teglo- 
nali e nazionali SU una 
situazione che rischia di 
divenire esplosiva, Il 
presidente . egli indu- 
striali isontini, Giovanni 
German, giudica questi 
mesi come il momento 
economico più difficile 
dal dopoguerra. 

Quale significato at- 
tribuire cito ‘presenza 
del presidente Abete 

assemblea , dell'As- 
sindustria goriziana? 

Il presidente della 
Confindustria — rispon- 
de German — ha manife- 
stato il desiderio di vede- 
re una zona che non co- 
nosce ancora a fondo. E' 
la sua prima visita dalle 
nostre parti dalla sua 
elezione. Il momento 
della sua venuta, del re- 
sto, è per noi particolar- 
mente significativo. La 
crisi che si fa sentire, il 


«Comunque è chiaro 
— ha detto Togni — che 
questi capitali, almeno» 
nel breve termine, non 
faranno ritorno in Ita- 
lia». La Sbs, ha detto an- 
cora Togni, non è in al- 
cun modo parte in causa 
in nessuna delle vicende 
di tangenti che hanno 
sconvolto negli ultimi 
mesi il mondo economico 
italiano, ma «in ogni caso 
— ha aggiunto il ban- 
chiere svizzero — se è 
vera l'ampiezza del feno- 
meno, si può essere certi 
che solo una parte mar- 
ginale delle tangenti si 
trova attualmente in 


Giovanni German 


problema delle zone 
franche e degli incentivi 
che rischiano di saltare. 
Un periodo difficile è 
molto delicato, in cui si 
giocherà anche il nostro 
avvenire economico: 

Gli industriali del 
Friuli-Venezia Giulia 
sono preoccupati. La 
situazione di Gorizia è 
più grave ancora di 
quella delle altre pro- 
vincie? 

Si prospetta un dimez- 
zamento della presenza 
industriale. Siamo al 
margini delle linee 
concentrazione produt- 
tiva e la nostra centralità 
rispetto all'Est per ades- 
so è solo una speranza 
che tarda a realizzarsi. 
Le nostre sono aziende 
giovani, in parte sottoca- 
pitalizzate, che Ora si 
trovano ad affrontare la 
crisi senza avere sempre 
la solidità e la stabilità 
necessaria. Sul fronte 
della presenza pubblica, 
che solo qualche anno fa 
assorbiva oltre la metà 


Svizzera», 

Rimane comunque 
sempre scottante l'argo- 
mento dei capitali deri- 
vati da traffici illegali, il 
cui flusso è di difficile 
controllo per le banche 
Svizzere, malgrado la se- 
verità delle disposizioni 
contenute nella conven- 
zione di autovigilanza, 
inasprite pochi anni fa a 
seguito dello scandalo 
dei narcodollari. Riuniti 
a Ginevra per la confe- 
renza annuale della Sbs, 
i direttori della banca 
hanno anche tentato un 
bilancio della situazione 


. VARA? DR 


DEL PRIULI 


sontino, tutti sappiamo 
come vanno le cose. La 
situazione è molto grave, 

Che cosa chiede a Ro- 
mal’Assindustriaison- 
tina? È 

Al governo chiediamo 
di preservare quegli 
strumenti e Cal age- 
volazioni che hanno con- 


‘sentito di preservare una 


resenza industriale nel- 
‘a provincia. E' necessa- 
rio fare delle economie, 
ma non si può procedere 
indiscriminatamente 
buttando, nello stesso 
calderone gli sprechi 
inutili e strumenti effi- 
caci per la crescita eco- 
nomica delle zone svan- 
taggiate e difficili. Qual- 
che volta Roma si è rive- 
lata peggiore di Bruzel- 
les. Il problema è che 
nella capitale siamo de- 
boli politicamente e lasi- 
tuazione si fa sentire con 
pesantezza, Alla Confin- 
dustria chiediamo soli- 
darietà e attenzione, 
Proprio quella che viene 
a portarci Abete. 


economica mondiale alla 
luce dell'avvicendamen- 
do alla presidenza statu- 
nitense, sul dollaro e sui 
tassi tedeschi. 

I mercati sono ancora 
in una fase di attesa dopo 
la vittoria di Bill Clinton 
alle presidenziali Usa, ha 
detto Max Kuehne, re- 
sponsabile della divisio- 
nelogisticain seno al cda 
della Sbs, le borse non 
hanno reagito e i mercati 
valutari non hanno subi- 
to eccessive oscillazioni. 
Se Clinton terrà fede alle 
sue promesse pre-eletto- 
rali comunque,le banche 
estere potrebbero avere 
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— PRESTAZIONI DELLA COMPAGNIA AL MOLO VII: L’EAPT NON MOLLA 
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«L'intesa Menegon non vale» 


Un accordo non scritto e non ratificato che sarebbe costato all’ente 630 milioni 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — L'arringa di 
Luigi Rovelli, direttore 
sotto inchiesta dell'Ente 
porto di Trieste, che in 
un'intervista al «Piccoloy 
ha svolto un'appassiona- 
ta autodifesa, non ha in 
apparenza sortito effetti. 
Nessuna replica dal- 
l'Eapt e dal mondo politi- 
co. Rovelli continua, co- 
munque, la sua persona- 
le battaglia: oggi ha con- 
vocato i giornalisti per 
una conferenza stampa 
di ulteriore chiarimento 
della sua posizione in or- 
dine agli addebiti mossi- 
gli dai commissari Eapt. 
Lo scontro tra Rovelli e i 
commissari si acuisce € 
forse si allontana la pos- 
sibilità di una soluzione 
Pacifica della vicenda. 
Prima del precipitare de- 
gli eventi, a Rovelli, per 
garantire un disimpegno 
non traumatico dalla 
poltrona di direttore ge- 
nerale, sarebbero stati 
offerti circa 400 milioni 
(pari a trenta mensilità), 
ma la trattativa si era 
arenata. 

Sui tanti fronti in cui 
si articola in questo pe- 
riodo la guerra «fredda» 
portuale, è finalmente 


TRIESTE — Nel mirino 
della nuova. crociata 
degli Stati Uniti contro 
gli aiuti all'industria 
cantieristica europea 
c'è anche la Fincantie- 
ri. Lo Sca (Shipbuildin, 
Council of America), 
che rappresenta. l'in- 
dustria cantieristica 
statunitense, ha lan- 
ciato un vero e proprio 
attacco al governo ita- 
liano accusato di avere 
«sovvenzionato» la co- 
struzione negli stabili- 
menti Fincantieri delle 
tre navi da crociera 
(Statendam, Maasdam, 
Ryndam) per la Hol- 
land America Line, so- 
cietà controllata dal 
colosso americano Car- 
nival Cruise. Come ri- 
orta il quotidiano So- 
le 24 ore, il presidente 
dei cantieri americani, 
John Stocker, che sta 
conducendo da quattro 
anni una vera e pro- 
pria guerra per impor- 


giunta mercoledì una 
buona notizia. Il decreto 
legge 370/92, che preve- 
de lo stanziamento di 
183 miliardi a ripiano dei 
deficit delle Compagnie, 
è stato convertito in leg- 
ge. L'eliminazione . dei 
vecchi disavanzi viene 
unanimemente conside- 
rata come una delle con- 
dizioni essenziali per af 
frettare la trasformazio- 
ne delle stesse Compa- 
gnie in imprese. A Trie- 
Ste si spera ardentemen- 
te che alla Culpt arrivino 

ei famosi 8 miliardi, 

je le consentirebbero di 
sgravarsi di un onere 
pregresso che da anni 
grava sui suoi conti. E 
che grava anche sui conti 
dell'Ente porto, che ha 
coperto questo squilibrio 
finanziario della Compa- 
gnia. La Culpt, prima che 
fosse resa nota la con- 
versione del decreto, 


aveva già preparato uria * 


manovra di rientro del 
debito di 8,2. miliardi, 
piano che l'ente aveva 
provveduto a trasmette- 
re al ministero. 

Quello che Eapt e 
Compagnia ancora non 
hanno risolto è il proble- 
ma del pagamento delle 
prestazioni Culpt al Mo- 


re in sede Ocse l'aboli- 
zione in tutto il mondo 
dei contributi alla co- 
struzione di nuove na- 
vi, ha chiesto alla Fede- 
ral Maritime Commis- 
sion, di infliggere pe- 
santissime sanzioni al 
governo italiano per gli 
«aiuti» alla Fincantie- 
ri.I capi d'imputazione 
sono due: secondo lo 
Sca il governo avrebbe 
assicurato alla Fincan- 
tieri contributi che — 
secondo l'accusa —su- 
pererebbero il 58 per 
cento su un valore con- 
trattuale che viene in- 
dicato in 850 milioni di 
dollari; dall'altra s'im- 
pedirebbe agli ameri- 
cani di inserirsi nel 
mercato delle navi da 
crociera, 

La prima reazione al 
pesante attacco Usa è 

uta la stes 

Carnival Cruise che na 
definito la denuncia 
dello Sca «dozzinaley 


di 


lo VII. Siamo alle solite: 
bisogna decrittare vali- 
dità e portata dell'ormai 
celebre «accordo Mene- 

conv. Alle ricostruzioni 

i fonte sindacale e della 
Culpt, si aggiunge ora 
l'interpretazione —del- 
l'Eapt. Prima dei decreti 
Prandini del gennaio '89 
— raccontano all'ente — 
al Molo VII lavorano 7 
soci Culpt, 5 a bordo, 2a 
terra. Dopo i. decreti 
Prandini, nonostante 
l'allora ministro inten- 
desse attenuare l'utiliz- 
zazione del personale 
delle Compagme da par- 
te degli enti, la presenza 
Culpt al Molo VII salì da 
7a 8 addetti (4a bordo, 4 
a terra). Contestualmen- 


te venne però raggiunta * 
ale al- 


un'intesa sindac 
l'interno dell'Eapt, pat 
cui solo i dipendenti del- 


sottolineando che il 

rezzo è di 750 milioni 
hi dollari e non di 850 e 
che l'entità dei contri- 
buti non è del 58 per 
cento ma del 28 per 
cento. Anche il governo 
italiano e la Cee si ap- 
prestano a rispondere 
con decisione. La bat- 
taglia, insomma è ap- 
pena cominciata. Oggi 
si terrà una prima riu- 
nione alla Farnesina 
considerato che sem- 
bra che il principale 
destinatario delle ac- 
cuse dell'organismo 
americano non sia la 
Fincantieri e neppure 
la Carnival Cruise ma 
piuttosto il governo 
Italiano che — secondo 
pi americani — sareb- 

e il pes acinalo respon- 
sabile del fallimento 
delle trattative per 
una abolizione genera- 
lizzata su scala mon- 
diale dei contributi ai 
cantieri, 


Convertito in legge 
il decreto sul 
ripiano dei deficit 
delle Compagnie: 

8 miliardi a Trieste? 
Rovelli (foto): oggi 
conferenza stampa 


l'ente potevano operare 
sottobordo, 
Come impiegare allora 
i4 soci Culpt «a terray? E 
i, sempre secondo fon- 
ti Eapt, nell'agosto ‘89 
s'inserisce l'«accordo 
Menegon»: 2 uomini sot- 
to bordo, 2 «a piazzale». 
Per i due «a piazzale» 
scatta un 50% aggiuntivo 
sulla tariffa, per cui i 2 
vengono pagati per 3. Se- 
condo le stime dell'ente, 
l'incomprensibile SUP- 
plemento sarebbe costa- 
to all'Eapt 30, milioni 
nell’89, 80 nel ‘90, 330 
nel ‘91, 220 nei primi 8: 
mesi del ‘92: totale poco 
più di 630 milioni. Nel 
‘91, a fronte di 1200 gior- 
nate «ordinate» dal- 
l'Eapt, la Culpt ne avreb- 
be fatturate 2200. Gli im- 
orti sono-stati contabi- 
izzati dalla ragioneria 


Eapt su disposizione del 
direttore generale. z 
Aldilà dell'opportuni- 
tà o meno di accordi sif- 
fatti, c'è una difficoltà 
che il «new deal» com- 
missariale dell'ente r1- 
tiene insormontabile: 
l'accordo Menegon non è 
mai stato scritto, non è 
mai stato ratificato 
consiglio di amministra- 
zione e. dal ministero, 
dall'agosto ‘89 è sempre 
stato prorogato «a Voce). 
Quindi l'accordo — reci- 
ta una lettera dell'Eapt 
alla Culpt datata 31 otto- 
bre — «deve ritenersi 
nullo e inefficace». E an- 
zi «... l'Ente avrebbe la 
facoltà di pretendere la 
restituzione delle somme 
eventualmente e indebi- 
tamente pagate alla 
Culpt». 
Pare che, dopo il vole- 
mose bene del periodo 
Zanetti-Rovelli, il vertice 
commissariale intenda 
riprecisare il rapporto 
con la Culpt, che — sem- 
pre secondo fonti Eapt — 
ha ricevuto dall'Eapt 7 
miliardi e mezzo tra il 
90eil'91, non inseguito 
a «prestazioni rese» ma 
come supporti al traffico 
(integrazione su presta- 
zioni al Molo VII, Fondo 


incremento traffici, Fon- 
do incremento traffici 
straordinari). È 

Nell'«homo homini lu- 
pus» portuale veleni e 
pugnalate non rispar- 
miano nessuno, Fax ano- 
nimi, intinti di curaro, 
corrono per le redazioni. 
Anche l'ex vice direttore 
dell'Eapt, Gurrieri, ne fa 
le spese: carriere facili e 
promozioni rapide al- 
l'ombra della Dc, stipen- 
di elevati. Gurrieri repli- 
ca sdegnato: «Non sono 
arrivato dal nulla, a Ro- 
ma ero segretario gene- 
rale dell'utenza portua- 
le; non c'è stato aggravio 
di bilancio ‘per l'Eapt 
perchè ho sostituito un 
dirigente che è andato in 
pensione; sulla mia no- 
mina a vice-direttore c'è 
una regolare delibera del 
consiglio di amministra- 
zione. E' una montatura 
strumentale, calunniosa, 
falsa». 

La campagna elettora- 
le per l'ormai inevitabile 
successione a Rovelli è 
già in corso. Circola insi- 
stentemente un nome: 

ello di Giuliano Rossi, 

irettore dell'assessora- 
to regionale ai trasporti. 
Si dice sia vicino a Giulio 
Camber. di 


ANNUNCIATI 10 MILA ESUBERI 


Anche l’acciaio trema 


MILANO — «La siderur- 
gia nazionale ha la feb- 
bre alta. Occorre aprire 
urgentemente una fine- 
stra sul settore per af- 
frontarne i problemi, in 
particolar modo quelli 
del principale produttore 
nazionale, l'Ilva». Così si 
è espresso il segretario 
nazionale della Cgil- 
Fiom, Gianpaolo Mati, 
durante la presentazione 
del convegno «Acciaio: 
Integrazione, innovazio- 
ne e codeterminazione» 
in programma a Milano 
lunedì. Il condiziona- 
mento del mercato e la 
scarsa integrazione, ha 
spiegato Mati, sono i li- 
miti principali del setto- 


Te che presenta una nuo- 
va e drammatica crisi: 
«Abbiamo bisogno di una 
siderurgia che si riquali- 
fichi e c'è la necessità — 
ha proseguito il segreta- 
Tio Fiom —=.che il gover- 
no accompagni la riaper- 
tura di tutti i percorsi at- 
tivabili, anche tramite la 
Gee, sbloccando quindi 
la situazione attuale». 
. Infatti, le stime del 
settore prevedono ulte- 
riori 10 mila esuberi e 
parlano di un taglio pro- 
duttivo di 5 milioni-di 
tonnellate acciaio, 
«Queste sono le stime di 
riferimento dei grossi 
A spiegato 
Si mpiero Umidi, SSR 


i — 


tario regionale della 
Fiom lombarda — in rel- 
tà la situazione della si- 
derurgia italiana è molto 
più complessa, L'esigen- 
za che esprimiamo è 
quélla di navigare meno 
avista). 

«Una parte consisten- 
te di grandi gruppi del 
settore, in questo mo- 
mento, è sotto pressione 
ed è aperto un pacchetto 
di problemi industriali e 
sociali». Due gli obiettivi 
principali che i sindacati 
individuano per il setto- 
re: in primo luogo l'usci- 
ta da uno schema di side- 
rurgia come. sistema 
chiuso e incapace di pro- 
durre alternative. 


JOINT 
Riparte 
la Simest 


TRIESTE — La Si- 
mest (presto con cir- 
ca 500 miliardi di ca- 
pitale), presieduta da 
Ruggiero Manciati, 
una società mista per 
favorire le piccole e 
medie imprese nella 
creazione di joint 
venture all'estero, è 
stata ora autorizzata 
a partecipare a ope- 
razioni in Ungheria, 
Slovenia (che fanno 
parte di Alpe Adria) e 
Polonia. 

In Ungheria la Si- 
mest, insieme all'Il- 
va, che tra l'altro ha 
dismesso la Ferriera 
di Servola (mille di- 
pendenti), ora gestita 
da un commissario, 
contribuirà a realiz- 
zare uno stabilimen- 


o. 

E da qui la costitu- 
zione di una società 
che si chiamerà Hun- 
garilox - per la se- 
conda lavorazione 
dell'acciaio inossida- 
bile. 

In Polonia si affac- 
cerà un'azienda del 
polo della concia di 
Santa Croce all'Arno 
di Firenze per l'avvio 
di una fabbrica che 
lavorerà le pelli e da- 
rà lavoro ad una set- 
tantina di persone. 

In Slovenia, infi- 
ne, Simest sosterrà 
una joint venture 
con un'azienda del 
Friuli per dar vita ad 
una produzione di 
prodotti e derivati 
dal legno dove trove- 
ranno lavoro oltre 
120 persone. 

Nei tre Paesi gli 
investimenti accer- 
tati sono rispettiva- 
mente di 72 (Unghe- 
ria), 5 (Polonia) e 3 
miliardi di lire (Slo- 
venia). Simest ha già 
sostenuto.40 parteci- 
pazioni, di cui 1l in 
Ungheria, 4 in Slove- 
nia, 6 in Polonia, 5 in 
Cecoslovacchia e poi 
ancora in ‘Russia, 
Ucraina, Turchia, 
India, Cina, Roma- 
nia. Soci di Simest 
sono il ministero del 
Commercio estero, 
Imi, Mediocredito, 
alcune banche e le 
Assindustrie provin- 
ciali. 


VERTICE A VENEZIA 


‘4 Triveneto, le finanziarie 


. studiano piani comuni 


TRIESTE — Vertice a 
Venezia, nella sede della 
Veneto Sviluppo, fra i 
presidenti delle  finan- 
ziarie regionali del Tri- 
veneto, Giorgio Dal Pian 
per la Veneto Sviluppo. 
Silvano Pontara per. la 
‘Tecnofin trentina e Giu- 
seppe Tonutti per la 
Friulia, assistiti dai loro 
diretti collaboratori. _ 
Sulla base Salo deci- 
sioni prese nel convegno 
«L'economia del Nord- 
Est a confronto», tenuto- 
si nel giugno scorso e che 
ha visto una larga parte- 
cipazione di operatori 
Pubblici e privati, sono 
Stati presi in esame aluni 
temi di comune interesse 
l fine di valutare le pos- 
ibi occasioni di colla- 
ziarie. © fra le tre finan- 
i è dis in sE 
golare di possibi inizia: 
i Merchant ban- 
king, di trading, Le 


TRIESTE — «Da sempre 
il polo chimico costitui- 
sce uno dei settori trai- 
nanti dell'economia na- 
zionale e oggi più che 
mai esso va sostenuto. In 
Italia sono 600 mila i la- 
voratori della categoria 
chimici, ma già 100 mila 
rischiano di essere licen- 
ziati»: così Sestilio Piaz- 
za, della Cisl, ha sintetiz- 
Zato i motivi dello scio- 
pero di categoria di ieri. 
Vi sono due ordini di mo- 


1 - tivi per cui il chimico ita- - 


liano sta perdendo terre- 
no: nel settore manifat- 
tura, che richiede un 
know-how abbastanza 


Si è discusso 


di merchant 


banking, joint 
e trading 


venture e di mercati mo- 
biliari locali, sottoli- 
neando «la valenza stra- 
tegica che, nell'attuale 
contesto di debolezza del 
sistema economico-fi- 
nanziario, hanno le ini- 
ziative rivolte al poten- 
ziamento dei servizi fi- 
nanziari e dei servizi 
reali a favore delle picco- 
le e medie imprese, an- 
che in una prospettiva di 
internazionalizzazione 
delle loro attività». 

I tre presidenti hanno 


elementare ma una gros- 
5à SRI di mano 
Ta, si fa sempre pi: 

Orte la competitività dei 
paesi in via di sviluppo, 
In cui il prodotto è realiz- 
zato praticamente a costi 
zero; nell'ambito della 
ricerca invece gli inve- 
stimenti si rivolgono so- 
prattutto verso il centro 
Europa dove esiste un 
tessuto di servizi ben di- 
verso dal nostro; l'Italia 
stessa ha già importato 
ben quattromila chimici 
dall'Est. 

A livello regionale poi, 
il discprso si fa preoccu- 


inoltre convenuto sulla 
OPportunità che le tre fi- 
Nanziarie, pur nella di- 
Versità degli attuali dise- 
Jnì statuari e delle possi- 
bilità operative, realizzi- 
no forme più ampie e ap- 
Profondite di collabora- 
zione e di interscambio 
di esperienze fra le strut- 
ture tecniche, in modo 
da poter affrontare con- 
giuntamente le iniziative 
di comune interesse, 

Si è infine deciso di da- 
re seguito ai contatti in- 
tercorsi con Simest, per 
definire intese riguar- 
danti l'informazione e 
l'assistenza agli impren- 
ditori del Triveneto inte- 
ressati ajoint venture al- 
l'estero, anche per quan- 
to riguarda la predisposi- 
zione della documenta- 
zione relativa alla do- 
manda di intervento del- 
la Simest nella joint ve- 
nure. 


MANIFESTAZIONE TERI A TRIESTE 


Centomila lavoratori a rischio nella chimica 


ante dato che pur es- 
Far regione di confine 
e quindi apparentemente 
avvantaggiata, si regl- 
stra che molti imprendi- 
tori in Friuli e Veneto in- 
vestono in Slovenia, in- 
vece di qualificare le 
aziende italiane. Le 
aziende friulane fanno 
chimica di base e per di- 
ventare competitive sul 
mercato dovrebbero an- 
dare verso la chimica in- 
termedia e quella fine, 
ma ciò, si sa, richiede in- 
vestimenti e ricerca e pa- 
te che lo Stato non si 
muova in questa direzio- 
ne. Lo spettro della crisi 


IMPRESE 


Fiera artigianale 
a Pordenone 


PORDENONE —. Fino 
all'8 dicembre la Fiera di 
Pordenone ospiterà il di- 
ciottesimo salone  del- 
l'Artigianato delle regio- 
ni Alpe Adria, tradizio- 
nale vetrina della produ- 
zione e dell'imprendito- 
ria della provincia di 
Pordenone, organizzata 
dall'Unione Artigiani/- 
Confartigianato, in colla- 
borazione con lo stesso 
Ente fieristico e con la 
Camera di commercio. 
Cuore dell'iniziativa è 
quest'anno «Impresa 
donna», settore dedicato 
all'imprenditoria femmi- 
nile e concentrato in un 
apposito padiglione, che 


offrirà un'ampia panora- È 


mica della consistenza e 
della varietà del lavoro 
della donna nel campo 
dell'artigianato in un 
ambito interregionale. 


e della chiusura di molti 

«stabilimenti ha mosso il 
sindacato che ieri ha pro- 
clamato uno sciopero ge- 
nerale del settore, 

La Filcea, la Flerica e 
la Uilcid nazionali, regio- 
nali e provinciali critica- 
no duramente le politi- 
che economiche e indu- 
striali attuate dal gover- 
no e richiamano l'atten- 
zione su interi comparti 
industriali i quali, se 
messi in discussione, ri- 
schiano di innescare un 

rocesso di deindustria- 
izzazione in diverse 
aree. Il comunicato 


Accanto a questi spazia 

ico, altri sa- 
Re agli enti e 
alle istituzioni che ope- 
rano per promuovere e 
sviluppare l'impresa «ro- 
2a obiettivo è quello di 
creare un'area tematica 
dove, accanto al caratte- 
re economico artistico 
SETE femmibili, le 
operatrici trovino infor- 
‘mazioni su quanto, in re- 
gione, viene studiato e 
realizzato a loro favore. 
Come ogni anno, quest’e- 
dizione del salone del- 
l'artigianato ‘prevede un 
ricco contenitore cultu- 
rale e una Scaletta di 
convegni. Nel padiglione 
centrale del Quartiere 
fieristico  Pordenonese 
saranno ospitate quattro 
mostre. 


emesso dalle confedera- 
Eos di categoria dice 
che il governo centrale e 
regionale non possono 
continuare a Nascondere 
l'esistenza di Una grave 
situazione 0CCupaziona- 
le ormai ai limiti di guar- 
dia: «No agli interventi 
con denoi A Ea Eros 
‘ato a pioggia, no agli 
SO È al facili favori 
per i più forti chiedendo 
‘sacrifici ai più deboli». 
Con questo Sclopero sî 
vuole dunque un'inver- 
sione delle politiche re- 

ionali, l'apertura di un 
SiPattito, un confronto 


‘con il governo regionale 


NUOVE AGITAZIONI 
Dogane, servizi difficili 
a Tarvisio e Trieste: 
arriva nuovo personale 


BOLZANO— Sciopero oggi 
e domani dei dipendenti 
delle ditte degli spedizio- 
nieri doganali. Dal Primo 
gennaio 1993, con le nuo- 
ve normative Cee, no ser- 
vono più e il futuro per lo- 
ro non è affatto roseo. Per 
molti di loro, come nel ca- 
so deiduecento della Sado- 
bre di Vipiteno sono già 
partite difatti le lettere di 
licenziamento. 

A conclusione di una as- 
semblea sindacale, tenuta 
l'altra notte a Vipiteno, è 
stata fatta ventilare la 
possibilità di uno sciopero 
a oltranza, con gravi riper- 
cussioni sul traffico com- 
merciale fra l'Italia e i 
paesi del centro Europa. 

Intanto oggi prenderan- 
no servizio a Tarvisio cin- 
que nuovi funzionari che 
potranno contribuire al 
miglioramento del servi- 
zio nella dogana. Lo ha de- 
ciso il ministro delle Fi- 
nanze Giovanni Goria ri- 
spondendo così alle richie- 


che poi si faccia portavo- 
ce presso il governo cen- 
trale. A È 
Si sollecita inoltre l'in- 
tervento degli stessi im- 
prenditori e delle società 
finanziarie perché torni- 
no a reinvestire capitali 
nel polo chimico regio- 
nale di modo .che esso 
possa risalire la china, 
Questo discorso vale 
principalmente per quel- 
le aziende già in crisi e 

er le quali sembra al- 
ontanarsi una prospetti- 
va di risanamento in un 
breve arco di tempo. 
Pensiamo alla Chimica 


ste di intervento per la dif- 
ficile situazione delle do- 
gane di Tarvisio e Trieste 
presentategli dall'assesso- 
re regionale ai trasporti 
Giancarlo Cruder. 

Il ministro, assicurando 
l'interesse dell'ammini- 
strazione a rimuovere i ca- 
si di disservizio soprattut- 
to quando questi incidano 
sul sistema economico, sì 
è impegnato a destinare il 
personale derivante dal 
riassetto organizzativo 
previsto dall'entrata in vi- 
gore del mercato unico 
dando precedenza alle se- 
di di Tarvisio e Trieste. Ie- 
ri l'assessore Cruder, a se- 
guito della nuova agitazio- 
ne del personale doganale 
iniziata ieri, ha nuova- 
mente sollecitato l’inter- 
vento della Guardia di Fi- 
nanza per le operazioni di 
controllo dei veicoli in re- 
gime di transito al fine di 
evitare gravi conseguenze 
alle attività produttive. 


del Friuli, alla Cogolo le 
cui manifatture hanno 
un valore aggiunto tal- 
mente basso da non po- 
ter competere con quello 
del Pakistan; e infine c'è 
anche l'Ideal Standard 
che è nata in Italia e ora 
ha ben 14 stabilimenti in 
Europa e guarda caso 
proprio gli stabilimenti 
italiani non sono già più 
competitivi addirittura 
all'interno del gruppo 
stesso, mentre sono già 
state avviate le ta 
re per il licenziamento di 
ben 48 dipendenti. 
Claudia Contu 


cla i. INBRE ) 
In forte ascesa 
le esportazioni 
della Slovenia 


LUBIANA — Nello scorso mese di settembre la Slovenia 
ha esportato sui mercati stranieri per un valore di 524 
milioni di dollari e con un aumento, confrontando il me- 
se di settembre del ‘91, pari al 78 per cento. L'esporta- 
zione è stata, invece, sempre nel mese di settembre ‘92, 
equivalente a 359 milioni di dollari. Sono i dati resi noti 
dall'istituto di statistica di Lubiana. In riferimento al- 
l'export sui mercati stranieri potenziali di Germania, 
Austria e Italia, in primo piano quello tedesco con una 
vendita di 122 milioni e 600 mila dollari e un'aumento 
del 26,6 per cento rispetto al mese di AGOAIO, quindi quel- 
lo italiano con 79. milioni e 800 mila dollari, la cui per- 
centuale non viene confrontata con il mese precedente 
per via delle festività di ferragosto, quando la maggio- 
ranza delle fabbriche e dei negozi sono chiusi e, terzo 
quello austriaco con 26 milioni e 400 mila dollari e con 
un'aumento, prendendo in considerazione i mesi di giu- 
gno, luglio e agosto, del 13 per cento. 


Tredicimila domande «congelate» 
per il mutuo della prima casa 


UDINE — L'edilizia in Friuli-Venezia Giulia è in crisi. I 
motivi - secondo gli edili dell’ Api - sono diversi, ma in 
modo particolare a causa della contrazione dei mercati a 
livello internazionale e nazionale e per gli «effetti» di 
Tangentopoli che ritarderebbero tutti i lavori pubblici, 
compresi quelli già appaltati. Secondo l'associazione, 
che su questi temi ha tenuto un incontro specifico, «biso- 
gna dar spazio alle piccole e medie imprese che occupa- 
no il 75 per cento dei lavoratori in edilizia». Secondo 
l'Api vanno riviste le normative (nazionali e regionali) ed 
in particolare «vanno sbloccate le oltre 13.000 domande 
di prima casa inoltrate alla regione da giovani coppie del 
Friuli Venezia Giulia (legge 75 per la prima casa)». Se si 
sbloccassero queste domande (calcolando 100 milioni 
per ogni casa) si rimetterebbero in circuito oltre 1.000 - 
1.300 miliardi di lire. 


Le categorie economiche friulane 
vogliono tempi rapidi per la Finest 


UDINE — Fare .il punto sugli esiti e sulle «cose da realiz- 
zare» a un mese dalla conferenza economica provincia- 
le: questo lo scopo di un incontro, in provincia a Udine, 
organizzato dal presidente Tiziano Venier e al quale 
hanno partecipato i rappresentanti di tutte le categorie 
economiche della provincia. La relazione di base è stata 
fatta da Enzo Cainero che aveva anche predisposto e 
coordinato il lavoro dei ricercatori in vista della confe- 
renza. Tra l' altro è stato deciso di dare nuovo impulso ai 
consorzi garanzia fidi e di impegnarsi per ridurreitempi 
dei rimborsi Iva, Infine tutte le categorie hanno sottoli- 


neato l' urgenza dell’ entrata in funzione della Finest di 
Pordenone. 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 
BANDO DI GARA 


In esecuzione della deliberazione 39/92 CA del,9.9.'92, 
si dà avviso dell'indizione con procedura d'urgenza 
della gara a licitazione privata per la fornitura di benzi- 
ne, gasolio da trazione e olii lubrificanti per mezzi mec- 
canici per l'anno 1993, da esperirsi ai sensi del decreto 
legislativo 24.7.1992, n. 358. 

1. Ente Autonomo Porto Trieste (E.A.P.T.), Punto 
Franco Vecchio ‘1, 34135 Trieste, telefono 
040/6732360 (Ufficio Appalti e Contratti), telex 
460257, telefax 040/6732406. 

2. a) Procedura mediante licitazione privata ai sensi 
del D.L. 358/1992; 

b) giustificazione ricorso procedura accelerata: 
aggiudicazione fornitura in somministrazione en- 
tro il 31.12.1992, 

3. a) Luogo consegna: franco depositi presso sei au- 
torimesse e un magazzino sparsi nel Porto di Trie- 
ste; 

b) benzina senza piombo litri 15.000, benzina su- 
per litri 7.000, gasolio da trazione litri 800.000, olii 
lubrificanti diversi kg 22.200. 

4. Termine di consegna: a decorrere dal 2.1.1993 fino 
al 31.12.1993. Carburanti: consegna entro 24 ore 
da ordinativo; lubrificanti: entro 5 giorni da ordina- 
tivo. 

5. Potranno essere ammessi raggruppamenti:di im- 
prese sensi art. 10 del D.L.. 358/1992, da dichiarare 
sin dalla domanda di partecipazione. 

6. a) Termine ricezione domande partecipazione: 
ore 12 del 24 novembre 1992; 

b) tali domande dovranno essere inviate all’indi- 
rizzo di cui al punto 1 con l'indicazione «tramite 
l'Ufficio Protocollo». 

Domanda redatta in carta legale, inviata a mezzo 
raccomandata a.r. o in corso particolare in busta 
sigillata, contenente la documentazione richiesta, 
indicante mittente e oggetto gara: «Domanda per 
gara fornitura benzine, gasolio trazione e olii lu- 
brificanti per mezzi meccanici anno 1993 - qualifi- 
cazione»; 

c) lingua italiana. 

7. Termine entro cui l'Ente rivolgerà invito a presen- 
tare offerta: entro venti giorni dalla data del punto 
6.a). 

8. Condizioni minime: a corredo domanda di parteci- 
pazione, ciascuna impresa dovrà fornire, pena l’e- 
sclusione, la seguente documentazione: 

a) certificato iscrizione C.C.I.A.A. emesso in data 
successiva a quella del presente bando; 

b) idoneità finanziaria economica resa da prima- 
rio istituto bancario; 

c) dichiarazione concernente l'importo globale 
delle forniture, l'importo relativo alle forniture 
identiche a quelle oggetto della gara, realizzate 
negli ultimi tre anni e descrizione dell’attrezzatura 
tecnica di cui l'impresa dispone; 

d) dichiarazione di non trovarsi in alcuna condizio- 
ne di esclusione prevista dall'art. Hi 
358/1992. Aden 
Tutte le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere 
rilasciate con la forma di cui alla L. 15/1968 0 for- 
ma equivalente prevista nella legislazione del 
paese straniero. 

9. Criteri di aggiudicazione: secondo l'art. 16- lettera 
a) del D.L. 358/1992, ossia prezzo complessivo più 

basso ricavabile come segue: 
a) benzina: in base al ribasso unico e fisso su ogni 
litro da applicarsi al prezzo al consumo SIVA di cui 
al listino ufficiale della Società produttrice, pre- 
sentato perla verifica alla segreteria del C.I.P.; 
b) gasolio autotrazione: in base al ribasso unico e 
fisso su ogni litro da applicarsi al prezzo medio al 
consumo SIVA, in vigore al momento della conse- 
gna, prezzo medio ponderato di mercato da rile- 
Varsi dal «Listino dei prezzi all'ingrosso» periodi- 
co emanato dalla C.C.I.A.A. di Trieste; 
c) olii lubrificanti: in base al ribasso unico e fisso 
su ogni chilogrammo di prodotto sul prezzo al con- 
sumo SIVA, di cui al listino ufficiale della Società 
produttrice, 
Si avverte che i combustibili trasportati saranno 
destinati interamente agli impianti interni ai Punti 
Franchi, non essendo consentita la reintroduzione 
in territorio nazionale di combustibili residui o de- 
stinati ad altri utenti. Non sarà ammessa la possi- 
bilità di presentare offerta per parti di fornitura. t 
19; Ente si riserva la facoltà, di prorogare all'affida- 
tario la validità del contratto di fornitura, alle stes- 
se condizioni, per l'anno successivo e fino a un 
Periodo massimo ulteriori 24 mesi. 
Il presente bando è stato inviato in data 2 novem- 
bre 1992 all'Ufficio Pubblicazioni ufficiali delle Co- 
Mmunità Europee. 
12. Data di ricezione bando all'Ufficio di cui al punto 
11): 2 novembre 1992. > 
Le domande di partecipazione non vincoleranno in al- 
cun modo l'Ente appaltante. 


Trieste, 2 novembre 1992 


10. 


11. 


li commissario 
(prof. Paolo Fusaroli) 


tI 
i 


da 


6.50 

7.00 

8.00 

9.00 
10.00 
10.05 
10.15 
11.00 
11.05 
11.55 
12.00 
12.30 
12.35 
13.30 
13.55 


14.00 


14,30 
14.45 
16.25 
17.55 
18.00 
18.10 
PRG 18.45 


20.00 
20.40 
22.35 


22.50 
24.00 


0.30 


UNOMATTINA. 

TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO. 

UNO MATTINA ECONOMIA. 
PADRI E FIGLI. Sceneggiato. 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
PADRI E FIGLI. Sceneggiato. 

CHE TEMPO FA. 

SERVIZIO A DOMICILIO. l.a parte. 
TELEGIORNALE UNO. 
SERVIZIO.A DOMICILIO. 2.a parte. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... 

PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...? 

CRONACHE ITALIANE. 

RITORNO DALL'IGNOTO. Film. 
UNO RAGAZZI. BIG! 

OGGIAL PARLAMENTO. 
TELEGIORNALE UNO. 
ITALIA-ISTRUZIONI PER L'USO. 

CI SIAMO, Presenta Gigi Sabani. 
CHE TEMPO FA. 

TELEGIORNALE UNO. 

NATI CON LA CAMICIA. Film. 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. 

CHE GUEVARA. Di Gianni Minà. 
TELEGIORNALE UNO. 

CHE TEMPO FA. 
OGGIAL'PARLAMENTO. 


6.50 

7.00 

9.45 
10.00 
11.25 
11.50 
11.55 
13.00 
13.20 
13.25 


13.45 
13.50 
14.00 
14.25 
15.20 
17.00 
17.05 
17.10 
18.10 
18.20 


19.15 
19.45 
20.15 
20.30 


23,15 


23.35 
0.20 
0.30 
1.15 
3.30 


ARA 


VIDEOGOMIG. 
PICCOLE E GRANDI STORIE. 
RISTORANTE ITALIA. 3 


QUATTRO MORTI IRREQUIETI. Film. 


LASSIE. Telefilm. 
TG2 FLASH. 

IFATTI VOSTRI. 
TG2- ORE TREDICI. 
'TG2 - ECONOMIA. 
TG2- TRENTATRE'. 
METEO2. 

GENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
SUPERSOAP. > 
QUANDO SI AMA. 
SANTA BARBARA. 
DETTO TRA NOI. 

DA MILANO TG2. 
DAL PARLAMENTO. 
UN CASO PER DUE. Telefilm. 
TGS SPORTSERA. 
HUNTER, Telefilm. 
METEO 2, 
BEAUTIFUL. 

T6G2 TELEGIORNALE. 
TG2 LO SPORT. 


7.00 
7.30 
7.45 
11.35 
12.00 
12.10 
14.00 
14,25 
15.15 
15.45 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
. 19.00 
19.30 
19.45 


20.05 
20.25 
20,30 
22.30 
22,45 
23.40 

0.30 


I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 


stagna. 

TG2 NOTTE. 

METEO2. 

REPORTER. Telefilm. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
PUGILATO. 

TENNIS. 

AUTOMOBILISMO. 


0.55 
1,25 
3.15 
3.30 
3,35 


3.55 
4.45 


SAT NEWS. 

OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV. 
PAGINE DI TELEVIDEO. 

DSE - FAMILY ALBUM - USA. 
DA MILANO TG3. 

IL CIRCOLO DELLE 12. 

TGR. Telegiornali regionali. 
ICONCERTI DI RAITRE. 

LA SCUOLA SIAGGIORNA. 
SOLO PERSPORT. 
PALLACANESTRO. 

I MOSTRI VENT'ANNI DOPO. 
GEO. Documentario. 

BLOB CARTOON. 

T63. 

TGR. Telegiornali regionali. 
TELEGIORNALE ZERO. Di 
Chiambretti. 

BLOB-DI TUTTO DI PIU". 
UNA CARTOLINA. 

TIRO INGROCIATO, Film. 
TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
MILANO ITALIA. 


GRANDI INTERPRETI. Riccardo Muti. 


TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
METEO 3. 

FUORI ORARIO: COSE MAI VISTE, 
CABIRIA, Film. 

BLOB. 

UNA CARTOLINA. 


TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA, Re 


plica. e i 
MILANO, ITALIA. Replica. 
TG3 NUOVO GIORNO. 


Piero 


i 
Ì 
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Radiouno 
©Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7,56, 
9.56; 11,57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
FARI L9N21N20: 

* 6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 


Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- © 


to; 7.20: Grregione; 7.40: Come la 
pensano loro; 8.40: Chi sogna chi 
sogna che; 9: Gianni Bisiach con- 
duce in studio; 10.30: Inonda; 
11.15: Tuluii figli gli altri; 12,06: 
Senti la montagna; 12.36: Ra- 
diounoclip; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Itinerari; 13.30: Al- 
la ricerca dell'italiano perduto; 
13.52: La diligenza; 14.06: Og- 


| giavvenne; 14.30: Stasera dove. 


Fuori o a casa; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 16: Il Pagino- 
ne; 17.04: Tradimenti; 17.27: 
Viaggio nella fantasia: la musica 
applicata; 17.58: Mondo Camion; 
18.08:«Radicchio»; 18.30: Meglio 
soli o accompagnati?; 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Musicas- 
sette; 20.05: Bric à Brac; 20.20: 
Parole e poesia; 20.30: Invito al 
concerto; 21.04; In contempora- 
nea con Sterorai; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
In diretta da Radiouno «La telefo- 
nata»; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue; 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11:27, 13.26, 15.27, 16,27) 
17.27,18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Il 
vento ha un bel nasino; 8.03: Ra- 
diodue presenta; 8.46: Voci indi- 
screte; 9.07: A video spento; 9.46: 
Il vento ha un bel nasino; 9.49: 
Taglio di Terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.31: Radiodue 3131; 
12.10: Gr regione - Ondaverde; 
12.50: Il signor Bonalettura; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Siddharta di Hermann Hesse; 
15.45: Il vento ha un bel nasino; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Il vento ha un bel nasino; 18.35: 
Appassionata; 19.55: Questa 0 
quella. Musiche senza tempo; 
20.30: Dentro la sera: Imquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
&: Preludio; 7.10: Calendario mu- 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Consigli per l'acquisto di pensieri 
parole e' suoni; 9: Concerto del 
mattino (I parte). 10.30: L'inferno 
di Dante. Raccontato e letto da 
Vittorio Sermonti; 11.10: Concer- 
to del mattino (II); 12: Cocteau e 
l'altro specchio; 12.30: Operafe- 
stival; 14.05: Novità in compact; 
16: Blue notte; 16.45: Palomar; 
18.15: Terza pagina; 19.15: La 
scuola si aggiorna; 19.45; Scatola 
sonora (Il parte); 21: Radiotre sui- 
te; 23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura, 

NOTTURNO ITALIANO È 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il Giornale 
dall'Italia. Notiziari, in italiano: 
alle ore 1, 2,3, 4,5. In inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cientrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: Rai 
Regione, Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Nordest cinema; 
15.30: Nordest cultura; 19.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 


Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
La musica nella regione. _ 


Programmi in lingua slovena; 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Cartoline dal- 
la Spagna; 8.45: Pagine musicali; 
10: Notiziario; 10.10: Concerto in 
stereofonia; 11.30: Libro aperto. 
Ivo Andrié: «Il ponte sulla Drinay; 
11.45: Pagine musicali; 12; Pron- 
to, buon giorno!; 13: Gr; 13.20: 
Pronto buon giorno!; 14: Notizia- 
rio; 14.10; L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Realtà locali; 15: Pagine 


musicali; 15.30: Onda giovane; . 


17: Notiziario; 17.10: Note la mu- 
sica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Pagine musicali; 19: Gr. 
STEREORAI .‘ 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles 
opera omnia; 15.30-16.30-17.30: 
Grl Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste, Plin; 17.15: L'album del- 
la settimana; 18.40: Il trovamusi- 
ca; 18.56; Ondaverde; 19: Gr] se- 
ra - Meteo; 19.15: Grl sport - 
Mondo motori; 19.30: Classico; 
21.01: In contemporanea con Ra- 
diouno: concerto sinfonico; 
22.57: Ondaverde; 23: Grl ultima 
edizione - Meteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde mu- 
sica e notizie per chi vive elavora 
di notte; 5.42: Ondaverde; 5.45; Il 
giornale dall'Italia. 


WI 


8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 

9.30 POTERE. Telenovela. 

10.00 TV DONNA MATTINO. 
Condotto da Carla Urban. 

11.40 DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 

12.10 A PRANZO CON WILMA. 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 IN LICENZA A PARIGI. 
Film. 

15.45 SNACK. 

16.15 AMICI MOSTRI. 

17.15 TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 

19.25 TMC METEO, 

19.30. TMC NEWS. 

19.55 LE FAVOLE DI “AMICI MO- 
STRI 

20.00 MAGUY. Telefilm. 

20,35 MATLOCK. Telefilm. 

21.35 TRE DONNE INTORNO 
AL COR. 
T'AMO TV. 
TMG NEWS. 
TMC METEO. 
SOFFICI LETTI, DURE 
BATTAGLIE. Film. 


Sé 
CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. È 
10.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.85 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 
14,45 FORUM, Conduce 
Dalla Chiesa. 
15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. Conduco- 
no Carlotta Pisoni Bram- 
billa, Manuela Blanchard. 
18.03 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA GRANDE SFIDA. Con- 
duce Jerry Scotti. 
22.30 I ROBINSON. Telefilm. 
23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Iparte. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 


Rita 


Mia Farrow 
(Retequattro, 23.30) 


2.30 TG5 DAL MONDO. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
3.30 TG5 DAL MONDO. 
4.00 TG 5 EDICOLA. 
4.30 TE5 DAL MONDO. 


D ITALIA 1 


9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 
10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 
10.45 CHIPS. Telefilm, 
11.45 SORTEGGIO FASE FINA- 
LE COPPA CAMPIONI. 
Sport. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 MAGNUM P.I. Telefilm. 
14.00 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 
16.33 STUDIO CENTRALE. 
16.35. E' PERICOLOSO SPORT. 
Rubrica. 
16.45 COLLEGAMENTO CON LA 
REDAZIONE SPORTIVA. 
16.50 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.22. STUDIO CENTRALE. 
17.25 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
17.55 LO DICI TU. Rubrica. 
18.00. MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. Rubrica. 
18.22 STUDIO CENTRALE. 
18.25 MC GYVER. Telefilm. 
19.25 STUDIO APERTO. 
19.38 STUDIO SPORT. 
19.45 BENNY HILL SHORT. 
19.55 JAMES BON JR. Cartone 
animato, 
20.30 IL RAGAZZO DAL KIMO- 
NO D'ORO. Film. 
22.30 L'ISTRUTTORIA. Attuali- 
tà. 
1.00 STUDIO APERTO. 
1.12. RASSEGNA STAMPA. 
1.20 STUDIO SPORT. 
1.40, L'INFERNO SOMMERSO. 
Film. 


BLUE 


CI, RETEQUATTRO 


6.55 TELESVEGLIA - ALL'IN- 
TERNO TG4 FLASH. Ore 
7.00-7.30-8.00-8.30-9.00- 
9.30-10.00. ì 

10.00 MARCELLINA. Telenove- 
l 


a 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 
10.55 TELESVEGLIA . FINE. 
11.00 A CASA NOSTRA. Show. 
11.40 TG4. Flash. 
12.50 SENTIERI. Teleromanzo. 
13.30 TG4. News.. 
13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti, 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.25 MARIA. Telenovela. 
15.15 NATURALMENTE BEL- 


LA. 

15.20 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.20 CELESTE. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.30. TGA. Notiziario d'informa- 
zione. 

17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca‘ 
Barbareschi. 

18.00 LA CENA E' SERVITA. 
Show. 

18.55 TG4. News. 

19,30 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

20.30 MANUELA. Telenovela. 

22.30 IO TU E MAMMA. Show. 

23.15 TG4NEWS. 

23.30 JOHN E MARY, Film. 

1.10 OROSCOPO DI DOMANI. 
1.15 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 

2.10 DITE WELBY. Tele- 

lm. 
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TELEPADOVA 


11.30 ASPETTANDO IL 
DOMANI.  Telero- 


TELEFRIULI 


r____Ee ll 


11.00 Rubrica: UNA PIAN- 
TAAL GIORNO. 


TELEQUATTRO 


11.45 Cartoni animati. 
12.05 Telenovela: 


FIGLI MOZIONALE. 


TELECAPODISTRIA 
_r———7"= WE 


12.30 PROGRAMMA PRO- 


TELEANTENNA 


Lei 


15,00 Telenovela: . ILLU- 
SIONE D'AMORE. 


Radio e Televisione 


see. 


Incredibile a dirsi, uno dei capolavori del cinema mu- 
to italiano, «Cabiria» di Giovanni Pastrone, arriva 
soltanto oggi per la prima volta in tv. E' questo l'e- 
vento più significativo della serata cinematografica 
sulle reti Rai e si può dire che si tratti quasi di una 
ricorrenza poichè il film (in onda alle 1.25 su Raitre), 
realizzato con la collaborazione artistica di Gabriele 
D'Annunzio è di novant'anni fa. Antesignano del ge- 
nere storico-mitologico, definito «paeplum», viene 
considerato dagli storici del cinema un capolavoro di 
modernità. 

Ecco gli altri appuntamenti della serata. «Tiro in- 
crociato» (1978) di Stuart Rosenberg (Raitre, ore 
20.30). Per una volta, Charles Bronson, reso popolare 
dal personaggio del «Giustiziere della notte», si trova 
alle prese con un thriller ben confezionato e diretto 
con mano sicura da uno dei migliori cineasti america- 
ni della generazione post bellica. Ne nasce un'effica- 
ce avventura con l'agente speciale del Fbi, Charlie, 
che vola in Svizzera per assicurare alla giustizia Jill 
Ireland, amante del boss mafioso Rod Steiger. Contro 
Bronson si schiera il killer della mafia Henry Silva. 

«Nati con la camicia» (1983) di E.B. Clucher 
(Raiuno, ore 20.40), Il vero nome del regista è Enzo 
Barboni e la commedia, forte di Bud Spencer e Teren- 
ce'Hill, è di stampo italiano, nonostante si svolga in 
America. 


Reti private 
«Davide e Betsabea» di Henry King 


Nel panorama cinematografico sulle maggiori reti 
private va segnalato «Davide e Betsabea» (1951) di 
Henry King (Italia 7, ore 20.30). Polpettone biblico in 
salsa hollywoodiana coni roventi amori del re Grego- 
ry Peok per la focosa Betsabea (Susan Hayward), già 
moglie di un suo ufficiale. E' uno di quei film che il 
pubblico, alla fin fine, rivede sempre. 

«La classe operaia va in paradiso» (1971) di Elio 
Petri (Italia 7, ore 24). Il metalmeccanico Gian Maria 
Volontè nei panni di un moderno stacanovista occi- 
dentale. Insieme a lui l'amico scettico Salvo Randone 
e una moglie insofferente con i «ticy di Mariangela 
Melato. E' uno dei film più celebri di un regista sco- 
modo e ingiustamente dimenticato come Elio Petri. 

«John e Mary» (1969) di Peter Yates (Retequattro, 
ore 23.30), Commedia poco conosciuta per una coppia 
d’attori che avrebbe fatto fortuna; Dustin Hoffman e 
Mia Farrow. 


Raiuno, ore 22.50. 
Dedicato a Che Guevara 


Raiuno trasmetterà il reportage «Che Guevara 25.an- 
ni anni dopo», realizzato da Gianni Minà sulla vita 
del noto guerrigliero comunista. In primo piano, le 
testimonianze di Henry Villega e Urbano Tamajo, due 
dei tre cubani sopravvissuti tra quelli che affiancara- 
no Guevara in Bolivia. Il documentario proporrà im- 
magini inedite delle imprese di Che Guevara durante 
la rivoluzione cubana e testimonianze fotografiche 
dei tentativi da lui guidati di insurrezione in Congo e 
Bolivia. 

I due compagni del «Che» ricostruiranno la morte 
del loro leader e le battaglie che seguirono, fino al 
loro rimpatrio. Al programma parteciperanno anche 
lo scrittore uruguayano Edoardo Galeano e i registi 
argentini Luis Puenzo e Fernatido Solanas. 


Italia 1, ore 22.30 
«L'istruttoria» sulla prostituzione 


Sarà dedicata a un viaggio attraverso il fenomeno 
della prostituzione la puntata di domani dell'«Istrut- 
toria», il programma di Giuliano Ferrara in onda su 
Italia 1, Partendo dall'iniziativa presa la scorsa setti- 
mana dagli abitanti di un quartiere di Roma, che > 
sono ribellati alla presenza di viados, la trasmaiSsio 
presenterà un'analisi della questione con il cont 

to di servizi, interviste e ospiti in studio, che saranno 


Elvira Banotti, Renato Nicolini, Teodoro Buontempo, 
Roberta Franciolini e Marcella Di Folco. . 


TV / ANTEPRIMA 


Nuova serie c'è una cu- 
Tiosa «love story» che ha 
per teatro Firenze. 


ROMA — Arruolatosi 
nell'esercito . belga du- 
rante la prima guerra 


Silenzio, all’albi 
.“amva «Cabinia)s 


Indiana baby e le stelle |,. 


Si girano nuovi episodi del «seria» prodotto da Lucas 


manzo. 

12.00, CARA CARA. Teleno- 
vela. 

12.30 MUSICA E SPETTA- 
COLO. 13.30 

13.05 CAMPBELL'S. Tele- 
film. 

13.35 USA TODAY, 

13,55 NEWSLINE. r 

14.00 ASPETTANDO ubi 
DOMANI.  Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

115.20 ROTOCALCO ROSA. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 
RA. 


17.15 SETTE IN ALLE 
GRIA. Cartoni. 

17,30 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


ni. 
18.00 G.I. JOE. Cartoni. 
18.15 ICINQUE SAMURAI. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


11.55 
12.00 
13.00 


13.55 
14.00 


15.30 
16.55 
17.00 
18.00 


18,30 


19.00 
19,25 


19.30 


20,30 
21.30 


22.00 
22.30 


19.15 NEWSLINE. 
19,30 DIAMONDS. 
film. 
20.25 IL SASSO. NELLA 
SCARPA. 

20.30 DAVIDE E BETSA- 
BEA. Film. 

22.45 NEWS LINE. 

23.00, COLPO GROSSO 
STORY. 

24.00 LA CLASSE OPE- 
RAIA VA IN PARA- 
DISO. Film. © 


TELE+3 


[EEE 


PRANZO ALLE OT- 
TO. Film con Marie 
Dressler. 


23.00 
Tele- 


13.00 
13.30 
13.45 
16.30 


17.00 
17.05 


18.45 
19.15 
19,30 
20.15 
22.00. 
1 24.00 


TG.FLASH. 
CORDIALI SALUTI. 
Telenovela: DESTI- 
NI. 

Telefilm: MAGO 
MERLINO. 

TG FLASH. 

Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 


Telefilm: 
MERLINO. 
Telenovela: DESTI- 
NI 

TELEFRIULI SERA. 
SPECIALE  REGIO- 
NE. 

IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA: ATTI- 
MIS. 

Rubrica; DIAGNOSI, 
Rubrica: GHIACCIO 
E NEVE. 

Rubrica: MOTORI 
NO-STOP. 
TELEFRIULI NOT- 
TE 


Rubrica: | AUSTRIA 
IMPERIALE: 


TELE+2" 


Lr 


MISTER MILIARDO. 
SPORT TIME. 
SPORTRAITS.. 
WRESTLING 
PERSTARS. 
+2 NEWS. 
CALCIO. Qualifica- 
zioni mondiali. 
SETTIMANA GOL, 
SPORT TIME. 
MISTER MILIARDO. 
RUGBY. : 
GOLF. 

SPORTRAITS. 


SU- 


MIEIVITA MIA. , 
12.55 Servizio sport mino- 


13.00 


Ti. 13.20 
13.00 PRIMA PAGINA. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 
13.50 PRIMA PAGINA. 
14.00 OPERETTA, —OPE- 
RETTA! (Replica). 
14,25 GIRONE A. I migliori 
goal della serie G. 
15.15 ANDIAMO AL CINE- 


14.10 


16.00 
16.05 


17.00. 


MA. 18.00 
15.25 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 
16.10 Cartonianimati. 
16.20 Documentario regio- 
ne: MITTELFEST ‘92 
- DEDICATO A KAF- 
KA. 
Telenovela: «FIGLI 
MIEI VITA MIA». 
La storia del rock: 
QUEEN (replica). 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
FILO DIRETTO. A 
cura di Luciano San- 
tin ed Elisabetta No- 
vel, 
19.25 LA PAGINA ECONO- 


19.00 
19.30 
19.50 
20.40 


21.25 


21.50 
22,00, 


MICA. |. 
19.30 FATTI E COMMEN- 23.00 


TI. 2.a edizione. 
20.00 SPECIALE REGIO- 
NE. 3.a puntata. 
20.10 ONLY BASKET. Con 
Angelo © Baiguera e 
Matteo Boniccioli. 
20.30 FILO DIRETTO. (re- 


17.30 


LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 
DOTTORI CON LE 
ALI. Telefilm. 

JUKE BOX. Conduce 
Alex Bini (replica). 
ORESEDICI. 
LANTERNA MAGI 
CA. Programma peri 


ragazzi. 
PROJECT UFO. Tele- _ 


film. 

PRIMORSKA KRO- 
NIKA. 

TUTTOGGI (l.a edi- 
zione). 

LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 
DOTTORI CON LE 
ALI. Telefilm. 
MUSICA CLASSICA. 
Concerto dell'orche- 
stra. sinfonica della 
Filarmonia slovena, 
GONCERTINO. Or- 
chestra sinfonica 
della Rty slovena. 
TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 
MAPPAMONDO, |. 
eventi ed immagini 
del pianeta Terra. 
PROJECT UFO. Tele- 
film. 


CANALE 6 


LR 


L'ANGOLO DEI RA- 


His 19.00" 


19.30, 
20.00 
20.30 
21.15 
21.50 
22.30 
23.00 


plica). 

22.35 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 

23.40 FATTI E COMMEN- 
TI (replica, 2.a edi-. 
zione). 

0.10 ONLY BASKET (re- 
plica). 


CALCIO FANS. 
«L'EROE», telefilm. 
«DOG», telefilm. 
TG 6, 

«SOS», telefilm. 


15.50 Film: HANNO CAM- 
BIATO FACCIA. 

17.20 Cartoni animati. 

18.10 Documentario: FAUÙ- 
NA SELVAGGIA. 

18.45 INCONTRIAMO IL 
VANGELO, a cura di 
don Mario Del Ben. 

19.00 SPECIALE  REGIO- 
NE. 

19.15 RTA NEWS, 

19.45 Telefilm: SANFORD 
E SON. 

20.15 Documentario: AU- 
STRIA IMPERIALIS. 

20.40 Film: GRIDO DI 
VENDETTA. 

22.15 ROADBOOK, l'angolo 
dell'automobilista, 2 
cura di Roberta Mer- 
luzzi (replica). 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Documentario: IL 
DESTINO. DEL SE- 
COLO. 

24.00 Documentario: IL 
PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. 


TELEMARE 
Lr 


19.15 TELEMARE NEWS, 
19.45 SPECIALE  REGIO- 


NE. 
20.00 Parliamone - Incon- 


tro con... 
20.30 ADOLESCENZA IN- 
QUIETA. Telero- 


manzo, 

21.00 TELEMARE NEWS. 

21.30 PARLIAMONE. In- 
contro con... 

22.09 IPREDATORI. Docu- 
mentario, 

22.30 TELEMARE NEWS. 

23.05 Basket: Camp. naz, 
Serie C Italmonfalco- 
ne-Castelfranco. 


striaco, si trova a Corti- 
na, Qui incontra Ernest 
Hemingway con il quale 
si contende l'amore di 
una donna che lascerà 
entrambi per sposare il 
vecchio fidanzato. 

L'episodio, girato tra 
Cortina, Feltre e Belluno, 
e diretto dal regista Bille 
August, fa parte della 
nuova serie del «Giovane 
Indiana Jones», il «se- 
rialy prodotto da George 
Lucas, per la Abc, la Pa- 
ramount e la Beta, con la 
partecipazione di Raiuno 
e di un gruppo di televi- 
sioni europee che Raiuno 
trasmetterà nell'autun- 
no del ‘93. La prima rete 
Rai, alla fine di quest'an- 
no, manderà in onda gli 

1 episodi della prima 
Serie della quale in estate 
sono stati trasmessi il 
«pilota» e le prime quat- 
tro puntate. 

Protagonista dell'epi- 
sodio «italiano» del gio- 
vane «Indy» è l'attore 
Sean Patrick .Flanery. 
«Finora abbiamo girato 
in India, Cina, Russia, 
Francia, Germania, Spa- 
gna, Irlanda, Turchia, 
Grecia e Stati Uniti — 
racconta Flanery —. A 
metà gennaio del '93 sa- 
Temo per quattro mesi a 
Praga dove realizzeremo 
un episodio. diretto da 
Brian De Palma ambien- 
tato in Transilvania, nel 
mondo dei vampiri». 

Quella a Cortina non è 
l'unica tappa italiana di 
questa megaproduzione 
prodotta dal creatore di 
«Guerre stellari»: nella 


mondiale, il giovane In La madre di Indiana 
diana Jones, impegnato Jones, che in questo caso 
in un'operazione di spio- è interpretato dal piccolo 
naggio sul fronte au- Corey Carrier, si inna- 


morerà infatti di Giaco- 
mo Puccini. «Nei nuovi 
episodi — prosegue Fla- 
Nery — proseguiranno 
gli incontri del giovane 
Indy con personaggi ce- 
lebri: in uno ambientato 


a Chicago, ad esempio, . 


Indy, per pagarsi gli stu- 
di, lavorerà in un bar di 
proprietà di un certo Al 
Brown, destinato a di- 
ventare Al Capone). —_ 
A proposito del contri- 
buto di George Lucas alla 
realizzazione della serie, 
Flanery racconta: «Il 
produttore esecutivo è 
Ric McCallun, ma Lucas 
viene sul set ogni mese, 
E' lui, comunque, ad 
avere l'ultima parola sui 
ciak da scegliere, sui ta- 
gli da fare e sul montag- 
gio». 5 
Il diretto impegno di 
Lucas ha favorito il coin- 
volgimento di registi co- 
me Bille August e Brian 
De Palma, di attori come 
Vanessa Redgrave, Cri- 
stopher Lee, Max von Sy- 
dow, «Anche Steven 
Spielberg aveva accetta- 
to di dirigere un episodio 
— rivela Flanery — ma 
oi la realizzazione di 
‘Hook' è durata il doppio 
del tempo previsto e così 
ha dovuto rinunciare». 
Flanery ricorda che 
«molte delle puntate del- 
le ‘Avventure del giova- 
ne Indy' sono ispirate a 
film famosi, come 'Il ter- 
zo uomo'», e poi confes- 
sa: «Ho imparato tal- 
mente. tante. cose da 
George Lucas che dovrei 
essere io a pagare lui». 


Î Vener 


ITEA 
AN 


Venerdì © novembre 


Italia 1, ore 20.30 SE 
«Il ragazzo dal kimono d’oro» 

ll CIONI SR st dl uni MONFA 
Sei film inediti ricchi di azione, sei nuovi capit Pragam 


nematografici de «Il ragazzo dal kimono d'oro) cvocata 


nuove, entusiasmanti avventure prodotte e real! ‘stinguit 
te interamente a Miami (in Florida) in onda inP!! gi Ange 
visione tv su Italia 1, da oggi, e poi ogni venerdì: no, è ar 

Sei serate in compagnia del protagonista LaMij Monfal 
nes (interpretato da Ron Williams), in una cor) formazi 


paesaggi esotici e combattimenti di karate. «Ri 
ai cinque film per il grande schermo — spiega 
zio De Angelis in arte Larry Ludman, regista 4 
duttore sia della saga cinematografica che del '#! 
di Italia 1 — ci sono più protagonisti, tutti col 
storia da raccontare. Abbiamo allargato il camp! 
zione e di ripresa anche sui temi che nei film pi 
denti venivano solo sfiorati: la famiglia, i proW 
coni genitori, l’amore, l'eterno scontro tra il bel 
male ambientato, come una sorta di favola mod@ 
in un campus universitario dei giorni nostri». 


Ta del c 
nero»: " 
gruppo 

borazid. 
tochvîl, 
emigrat 
vel. Ma 
Praga d 
tikum, 

della r 
luto»,i, 
i la capit; 


Canale 5, ore 20.40 Se 
La sesta «grande sfida» colo c 


È x Bis È ‘ro Vantari 
Pizze, caffè, Beethoven, chiodi, letti, scontrini? È 


RO NOTE, DOO i tane ne 
clette: sfide culinarie, di abilità e di talenti mU ha una 
sfide alla portata di tutti ma spesso impossibili‘ taria S 
sto il cuore de «La grande sfida», il prograMW!A recente 
Ganale 5 condotto da Gerry Scotti, arrivato 


| 
appuntamento. Napoli e Milano si scontrano BS 
in questa puntata: si comincia con una sfida 44 anche il 
ma pizza dove il re dei piazzaioli Gaetano Esp0# trebbe 
Napoli tenta di preparare il maggior numero ni anti 
margherita in poco più di un minuto, gareg5.i collega: 


contro Ign Francavilla (di Milano, ma di“ pal re 
liesi). } i Trigsino as 
PIE dopo la pizza, il caffè: Giuseppe ciuggei orme i 
e Claudio Percuoco di Napoli sonoin grado di 1° mo o 
scere la marca di un caffè solo da una sorsatiN9 peri Di 
terza sfida vede protagonisti esperti di biciclett® animat 
nel più breve tempo possibile devono monta!@ nelle si 
mountain bike. E dalle biciclette a una gara 214 fatte di 
ma bacchetta: due maniaci musicali si sfidano 27 naggi c 
noscere dalla prima battuta della Quinta sinfoll Je sue s 
Beethoven (proposta in 40 versioni differenti) @ e adult 
tore, orchestra ed esecuzione. godime 
Dopo la musica i super elastici. Lo stuntmanli sa, Ce 
sco Jochen Schweizer, esperto di «bungee jumf? friccio 


Due maestri tappezzieri di Caserta e Milan04 
petono contro il tempo: vince chi riesce a inch!) 
il'‘maggior.numero di chiodi sù un arazzo in. 
record. Segue una sfida di capacità matemat! to 
napoletano Pasquale Romano, rappresentante di «Lante! 


bili, lancia il suo guanto all'ingegner Pio Di PI8f) Da ? 
Chieti, dirigente aziendale, Chi riesce a calcolatt Eee 
veloce: di una cassa, numerosi cartellini dei P lung 
Gran finale con il, Guiness dei primati, quest& Eo î 
mana molto particolare. Una coppia di call; «teatro 
d'albergo tenterà di battere il Guiness mondial si il sin 
più veloce e perfetto rifacimento di un letto. Salità 


Ganale 5, ore 23130 
«Maurizio Costanzo Show» 


Taccon 
Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», pag di una 
peranmo tra gli altri: il regista Enrico Oldomi;T tt IO È 
Nîno Frassica; Lidia Bianco, sindaco di Castd alarsi 
Monferrato (Asti); Carlo Muscetta, 80 anni di AVS Visio 
no, professore di letteratura italiana presso le seguen 
Versità di Roma, Catania e Parigi; Fabio Zulianià ‘ co 
clottenne di Torino, regista, attore, operatore;, SA 
Neggiatore, fotografo; Eleonora Leoni, 24 anni SESTA 
lano, ex tossicodipendente; il modello Paolo BIgCA era già 
Îl cabarettista Valerio Mastandrea. La regia è di 

— 


Pietrangeli; al pianoforte Franco Bracardi. 


{ 
- 


scettic 

marz. 
La 

Chita 


frei 


0 


Sean Patrick Flanery è l'attore che veste i P° 6 
° delgiovane Indiana Jones nel «serial» telev! 
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Il Piccolo 


<A 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MONFALCONE — Da 
Praga magica, dalla città 
# evocata con fascino ine- 


‘e 1e25 stinguibile nelle pagine 
la i PÎ di Angelo Maria Risem 
nerdì, 


no, è arrivata in teatro a 
j Monfalcone una delle 
| formazioni portabandie- 
j ra del cosiddetto «teatro 
nero»: Ta Fantastika, il 
rUBRO nato dalla colla- 
{ Porazidone fra Petr Kra- 
i tochvîl, un cecoslovacco 
emigrato negli Usa, e Pa- 
) vel Marek, fondatore a 
Praga del Teatro Pan Op- 
) tikum. Dal 1989, l'anno 
i della «rivoluzione di vel- 
luto», i due lavorano nel- 
a capitale boema. Da 
| amministrano l'eredità 
7 di una:formula di spetta- 
(| colo che sembrerebbe 
:g) Vantare radici assai lon- 
tane nel tempo e, invece, 
a una storia documen- 


ni taria sorprendentemente 
gra recente. $ i 
ato dl Cometuttoilteatro di 


animazione e di figura, 
? anche il «teatro nero» po- 
* trebbe vantare tradizio- 
ni antichissime che lo 
collegano a perduti ri- 
ituali religiosi, forse per- 
i ‘TridSino asiatici. Ma nelle 
forme in cui lo conoscia- 

af mo oggi, nei suoi fondali 
meri che «mascherano» 
animatori vestiti di nero, 
nelle sue illusioni visive 
fatte di oggetti e di perso- 
naggi che «volano» e nel- 
le sue storie per bambini 
e adulti accomunati dal 


fi «teatro nero» nasce a 
Praga non più in là del 
7 1960. E' un'iniziativa di 
 Jit{ Srnec e Josef Louka, 


ilan0 4%) prosecutori del «meravi- 
pu, E lioso visivo» inventato 
ro int alche ‘anno prima da 
smatichi Josef Svoboda con la sua 
‘ante. li «Lanterna Magika». 
Di Da allora, nella Praga 
Di FRA.) di più limitate libertà ci- 
Deo: neh vili, ma anche all'estero, 


in lunghe tournée attra- 
verso molti continenti, il 
«teatro nero» è stato qua- 
‘si il simbolo di una origi- 
Analità nazionale; il pro- 
"dotto d'esportazione che 
al di là delle sfavorevoli 
‘contingenze politiche ha 
raccontato l'arte scenica 
di una città per defini- 
zione «magica». 


i came 
rondial 


Di quel che significa 
calarsi nel labirinto 


ebraico di questa città, 
seguendo le tracce del 
«golem», narrando (DE 
gende inquiete di vecchi 
rabbini e di bambine, si 
era già avuto un esempio 


A LONDRA — Non tutti 
i l'hanno apprezzato, ma 
7 C'è qualcuno, come Placi- 
‘. do Domingo, che l'ha visto 
Sià tre volte. Si tratta del 
Nuovo musical «Il bacio 
della donna ragno», in sce- 
na a Londra allo Shaftes- 
bury Theatre, che già si è 
imposto come uno degli 
spettacoli teatrali di punta 
della stagione londinese. 
Tratto dal celebre ro- 
i manzo dello scrittore bra- 
Siliano Manuel Puig, di- 
retto al cinema da Hector 
Babenco e recitato da Wil- 
liam Hurt e Raul Julia, «Il 


Li Molina, un vetri- 
DIS sr Omosessuale, seduce 
e sa/Va, con le sue fantasie 
a da una star degli 
anni. 40, Valentin, il suo 
scettico Compagno di cella 


La star del musi 
Chita Rivera, ETA 


de» e «Risvegli», 


lo scorso anno, a Udine, 
nel cartellone di Teatro 
Contatto. Allora Ta Fan- 
tastika aveva presentato 
«Nel paese delle meravi- 
glie», ispirato all'Alice di 
Lewis Carrol. 4 

Il nuovo spettacolo, 
che ha aperto la stagione 
di prosa del Comunale 
monfalconese è che è in- 
titolato «Il giardino delle 
delizie», punta molto più 
in alto. Se Ta Fantastika 
rinuncia al linguaggio 
del velluto nero e alle lu- 
minescenti Jenpale di 
Wood, è perché lo scopo 
non è più d'illusione 0 
magistrale trucco ottico. 
Ta Fantastika vuol ora 
animare un quadro, ‘dare 
vita all'arte fantastica e 
surreale di Hieronymus 
Bosch, regalare una di- 
mensione in più al gran- 
de trittico del «Giardino 
delle delizie», esposto nel 
museo madrileno del 
Prado. 


Un'ambizione che non 


è esente da pericoli. Ani- 
mare su-un palcoscenico 
il bestiario del pittore 
fiammingo rischia di far 
annegare nel concerto 
della realtà teatrale ciò 
che di ambiguo e di fan- 
tastico è in queste figure. 
Paritomina, coreografia, 
teorie simboliche d'og- 
sua danze macabre, in- 
‘ernali proiezioni cine- 
matografiche su sottili 
velari, s'ingegnano vo- 
lonterose nel comunica- 
re le diavolerie tentanti 
dell'arte di Bosch. — 

L'iconografia è rispet- 
tata: compaiono le gi- 
gantesche orecchie moz- 
zate, le uova feconde, le 
sirene, i demoni e i defor- 
mi omuncoli che osses- 
sionarono lui e iî suoi 
contemporanei, Ma ne 
svapora anche il cupo 
senso di male, la peni- 
tenziale celebrazione del 
desiderio, l'impasto di 
lussuria, mostruosità e 
pietà religiosa. Tanto più 
se la nudità ultramonda- 
na del trittico viene co- 
stretta alla decenza aset- 
tica delle calzemaglie di 
lycra. Teatro nero in cal- 
zamaglia bianca? E' vero 
che verso la fine dello 
spettacolo un timido se- 
no spunta virgineo e un 
angelone biondo e nudo 
dimostra infondata la 
millenaria questione sul 
sesso degli angeli. Ma 
l'effetto non è né santo 
né demoniaco: dà solo 
colore ai compiaciuti ap- 
prezzamenti di qualche 
signora in platea. 


MUSICA / LONDRA 


|Insipido «Bacio» | «Lucia» di riserva 


Non convince la «Donna ragno» da teatro 


sima, che ritorna a Londra 
dopo essere stata, 35 anni 
fa, l'incontestata Anita in 
«West Side Story». Chita, 
ha scritto il critico del- 
l'«Independent», è ancora 
oggi «autentica dinamite». 
Sia fasciata da una tridi- 
mensionale tela di ragno, 
che in caleidoscopico gio- 
co di luci avvolge l'intera 
scena, sia al centro di un 
numero ispirato agli anni 
‘40, o avvolta da esotiche 
piume gialle, la Rivera è il 
vero perno di questa pro- 
duzione che porta nel 
West End in crisi alcune 
delle più grandi firme del 
musical statunitense. Le 
scene nella prigione, però, 
si prestano poco a un mu- 
sical. Brent Carver con- 
vince nella parte del poco 
virile Molina, mentre Ant- 
hony Grivello non ha la 
forza che Raul Julia diede 
al.suo personaggio al cine- 
ma. 


CINEMA: ANTEPRIM A 


Penny regista vincente 


‘ROMA — Con tre successi alle spalli ti 
me «Jumpin Jack Flash», «Big Ba e 
Penny Marshall, 
delle più potenti registe e produttrici in 
carriera a Hollywood, si presenta al pub. 
blico italiano con «Ragazze vincenti», 


nei primi 


i anni Quaranta, , 
Stati Uniti al campionato di baseball ma- 
schile se ne sostituì uno femminile per- 
chè tutti gli uomini validi erano al fronte. 


EATRO / MONFALCONE 


Fantastika», portabandiera 
surreale di Hieronymus Bosc: 


TEATRO / ROMA 


Dorelli, che brutta sbornia 


Servizio di Are 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Al Teatro Eli- 
seo ha debuttato il nuo- 
vo spettacolo di Johnny 
Dorelli, «Una bottiglia 
piena di ricordi», per la 
regia di Pietro Garinei. 
Il brutto titolo italiano 
non è quela originale 
creato da Keith Water- 
house (giornalista, au- 


tore tra l'altro di «Usci- 
rò dalla tua vita in ta- 
xi») che invece suone- 
rebbe «Jeffrey Bernard 
sta poco bene» e che 


riassume, con. tipico 
«understatement» in- 
glese, la condizione al- 
colizzata di questo per- 
sonaggio reale affettuo- 
samente descritto da 
un collega e amico. 
Franco Brusati ha cu- 
rato la «versione» ita- 
liana, aggiornando (più 
che. traducendo) i più 
ostici riferimenti a una 
realtà londinese e a 
uno spirito britannico 


Con le musiche di Fred 
Ebb e John Kander, la re- 
gia di Hal Prince («Gaba- 
Tet», «Evita») e Terence 
McNally, autore della 
commedia da cui è stato 
tratto il film «Frankie e 
Ji ohnnie» responsabile 
dell'adattamento, «Il ba- 
cio della donna Tagno»y ha 
tutte le carte per diventa- 
re un successo. Come mol- 
ti dei musical apparsi in 
queste ultime settimane 
nel West End londinese, lo 
spettacolo ha, però, diviso 
i critici: quello dell'«ande- 
pendent» ha scritto di es- 
sere rimasto «freddo» nei 
confronti del resto della 
produzione, mentre il cri- 
tico del «Mail on Sunday» 
ha definito il musical «il 
migliore del decennio». 
Nell'incertezza che domi- 
na da un anno il futuro de- 
gli spettacoli del West 
End, l'ultima parola spet- 
ta al pubblico. 


Questa volta la storia è ambientata ne 


iando negli 


campione di incassi della scorsa estate in . 


America, Lei stessa dice che il film era 
svantaggiato in partenza per tre buoni 
motivi: perchè parlava di baseball, per- 

era interpretatato principalmente da 
onne e perchè era in costume. Ma evi- 


| Jumpin 
«risvegliati» di Oliver Sacks. 


La regista segue la squadra delle «Rock- 
ford rio) il reclutamento 
delle sue giocatrici, le prime difficoltà, il 
Successivo affiatamento e l'immancabile 
successo finale. ; 

, Penny Marshall, spesso definita una 
«Ipersentimentale», ieri ha confessato 
che le piace vedere film per evadere, per 
Tidere e piangere allo stesso tempo. «Ra- 
gazze vincenti rispecchia questa idea di 
Ci ma se in America ha ottenuto 

nde successo, in Europa troverà pro- 
babilmente un terreno più aspro, RC 


stante la presenza nel cast di Geena Davis 
e Madonna. 


che non. troverebbero 
corrispondenza in ita- 
liano e ci si chiede se 
l'originale sarebbe sta- 
to più sulfureo e meno 
bonario della versione 
che percorrerà i palco- 
scenici italiani. 

Jeffrey Bernard, 
umorista ed elzevirista 
dello «Spectator», è ri- 
tratto in una delle sue 
crisi di «malessere» che 
altro non sono che co- 
lossali sbronze. Addor- 
mentatosi sotto il tavo- 
lino diun pub è rimasto 
chiuso dentro ‘il locale 
e, alle cinque della 
mattina si trova solo, al 
buio e in vena comuni- 
cativa. Con. l'aiuto di 
molti bicchieri di vodka 
generosamente attinti 
da una delle molte bot- 
tiglie, Jeffrey parla a 
ruota libera, disvelan- 
do i retroscena di una 
vita pittoresca e al- 
quanto «bruciata». Mo- 
gli che regolarmente lo 


del cosiddetto «teatro nero», ha voluto dare vita all'arte 
ih. Lo spettacolo ha aperto la stagione di prosa a Monfalcone. 


ipgiuono con la stessa 
Ù 5 
(«IMi hai rotolo) la pas. 
tela scommesse 
d arrivare a im- 
probabili corse di gatti 
nona io 

‘ impedì quelle 

i e dei cani), i 
rolteplici e mai 
duraturi, le lunghe per- 
manenze al pub e un'u- 
TEANRO Sempre al limi- 
e estremo tra «perso- 
naggio» e relitto, 

Il testo è costruito co- 
me un monologo con 
rimpianti da» comme- 
dia, nel 3enso che altri 
quattro attori Si incari- 
cano di fare da «spalla» 
nelle decine di fugaci 
apparizioni dal tempe- 
stoso passato di Ber- 
nard. Questa sembra 
l'idea meno felice dello 
spettacolo, poiché com- 
porta un certo andiri- 
vieni tra le quinte, op_ 
pure l’aprirsi di una 
nicchia in alto a destra 


MUSICA / TREVISO 


Nella foto di Marcello Motta, una scena del «Giardino delle delizie», con cui il gruppo prese se «Ta 


‘antastica e 


della scenografia (iden- 
tica a quella originale e 
firmata da John Gun- 
ter) ove compaiono i’ 
«mezzibusti» di alcuni 
ricordi e non fa che 
confermare l'impres- 
sione che il teatro com- 
merciale inglese eviti 
disinvoltamente di por- 
si eccessivi problemi 
estetici quando sul pal- 
coscenico agisce un 
mattatore. 

Nella versione origi- 
nale era Peter O'Toole 
(con un passato «mau- 
dit» molto simile a quel- 
lo del personaggio fitti- 
zio), in quella nostrana 
Jeffrey Bernard ha l’a- 
spetto distinto e rassi- 
curante di Dorelli (che 
non ha passate sregola- 
tezze alle quali attinge- 
re). Lo affiancano — un 
po' sacrificati — Car- 
men Scarpitta e Nestor 
Garay, ‘oltre. a Fatima 
Scialdone e Massimo 
De Ambrosis. 


Lorena Campari ha sostituito la Cassello 


TREVISO — E' stata Lorena Campari, 
che ha sostituito Kathleen Cassello im- 
provvisamente indisposta, la protago- 
g È «Lucia di Lam- 

mermoor» di Donizetti andata in scena 
l'altra sera con successo al Comunale 
di Treviso. Il soprano della seconda 
compagnia, affiancato dagli altri can- 
tanti preparati dalla «Bottega» (il labo- 
ratorio par giovani artisti diretto a Tre- 
; 'eter Maag), ha sostenuto il dif- 
ficile ruolo con buone Capacità vocali e 


interpretative, pur non riuscendo sem- 


Nista della «prima» 


viso da 


Pre a dare il meglio di sé 


Complessivamente apprezzate dal 


pubblico anche le 


tanti, affidati per ‘interpretazione vo- 


& oGci eRANDE PRIMA AL NAZIONALE 1 


TUTTI GLI OSCAR ‘93 


L 
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IL CINEMA DEI 


(1) L'EVENTO CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO CHE SI AGGIUDICHERA 
(A 


UESTA E? ORIA DEL “WHISTLE STOP CAFE” E DI 
ta da DE UNA 


O’ CHE VI ACC 
-KATHY BATRS 0 


cale alla cura di Leyla Gencer: oltre a 
Giovanni Furlanetto (Raimondo), com- 
jonevano il cast Stefano Antonucci 

(Enrico), Roberto Aronica - (Edgardo), 
Enrico Cossutta (Arturo), Lia Lantieri 
(Alisa) e Antonio Petracco (Normanno). 
L'orchestra Filarmonia veneta era di- 
retta dallo stesso Maag, mentre Mattia 
Testi, con l'ausilio delle scene di Carlo 
Orlandi, ha curato una regia attenta a 
rappresentare non tanto gli eventi, 
anto il clima in cui maturava il tragi- 


: ca polifonica del XVI se- 
co epilogo del dramma. 
sì, SISI) oggi e domenica, mene ù SIERO pelo 
igo l' i i i cale (ese «The - 
rove degli altri can- Î6 tt h2 per i SO o lis Rn 


FILM MEMORABILI! 


OTTE DI TANTI ANNI F 


| AGENDA | 
Il primo dei 


«concerti 
spirituali» 
del «Verdi» 


Oggi, alle 21 nella chiesa 
di San Francesco iù via 
Giulia 70, è in program- 
ma il primo dei «concerti 
spirituali» proposti dal 
Teatro Verdi. 

L'orchestra e il coro 
dell'ente, diretti da Lu 
Jia, eseguiranno le «Va- 
riazioni su un tema di 
Haydn» (Corale di San- 
t'Antonio) di Brahms e — 
perla prima volta a Trie- 
ste — la «Sinfonia Dan- 
te» di Liszt per coro fem- 
minile e orchestra. 

Si accede con invito da 
ritirarsi (fino a esauri- 
mento dei posti disponi- 
bili in chiesa) alla Bi- 
glietteria del Teatro Ver- 
di in Piazza dell'Unità 
d'Italia e alla Parrocchia 
di via Giulia 70. 

Teatro dialettale 

«Ciril 
Oggi e domani alle 20.30 
e domenica alle 16.30, 
nel teatro di via Ana- 
nian, la compagnia «Si- 
pario aperto» presenta lo 
spettacolo inaugurale 
della stagione in dialetto 
dall'associazione Armo- 
nia: «Ciribiribiny di Sil- 
vio Petean. Regia del- 
l'autore. 

Al «Rossetti» 


Maggiore Barbara 


im» 


Fino a domenica al Poli- 
teama Rossetti lo Stabile 
di Bolzano replica «Il 
maggiore Barbara». di 
Shaw con Gianrico Tede- 
schi. 

Teatro dialettale 

La Barcaccia 


Domani alle 20.30 e do- 
menica alle 17.30 nel 
teatro dei Saliesiani, via 
dell'Istria 53, la Barcac- 
cia propone le ultime due 
repliche di «anche î muri 
ga orece). 

. Teatro Verdi 


La stagione 


Domani, alle 11.30 nella 
Sala Baroncini delle As- 
sicurazioni Generali in 
via Trento 8, il Teatro 
Verdi presenterà la sta- 
gione lirica e di balletto 
1992/93. 

Interverranno il sovrin- 
tendente Giorgio Vidusso 
e il direttore artistico 
Raffaello de Banfield. 

Al «Revoltella» 


Massimo Gon 


Domenica, alle 11 all'Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella, in via Diaz 27, 
per il ciclo «Le domeni- 
che delle musica giova- 
ne», concerto del piani- 
sta Massimo Gon. Musi- 
che di Rossini e Liszt. 

Società dei Concerti 


Tallis Scolars 


Lunedì 9 novembre, alle 
20.30 al Politeama Ros- 
setti, s'inaugura la ses- 
santunesima . stagione 
della Società dei Concerti 
con un concerto di musi- 


omopori VerD 


UNFIIMDI 


JON AVNET 
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Lori TEATRI E CINEMA urti 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Quattro 
Concerti Spirituali. Oggi 
alle 21 nella chiesa di S. 
Francesco (via Giulia 70) 
concerto dell'orchestra e 
del coro del Teatro «G. 
Verdi». Direttore Lu Jia. 
Musiche di Brahms, Liszt. 
Ingresso a invito (Biglieite- 
ria del Teatro). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le domeni- 
che della musica giovane 
(nel segno di Tartini e di 
Rossini). Domenica alle 11 
nella Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) concerto del pia- 
nista Massimo Gon. Musi- 
che di Rossini, -Schubert- 
Liszt, Paganini-Liszt, Liszt. 
Biglietteria del Teatro 
(piazza Unità d'Italia - Trie- 
ste, chiusa al lunedì); un'o- 
ra prima dell'esecuzione, 
al Museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta Gianrico 
Tedeschi in «Il maggiore 
Barbara» di G.B. Shaw, re- 
gia di Marco Bernardi. In 
abbonamento: spettacolo 
n. 2/A (alternativa). Turno 
venerdì. Durata 2h e 30°. 
Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale e Po- 
liteama Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Merco- 
ledi 11 novembre ore 
20.30, Paolo Bonacelli in 
«Una solitudine troppo ru- 
morosa» di Bohumil Hra- 
bal, regia di Giorgio Press- 
burger. In abbonamento: 
spettacolo n. 3. Prenota- 
zioni e prevendita: Bigliet- 
teria Centrale e Politeama 
Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne di Prosa 1992/*93: abbo- 
namenti presso. Bigliette- 
ria Centrale (tel. 630063; 
feriale: 9-12.30, 15.30-19) e 
Politeama Rossetti (viale 
XX Settembre 45, tel. 
54331; feriale:  12-15.30, 
16.30-19.30). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30; 
«Putei e putele» di Carpin- 
teri & Faraguna, con Ariel- 
la Reggio, Mimmo Lo Vec- 
chio, Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 


TEATRO CRISTALLO - LA® 


CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
stagione di prosa 1992/'93. 
Sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
21: presentazione del libro 
di racconti «Il perito ama- 
va Mozart» di Rossella Pa- 
schi, 

TEATRO MIELA. Ore 18: 
ospite «Circolo di studi po- 
litici sociali Che Guevara». 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 la compa- 
gnia del Teatro Pdg di No- 
va Gorica presenta «Il 
bambino sepolto» di Sam 
Shepard. Turno di abbona- 
mento A e D. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30 
l’Armonia presenta la 
Compagnia «Sipario aper- 
to» in «Ciribiribin» comme- 
dia comico-brillante di Sil- 
vio Petean, regia dell’auto- 
re. Prevendita biglietti 
Utat. 

ARISTON. FestFest. Ore 
17,45, 20, 22.15. Mel Gib- 
son, Danny Glover, Joe 
Pesci e René Russo in: 
«Arma letale 3» di Richard 
Donner. Avventure senza 
respiro con i due poliziotti 
più simpatici e divertenti 
del cinema contempora- 
neo: un'emozione da non 
mancare! Musiche di Eric 
Clapton, Sting, Elton John, 
Michael Kamen. Scopeco- 
lor, dolby stereo. 2.a setti- 
mana di successo, 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Prosciut- 
to:prosciutto» di Bigas Lu- 
na, con Stefania Sandrelli 
e Anna Galiena. Il nuovo 
film scandalo Leone d'Ar- 
gento alla mostra di Vene- 
zia. V.m. 14. 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Anni 90» la novità 
più divertente e più attesa 
dell'anno con Ezio Greg- 
gio, Christian De Sica e 
Massimo Boldi. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: Da Woody Al- 
len il film più chiacchierato 
dell'anno «Mariti e mogli» 
con Woody Allen, Blythe 
Danner e Mia Farrow. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Su- 
per infermiere a lezione di 
anal... tomia maschile». 
Ragazze da cardiopalmo 
in un hard dì altissimo li- 
vello. V.18. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «La 
città della gioia». Patrick 
Swayze è il protagonista 
del capolavoro di Roland 

.Joffè che sta riscuotendo 
un enorme successo di 
Pubblico e critica. 


NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Pomodori verdi 
fritti alla fermata del tre- 
no» Kathy Bates (Oscar '91 
per «Misery non deve mo- 
rire»), Jessica . Tandy 
(Oscar 90°per «A spasso 
con Daisy») assieme nel 
film-evento che sta sban- 
cando i botteghini dei cine- 
ma di tutto il mondo e che 
farà incetta degli Oscar 
'93. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Basic instinct». 
Il più grande successo del 
‘92 con Michael Douglas e 
Sharon Stone. Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Infelici e con- 
tenti». La nuova formidabi- 
le coppia comica Pozzetto- 
Greggio: sfida all'ultima ri- 
sata! Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Doppia per- 
sonalità». Di Brian De Pal- 
ma, un thriller erotico ed 
emozionante con. John 
Lithgow e Lolita Davido- 
vich. Dolby stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Doma- 
ni alle 15 e domenica alle 
10 e 11.30: «Bianca e Ber- 
Nie nella terra dei cangu- 
ri». Ingresso L. 5.000. 

ALCIONE. Tel. 304832. 16, 
18, 20, 22. A grande richie- 
sta di pubblico da oggi fino 
al 9/11 «Morte di un mate- 
matico napoletano» di Ma- 
rio Martone con Carlo Cec- 
chi e Anna Bonaiuto. Re- 
nato Caccioppoli, scien- 
ziato di fama mondiale, ni- 
pote di Bakunin, compie il 
suo ultimo e definitivo atto 
di uomo libero. E’ l'otto 
maggio del 1959. Nasce 
nello stesso anno il regista 
del film e passa l’infanzia 
nello stesso palazzo dove 
visse il matematico... Pre- 
mio speciale della giuria 
alla mostra di Venezia. 2.a 
settimana. 

CAPITOL. ‘16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: dal genio di 
Stephen King, il primo film 
sulla realtà virtuale: «Il ta- 
gliaerbe» di Brett Leonard. 
Ultimo giorno. Domani: 
«Giochi di potere». 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 22: 
«Indocina» di Regis War- 
gnier con Catherine De- 
neuve, Vincent Perez, Linh 
Dan Pham. Un film sul co- 
lonialismo, sulla guerra 
francese in Indocina, sui 
conflitti sociali e razziali, 
un film kolossal. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e 15: «Brisby e il se- 
greto di Nimh» un cartone 
‘animato alla maniera Dis- 
ney. A tutti i bambini un uti- 
le omaggio. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Ju- 
lie, Barbara, Anne, le cal- 
de sorelle». Incredibile 
vortice sessuale! V.m. a. 
18 anni. 


ONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
'92/'93: ore 18, 20, 22: «Nel 
continente nero» di Marco 
Risi, con Diego Abatantuo- 
no, Corso Salani. Il prossi- 
mo film: «La peste» di Luis 
Puenzo. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '92/’93: 
martedì 10 novembre 1992 
ore 20.30 concerto del pia- 
nista Krystian Zimerman; 
musiche di Debussy, Szy- 
manowski, Schubert. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat, Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '92-'93: 
mercoledì 11 novembre 
1992 il Teatro Danza Clas- 
sico Indiano stile Kathakali 
presenta: «Storie dal Ma- 
habharata». Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17- 
19), Utat, Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta-. 
gione di prosa '92/’93. Lu- 
nedì 16 e martedì 17 no- 
vembre 1992 ore 20.30, la 
Compagnia della Rancia 
presenta: «La Cage aux 
folles» da Jean Poiret; re- 
gia di Saverio Marconi. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
(ore 17-19). 


I GORIZIA__| 


VERDI. 17.30, 19.45, 22: «Ar- 
maletale 3», 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Anni Novanta», con Mas- 
simo Boldi ed Ezio Greg- 


gio. 

VITTORIA, 20, 22: «Inserzio- 
he pericolosa» con Brid- 
que, Fonda e Jennifer J. 

eik. 


LINEA FEST 
CONVERSAZIO 
DALVIVO 

PER ADULTI! 


UNA FESTA 
AL TELEFONO. 
PER UOMINI 
E DONNE 


3100-85 


È SOLO PER ADI : 
Es APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI, 


L 
i, 


II Piccolo 


IL PICCOLO 


Beata gioventù. 


Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo- 
logata per 149 km/h: tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior: 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag- 


ecodiesel, 1769 cc. 


PEUGEOT 205. Che numero! 


MINIMO 10 


PAROLE ne  litalia 17, 


AVVISI ECONOMIC 


telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 


so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via. Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 


tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 


# ZIENDE INFORMANO — |M 


Nasce Costa Allegra 
nave da crociera italiana 


Tra meno di un mese entrerà in servizio «Costa 
Allegra» e trameno di un anno sarà pronta «Costa 
Romantica»; da poco più di un anno è in linea 
«Gosta Marina», da poco meno di un anno è entra- 
ta in servizio «Costa Classica»: quattro unità mo- 
dernissime, due delle quali raggiungono le 50 mi- 
la tonnellate di stazza e sono simili ad un grande 
albergo sul mare. Metterle «insieme», in date così 
ravvicinate, non è stata una cosa facile; ed il fatto 
che si stia centrando, proprio in questi giorni, il 
terzo obiettivo non vuol necessariamente dire che 
ci si debba soffermare su una valutazione di meri- 
to sicuramente positiva. 

E' certamente meno demagogico e più vero af- 
fermare che le quattro belle navi sono altrettante 
tappe di un solo disegno strategico creato in vista 
di una scadenza europea che non ammette alter- 
nativa. Così, pur avendo a disposizione belle navi 
come l'«Eugenio Costa», l’«Enrico Costa», la 
«Daphne», tutte sicuramente operative ad altissi- 
mo livello, ha deciso di mettere un punto fermo 
nella stratregia aziendale, adottando la linea del 
confort, ma non del lusso, dei servizi, del «bello», 
ma non dello spreco. 

Per dirla in breve la «Costa Crociere», azienda 
leader in Europa, ha deciso, programmato e rea- 
lizzato un modo diverso di proporre le vacanze, 
appoggiandosi ad una nuova struttura aziendale, 
ad una maggiore comunicazione verso l'esterno, 
alla ricerca di nuovi mercati per arrivare a un pro- 
dotto più affascinante, perché la vacanza è la na- 
Ve stessa e non il suo itinerario. 

E allora si comprende la nascita della «Costa 
Marina» con le sue vetrate e le sue cupole per 
avere sole e luce; e la «Costa Classica», che ag- 
giunge il casinò e il megateatro da 500 posti; e la 
«Gosta Allegra», che allarga le cabine, inventa il 
«kinderheim», amplia i ristoranti. Eppoi c'è la pre- 
parazione professionale, per cui chiunque sia a 
contatto con i passeggeri deve ormai conoscere 
cinque lingue, come la «Daphne» sta ampiamente 
dimostrando nei suoi viaggi in Medio Oriente. 

Resta da aggiungere, con una punta di orgo- 
glio, che «Costa Crociere» investe italiano, nei 
cantieri navali, nei servizi, negli appalti, nei ritor- 
ni economici, anche se, molto spesso, opera all’e- 
stero. 

E' per parlare di queste nuove strategie che 
«Costa Crociere» intende promuovere una confe- 
renza stampa in occasione del battesimo della 
nuova: «Costa Allegra», previsto per il 22 novem- 
bre p.v. a Genova. 


pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 


avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di.danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no. accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro-' 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 28 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. e 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 


| =8 lire 620, numeri 2-4-5-6 


-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-24. 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 


L'accettazione. delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


cn 
CUOCO esperto serio ca- 
Pace condurre cucina offre- 
si stagionale fisso extras 
part-time. Tel. 040/418573. 
(A62057) 

18ENNE, sposato con prole 
cerca urgentemente lavoro 
come banconiere con 
esperienza. 

040/815775. (A62052) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ABBIGLIAMENTO Cocktail 
via Rossetti n. 7/1 cerca 


commessa esperta: 
(A4727) 
CERCASI banconiera se 


possibile con esperienza 
20/30 anni. Tel. 32090 Gori- 
zia.(B01) 

GRUPPO commerciale as- 
sume personale per nuovi 
centri operativi 2.000.000 
mensili carriera. Tel. 
0444/380348 - 0444/581203. 
(520599) > < 
NUMEROUNO azienda lea- 
der settore arredamento ri- 
cerca 3 collaboratori/trici 
per promozione dell’azien- 
da nelle province di Trie- 
ste, Gorizia, Udine. Età 22- 
35, dinamismo, capacità 
organizzativa, automunito. 
Inquadramento aziendale. 
e possibilità di carriera, 
corso di comunicazione e. 
arredamento gratuito. Se- 
lezioni a Trieste-Udine. Te- 
lefonare 041/4265533 dal 
martedì al sabato dalle 15 
alle 19.30. (523439) 
7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 


lefonare orari — ufficio 
02/66804660. (G40684) 
Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobi- 
li, quadri, libri, oggetti di 
qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Tel. 
040/768102-382752. (A4717) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. Tel. 0431/93383 
(C00) 


Commerciali 


GIULIO Bernardi Numi- 
smatico compra oro, via 
Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


Appartamenti e locali - 
Offerte affitto 
me —— 


AFFITTIAMO anche  gior- 


nalmente uffici arredati con - 


servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 


Padova 870222 Milano 
76013831. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 


ta a studentesse non resi- 
denti appartamento ammo- 
biliato, via SVEVO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, ba- 
“gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Tel, 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4736) 

MONFALCONE: centralis- 
simi UFFICI varie metratu- 
re. Agenzia Italia Monfalco- 
ne 410354. 


Capitali 
Aziende 


ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci vostra attività 
per contanti ovunque tem- 
pibrevi. Un consulente 
presso la vostra sede tele- 
fonare numero verde 
1678/54039.(5981) 


gressiva con le nuove gomme larghe 
e il huovo design dei copriruote. 
Nuova Peugeot 205 Junior: una gam- 
ma completa, a 3 € 5 porte, in ver- 
sione benzina 950 cc. catalizzata ed 


Il mito si rinnova e un sogno si realiz- 
za con la nuova Peugeot 205 Junior. 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO con urgenza, 


casetta con giardino in 
qualsiasi zona anche bifa- 
miliare tel. 040/732473. 
(A4670) 

CONTANTI acquisto solo 
da privato. appartamento 
signorile în zona residen- 
ziale soggiorno 2-3 camere 
cucina servizi telefonare 
040/636191.(A014) 
PRIVATO compera appar- 
tamentino stanza, cucina, 
servizi. Pagamento contan- 
ti. Telefonare 040/948211. 
(A4736) 


“Case, ville, terreni 
Vendite 


[I 


CARNIA, VICINANZE ARTA 
TERME, casetta ristruttura- 
ta: Lire 49.000.000. RI- 
SPARMIO - 0432/530571. 
(A099) Lo 
CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende ville- 
schiera tel. 0432/701072- 
729267.(B486) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento recente, 
zona PONTEROSSO piano 
alto, salone, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4736) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento adiacen- 
ze D'ANNUNZIO luminoso, 
4 stanze, cucina, bagno, 3 
poggioli, autoriscaldamen- 
to, ascensore. Tel. 
040/631712 via S.Lazzaro, 
10. (A4736) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento zona PA- 
LAZZETTO recente, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, poggio- 
lo, veranda, riscaldamento, 
ascensore, posteggio mac- 
china. L. 175.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4736) SE 
MONFALCONE: centri limi- 
trofi APPARTAMENTI e 
VILLESCHIERA prossima 
realizzazione, MUTUI AGE- 
VOLATI. Varie interessanti 
Opportunità. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354, 
PIZZARELLO 040/766676 
zona Foraggi tranquillo re- 
cente soggiorno 2 stanze 
cucina bagno poggioli 75 
mq 130.000.000 possibilità 
mutuo al 14%. (A05) 
TARVISIO vendonsi appar- 
tamenti arredati, termoau- 
tonomi, panoramici, centro 
golf, sci, ferrovia, autostra- 
da. Iva 4% finanziamenti. 
Telefonare 035/995710. 
(G901976) 


Matrimoniali 


n 


TANDEM ricerca di partner 
computerizzata: il sistema 
migliore per trovare chi 
cerchi. Trieste, tel. 574090. 


‘ (A4711) 


Diversi 


e __ 


MALIKA la vostra carto- 
mante vi risolve problemi 
amore, salute, denaro, to- 
glie negatività? Tel. 


040/55406. (A099) 


205 Junio: 


Benzina 
catalizzate 


Ecodiesel 
E 


Jul 
6 


VERSIONE: 950 cc. 3p. PREZZO: L.13.380,000 
‘ANTICIBO: 1L.6.380.000. 
IMPORTO DA FINANZIARE: 1.700.000 
24 RATE MENSILI DA L.292.000. 
e T.A.N. 0% T.A-E.G. 027% 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 


Salvo approvazione Peugeor Finanziaria 
Ve rPre valida fino al 30/11/92 


*Per tutte le vetture della gamma 205 disponibili presso i Concessionari Peugeot. 


De AZIENDE INFORMANO ca 


Un nuovo approccio 
alla formazione in banca 


Arrow, società di Consulenza nell'area delle Ri- 
sorse Umane, ha riscontrato da più parti, nel- 
l'ambito della propria attività nel settore banca- 
Tio, l'esigenza di riflettere in modo organico sul 
ruolo e sulle finalità della formazione alla luce 
delle esperienze e delle novità emerse negli ulti- 
mi anni. Abbiamo infatti assistito al tentativo di 
introdurre tematiche che erano, fino a poco tem- 
po fa, per lo più estranee alla cultura della ban- 
ca, alla sperimentazione di nuove forme di ap- 
rendimento, ad un progressivo aprirsi alla col- 
‘aborazione di società di consulenza e formazio- 
ne e di formatori esterni. “ È 

L'esigenza che oggi si pone è quella di razio- 
nalizzare tutti questi tentativi, valutandone la 
rispondenza agli obiettivi aziendali e conside- 
‘randone le diverse variabili, di carattere Pe ko 
nizzativo e strategico, che ne determinato l'etfi- 
cacia sul piano operativo, 

Per offrire un contributo in tal 5250 Arrow 
ha deciso di costituire un «osservatorlo perma- 
nente» sulla Formazione Bancaria, che avrà lo 
scopo di raccogliere i diversi segnali che proven- 
gono dal settore per farne materia (essione 
comune, per poter ci 
ve realmente praticabili in quanto coerenti con 
lo sviluppo dell'attività bancaria, specialmente 
in termini di miglioramento del servizio, 

L'iniziativa si articolerà Innanzitutto attra- 
verso una serie d'incontri, rivolti a tutti coloro 


che, a vario titolo, 51 OCCUpano di 
banca, e che avranno lo scopo di permettere un 
confronto con esperienze diverse per caratteri- 
stiche e dimensione della banca e per tipologie 
di interventi formativi, 

‘primo Ci questi incontri verranno affron- 
tate tematiche di carattere e d'interesse genera- 
le allo scopo di inquadrare lo stato della questio- 
ne. Gli interventi dei relatori saranno infatti fi- 
nalizzati a testimoniare l'evoluzione che ha 
avuto il settore in questi anni recenti, a definiti 
le diverse problematiche che ne sono derivate È 
suggerire, infine, alcuni criteri d'analisi per un: 
visione prospettica dell'argomento in questione 
— ad es. definizione del fabbisogno, collega- 
* mento agli iter di carriera, innovazioni metodo- 
logiche, valutazione dei ritorni. 


REPARTO SPORT WEAR 


E per il tempo libero? 
Sport Wear! 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI”. 
TEL. 0432/853373 


quindi individuare prospetti- 


formazione in - 


ORARIO FERROVIA? 


Per consegna a domicilio a Triest® | 
telefonare ai n. 3794740-418612 È 


PARTENZE — - 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.18R Venezia S.L. 

9:09R" Venezia S.L. (2a cl) 

54510 (‘) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

550D. Venezia S.L. 

6.08L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) 

T.25E VeneziaS.L. 


Il 
825D Venezia S.L. 


9.55R VeneziaS.L (2.acl.) 

10.45C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

112510 (**) KRAS-VeneziaS.L. 

12.25D VeneziaS.L. 

13.25D VeneziaS.L. 

1345R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

14.220 VeneziaS.L. 

15.25D. VeneziaS.L. 

16.101C. (**) 7ergeste- Milano - Torino 
(viaVeneziaS.L) 

17.12D VeneziaS.L. 

17,25L VeneziaS.L.(2.acl) 

17.45D. Udine (via Cervignano) (2a 
cl) 

18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste- Lecce 

19.25L. Portogruaro (2.1) 

20.200 VeneziaSL. , 

20.32E Simplon Express - Ginevra 
(Via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
fedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 

21.15D TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia SiL. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

22.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cl, 
Trieste - Roma 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 

gamento supplemento |C e pre- 


notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(‘*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con, | prenotazione obblig: 


pagamento supplemento IG. 


— 


ARRIVI 
A TRIESTE CEI 


0.011 (*) Svevo - lano? 
Venezia tmes® | 
2.17D VeneziaS.L. 
650R. Portogruaro (Pf 
giomifestv) (289) 
7.10D Torino P.N. (vi 
Venezia 'S.L); 
(via Genova P.P 
- Venezia s.L);VI 
3 2.acl, Ventimiglia” 
7.45D Portogruaro. (50! 
giornifestivi) 
8.10E Roma Termini he 
stre); WL e cuooel!® 
ma- Trieste P 
8.45D. Udine (via Cena 
cl.) } 
852E. Simplon Express * 
(via Domodossol? 


Lambrate - Ve. MÈ * 


cette di 2.a cl. GIN 
kovci; WL Ginevr8* 
925R Venezia SL. (204 
10.10E. Lecce (via Bari - 
Venezia S.L.); UO?” 
Lecce- Trieste > 
11.17D VeneziaS.L. i 
13.050 VeneziaS.L.  — 
14.20D VeneziaS.L. © 
1444L Portogruaro (s0PF! 
giorni festivi udì 
15.260 VeneziaS.L. Ì 
16.470 VeneziaSL.(.9) 
17.31/0 (**) KRAS-Venetl 
18.168 VeneziaS.L. (2ad 
19.06D VeneziaS.L. | 
19.52R VeneziaS.L.(2.a 
20.060 VeneziaSiL. 
20.861C (') Marco Polo: 
ni via Ve. Mestt P) 
22.1810 (*) Tergeste- TOM 
Milano C.le-Ve: fi 
B3.19R Venezia SL. (200 
2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola tati 
gamento del Supplier ra 


‘sto (gratuita). 


IMAA LI ARRESTO 
Hi Hi } 


